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la storia

Il Trentino

in Emilia

Un centro sportivo

per i paesi terremotati

daniele battistel

P enna in testa, scarponi ai piedi, badile e piccone in mano. Gli alpini trentini sono pronti all'ennesima prova di

solidarietà. Che questa volta, grazie anche alla collaborazione del giornale l'Adige , si tradurrà nella costruzione di un

centro sportivo con annessi servizi per giovani e anziani a Rovereto sulla Secchia, borgo modenese colpito come gran

parte della provincia emiliana dal terremoto del 29 maggio dello scorso anno.

Ieri, a ribadire una sorta di gemellaggio con il Trentino e con il nostro giornale che dura da ben 42 anni, a Rovereto sulla

Secchia la delegazione dell'Ana guidata dal presidente Maurizio Pinamonti, il minicoro di Rovereto con il maestro

Gianpaolo Daicampi (che è pure vicesindaco della Città della Quercia) e l'assessore Giovanna Sirotti invitati per la festa

di ringraziamento che le scuole elementari e medie hanno voluto fare per quanti hanno collaborato alla ricostruzione della

nuova scuola temporanea.

Gli alpini nelle scorse settimane hanno ripetuto un gesto compiuto per la prima volta ben 42 anni fa consegnando tre

alberi di Natale per le tre frazioni che compongono il comune di Novi (Rovereto, Sant'Antonio e, appunto Novi)

addobbandolo con i festoni che richiamano tutti i gruppi alpini e Nuvola del Trentino.

Era la fine anno del 1969 quando una quarta classe della scuola elementare Cesare Battisti di Rovereto sulla Secchia con

la maestra Tina Zuccoli scrisse una lettera al giornale «L'Adige»,per chiedere «un tronco sottile, di quelli che abbondano

nei vostri boschi per farne un pennone...».

La comunità trentina accolse la richiesta e il 6 gennaio del 1970 a Rovereto sulla Secchia arrivarono, oltre al pennone,

anche il tricolore (donato dal giornale), le bandiere di Trento e Rovereto, la fanfara di Pieve di Bono, il Coro Stella Alpina

di Ravina e cinque pullman di alpini.

Dopo il sisma di fine maggio è stato naturale per i trentini mettersi nuovamente a disposizione per quei paesi, cercando di

portare aiuto nell'immediato e pensando ad un intervento che potesse suggellare questo rapporto di amicizia.

Detto fatto: l'Ana del Trentino si è presa in carico la realizzazione del nuovo centro sportivo comunale che fungerà anche

da palestra della scuola e sarà dedicara proprio alla maestra Tina.

«Come alpini - spiega il presidente Maurizio Pinamonti - ci siamo messi capofila per raccogliere fondi assieme al giornale

l'Adige, alla Comunità della Vallagarina, alla Cooperazione e ad alcune scuole.

I l progetto del nuovo centro sportivo sarà pronto entro l'anno». È stato redatto gratuitamente da un ingegnere scelto dal

Comune di Novi in collaborazione con i tecnici Ana, guidati dal vicepresidente Mario Zucchelli e con Gianfranco

Canestrini, Tullio Broseghini, Armando Bernardi, Dario Demozzi, Luciano Rinaldi.

La manodopera per la costruzione dell'impianto sarà garantita, come sempre dai «veci» alpini. «La nostra intenzione -

spiega Pinamonti - è quella di partire con il cantiere entro la primavera, appena il sindaco Luisa Turci ci darà

l'autorizzazione. Intanto stiamo già organizzandoci con la Protezione civile per la programmazione dell'intervento».

Quello che sarà realizzato sarà una vera e propria struttura polifunzionale in calcestruzzo e legno lamellare, che ospiterà

oltre al campo da gioco e alle tribune anche delle sale per l'attività degli anziani e dei gruppi giovanili.

Per raccogliere i fondi necessari (circa 1 milione di euro), nelle scorse settimane gli alpini hanno realizzato 2.500 pacchi

di Natale tutti con prodotti trentini ed emiliani. Potranno essere acquistati anche oggi al gazebo davanti alla chiesa di San

Pietro a Trento: IBAN IT 2500830401806000006306272 con indicazione «terremoto Emilia».
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val badia

Frana di La Villa:

ora lo smottamento

minaccia il torrente

BOLZANO - Non si è ancora fermata la frana che in Val Badia ha distrutto quattro case e costretto sgomberarne altre sei.

In totale le persone evacuate sono trentasei.

La preoccupazione principale, ora, è per il Rio Gadera che si trova proprio sulla direttrice del movimento franoso, a 60/70

metri di distanza. «La protezione civile è al lavoro per deviarne il corso ed evitare che sia ostruito dal materiale che

scende a valle, come accadde in occasione della frana del 1821», ha detto il presidente della Provincia, Luis Durnwalder,

che ha compiuto un sopralluogo nelle frazioni Sottru e Anvì tra Badia e La Villa.

Se la frana ostruisse il rio, si formerebbe una specie di diga naturale che potrebbe tracimare inondanto il paese più in

basso. Per questo sono al lavoro escavatori e operai che stanno posando grossi tubi che potrebbe raccogliere le acque

anche se sommersi dalla frana, con un effetto drenante.

L'altra notte, la frana, che interessa un'area di circa 40 ettari, ha continuato a muoversi alla velocità di 70 metri l'ora. Col

passare del tempo lo smottamento ha rallentato fino a 15/20 cm l'ora. «La situazione è ancora in evoluzione - dice

Durnwalder - nelle vicinanze sono state rilevate altre fratture nel terreno, ma speriamo che non succeda altro. Speriamo

che l'abbassamento della temperatura contribuisca a stabilizzare l'area». 

Le persone evacuate sono state accolte in appartamenti convenzionati o presso parenti. Passerà molto tempo prima che

possano far ritorno alle loro abitazioni.

La situazione verrà esaminata dalla giunta provinciale nella seduta di lunedì prossimo. «Non è ancora possibile una stima

precisa dei danni, ma si tratta di alcuni milioni di euro.

Sicuramente interverremo con aiuti economici», conclude Durnwalder.

Ieri una squadra di 15 carabinieri del 7° reggimento di Laives è stata inviata in Val Badia per garantire la sicurezza degli

abitanti e delle abitazioni sgomberate.

Il comando carabinieri della provincia di Bolzano ha anche messo a disposizione un elicottero che, probabilmente nella

giornata di oggi, non appena le condizioni meteo lo consentiranno, porterà in quota due geologi provinciali per verificare

e valutare la situazione là dove la frana ha avuto origine.
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l'allarme

Tre scialpinisti travolti dalla valanga

Ferito un giovane di Lavis, altri due illesi

Il «distacco» sopra Tione, morto un cane

Stavano salendo a cima Cengledino, sopra Tione, quando sono stati travolti da una valanga. La peggio è toccata al cane

salito in quota con loro, inghiottito dalla neve, mentre soltanto uno dei tre giovani scialpinisti ha dovuto ricorrere alle cure

mediche.

L'allarme valanga è scattato pochi minuti dopo le 11, sopra Tione, a quota 2.200 metri. Ieri il bollettino di Meteotrentino

dava un pericolo valanghe grado 3, marcato, su una scala di 5. La piccola comitiva non aveva ancora raggiunto la cima,

quando si è verificato il distacco di neve, provocato probabilmente dal passaggio dei tre scialpinisti, tutti trentini.

La valanga, che aveva un fronte di circa 15 metri ed era lunga 150, ha soltanto lambito la giovane, mentre gli altri due

compagni sono stati travolti, anche se uno soltanto parzialmente. I tre escursionisti erano comunque bene equipaggiati e

dotati di Arva, pala e sonda. La ragazza, che ha immediatamente lanciato l'allarme alla centrale operativa del 118, ha così

potuto prestare i primi soccorsi ai compagni. Lo scialpinista travolto parzialmente dalla neve è riuscito a liberarsi da solo

ed ha subito raggiunto la donna, impegnata a liberare dalla neve l'altro giovane sepolto, un 32enne di Lavis.

Nel frattempo, nella zona di distacco della valanga, sono arrivati anche altri tre escursionisti, che hanno a loro volta

aiutato gli altri nei soccorsi.

Da Trento, intanto, si è levato in volo l'elicottero, con a bordo anche l'unità cinofila del Soccorso alpino, che il sabato e la

domenica è sempre di stanza all'eliporto, pronta a partire in caso di emergenza. Quando il velivolo è arrivato sul posto, i

tre scialpinisti erano già fuori dalla neve. Per due di loro, come detto, non è stato nemmeno necessario il ricorso a cure

mediche. Il 32enne di Lavis rimasto sotto la neve, invece, è stato caricato sull'elicottero e portato per accertamenti

all'ospedale Santa Chiara, visto che in un primo momento aveva perso coscienza. Il giovane, subito ripresosi e con un

leggero stato di ipotermia, è stato sottoposto ad accertamenti e trattenuto per alcune ore in osservazione a scopo

precauzionale, ma già in serata ha potuto fare ritorno a casa. L'unità cinofila del Soccorso alpino, invece, non ha dovuto

nemmeno essere sbarcata, visto che all'arrivo in quota tutti erano in salvo. 

A malga Cengledino è salita anche una squadra del Soccorso alpino della stazione Adamello Brenta, che ha condotto le

operazioni di bonifica dell'area, per accertarsi che non vi fossero altri sciatori coinvolti. Operazione che che ha impegnato

la squadra fino alle 14.20. Se per i tre scialpinisti la disavventura si è conclusa tutto sommato bene, all'appello manca

invece un cane, che il gruppo aveva portato con sé durante la salita. Quasi certamente l'animale è stato travolto ed ucciso

dalla neve. Gli altri due scialpinisti, rimasti praticamente illesi, sono poi rientrati a valle con gli uomini del soccorso

alpino.

Durante la giornata l'elisoccorso è stato impegnato anche in altri interventi in quota. A Passo Broccon è stato recuperato

uno scialpinista che aveva una distorsione al ginocchio, mentre a Fai Paganella è stato soccorso uno sciatore con un

trauma al bacino. In Marmolada, invece, il velivolo è stato allertato per uno uno snowboarder che non riusciva a

procedere oltre. Sul posto anche gli uomini del Soccorso alpino Alta Fassa.

Data:

17-12-2012 L'Adige
l'allarme Tre scialpinisti travolti dalla valanga

Argomento: Pag.NORD 4



 

Adige, L'
"" 

Data: 17/12/2012 

Indietro 

 

 

sezione: AttualitÃ data: 17/12/2012 - pag: 3,4,5,9,10

in breve

Scialpinisti travolti dalla valanga e trovati solo due ore dopo

India: il ministro auspica per loro una «licenza natalizia»

Edolo, morti in due sotto la slavina

Di Paola a cena con i marò prigionieri

oggi concorso

per i professori

ROMA - Tra oggi e domani saranno oltre 320mila i candidati che affolleranno le 2.520 aule informatiche, predisposte dal

ministero dell'Istruzione, per partecipare alla preselezione del concorso per insegnanti in tutta Italia. Parteciperanno anche

centinaia di giovani laureati e i docenti già di ruolo che erano stati inizialmente esclusi: sono 321.210 i candidati alla

prova preselettiva (258.476 le donne), più di 27 per ogni posto considerando che le cattedre «in palio» sono 11.542. 

In val badia

la frana avanza

BOLZANO - I geologi, i tecnici dei bacini montani e i Carabinieri hanno effettuato un volo di ricognizione per verificare i

danni nella zona interessata dal movimento franoso nel comune di Badia. Il corso del torrente Gadera è stato attualmente

deviato con tubazioni su una lunghezza di 200 metri, devono essere posati ulteriori 100 metri di tubi. La velocità della

frana è nuovamente aumentata, mentre prosegue il tentativo di salvare le case Matara e a Larcenei con ruspe.

Sassari, ucciso

a fucilate

SASSARI - Agguato durante la notte in pieno centro a Bono (Sassari). Un giovane di 28 anni, Patrizio Lattone, con

precedenti penali, è stato ucciso con quattro colpi di fucile a bordo della sua auto.

BRESCIA - Una valanga li ha travolti a 1800 metri di quota, nella Conca di Casola in Val d'Avio, forse mentre si

apprestavano a tornare a valle: l'ultima volta sono stati visti intorno alle 16.30, al calare del buio. Una slavina di grosse

dimensioni, dal fronte di diverse decine di metri, che li ha sorpresi mentre si trovavano nei boschi sopra le piste da sci nel

territorio di Temù, in Val Camonica, a cavallo con Ponte di Legno, e che non ha dato loro scampo.

Sono morti dopo alcune ore sotto metri di neve i due scialpinisti bresciani Enrico Zani, insegnante di 53 anni, e Aldo

Sandrini, geometra di 37, tra i monti che tanto amavano e altrettanto conoscevano. Entrambi erano alpinisti esperti. Per

Sandrini la montagna era una passione di famiglia: un fratello è membro del Soccorso alpino, l'altro lavora in un impianto

sciistico.

KOCHI (INDIA) - Non indossano le uniformi - sono elegantemente vestiti in giacca e cravatta, abbronzati e in forma

nonostante i 297 giorni di «prigionia» - ma Massimiliano Latorre e Salvatore Girone sono ugualmente «militari italiani in

missione». Lo ha scandito bene il ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, ai tanti giornalisti indiani. Per

l'ammiraglio-ministro anche questo è un «teatro operativo. Come l'Afghanistan».

Di Paola non ha avuto incontri ufficiali con le autorità indiane. La sua è stata solo una visita, ripete come un mantra, a

«due nostri militari che svolgono ancora in missione. Nella situazione di oggi l'auspicio è che venga loro concesso questo

permesso straordinario di recarsi in Italia per le festività natalizie. E sono fiducioso che gli indiani possano comprendere

questa situazione».
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Un centro sportivo per i paesi terremotati

 

 Articolo di: Daniele Battistel   

 

Penna in testa, scarponi ai piedi, badile e piccone in mano. Gli alpini trentini sono pronti all'ennesima prova di solidarietà.

Che questa volta, grazie anche alla collaborazione del giornale l'Adige, si tradurrà nella costruzione di un centro sportivo

con annessi servizi per giovani e anziani a Rovereto sulla Secchia, borgo modenese colpito come gran parte della

provincia emiliana dal terremoto del 29 maggio dello scorso anno.

Ieri, a ribadire una sorta di gemellaggio con il Trentino e con il nostro giornale che dura da ben 42 anni, a Rovereto sulla

Secchia la delegazione dell'Ana guidata dal presidente Maurizio Pinamonti, il minicoro di Rovereto con il maestro

Gianpaolo Daicampi (che è pure vicesindaco della Città della Quercia) e l'assessore Giovanna Sirotti invitati per la festa

di ringraziamento che le scuole elementari e medie hanno voluto fare per quanti hanno collaborato alla ricostruzione della

nuova scuola temporanea.

Gli alpini nelle scorse settimane hanno ripetuto un gesto compiuto per la prima volta ben 42 anni fa consegnando tre

alberi di Natale per le tre frazioni che compongono il comune di Novi (Rovereto, Sant'Antonio e, appunto Novi)

addobbandolo con i festoni che richiamano tutti i gruppi alpini e Nuvola del Trentino.

Era la fine anno del 1969 quando una quarta classe della scuola elementare Cesare Battisti di Rovereto sulla Secchia con

la maestra Tina Zuccoli scrisse una lettera al giornale «L'Adige»,per chiedere «un tronco sottile, di quelli che abbondano

nei vostri boschi per farne un pennone...».

La comunità trentina accolse la richiesta e il 6 gennaio del 1970 a Rovereto sulla Secchia arrivarono, oltre al pennone,

anche il tricolore (donato dal giornale), le bandiere di Trento e Rovereto, la fanfara di Pieve di Bono, il Coro Stella Alpina

di Ravina e cinque pullman di alpini.

Dopo il sisma di fine maggio è stato naturale per i trentini mettersi nuovamente a disposizione per quei paesi, cercando di

portare aiuto nell'immediato e pensando ad un intervento che potesse suggellare questo rapporto di amicizia.

Detto fatto: l'Ana del Trentino si è presa in carico la realizzazione del nuovo centro sportivo comunale che fungerà anche

da palestra della scuola e sarà dedicara proprio alla maestra Tina.

«Come alpini - spiega il presidente Maurizio Pinamonti - ci siamo messi capofila per raccogliere fondi assieme al giornale

l'Adige, alla Comunità della Vallagarina, alla Cooperazione e ad alcune scuole.

Il progetto del nuovo centro sportivo sarà pronto entro l'anno». È stato redatto gratuitamente da un ingegnere scelto dal

Comune di Novi in collaborazione con i tecnici Ana, guidati dal vicepresidente Mario Zucchelli e con Gianfranco

Canestrini, Tullio Broseghini, Armando Bernardi, Dario Demozzi, Luciano Rinaldi.

La manodopera per la costruzione dell'impianto sarà garantita, come sempre dai «veci» alpini. «La nostra intenzione -

spiega Pinamonti - è quella di partire con il cantiere entro la primavera, appena il sindaco Luisa Turci ci darà

l'autorizzazione. Intanto stiamo già organizzandoci con la Protezione civile per la programmazione dell'intervento».

Quello che sarà realizzato sarà una vera e propria struttura polifunzionale in calcestruzzo e legno lamellare, che ospiterà

oltre al campo da gioco e alle tribune anche delle sale per l'attività degli anziani e dei gruppi giovanili.

Per raccogliere i fondi necessari (circa 1 milione di euro), nelle scorse settimane gli alpini hanno realizzato 2.500 pacchi

di Natale tutti con prodotti trentini ed emiliani. Potranno essere acquistati anche oggi al gazebo davanti alla chiesa di San

Pietro a Trento: IBAN IT 2500830401806000006306272 con indicazione «terremoto Emilia».
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"Milano, al lavoro 719 persone per spalare neve" 

Data: 15/12/2012 
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Milano, al lavoro 719 persone per spalare neve 

  

ultimo aggiornamento: 15 dicembre, ore 15:52 

Milano - (Adnkronos) - Sono 252 gli automezzi di Amsa che stanno ultimando la salatura delle strade iniziata nella notte

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Milano, 15 dic. (Adnkronos) - A Milano sono al lavoro 719 persone, 516 dei quali per le attivita' manuali, per rimuovere

da strade e marciapiedi la neve caduta sulla citta' a partire dalla notte tra giovedi' e venerdi'. Ne da' notizia il Comune di

Milano. Sono 252, continua il Comune, gli automezzi di Amsa che stanno ultimando la salatura delle strade iniziata nella

notte. 

  

I mezzi hanno concluso per tempo la rimozione della neve nelle aree di mercato scoperto del sabato. Sempre nella notte, a

causa della copiosa caduta di neve, e' stato necessario effettuare la lamatura. Attualmente stanno lavorando 719 operatori,

dei quali 516 per le attivita' manuali.  

  

Durante la giornata di oggi e domenica proseguiranno con la spalatura manuale e la salatura dei marciapiedi, con

particolare attenzione ai punti di pubblico interesse. Verranno effettuate anche le salature degli 'itinerari gelo', i percorsi di

interesse viabilistico per l'accesso alla citta', anche in previsione di eventuali gelate notturne, e saranno liberate le

bocchette di scolo delle acque.  

  

Secondo Marco Granelli, assessore alla Sicurezza e Coesione sociale, Polizia locale e Protezione civile, e' ''fondamentale

il coordinamento fra i diversi operatori coinvolti, Comune, Amsa, Protezione civile comunale, Polizia locale attivo 24 ore

su 24 e la disponibilita' di tutti, personale e volontari, a lavorare incessantemente in questi giorni. Un grazie anche ai

cittadini che scegliendo i mezzi pubblici e tenendo puliti i marciapiedi hanno contribuito a mantenere fluida la viabilita'''. 

  

Per gli spostamenti il Comune di Milano raccomanda di preferire sempre i mezzi pubblici e di usare l'auto solo in caso di

necessita'. Per chi arriva da fuori citta' seguire il consiglio del Comune puo' risultare problematico. Sull'homepage di

Trenord, il gestore del servizio ferroviario suburbano e regionale, campeggia un avviso che recita: "Sabato 15 dicembre

possibili ritardi e cancellazioni. Permane la possibilita' di ritardi e soppressioni al servizio ferroviario. L'azienda si scusa

con i clienti e informa che i tecnici sono ininterrottamente al lavoro per risolvere il problema". 

  

Il Comune sottolinea anche che e' importante il rispetto dell'obbligo da parte dei custodi e amministratori di condominio

di tenere puliti i marciapiedi adiacenti gli stabili privati.  
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- ATTUALITA

La frana non si ferma e resta la paura 

La Procura ha aperto un�inchiesta, danni per almeno 10 milioni di euro. Resta il rischio di una tracimazione del rio Gadera

di Aldo De Pellegrin wBADIA Sopralluogo, ieri mattina, per il presidente della Provincia Luis Durnwalder e per

l�assessore ladino Florian Mussner nella zona della frana di Anvì e Sottrù, nel Comune di Badia, che da giovedì

pomeriggio ha già distrutto tre case e costretto 36 persone a cercare un alloggio di fortuna da amici e parenti. Proprio ieri

la magistratura ha preannunciato l�apertura di un�inchiesta volta a verificare la liceità dei permessi e delle concessioni

edilizie rilasciate. Il presidente Durnwalder e l�assessore Mussner, accompagnati dai geologi e dai vertici della protezione

civile della Provincia, oltre che dal sindaco Iaco Frenademetz, dall�assessore comunale Elmar Irsara, dal comandante dei

vigili del fuoco e dagli altri responsabili delle unità di crisi mobilitate fin dalle prime ore, hanno ispezionato di persona i

luoghi danneggiati e quelli a rischio. Durnwalder prudente. «Un evento del genere - ha commentato il governatore

altoatesino - è praticamente impossibile da prevedere. In montagna le frane ci sono sempre state e ci saranno sempre,

anche se dobbiamo ricordare che l�ultimo smottamento nella zona risale al 1821, quindi non sussistevano molti elementi

per temerne un altro. L�importante è che non si siano registrati morti e feriti, anche se i danni materiali sono pesantissimi.

Per questi la Provincia si impegna a far sentire la sua vicinanza e il suo sostegno a tutte le persone colpite, in primis al

sindaco Frenademetz che pur avendo perso tutto sta ancora lavorando per la collettività. Grazie anche alle forze

dell�ordine e della protezione civile che stanno fornendo un ulteriore esempio di efficienza e sicurezza». La situazione. Ad

Anvì sono state distrutte tre abitazioni, c�è un maso disabitato inagibile, oltre ad un edificio produttivo danneggiato. A

Larcenëi una casa è tuttora minacciata dallo smottamento ed un edificio aziendale è stato distrutto; a Sottrù 7 abitazioni

sono state evacuate; a Martara un�abitazione è stata minacciata ed evacuata e ci sono danni alla canalizzazione mentre fra

Martara e Sompunt la frana ha raggiunto il letto del Gadera. Da venerdì sera si lavora per evitare la tracimazione del

torrente, con i tecnici del servizio idrologico e i pompieri che hanno posato tubazioni e sono pronti con le idrovore ad

evitare ogni rischio di occlusione del letto del torrente. Il geologo. Sul posto il geologo della Provincia Claudio Carraro.

«La frana interessa un�area di 36/38 ettari di terreno, con una profondità media di 10 metri per una stima in difetto attorno

ai 3 milioni di m³ di materiale che sta scendendo come una colata lavica ed ha raggiunto il rio Gadera. Venerdì la sua

velocità ha raggiunto punte di 70/80 metri all�ora mentre ieri si è stabilizzata sui 10 metri l�ora. Secondo la protezione

civile sembra che il peggio sia passato. «Confidiamo di riuscire a salvare anche le case ora minacciate». I danni. Non c�è

ancora una stima ufficiale dei danni. Secondo una prima valutazione approssimativa superano i 10 milioni di euro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IN VAL BADIA 

La frana non si ferma Aperta un�inchiesta: danni per 10 milioni 

A PAGINA 3

La frana di Anvì e Sottrù, nel Comune di Badia, che da giovedì pomeriggio ha già distrutto tre case e costretto 36 persone

a cercare un alloggio di fortuna da amici e parenti, non accenna a fermarsi, anzi. La situazione sembra ormai sotto

controllo nonostante il fronte avanzi e si rischi la racimazione del rio Gadera e i danni, dopo i primi sopralluoghi, pare si

possano stimare, per ora, attorno ai dieci milioni di euro. Intanto la procura di Bolzano ha aperto un�inchiesta.

SEGUE A PAGINA 3
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LA TESTIMONIANZA 

«Mi sono rifugiato a casa di amici» 

Il racconto di Damiano Dapunt, direttore del Consorzio Alta Badia 

di Ezio Danieli wSAN LEONARDO «Ho fatto in tempo a riempire un paio di valigie e a prendere qualcosa prima di

lasciare la mia abitazione. Adesso sono qui, in casa di alcuni amici, a Corvara. Ma sono preoccupato perchè la frana è

ancora minacciosa». Fra i 36 evacuati di Badia c'è anche Damiano Dapunt direttore del consorzio turistico Alta Badia

oltre che dell'associazione turistica di Corvara. «La mia abitazione è distante una quarantina di metri dalla frana che

continua a scivolare verso valle. Stanno lavorando, uomini e mezzi, per controllare il movimento franoso. Ma un po' di

agitazione resta comunque, soprattutto dopo quello che è capitato alle case del sindaco e dei suoi due figli. Entrambe sono

state distrutte. La mia, per il momento, è ancora in piedi. E quindi, tutto sommato, posso dire che mi è andata bene». Nel

momento dell'evacuazione la famiglia di Dapunt, moglie e due figli, non era in casa. È toccato proprio a Damiano

risolvere, in un batter d'occhio, tutti i problemi. Poi, una volta superato il comprensibile momento di agitazione, è scattata

la solidarietà. Il presidente del Consorzio Andy Pertot mi ha offerto ospitalità, per me e la mia famiglia, presso la sua

pensione di San Cassiano. Lo stesso ha fatto mia sorella che abita a Pedraces. Ho scelto alcuni amici di Corvara dove

abbiamo trascorso la prima notte da sfollati. Ho l'impressione che non sarà l'unica, purtroppo». «La frana - spiega

l'assessore comunale di Badia Elmar Irsara che ha competenza sulla protezione civile - sembra essersi stabilizzata. Il

movimento, rispetto alla giornata di venerdì, si è sensibilmente ridotto. Purtroppo le condizioni meteo non ci danno una

mano: ieri, per gran parte del giorno, è nevicato e quindi la visibilità è ridotta. Proseguono intanto i lavori sul rio Gadera

per rendere il letto del corso d'acqua nelle condizioni di ricevere parte del materiale franoso. L'alveo, da quello che dicono

i tecnici, ha registrato un invaso non importante». E per quanto riguarda le trentasei persone sfollate? «Noi - continua

Irsara - continuiamo a lavorare per rendere la zona più sicura possibile. Se le condizioni meteo ci daranno un aiuto,

potremmo avere le idee più chiare nella giornata di lunedì». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Provincia

Nelle pieghe del bilancio l�opposizione cerca il lido 

I soldi per ristrutturarlo, promessi, secondo indiscrezioni non ci sarebbero Il sindaco interpellato sull�argomento ha fatto

riferimento al piano triennale 

IL CASO»IMPIANTI & PROGETTI PER IL 2013 

di Bruno Canali wLAIVES Quando, un mese fa circa, la giunta di Laives rese noto al consiglio comunale che aveva

deciso di utilizzare il contributo di 500mila euro, destinato dalla Provincia all'ampliamento del lido, per acquistare la zona

Vallarsa, dai banchi dell'opposizione la richiesta fu questa: «Quel contributo specifico per il lido era rimasto dimenticato

per un paio d'anni e adesso si spende altrove. Ok, ma a patto che nel nuovo bilancio di previsione quei soldi vengano

rimessi e sempre per ampliare il lido comunale di via Stazione». Il bilancio di previsione 2013 ancora è in forma ufficiosa

ma, a quanto pare, non vi sarebbe l'impegno promesso di quei 500 mila euro per il lido. L'opposizione quindi si prepara a

dare battaglia appena avrà in mano il documento contabile ufficiale. «A mia espressa domanda in consiglio - ricorda

adesso il consigliere Marco Delli Zotti - il sindaco rispose che i 500 mila euro tolti dal lido per comperare la zona Vallarsa

sarebbero tornati al loro posto con il nuovo bilancio; staremo a vedere, perchè da quanto trapela non se ne parla proprio

invece». Il sindaco Liliana Di Fede, interpellata su questo, si è limitata a dire che insieme al bilancio di previsione 2013

arriva anche quello triennale e lì vi sono casomai le indicazioni a più lunga scadenza. Vero è che, anticipando in

conferenza stampa le cifre più significative del bilancio 2013 che arriverà in consiglio comunale a gennaio, il sindaco non

ha fatto cenno ai 500 mila euro per sistemare il lido. Singolare è anche la storia che ha accompagnato quel contributo

provinciale: messo a disposizione ancora un paio d�anni orsono (era sindaco Giovanni Polonioli) stranamente non è mai

stato utilizzato, anche se ci si era arrivati talmente vicino che il contadino con la campagna accanto al lido aveva anche

provveduto a sradicare 5000 metri quadrati di meli. Come è andata poi è noto: tra discussioni e polemiche un paio d'anni

se ne sono andati, al punto che stava anche per scadere il termine entro il quale spendere quei soldi, altrimenti la Provincia

li avrebbe presi indietro. In fretta e furia quindi sono stati utilizzati per acquistare la zona Vallarsa, chiusa da due anni per

rischio idrogeologico, e di ampliamento del lido non si è parlato più. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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ASLAGO 

Castel Flavon, la passeggiata è stata messa in sicurezza 

BOLZANO Non c�è più rischio di frane e smottamenti nella zona alta di via Castel Flavon, dove lo scorso 5 novembre

erano caduti massi di dimensioni considerevoli. Dopo alcune giornate di maltempo infatti, l�ufficio geologico comunale

aveva registrato il distacco di alcuni blocchi di rocca, per un volume complessivo di almeno una ventina di metri cubi di

materiale per alcune tonnellate di peso, dal versante sovrastante via Castel Flavon, proprio all'altezza degli edifici

comunali di Passeggiata dei Castani. I blocchi si erano fermati solamente grazie all�impatto su una barriera paramassi,

realizzata nel 2004 a protezione della passeggiata sottostante che collega il Virgolo con Castel Flavon e che corre a monte

di via Castel Flavon. La barriera ha arrestato gran parte dei massi, ma è stata abbattuta e superata da un macigno di circa

tre metri cubi, che si è fermato all�interno della sede del metanodotto in fondo alla scarpata, e da un altro masso,

leggermente più piccolo ma comunque molto pesante, che ha raggiunto la passeggiata, fortunatamente deserta in quel

momento. I tecnici dell'ufficio energia e geologia del Comune di Bolzano sono intervenuti, individuando la «nicchia di

distacco della frana», ordinando la chiusura al transito della passeggiata e definendo gli interventi da effettuare per

garantire il ripristino del corretto funzionamento della barriera paramassi danneggiata e la protezione delle sottostanti

strutture. Molti residenti temevano infatti ulteriori smottamenti. L'intervento di ripristino è costato 29 mila euro. Quanto è

accaduto ha dimostrato l'importanza fondamentale delle opere di protezione realizzate dal Comune di Bolzano nel corso

degli anni per la riduzione del pericolo da frana; la barriera è riuscita a fermare la gran parte del materiale franato ed è

stata superata, una volta abbattuta, solamente da alcuni blocchi che avrebbero potuto centrare i passanti.
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IL CAPO DELLA PROCURA 

Rispoli: «Faremo accertamenti sulle concessioni edilizie» 

BOLZANO La Procura della Repubblica ha già disposto una serie di accertamenti su quanto avvenuto nelle ultime ore in

val Badia. Saranno due i fronti di indagine: il primo riguarda eventuali responsabilità colpose per quanto avvenuto (che

potrebbero essere collegate a possibili comportamenti omissivi nella gestione del territorio da parte delle autorità

competenti), il secondo prenderà in esame in particolare gli iter amministrativi che portarono al rilascio delle concessioni

edilizie per gli stabili ora gravemente danneggiati e che sono risultati in una posizione estremamente pericolosa. È

evidente che in questo caso gli inquirenti cercheranno di verificare se, all�epoca del rilascio delle licenze e le relative

costruzioni, fossero state adeguatamente valutate le caratteristiche morfologiche della zona. «Siamo ancora in attesa di

una dettagliata segnalazione dei carabinieri su cosa effettivamente sia avvenuto in val Badia», ha ricordato ieri il

procuratore che già anni fa intervenne personalmente per cercare eventuali responsabilità in occasione della disastrosa

frana che fece crollare l�impianto di risalita «Cianross» a San Vigilio. Ieri il comando generale dell�Arma in accordo con

la Questura ha autorizzato l�invio di 15 carabinieri del Settimo reggimento di Laives in ausilio della popolazione locale

nelle zone colpite dagli smottamenti che hanno avuto conseguenze gravi su alcune abitazioni. L�inchiesta della Procura

partirà comunque da presupposti ben diversi rispetto a quelli della frana del «Cianross». «In quella occasione - ricorda il

procuratore Guido Rispoli - si trattò di verificare quale fosse ro stati i criteri utilizzati dai progettisti per arrivare alla

costruzione di un impianto di trasporto pubblico a fune che avrebbe dovuto garantire determinati parametri di sicurezza e

che invece franò assieme alla montagna». Per lo smottamento di questi giorni - conclude il procuratore Rispoli - si dovrà

invece partire da una verifica sulla conformazione morfologica dei terreni fove fu permessa la costruzione di alcuni

edifici.(ma.be.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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- CronacA

Frana in Badia, situazione ancora critica 

Evacuati 16 mila litri di sostanze chimiche. By-passato il rio Gadera. Si lavora anche di notte 

BADIA È ancora critica la situazione in val Badia. I vigili del fuoco del corpo permanente di Bolzano e i volontari di

Brunico hanno organizzato il trasporto in via precauzionale di 16 mila litri di sostanze chimiche verso il depuratore di San

Lorenzo di Sebato. Questa è solo una delle numerose attività svolte ieri dai 170 operatori impegnati con 23 mezzi fra cui

10 escavatori nella zona interessata della frana nel comune di Badia. Il materiale prelevato dal Rio Gadera viene trasferito

e �le tubazioni di by-pass posate lungo il letto del torrente al momento funzionano� sottolinea il direttore della ripartizione

provinciale Opere idrauliche Rudolf Pollinger, presente sul posto. Anche nel corso della notte sono proseguiti i lavori di

posa delle tubazioni. I geologi provinciali in serata confermavano che il corpo della frana era quello già delineato in

mattinata e ricalcava il fronte del 1821. Anche il vicepresidente della giunta provinciale Hans Berger ha voluto osservare

da vicino la situazione e avere un quadro dei danni riportati sia dai privati cittadini che dalle aziende e dalle infrastrutture

locali. La situazione nella zona dei masi di Martara, Larcenei e Sottrù resta critica e i lavori sono proseguiti anche per

tutta la notte. Oggi l�amministrazione forestale inizierà i lavori per realizzare i collegamenti con le frazioni di Oies e

Frenademez che sono ancora isolate. �La situazione complessiva permane critica ma sotto osservazione permanente�,

conferma il direttore della Ripartizione protezione antincendi e civile Hanspeter Staffler. Durante la notte sono rimaste

operative 20 persone circa. Il sindaco si sta occupando degli eventuali alloggi per gli evacuati. Entrambi gli impianti di

risalita oggi resteranno chiusi per motivi logistici e poter lavorare rapidamente ed in sicurezza. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

LA NATURA SI GRATTA E NOI UMANI... 

a quella frana mi sono sentito piccolo, indifeso, precario. È una zona che conosco bene, quella, spesso passeggio lungo La

stradina che costeggia il fiume. Mi è venuto subito in meno il monte Toc. Era l'autunno del 1963 quando una gigantesca

frana, staccatasi dal monte, rovinò nel lago artificiale sottostante, provocando l'immane onda che superò la diga del

Vajont spazzando via esseri umani e paesi. Lo smottamento di Pedraces, che ha un importante precedente nel 1821,

sempre nello stesso luogo, ha buttato giù le case come fossero castelli di carte e gli abeti secolari sono stati portati via

dall'onda di terra che, lentamente ma inesorabilmente, si è mossa verso valle. Vigili del fuoco, protezione civile, volontari

con pacchere e camion hanno cercato di controllare l'incontrollabile. Hanno fatto tutto il possibile, anche perché questi

sono i momenti nei quali l'intera valle si riscopre unita e solidale, i suoi figli sanno reagire alla paura con sangue freddo e

competenza, purché il disastro non si ripeta più. È stato deviato il corso del fiume, sono state evacuate famiglie intere,

sono stati creati argini lungo i quali incanalare la frana. Ma cos'altro si può fare, quando la Natura decide di grattarsi un

po'? La potenza della Natura che si ribella rievoca in me alcune fra le più intense sensazioni che abbia vissuto in tanti

anni. Tutta la mia attenzione è assorbita dal dramma, dall'insicurezza di coloro che abitano quei luoghi. Davanti a me ho

uno scenario grandioso e sconvolgente: i prati sono sprofondati sotto i nostri piedi; gli alberi, che un tempo svettavano

orgogliosi verso il cielo, si sono piegati come fragili arbusti, le radici strappate alla terra, rivolte al cielo come le braccia

di un indigente che chiede aiuto. Mi raccontano che l'altra notte, dopo aver notato la strada crollata, sono subito andati nel

bosco con le torce. Era una notte tranquilla, ma quel bosco lo sentivano urlare, il vento che rombava tra gli alberi. La

tempesta non arrivava dal cielo, a lamentarsi era la terra, con rumori che sembravano venire da un altro mondo. Il dramma

di Pedraces, la distruzione dei luoghi, la tragedia di chi vi abita, non sono che un istante, nella grande giostra che continua

a girare. La giostra della vita che cambia ad ogni passo, nessun movimento uguale a quello che l'ha preceduto. Tutto

cambia e per noi, custodi di questi luoghi, non è che l'ennesima prova della caducità della vita, di quanto tutto sia precario.

La Natura placherà la sua rabbia, oppure tornerà ad agitarsi e noi vivremo nuovi momenti drammatici e, in un certo senso,

incomprensibili. Per lei, per la nostra Madre Terra, sarà solo una frazione infinitesimale di un ciclo eterno. Per noi, invece,

potrebbe essere un monito, per ricordarci che, alla fine dei tempi, sarà Madre Terra a sopravvivere. Con o senza di noi.

Michil Costa ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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BOVOLONE. Il Comune è pronto a inserire nei quartieri una figura a metà fra la ronda e il vigile

 

Operazione sicurezza

con l´assistente civico 

 

Roberto Massagrande 

Si cercano volontari disposti a girare strada per strada per segnalare guasti, per interventi di primo soccorso o per

prevenire la criminalità 

 e-mail print  

sabato 15 dicembre 2012 PROVINCIA,   

    

Il quartiere di Crosare: anche qui vi sarà l´assistente civico| Il consigliere Costantino ...    Una nuova figura si aggirerà per

le cinque contrade di Bovolone: l´assistente civico di quartiere. Si tratta di una iniziativa inedita che la Giunta del sindaco

Emilietto Mirandola ha ideato e intende proporre e, in base alle adesioni dei volontari, attuare nei prossimi mesi contando

anche sulla collaborazione dei centri contradali.

Il crescente allarme dei residenti per episodi vandalistici e di piccola criminalità che si vanno intensificando, ha spinto

l´amministrazione a prendere provvedimenti. «Nei prossimi giorni coinvolgeremo per primi i gruppi contradali di Casella,

Caltrane-Canton, Crosare, San Pierino e Villafontana», spiega Costantino Turrini, capogruppo di maggioranza e

consigliere con delega alla Protezione civile, «per spiegare nel dettaglio la nostra iniziativa che non va confusa con le

ronde, ma che ricorda piuttosto il poliziotto di quartiere, anche se l´assistente non sarà un agente. Siamo alla ricerca di

volontari, di persone che si rendano disponibili a una presenza fissa nel quartiere, finalizzata a segnalare alle forze

dell´ordine o all´ufficio tecnico comunale, disfunzioni e problemi piccoli e grandi. Gli incaricati saranno attrezzati con

una pettorina fosforescente con su scritto "Assistente civico", per renderli ben visibili e riconoscibili; gireranno nei

rispettivi quartieri con un semplice telefonino. Prima di cominciare con il servizio di assistente civico, predisporremo un

breve corso di formazione per fornire istruzioni di base sui primi interventi da fare: ad esempio, un corso di primo

soccorso in caso di piccole emergenze sanitarie, o di antincendio e di pubblica sicurezza. I corsi potrebbero partire già a

gennaio». L´assistente civico avrà più compiti: prenderà nota delle disfunzioni segnalandole all´ufficio tecnico, come ad

esempio una lampada di un lampione da cambiare, e altri interventi. Se il problema sarà invece di ordine pubblico, dovrà

chiamare i numeri di emergenza e il comando dei vigili urbani o, se è il caso, i servizi sociali e farsi da portavoce con

l´amministrazione per problemi più complessi, legati alla vita di quartiere.

L´incaricato dovrà preferibilmente essere del quartiere, perché saprà muoversi non solo strada per strada ma anche,

almeno di vista, riconoscere tutti i residenti. «Se le adesioni lo permetteranno gli assistenti potranno girare in coppia»,

riprende Turrini, «ma consideriamo sufficiente anche una sola persona. Presenteremo i dettagli dell´iniziativa in

assemblee nei quartieri». Per informazioni e adesioni telefonare al comando di polizia urbana, 045-6908405 
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PASTRENGO

 

Protezione

civile: affidato

agli alpini

il servizio 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 PROVINCIA,   

 Il Comune ha approvato la convenzione per il servizio di protezione civile con la squadra del basso lago ed entroterra

dell´Associazione nazionale alpini, sezione Verona. Per questo all´associazione viene corrisposta la somma di 1.500 euro

di contributo annuo a titolo di rimborso forfettario. La protezione civile dell´Ana del basso Garda ed entroterra ha

competenza su Pastrengo, Affi, Peschiera, Lazise e Bardolino. Ai volontari della protezione civile compete l´assistenza

alla popolazione.

L´accordo con gli alpini fa seguito all´adozione del piano comunale di emergenza di protezione civile. In questo

documento sono stati individuati i rischi presenti sul territorio, ad esempio sismico, meteorologico, d´incendio boschivo e

urbano, idraulico, siccità, oltre agli schemi operativi da adottare per fronteggiare un evento calamitoso. Il piano indica

anche le aree che sono destinate ad accogliere la popolazione in caso di sfollamento. A Pastrengo le aree individuate per

l´accoglienza della popolazione, nel capoluogo, sono piazza Carlo Alberto e la piazza delle poste, mentre gli impianti

sportivi sono destinati all´allestimento della tendopoli. Altre aree per l´accoglienza della popolazione sono state

individuate a Piovezzano, nei giardini in prossimità del cimitero, nella zona artigianale di località Bagnol e ai Ronchi, nel

parcheggio e nei giardini che si trovano lungo la strada per Cavaion. L.B. 
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L´INTESA. Accordo d´integrazione delle reti

 

Radioamatori scaligeri

gemellati con Mantova 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 CRONACA,   

 Nella sede dei radioamatori scaligeri a forte San Mattia è stato siglato un protocollo d´intesa fra l´Ari Associazione

radioamatori italiani sezione di Verona Iq3vo «G. Faccioli» e la sezione Ari di Mantova, Iq2mm. L´accordo nasce

dall´esigenza di integrare le reti radio esistenti di radiocomunicazioni d´emergenza per i sistemi di protezione civile in

considerazione delle necessità emerse per esempio in occasione del terremoto. I radioamatori della protezione civile al

servizio della prefettura di Mantova hanno potuto avvalersi per i collegamenti radio proprio dei ripetitori della Lessinia

messi a disposizione da Ari Verona per l´emergenza sisma Emilia.

Il protocollo d´intesa firmato dal presidente dei radioamatori di Mantova Antonio Campanini - Ik2ilu e dal presidente di

Verona Athos Arzenton - Iw3hxo avvia inoltre una collaborazione su progettazione, costruzione, utilizzo e divulgazione

delle nuove sofisticate tecnologie per le radio-telecomunicazioni digitali. 
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PROTEZIONE CIVILE. Celebrata la messa nella basilica a San Zeno

 

«Sempre vicini alla gente»

La città ringrazia i volontari 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 CRONACA,   

  

Autorità e volontari di Protezione civile in Basilica FOTO FADDA   Il grazie del vescovo e delle istituzioni agli uomini e

alle donne che ogni giorno lavorano in silenzio e gratuitamente per aiutare chiunque ne abbia bisogno. E come ha

evidenziato uno dei volontari, quando è iniziata la cerimonia, anche quest´anno «non si sono fatti mancare nulla».

Cerimonia nella basilica di San Zeno, ieri mattina alle 12. Il «padrone» di casa monsignor Gianni Ballarini, ha ceduto il

posto a monsignor Giuseppe Zenti per la celebrazione della liturgia. E tra le prime parole del vescovo c´è stato appunto il

ringraziamento: «Vengo volentieri a celebrare la vostra messa perchè so quanto siete vicini alla gente, quanto la aiutate».

E a dimostrare quanto le tragedie avvicinino le persone e facciano nascere rapporti che restano poi saldi nel tempo, ieri

nella nostra Basilica c´era anche un assessore di San Felice sul Panaro. I nostri volontari sono stati impegnati nel

terremoto che ha colpito l´Emilia Romagna e ancora continuano i loro gesti di solidarietà. Per questo ieri era presente

l´amministratore emiliano, per portare il grazie di tutto il suo paese.

Tra i banchi, in chiesa, oltre ai tanti volontari anche i rappresentanti istituzionali di Comune e provincia, oltre a

rappresentanti delle forze dell´ordine. Tutti insieme in un unico gesto di gratitudine.A.V. 
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CASTELNUOVO. Moltissime le persone al funerale dell´operaio morto in azienda: e tante sono rimaste fuori dalla chiesa

 

I colleghi salutano Alberto

«Sei stato un grande amico» 

Giuditta Bolognesi 

I compagni di lavoro hanno ricordato la grandezza di spirito di Pedon: «Eri un uomo leale, di cui ci si poteva fidare,

sempre pronto ad aiutare chiunque ne avesse bisogno» 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 PROVINCIA,   

    

Tutto il paese si è stretto attorno ai familiari di Alberto Pedon FOTOSERVIZIO AMATO| Le persone ...    È una

comunità composta, ma evidentemente colpita dal dolore quella che ieri pomeriggio si è stretta alla famiglia Pedon in

occasione dei funerali di Alberto, l´operaio specializzato di 56 anni morto martedì mattina mentre era al lavoro nello

stabilimento della Saima di via Marzan durante il test di collaudo di un cilindro oleodinamico. È stato colpito alla testa da

uno dei cilindri più piccoli all´estremità del corpo centrale.

La parrocchiale di Castelnuovo del Garda dedicata a Santa Maria non ha potuto contenere la folla che ben prima delle 15,

ora di inizio della celebrazione, ha iniziato a raggiungere la chiesa. 

Lungo il percorso i volontari della locale squadra di Protezione civile erano schierati a regolamentare il traffico. Il feretro

di legno chiaro, coperto da un grande cuscino di rose rosse, è arrivato puntuale proveniente dall´ospedale di Borgo Roma

e accompagnato dalla moglie Lucia Fellini e dai figli Sara e Marco. 

Molte le persone, tra le quali diversi amministratori comunali, che non hanno potuto far altro che seguire il rito funebre da

fuori, sul sagrato o nella piazzetta sottostante la scalinata di accesso alla chiesa. 

Per la cerimonia don Ivano Cinquetti ha scelto la lettura della Genesi, dal Vecchio Testamento, e il Vangelo di Marco che

racconta della tempesta che scuote la barca sulla quale Gesù sta attraversando il lago insieme ai suoi discepoli che

spaventati per il pericolo vengono redarguiti da Gesù «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». 

Da questi due brani ha preso spunto il parroco di Castelnuovo per soffermarsi sull´operosità di Dio ricordando «quella di

Alberto, uomo esemplare dedito alla famiglia e al lavoro» e sulla caducità della vita e «dei giorni dell´uomo che

svaniscono come un sogno al risveglio», ricollegandosi alla sfortunata circostanza che ha strappato la vita di Pedon ai suoi

cari. 

Una circostanza sulla quale è tornato più volte lo stesso don Cinquetti sottolineando: «Non si dovrebbe morire sul posto di

lavoro». 

E a confermare il senso della vita di Pedon, il suo impegno e la disponibilità nel lavoro e nella vita è stato l´intervento di

un collega che dopo la comunione ha letto le «poche righe scritte e con le quali credo di interpretare anche il pensiero di

tutti. È però difficile trovare le parole per esprimere il grande dolore che proviamo e, al tempo stesso, la tua grandezza di

spirito». 

«Il tuo essere stato non solo un grande compagno di lavoro, attento e meticoloso», ha aggiunto, «ma anche un grande

amico: un uomo leale, di cui sapevi di poterti fidare; sempre pronto ad aiutare chiunque ti chiedesse aiuto. Noi ora

cercheremo di fare come se tu fossi ancora al nostro fianco, al tuo posto d lavoro: pronto a regalare un sorriso ad ogni

persona che ti passava vicino».

Un lungo applauso ha sottolineato le parole pronunciate prima dell´ultima benedizione al feretro con don Cinquetti che ha

rivolto una preghiera «per affidare alla Misericordia di Dio l´esistenza del nostro fratello Alberto e chiedere per noi che
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qui soffriamo per il distacco che non venga meno la speranza che un giorno torneremo a vivere l´amore che ci ha uniti qui

in terra». 

Un applauso con il quale tutta Castelnuovo ha voluto dire grazie ad Alberto Pedon per la sua vita densa di impegni e

progetti insieme e a favore della sua comunità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SOLIDARIETÀ. In città

 

Esercitazioni

e maschere

per Telethon 
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domenica 16 dicembre 2012 CRONACA,   

 Oggi volontari di Uildm e Avis saranno presenti con un punto informativo in piazza Bra, insieme a carabinieri, polizia di

Stato, vigili del fuoco, protezione civile, Ana, Croce Verde e Sovrano Ordine di Malta, che effettueranno esercitazioni

pratiche, esporranno i propri mezzi per promuovere la raccolta di Telethon.

Contemporaneamente, un gruppo di volontari in maschera del carnevale benefico del Bacanal del Gnogo girerà per la città

per raccogliere fondi. 
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per il 2013 
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domenica 16 dicembre 2012 PROVINCIA,   

 Prosegue oggi a Castelnuovo la consegna dei calendari per la raccolta differenziata del 2013. Potranno essere ritirati dalle

8 alle 12.30 nei seguenti centri di distribuzione: in biblioteca comunale (piazza della Libertà) dove potranno recarsi i

residenti della «zona A», a nord della ex statale 11, del capoluogo; quelli della «zona B», cioè le aree a sud della ex statale

11, dovranno invece recarsi al magazzino della Protezione civile (via dell´Artigianato). Per quanto riguarda invece le

frazioni: per Cavalcaselle il centro sociale di via Mantovana, per Sandrà la scuola dell´infanzia «Ss Innocenti» lato chiesa

mentre per Camalavicina, Ronchi ed Oliosi la consegna sarà fatta porta a porta con l´associazione T.i.b.i.a. I calendari

saranno disponibili anche sabato 22 e domenica 23 negli stessi luoghi e allo stesso orario. «Sarà distribuito anche un

volantino», spiega Roberto Oliosi, consigliere delegato all´Ambiente, «che ricorda le nuove modalità di raccolta di lattine

e contenitori in metallo: dovranno essere inseriti nel sacchetto della plastica». G.B. 
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COLOGNOLA. L´ente trasferisce le funzioni di Protezione civile, del commercio e degli alloggi popolari

 

Fusione dei servizi comunali nell´Unione, c´è il via libera

 

Monica Rama 

Il sindaco Martelletto: «Seguirà anche lo spostamento di parte del personale, così si risparmia» Polemica parte

dell´opposizione 

 e-mail print  

lunedì 17 dicembre 2012 PROVINCIA,   

  

Il municipio di Colognola ai Colli   Il Consiglio comunale ha detto sì al trasferimento all´Unione Comuni Verona Est dei

servizi di Protezione civile, commercio e idoneità per l´assegnazione degli alloggi popolari. Il disco verde è stato alzato

dalla maggioranza e dal consigliere di minoranza Nicola Costantini di «Patto per Colognola», mentre i colleghi di «Centro

sinistra Colognola per tutti» Sebastiano Tosi e Flavio Brentonego si sono astenuti.

«Ormai, il concetto di Unione di Comuni è una modalità per migliorare l´assetto amministrativo. Sono ben 280 i Comuni

in Veneto obbligati a costituirsi in Unioni a cui consegnare alcune funzioni», ha premesso il sindaco Alberto Martelletto

che è presidente dell´Unione Verona Est.

«Noi siamo avvantaggiati, facendo già parte dell´Unione, dove tra sindaci c´è assoluta identità di intenti e di vedute. Il

personale», ha precisato, «è attivo ed entusiasta di questo potenziamento dell´Unione, che già per noi cura i servizi sociali

e di polizia municipale, e che ci porterà sicuramente vantaggi». Il sindaco ha preannunciato che «a ciò seguirà anche il

trasferimento del personale, per avere una struttura efficiente e in grado di sostenere queste funzioni».

Il consigliere Brentonego ha chiesto se, nel passaggio di queste ultime, sia stato definito «il momento della verifica,

ovvero il momento in cui capire se l´obiettivo del risparmio sia raggiunto. Come sarà poi», ha chiesto, «il nuovo assetto

della Protezione civile?»

Martelletto ha risposto: «Per il personale, ora l´operazione è a costo zero, perché l´entrata di Belfiore nell´Unione

consente un ridimensionamento dei costi. Ci sarà da aggiustare il quadro delle funzioni: sarebbe necessario che tutti i

Comuni contemporaneamente cedessero il lavoro di una persona, o per metà orario, all´Unione, per costituire una

funzione. Su ciò abbiamo chiesto chiarimenti alla Corte dei Conti. Per la Protezione civile, struttura di supporto, si

effettuerà un distretto tarato sull´Unione».

Al proposito è intervenuto l´assessore alla Protezione civile Gianpaolo Zumerle: «Anche con il passaggio all´Unione sarà

sempre il sindaco ad attivare la Protezione civile. Presto si stenderà un Piano di intervento unico, che tenga conto di tutti

gli elementi significativi del territorio dell´Unione».

Martelletto ha fatto presente che «la Provincia è stata alleggerita del servizio di Protezione civile e sarà ora da distribuire

tutta l´attrezzatura. È probabile che arrivino dei mezzi anche all´Unione Comuni, cosa non attuabile se non si fosse in

aggregazione».

Brentonego ha anche chiesto se fondersi nell´Unione convenga sempre o se sia una questione di obbligatoria.

«La situazione nell´Unione è più gestionale che politica; noi dobbiamo solo dimostrare che i servizi che eroghiamo con

l´Unione costano meno di prima e questo sta nella capacità degli amministratori. Secondo me le condizioni per farlo al

meglio ci sono. Ad esempio, gli uffici comunali del commercio che operano in percentuale diversa, nel senso che in

alcuni l´addetto deve seguire una determinata pratica per un numero elevato di volte e in altri invece in cui è attuata

saltuariamente. Con il trasferimento all´Unione questa figura verrà unificata e così ci sarà più funzionalità e
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specializzazione. Noi siamo la prima Unione del Veronese e la settima del Veneto», ha fatto sapere Martelletto, «e questo

dovrebbe inorgoglirci e determinarci a potenziarla sempre più».

Tosi ha invitato il sindaco a spiegare come questa persona specializzata interverrà concretamente nei Comuni. Martelletto

ha risposto: «Il cittadino si rivolgerà a un esperto che sarà in ogni municipio in giorni diversi. I cittadini, quindi,

continueranno ad avere come riferimento il proprio municipio, con passaggio di informazioni frontale o telefonico, mentre

la gestione sarà dell´Unione».

Sempre da Tosi è partita a bruciapelo la domanda al sindaco: «Lei sta lavorando per una fusione di Comuni o è solo una

questione tecnico-amministrativa?»

Secca la replica di Martelletto: «Non sto lavorando per una fusione, anche perché nelle nostre zone si vuole tenere

un´identità, ma opero per una riorganizzazione delle funzioni e un loro potenziamento perché bisogna agire con mentalità

più aperta e con un´economia di scala 
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MONTEFORTE. L´ordinario di Idraulica all´università di Padova ha spiegato ai Comitati la sua «triade della sicurezza»

 

Alluvioni, scatta il «piano B»

Ecco tre mosse per difendersi 

Paola Dalli Cani 

D´Alpaos spiega la prima: «Pianificare il territorio in modo che il Piano di riassetto idraulico governi quello urbanistico» 

 e-mail print  

lunedì 17 dicembre 2012 PROVINCIA,   

  

L´alluvione del 2010 a Monteforte. I Comitati hanno organizzato una serata con D´Alpaos   Votarsi al Padreterno o tirarsi

su le maniche: magari in molti farebbero ambedue le cose in caso di emergenza, ma per Luigi D´Alpaos in attesa che i

bacini di laminazione siano una reltà bisogna far scattare il «piano B»: «Pianificare il territorio facendo sì che sia il Piano

di riassetto idraulico a governare il Piano urbanistico, essere capaci di affrontare attivamente le piene facendole sfogare

dove fanno meno danni, gestire senza improvvisazioni l´emergenza». 

Ecco la triade della sicurezza che l´ordinario di Idraulica all´università di Padova, invitato dai Comitati riuniti 2010, ha

spiegato a Monteforte. 

Solo una cinquantina i presenti. Un peccato, visto che D´Alpaos ha insistito fino allo sfinimento su un punto: «Per fare i

bacini ci vorranno anni e nel frattempo la cosa fondamentale è essere consapevole dei rischi che si corrono per poter

sapere come affrontarli e gestirli. In questi due anni ho visto tanta disinformazione seminata ad arte».

Partiamo dal concreto, cioè della due tre opere che stanno percorrendo il proprio iter progettuale e che dovrebbero

rappresentare la soluzione del nodo idraulico Chiampo-Aldegà-Alpone-Tramigna: «I bacini di San Lorenzo a Soave, di

Colombaretta a Montecchia ed il raddoppio del bacino di Montebello dovranno forzatamente procedere assieme, anche

dal punto di vista delle progettazioni definitive ed esecutive. L´azione di una di queste opere influirà su l´altra e dunque è

inderogabile una visione coordinata tra loro. Sarà questo il vero banco di prova». 

E nel frattempo? 

«Con le conoscenze e i mezzi scientifici a disposizione oggi non ci sono più alibi. I dati storici sulle precipitazioni e la

modellazione matematica ci danno modelli previsionali di dettaglio, anche rispetto alla propagazione delle piene. Bisogna

dire basta a insediamenti in zone a rischio per non andare a cercarsi i guai, diffondere le corrette norme di

comportamento, avere una protezione civile efficace ed efficiente, fare le simulazioni preventive. E poi i tecnici

dovrebbero rifiutarsi di accondiscendere a scelte non opportune dal punto di vista tecnico». 

Ma ci sono i problemi concreti: quelli di competenza, innanzi tutto, per esempio su chi può decidere di rompere o meno

un argine, come ha fatto emergere il sindaco Carlo Tessari. 

«Serve un dittatore idraulico», ha risposto D´Alpaos, «serve un protocollo chiaro. Si va in Procura se si rompe? Non può

esistere la procurata alluvione se c´è l´emergenza, come non può essere che ci si finisce se si tagliano gli alberi negli

alvei: prenderei chi li difende e lo legherei alle pile di un ponte durante le piene». D´Alpaos parla di se stesso come uno

«scostumato» quando si accorge di esser «su di giri»: ma lui è dal ´66, dall´alluvione con la «a» mauiscola, che «predica» 

In platea Gabriele Marini, che siede nella minoranza consiliare a Monteforte e che ha al fianco il quartetto che grida

contro le future case dietro il campo sportivo di Costalunga, mette frecce al proprio arco chiedendo «preservazione del

territorio e pianificazione a lungo termine». 

Andrea Ciresola, che fu co-regista del Piano comunale di Protezione civile nel 2009, «dimenticato e poi rivelatosi

imperfetto», si chiede dov´è quello nuovo. 
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Rosario Maccarrone, portavoce degli alluvionati, chiede ancora a gran voce le esercitazioni. Maristella Pontalto

(associazione «Il Convitato di pietra») lancia l´idea di un coordinamento tra i Consigli comunali per la prevenzione vera. 

E la pulizia degli alvei? «Danno esito solo sull´immediato», dice il professore, «non hanno effetto duraturo. Molte rotte

arginali», conclude, «sono conseguenza delle manutenzioni, concetto sparito dai capitoli di spesa. Altro che cambiamenti

climatici».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SOAVE. La nomina

 

Rosini, nuovo

capo nucleo

dell´Arma

Aeronautica 

 e-mail print  

lunedì 17 dicembre 2012 PROVINCIA,   

 Cambio alla guida del nucleo soavese dell´associazione Arma Aeronatica che conta una sessantina di aderenti. 

L´occasione per presentare ufficialmente il cambio è stata il pranzo sociale di fine anno della sezione provinciale del

sodalizio che si è tenuto all´aeroporto militare di Villafranca alla presenza del Comandante del Terzo Stormo, il

colonnello Marco Maistrello, dell´assessore alle Associazioni d´arma, sicurezza e protezione civile del Comune di Soave,

Vittorio Iannotta, e delle autorità militari intervenute. 

La nomina a capo nucleo dell´associazione Arma Aeronautica di Soave del maresciallo Domenico Rosini è stata

ufficializzata da parte del presidente della sezione Associazione Arma Aeronautica di Verona, cavalier Nicola Ferrara. 

Rosini subentra al capo nucleo uscente Marco Stevanella. Al passaggio delle consegne, il presidente provinciale Ferrara,

com´è consuetudine, ha ringraziato il capo nucleo uscente per il suo impegno ed ha augurato buon lavoro al nuovo

incaricato. 

«Lo spirito dell´associazione Arma Aeronautica è quello di promuovere una collaborazione sociale tra gli appartenenti»,

ha aggiunto l´assessore Iannotta. 

«Il nucleo - ha aggiunto - dovrà essere disponibile ad attivarsi per qualsiasi evento che viene promosso dalla e per la

comunità di Soave».Z.M. 

       $:m �
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CRONACA DI MILANO

15-12-2012

 Neve, disagi contenuti La città non si blocca 
 
Il Comune: «Accolto il nostro appello a utilizzare i mezzi»  
DI  CINZIA ARENA  
E  ra annunciata e non ha deluso le aspettative. Milano si è svegliata ieri mattina sotto una fitta coltre bianca: quattordici

centimetri di neve caduti nella notte e una mattinata di precipitazioni ininterrotte. L�appello del Comune a lasciare a casa

l�auto per evitare ingorghi e incidenti è stato accolto da buona parte dei milanesi che per gli spostamenti in città hanno

privilegiato i mezzi pubblici. Un dato su tutti: area C ha fatto registrare il 23% di ingressi  in meno. Al tal proposito un

ringraziamento ai cittadini è arrivato dall�assessore alla Polizia Locale Marco Granelli che ha sottolineato come l�Atm

abbia garantito «un buon servizio». Ininfluente lo sciopero della Fast-Confsal. È andata peggio su tangenziali  e

provinciali, con rallentamenti e auto che slittavano sul ghiaccio, e negli aeroporti dopo le operazioni di de-icing hanno

causato decine di cancellazioni e ritardi consistenti. A Linate la pista è stata chiusa tre volte. Picco di chiamate al 118 in

mattinata per cadute sulla neve, una trentina quelle segnalate in tutta la Provincia. Da registrare purtroppo anche due

vittime: due uomini, uno di 47 anni a Sesto e uno di 61 nella bergamasca sono morti mentre spalavano la neve. Ingente lo

schieramento di forze da parte dell�Amsa con 300 mezzi in funzione e 600 uomini per le operazioni manuali supportati  da

quattro squadre della protezione civile. Sforzo straordinario anche per l�assistenza ai senzatetto con 1600 persone ospitate

e unità mobili in servizio anche di notte per cercare persone da trasferire nei centri di accoglienza e fornire bevande calde

e coperte a chi rifiuta l�assistenza. A fare i conti sul costo della nevicata la Camera di Commercio di Monza e Brianza che

ha quantificato in 85 milioni di euro, imputabili per buona parte ai costi per trasporto ritardato o bloccato delle merci (62

milioni) e per gli altri 23 al mancato arrivo delle persone sul posto di lavoro. Non sono mancate però le accuse da parte

del centrodestra con la Lega che arriva a chiedere le dimissioni di Pisapia. «Sono bastate poche ore di neve per mettere in

ginocchio la nostra città e evidenziare l�inadeguatezza del sindaco» ha detto il consigliere Luca Lepore. Anche per

Riccardo De Corato (Pdl) l�invito di Pisapia a non usare l�auto dopo soli 12 centimetri di neve è «semplicemente

ridicolo». Per le opposizioni la situazione nelle periferie è stata sottovalutata. Complimenti alla gestione tempestiva

dell�emergenza, nonostante i problemi legati a Trenord, dal Codacons che ha elogiato l�assessore ai Trasporti

Pierfrancesco Maran. Intanto la neve non dà tregua: in serata ha ripreso a fioccare. E oggi i centimetri di neve potrebbero

diventare trenta,  ma per fortuna è sabato.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

Caduti 14 cm Centrodestra all�attacco: in periferia ci sono stati parecchi problemi 

Data:

15-12-2012 Avvenire
Neve, disagi contenuti La città non si blocca

Argomento: Pag.NORD 30



 

L'Avvenire

Avvenire
"" 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

 

CRONACA DI MILANO

16-12-2012

 Disagi limitati sulle strade in città e in regione Ancora caos per i treni e oggi scatta lo sciopero 
 

L  

a seconda giornata di neve, complice la giornata prefestiva, non ha fatto segnalare gravi disagi sul fronte della viabilità.

Non ci sono stati rallentamenti né gravi incidenti. Il fronte antineve promosso dalle Province, dalla Regione, dai Comuni

con il supporto di Protezione civile, vigili del fuoco, polstrada e carabinieri ha ben funzionato.

Determinante è stata la presenza nel triangolo Monza, Lodi, Milano, ma anche nelle altre province, dei mezzi della

Coldiretti che con pale e spargisale hanno operato dalle prime ore di venerdì sino a ieri mattina per tenere sgomberare le

strade. Disagi al contrario nei centri abitati,  dove sono caduti alberi, mentre il traffico è andato in tilt in prossimità di

piccole pendenze. I pompieri di Vimercate e Monza sono intervenuti per tagliare rami pericolanti che dai giardini di

alcune ville private si sporgevano lungo strade trafficate. A Trezzo sull�Adda due autoarticolati sono finiti fuori strada,

bloccando il passaggio dei mezzi. Il traffico lungo la provinciale Monza Trezzo è andato in tilt. Sempre a Trezzo lungo

l�alzaia che costeggia l�Adda, il conducente di un automezzo Fiat Doblo adibito alla consegna del pesce ai ristoranti, ha

perso il controllo del mezzo ed è finito nell�Adda. Attimi di terrore. Il  conducente un senegalese di 41 anni è riuscito a

trarsi in salvo.

Ancora una giornata di disagi invece per le ferrovie con Trenord, che da una settimana deve fare i conti con il

malfunzionamento del nuovo sistema informatico di gestione dei turni dei ferrovieri. A complicare la situazione il gelo

che causato duecento cancellazioni e ritardi consistenti, sino a 100 minuti. Alcune tratte sono state sostituite da bus,

sospesa per buona parte della mattinata la linea Milano- Genova. E dalle 3 di stamattina sino alle 2 di domani scatta lo

sciopero proclamato dell�Orsa.  
Pierfranco Redaelli 
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 Tempi stretti 
 

È  una corsa contro il tempo: anche in Lombardia le  questure e le commissioni territoriali dovranno riesaminare, in poche

settimane, oltre due migliaia di domande (18mila a livello nazionale). In Lombardia dei 3690 migranti accolti ne sono

rimasti nelle varie strutture di accoglienza 2398, così suddivisi nelle varie province: Milano 716; Bergamo 246; Brescia

317; Como 150; Cremona 125; Lecco 71; Lodi 73; Monza 218; Mantova 122; Pavia 123; Sondrio 44;Varese 193.

Dall�inizio del prossimo anno tutte queste persone dovranno fare i conti con la fine del piano di emergenza. Dalla Regione

fanno sapere che la competenza è passata nelle mani del Ministero dell� Interno: 'in ambito locale saranno i Prefetti a

coordinare le attività di assistenza ai profughi' - chiarisce l�assessore regionale alla Protezione Civile Giovannelli.

 (E.Cap)  
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA NEVICATA IN PROVINCIA. Prime ore della giornata di grande difficoltà, sono caduti tra 25 e 30 centimetri di neve

 

Traffico in tilt, un´impresa

raggiungere scuola e lavoro 

Code chilometriche su 45bis Quinzanese, Orceana e Sebina ma Bassa e Ovest lamentano i disagi maggiori per la viabilità 

Il campo di calcio e l´oratorio di Manerbio coperti dalla neve| Il traffico costretto a lunghe code FOTOLIVE  La neve è

arrivata e con lei anche i disagi, notevoli nelle prime ore della giornata sulle strade provinciali, in coincidenza con gli

spostamenti delle persone per lavoro e degli studenti verso le scuole. Il manto ha raggiunto i 25-30 centimetri di altezza, il

carico di neve ha anche causato lo schianto di tantissimi alberi che solo per fortuna non hanno travolto nessuno. Il

maggior numero di segnalazioni al riguardo è giunto da Gavardo, Prevalle, Muscoline e il tratto Desenzano-Salò con

decine di interventi dei Vigili del fuoco. 

Traffico paralizzato nella prima parte della mattinata, con code chilometriche sulla 45 bis da Nuvolento a Brescia, sulla

Quinzanese, sulla Orceana, sulla Sebina e a Roncadelle; sugli svincoli le lastre di ghiaccio hanno «intraversato» auto e

mezzi pesanti. Intorno alle 13, con il traffico ridotto, il progressivo scioglimento della neve e la pulizia delle strade, la

criticità è dimuita.

Nella Bassa, scuole disertate in molti casi, a Offlaga resteranno chiuse anche oggi, sospesa la consegna della posta a

Manerbio, Verolanuova, Bassano, Pontevico e Quinzano. A Calcinato e Trenzano i sindaci hanno ordinato la sospensione

delle lezioni, Remedello e Offlaga lo faranno oggi.

Mercato settimanale decimato e scuole chiuse a Orzinuovi. L´impiego sin dal primo mattino di 9 mezzi spazzaneve e di 3

spargisale, coadiuvati da 8 operai incaricati dal Comune e dai volontari del gruppo Alpini non è stato sufficiente a liberare

piazza Vittorio Emanuele, sede del mercato del venerdì. Edifici scolastici chiusi anche a Pompiano, mentre a Orzivecchi

le scuole dell´obbligo sono risultate accessibili per merito dei volontari. Anche a Quinzano scuole regolarmente aperte,

nonostante i disagi per raggiungerle. I trattori dell´impresa appaltatrice ed i mezzi del gruppo della Protezione Civile sono

intervenuti con rapidità. «Si viaggia con una certa difficoltà e qualche disagio risulta comprensibile - annota il sindaco

Maurizio Franzini - ma tutto sommato la situazione è accettabile». Scuole aperte a Borgo San Giacomo, dove la Polizia

locale ha fatto fronte a una serie di piccoli incidenti che si sono verificati lungo le strade che, a causa della scarsità di

mezzi impegnati per la pulizia, versavano in cattive condizioni, nonostante l´immediato intervento per lo spargimento di

sale. 

Sul Garda, a Salò gli studenti sono arrivati lentamente, e quasi tutti in ritardo, a causa della necessità di percorrere

lentamente la Gardesana 45 e le strade dalla Valle Sabbia o dalla Valtenesi. Fin dal mattino, sono usciti 5 spazzaneve. Nei

giorni scorsi gli operai del Comune avevano provveduto a gettare sale sui marciapiedi e sull´asfalto, di modo che il

compito è stato agevolato. I disagi maggiori si sono registrati nei villaggi. In difficoltà, a Gardone Riviera, le frazioni alte,

come San Michele. A Toscolano Maderno ieri pomeriggio la Polizia locale e la Forestale stavano salendo verso il Prà de

la Fa´, sopra S.Ambrogio, per verificare se qualche abitazione fosse isolata, e avesse delle necessità urgenti. A Desenzano

15 automezzi, due dei quali spargisale, hanno cominciato l´opera di pulizia alle 3 di ieri mattina sotto la direzione

dell´ingegnere Lorenzo Peretti, pulendo subito la strada che collega l´ospedale Montecroce con interventi ogni 15 minuti,

quindi le principali strade interne e quelle che dove sono situati gli edifici scolastici e pubblici. La Polizia locale diretta

dal comandante Carlaberto Presicci ha passato al setaccio la città alla ricerca di piante e rami caduti e di fili delle
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luminarie che, sotto il peso della neve, erano pericolosamente penzolanti. Numerosi gli interventi dei Vigili del Fuoco di

Desenzano che hanno spostato una pianta caduta ieri mattina di buon´ora, mentre nel pomeriggio hanno spento un

incendio in un´abitazione a Barcuzzi di Lonato che ha distrutto il tetto: non si lamentano, per fortuna, feriti. Anche a

Sirmione, il piano-neve è scattato già nelle ore serali di giovedì con lo spargimento di sale e sabbia sulle strade principali

della penisola, poi alle 4.30 di ieri mattina sono partiti dai magazzini una decina di mezzi e personale sia del comune, che

della Sirmione servizi, che di alcune aziende artigiane del luogo. Lavoro che è stato seguito, oltre che dall´architetto

Alberto Bernardi capo ufficio tecnico, anche dall´assessore Maurizio Ferrari. 

Nell´Ovest scuole chiuse a Comezzano-Cizzago. Il sindaco Mauro Maffioli ha disposto la chiusura dopo che la presidenza

dell´istituto segnalava l´assenza di diversi docenti impossibilitati a raggiungere la scuola da altri Comuni, o in notevole

ritardo; aperte invece a Roccafranca, dove i disagi tuttavia hanno forse preso un po´ in contropiede il Comune, visto che

alle 13 via S. Gervasio, la strada principale del paese, era ancora bianca e con la formazione di ghiaccio. «Bisogna però

considerare l´eccezionalità dell´evento» ha commentato il sindaco Marina Murachelli. Per i pedoni un pericolo non

indifferente anche per l´inagibilità dei marciapiedi, ma su questo hanno fatto ben poco anche i frontisti. 

A Rudiano si è lavorato alacremente dalle 7 del mattino e, a parte la preoccupazione, come confermato dal sindaco

Simona Moletta, «siamo riusciti a tenere aperte le scuole anche se non sapevamo più dove mettere la neve». Anche

Castelcovati non ha avuto strade chiuse o inagibili, «anche se quando nevica nevica» taglia corto il sindaco Camilla Gritti.

A Castrezzato il sindaco Gabriella Lupatini è dovuta ricorrere all´impiego dei «voucheristi», lavoratori cassintegrati a

servizio del Comune, per rafforzare soprattutto gli interventi all´uscita delle scuole. A Chiari piano neve ok, con pronto

intervento all´ospedale, ai sottopassi e ai cavalcavia, nonché alla Cittadella dell´emergenza che accoglie vigili del fuoco e

protezione civile.

A Coccaglio già alle prime luci dell´alba è scattato il Piano comunale neve, nel pomeriggio è iniziata l´opera dei volontari

del Gruppo Comunale di Protezione Civile per rimuovere i cumuli dai principali marciapiedi e passaggi pedonali. Poco

prima delle otto, il tratto di 469 tra Palazzolo e Cologne, poco più di un paio di chilometri, era una colonna di veicoli che

marciavano a pochi chilometri l´ora per le condizioni dell´asfalto, con placche di ghiaccio coperte da neve fradicia, ancora

peggio il tratto tra la rotatoria e Cologne, dove semaforo e casello ferroviario davano il loro contributo a rallentare la

marcia e a favorire le colonne. 

Se le provinciali erano in pessime condizioni ancor peggio le strade interne di quasi tutta l´area: a Chiari il parcheggio

dell´ex cinema aveva dimezzato i posti macchina e le strade a Palazzolo, Cologne, Coccaglio, Rovato facevano pensare

che qualcuno prima fosse passato con le ´lame´, comprimendo la neve, poi con il sale che avrebbe dovuto impedire la

formazione del ghiaccio.
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LUMEZZANE. Bilanci e nuove iniziative a breve scadenza dal gruppo Volontari protezione civile 

 

«Aiutiamo l´Emilia», si riparte

con l´operazione formaggio 

Marco Benasseni 

Finora i valgobbini hanno venduto oltre due tonnellate di Parmigiano raccogliendo contributi preziosi per San Giacomo

delle Segnate 

La protezione civile lumezzanese in Emilia  Il tempo dell´emergenza non è ancora finito, e il gruppo Volontari protezione

civile di Lumezzane continua a lavorare per i terremotati. Solo lo scorso sabato i valgobbini hanno consegnato una

roulotte nel Comune di Mirandola: verrà utilizzata da un agricoltore come alloggio provvisorio. 

«L´amministrazione locale ha naturalmente offerto sistemazioni alternative agli sfollati - spiega il presidente Enrico

Gozzini -, ma quell´uomo non vuole abbandonare gli animali nella cascina diroccata e ha preferito avere questo tipo di

appoggio temporaneo. Questa è l´ottava roulotte consegnata dopo il terremoto». 

Nel frattempo si è conclusa la prima fase dell´iniziativa «Aiutiamo l´Emilia», che ha visto venduti ben 2.400 chili di

Parmigiano Reggiano. È successo grazie alla collaborazione con il caseificio sociale «La Cappelletta» di Modena che ha

fornito il formaggio, mentre l´azienda Brescialat si è occupata del taglio e del confezionamento. «Grazie alla generosità

della gente che l´ha acquistato abbiamo raccolto altri 2000 euro - prosegue Gozzini -. Il ricavato, come da richiesta del

sindaco di San Giacomo delle Segnate, verrà investito per l´acquisto di una lavagna multimediale per la scuola colpita dal

sisma». 

E visto il grande successo del progetto e le continue richieste, il gruppo lumezzanese ha deciso di avviare una seconda

fase, questa volta in collaborazione con il consorzio Grana Padano, prendendo spunto dall´iniziativa per la creazione di un

fondo di solidarietà da destinare ai comuni colpiti. «Continueremo ad aiutare la scuola di San Giacomo - spiega il

volontario - e la raccolta avverrà come prima, quindi grazie alle offerte delle persone che non chiedono il resto mentre

acquistano i pezzi di formaggio, e in più sfruttando il famoso "bollino" di solidarietà, col quale il consorzio e l´azienda

produttrice Brescialat forniscono un contributo di un euro per ogni chilo di prodotto acquistato». 

La formula è sempre la stessa: ognuno potrà prenotare quanto desidera attraverso le associazioni, i gruppi o le aziende che

esporranno la locandina. Si potrà acquistare Grana Padano con stagionatura di 12 mesi a 12 euro al pezzo, oppure di 24

mesi a 14.50. Le porzioni saranno sempre di circa 1.16 chili. Il termine ultimo per le prenotazioni è fissato domenica,

durante i mercatini di Natale di Piatucco. La distribuzione avverrà poi in due fasi: per le aziende con la consegna

direttamente in sedi, mentre gruppi e associazioni potranno raggiungere il piazzale del municipio venerdì 21 alle 18.30. 
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LA TRAGEDIA Le mogli sentendo i cellulari muti hanno lanciato l´allarme alle 19. Un´ora e mezzo più tardi i tecnici del

soccorso alpino hanno recuperato i corpi in ipotermia 

 

Travolti dalla slavina: due sciatori in fin di vita 

Lino Febbrari 

L´incidente in quota è avvenuto nella Conca di Casola Aldo Sandrini di 37 anni ed Enrico Zani di 53 anni sorpresi dalla

valanga durante una discesa fuoripista 

Tra i primi ad accorrere sul luogo dell´incidente anche i due fratelli di uno degli scialpinisti coinvolti| I soccorsi sul luogo

in cui i due sono stati travolti dalla slavina  Interminabili e frenetiche ore di ricerche fino al ritrovamento che lascia intatto

un sottilissimo filo di speranza. Dalla coltre di neve è dapprima apparso uno sci, presagio di un dramma che si è

materializzato poco dopo, quando il gelido sudario bianco ha restituito i due corpi senza apparente segno di vita. Quelli di

Aldo Sandrini, insegnante 37enne, e dell´amico Enrico Zani, operaio di 57 anni. La coppia di esperti scialpinisti, in blocco

cardiaco e in stato di profonda ipotermia, è stata sottoposta a diversi tentativi di rianimazione prima di essere trasferita

all´ospedale di Edolo. Sono in fin di vita, anche se al momento di andare in stampa i medici stavano tentando un ultimo

disperato tentativo di salvarli. La coppia è stata sorpresa nel tardo pomeriggio da una valanga nella Conca di Casola in

Val d´Avio, nel comprensorio di Pontedilegno.

Entrambi residenti a Temù, Zani e Sandrini erano impegnati in una discesa fuoripista. Partiti alle 14.30, attorno alle 16

erano stati avvistati ai margini del sentiero battuto da un altro escursionista. Poi il silenzio. Al calare del buio le mogli

hanno cercato inutilmente di contattarli attraverso i cellulari che risultavano irragiungibili. Poco dopo le 18 hanno lanciato

l´allarme. Il Soccorso alpino si è immediatamente portato in località Maranzina, a quota 1800 metri, teatro della slavina.

Le squadre sono dapprima salite con la seggiovia, mentre il secondo tratto è stato percorso con il gatto delle nevi.

Gli operatori e i tecnici del Cnsas, supportati dalla Guardia di Finanza e dai Vigili del fuoco, come detto, hanno subito

ritrovato lo sci di uno dei due: una circostanza che ha consentito di restringere il campo dell´intervento di emergenza.

Attorno alle 21 i soccorritori, attraverso l´impiego di sonde e strumenti di rilevazione elettronica, hanno individuato i due

scialpinisti sepolti da una decina di metri di neve e ghiaccio. Poi la disperata corsa verso l´ospedale.

Ad aggiungere dramma al dramma, la circostanza che tra i soccorritori ci fossero anche i fratelli di Aldo Sandrini (uno è

volontario del Soccorso alpino, l´altro lavora per la Sit). Entrambe le vittime dell´incidente sono veterani dello

scialpinismo. Sandrini è professore a Edolo. La moglie Loretta Toloni gestisce il rifugio Valmalza, nella Valle delle Messi

a Pontedilegno.

Enrico Zani è caposquadra in una ditta di Edolo, la Mosconi, che si occupa di scavi e demolizioni.
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CASTELCOVATI. Il gruppo di «Proposta» contesta la pulizia degli argini disposta dal Comune

 

Piante tagliate lungo la roggia

Ecco il dossier dell´opposizione 

Massimiliano Magli 

Sopralluoghi e fotografie per documentare gli effetti del contestato intervento: «Ci diano una spiegazione» 

Una delle zone interessate dall´intervento di taglio delle piante  Non si sono accontentati delle spiegazioni fornite

dall´Amministrazione comunale i cittadini del quartiere a nord di Castelcovati. Le piante abbattute lungo la roggia

Castellana continuano a far discutere.

Della vicenda, che nei giorni scorsi ha fatto esplodere la protesta di alcuni residenti, ora se ne occupa anche il gruppo di

minoranza «Proposta per Castelcovati», che con Alessia Festa contesta il taglio selettivo degli alberi, un intervento attuato

dal Comune con la collaborazione della Protezione civile locale ma anche di quella provinciale. «Proposta» ha effettuato

un sopralluogo dopo le proteste dei residenti della zona e si dice «per nulla convinta della bontà dell´operazione

comunale, che secondo le spiegazioni fornite dall´Amministrazione avrebbe interessato solo poche piante». Macchina

fotografica alla mano, i militanti del gruppo di opposizione hanno documentato tutti i tagli effettuati. «Da quello che

abbiamo riscontrato - spiegano - i fusti tagliati sono tantissimi, almeno 60. Principalmente di robinia, platano e sambuco.

Quanto alle dimensioni, una ventina sono di diametro inferiore ai 15 centimetri, ma 22 superano i 25 centimetri di

diametro e tra queste ben sette sono superiori ai 35 centimetri. Quanto alla salute degli alberi abbattuti, non abbiamo

riscontrato alcun tronco compromesso, tanto meno in quelle di diametro maggiore. Infine, per quel che concerne la

pericolosità, non è stato possibile verificarla sul posto, toccherà ad altri eventualmente dimostrarla».

DA TALI CONSTATAZIONI muove l´invito al Comune a presentare una perizia firmata da un agronomo che spieghi e

giustifichi un intervento che, secondo il gruppo, è «un taglio esiziale e indiscriminato. La legge ha previsto precise norme

sul taglio e il ripristino degli alberi, per cui è doveroso che l´Amministrazione non si fermi a buttare lì giustificazioni che

contrastano con la realtà dei fatti». Un attacco frontale, destinato a rinfocolare le polemiche.
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Bus finisce nel fosso e brucia  

GLI INCIDENTI. E' accaduto ieri mattina alle 6 a Montirone in prossimità del deposito dell'Apam. Nessun ferito

Le fiamme sono divampate dal vano motore e in breve hanno avvolto il mezzo che non aveva passeggeri. In salvo l'autista

  

 

Il recupero della carcassa dell'autobus di linea che si è incendiato a MontironeFOTOLIVE/Filippo Venezia
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Neve e ghiaccio hanno provocato nella giornata di ieri numerosi incidenti in alcuni casi con il ribaltamento dei mezzi:

dalle auto ai mezzi pesanti. Alle 13 in località Boschetti a Montichiari uno spargisale si è ribaltato dopo aver urtato il

marciapiedi. Gravi lesioni alla schiena per il 46enne che era alla guida, ricoverato al Civile per un trauma midollare.

Sempre a Montichiari mezz'ora più tardi, in via Brescia, ribaltamento di un mezzo pesante con ferimento dell'autista. Alle

porte della città numerosi i camion e i furgoni che si sono «intraversati» sugli svincoli creando lunghe code, soprattutto in

via Grandi nella zona industriale di Brescia e sulla Tangenziale sud. Alle sei di mattina in via Borgosatollo a Montirone è

stato coinvolto anche un pullman dell'Apam. All'altezza del passaggio a livello, dopo essere uscito dal deposito, il mezzo

ha sbandato sulla destra a causa di una lastra di ghiaccio coricandosi nel vicino fossato. Nessuna conseguenza per l'autista

che ha abbandonato il posto di guida e segnalato l'incidente ai responsabili dell'azienda. MENTRE in via Borgosatollo

intervenivano una squadra dei vigili del fuoco e gli agenti della polizia locale di Montirone, però, dal vano motore ha

iniziato a uscire del fumo. Poco dopo si sono viste lingue di fuoco. Era in atto un incendio provocato o da un guasto

all'impianto elettrico o dalla fuoriuscita di carburante. Una densa colonna di fumo nera si è alzata in cielo mentre nevicava

abbondantemente. E in pochi minuti l'incendio ha avvolto l'autobus doppio: sia la parte guida, sia il rimorchio. Alla fine è

rimasto uno scheletro nonostante l'intervento dei pompieri con due autobotti per spegnere l'incendio. Il traffico ne ha

risentito dato che è stato istituito il senso unico alternato. Complicata la rimozione di quello scheletro: è stata chiamata

una ditta specializzata che ha dovuto sezionare l'autobus. Ingenti i danni: per ricostruire l'incidente oltre ai vigili urbani

sono intervenuti i carabinieri che hanno interrogato l'autista tradito dalla lastra di ghiaccio. 

 

 Franco Mondini
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IL VESCOVO ANZI DON  

TESTIMONE. Biografia di Sergio Paronetto sul prete della nonviolenza

Tonino Bello, guai a chiamarlo monsignore. Marciò su Sarajevo assediata. L'educazione alla pace come impegno attivo.

«Non remissivi né paternalisti» 

  

 

Tonino Bello, vescovo che rifiutava di farsi chiamare monsignore, in visita a Sidamo, in Etiopia, nel luglio 1990
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Al vescovo di Molfetta don Tonino Bello (come lui amava chiamarsi) ha dedicato la sua fatica più recente Sergio

Paronetto, docente, esponente di Pax Christi. Un volume assai ricco e interessante, di cui il vescovo emerito di Ivrea Luigi

Bettazzi ha voluto curare la prefazione, mentre un allievo e amico di don Tonino, Salvatore Leopizzi, parroco di Gallipoli,

ha steso una significativa e stimolante postfazione. Ma chi era don Tonino, per il quale è stata avviata la causa di

beatificazione a Molfetta? Egli apparteneva a una «famiglia molto modesta, ma molto amante del Signore», come lui

diceva. Era nato ad Alessano (Lecce) il 18 marzo 1935, da Maria Imperato, sposa di un maresciallo dei carabinieri,

rimasto vedovo con due figli. Studiò teologia nella Bologna del cardinale Giacomo Lercaro, fino a divenire sacerdote l'8

dicembre 1957. Accompagnò come segretario il suo vescovo al concilio Vaticano II. Il 10 agosto 1982 fu nominato

vescovo di Molfetta, Giovinazzo, Terlizzi e Ruvo; per anello vescovile adottò la fede nuziale della madre. Don Leopizzi

lo definiva «apostolo con i piedi per terra e mistico con la testa per aria». Crea a Molfetta una «casa per la pace», fino a

divenire, nel 1985, presidente nazionale di Pax Christi, movimento sorto in Francia nel 1945. La sua lotta nonviolenta alle

mafie — il sindaco di Molfetta fu vittima di un agguato mafioso nel luglio 1992, l'anno dell'uccisione di Giovanni Falcone

e di Paolo Borsellino — lo accomuna a preti come don Luigi Ciotti e Giancarlo Bregantini. Ben presente è anche il

ricordo degli incontri all'Arena di Verona del movimento Beati i costruttori di pace, ad alcuni dei quali Bello partecipò

con i suoi grandi estimatori padre Ernesto Balducci e padre David Maria Turoldo e con l'amico don Giulio Battistella, che

a don Tonino ha voluto dedicare il libro Nuovi stili di vita (Emi, Bologna 1995), dopo aver partecipato con lui alla

«marcia» su Sarajevo assediata. Sarajevo. Pure da poco operato per un tumore maligno, Bello aveva voluto partire il 7

dicembre 1992, con 500 persone, credenti e no. Dalla costa dalmata volevano camminare fino alla capitale della

Bosnia-Erzegovina, vittima della guerra nell'indifferenza dell'Europa. Prima, il vescovo si era incontrato con Giovanni

Paolo II e a Milano con il cardinale Carlo Maria Martini. A Sarajevo gli assedianti minacciavano di sparare anche sulla

marcia, ma calò la nebbia a proteggerla. Era il giorno dell'Immacolata. «Una nebbia della Madonna!» commentò il

vescovo. Ritornò «con cicatrici profonde nell'anima», disse, a Molfetta, dove morì di lì a poco, il 20 aprile 1993, dopo

aver celebrato l'ultima messa con il vescovo Bettazzi e altri sacerdoti, fra cui Salvatore Leopizzi. «Fu spontaneo», dice

don Leopizzi, «pur tra le lacrime, recitare subito insieme il cantico del Magnificat». L'educazione alla pace rischia di

diventare esercitazione retorica, se si tende ad averne un concetto statico, quello «per cui si dice», spiegava Bello,
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«quell'uomo riposa in pace, medita in pace». Lui invece ne aveva un concetto dinamico: «Lavorare, ricercare, lottare per

la pace». La vestaglia da camera non si addice agli operatori di pace. Amava dire il vescovo: «L'unico paramento

sacerdotale registrato dal vangelo di Giovanni (13,4) è il grembiule di cui Gesù si cinse per lavare i piedi ai discepoli».

Come egli diceva, evocando espressioni di Bonhöffer, bisogna «osare la pace per fede», poiché «una via alla pace che

passi per la sicurezza non c'è, essendo la pace il contrario della garanzia. Esigere garanzie significa diffidare e questa

diffidenza genera nuove guerre. Cercare sicurezze significa volersi mettere al riparo. Pace significa affidarsi interamente

al comandamento di Dio, porre nelle sue mani, in un atto di fede e di obbedienza, la storia dei popoli». Quello della pace è

per lui «un discorso teologico che affonda le sue radici nel cuore del mistero trinitario». Non solo assenza di guerra, ma

piuttosto pienezza di vita, mai da intendere come «remissività», semmai come modalità privilegiata di dirimere le

controversie. A questo fine egli amava commentare a suo modo la parabola, rilevando tre profili del buon samaritano: il

samaritano dell'ora giusta, quello dell'ora dopo e quello dell'ora prima. Con quello dell'ora giusta egli intendeva indicare la

necessità di sanare subito le ferite della violenza e della guerra, intervenendo a prestare cure di pronto soccorso. Con

quello dell'ora dopo voleva spiegare la necessità di completare l'opera, affidando le vittime a qualcuno che si facesse

carico di ulteriori cure necessarie. Insisteva poi sul samaritano dell'ora prima, impegnato in opere di prevenzione della

violenza e della guerra, sempre, comunque, badando non a «passare oltre» (come avevano fatto il sacerdote e il levita

della parabola), ma a «farsi vicino» alle persone in difficoltà. Per il vescovo di Barletta occorreva saper coniugare le opere

di misericordia e le cure di pronto soccorso con la formazione e con l'attività politica, a partire anzitutto dalle classi

popolari, tendendo così a costruire la pace, considerata da lui «non un'utopia, ma una eutopia», termine in lui ricorrente

per indicare la «buona terra, fonte di vita per gli uomini e le donne e per i loro figli, a cominciare dai primi anni di vita,

quando essi sono maestri di pace per natura». La famiglia deve perciò divenire «un laboratorio trinitario di pace»,

tendendo non a una dissoluzione, ma a una «convivialità delle differenze», analogamente alla Trinità divina, mistero

primo della nostra fede e «principio architettonico della morale». Compito primo degli adulti sarà allora per don Tonino

quello di curare in modo particolare le modalità di rapporto che si instaurano con i figli, evitando atteggiamenti che

possano fare assorbire violenza e instillando capacità di giudizio critico, da un lato, e di senso di solidarietà ed

accoglienza, dall'altro. Occorre mettersi «accanto al piccolo con timore e tremore, preoccupati di non introdurre nel suo

vergine mondo le schegge erranti della logica del grande», in modo che i piccoli maestri di pace non divengano «scolari di

una disciplina di segno contrario».

 

 Emilio Butturini 
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Cede il terrapieno, sette automobili nel canale  

CALCINATO. Spettacolare crollo a Ponte San Marco. Le piogge e la neve hanno sbriciolato il parcheggio sul retro di una

officina di riparazioni

La conformazione del luogo ha complicato fortemente le operazioni di recupero proseguite per molte ore 

  

 

Le auto finite nella roggia Marina, a Ponte San Marco
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Si è materializzato uno scenario monsonico ieri a Ponte San Marco; una immagine come quelle che appaiono

periodicamente in tv o in rete per commentare una delle tante alluvioni tropicali. Invece è stato il tempo della Bassa a far

crollare un argine e a far precipitare ben sette autovetture in un canale momentaneamente in secca. Ieri mattina intorno

alle 6, i veicoli - un fuoristrada, tre mezzi da rottamare e altrettanti in attesa di una riparazione - sono finiti in un vaso

irriguo derivato dal Chiese, a causa del cedimento improvviso dell'argine di via Statale, poco dopo lo storico ponte sul

fiume, a sinistra in direzione di Brescia. A finire in briciole è stato un terrapieno adibito a parcheggio sul retro

dell'autofficina di Celestino Zanelli collegata al distributore di carburanti «Ip»: in un attimo detriti e lamiere hanno

«trovato posto» nella roggia Marina. Fortunatamente il guaio è avvenuto molto presto e in una giornata prefestiva, e così

nell'area interessata dal cedimento non c'erano persone. Alle prime luci dell'alba la zona è stata raggiunta dai carabinieri di

Desenzano e di Calcinato, dal nucleo locale della protezione civile e una squadra dei vigili del Fuoco di Brescia. Subito è

iniziata la ricostruzione dell'episodio, e stando alle prime ipotesi, il terreno retrostante l'autofficina, un terrapieno

sostenuto da un argine con una muratura di prismi avvolta da una rete metallica, si sarebbe squagliato improvvisamente a

causa della neve appena caduta ma soprattutto per effetto delle abbondanti piogge di quest'ultimo scorcio d'anno. Le auto,

dicevamo, sono precipitate nel canale irriguo le cui acque (quando scorrono) sono gestite dal Consorzio di bonifica del

medio Chiese. E nonostante la «secca» le operazioni di recupero si sono rivelate difficoltose, perchè dal lato Nord del

vaso non è stato possibile scendere direttamente con i mezzi necessari a causa dell'esiguo spazio esistente fra il muro

dell'officina e il canale stesso: è stato necessario avvicinarsi dal lato Sud, attraversando un appezzamento di terreno

interamente coperto di neve. Una operazione molto complessa, e in serata le operazioni non si erano ancora concluse.

Danni dei veicoli a parte, il crollo ha causato anche altre conseguenze economiche rappresentate dalla scomparsa di una

striscia di parcheggio di circa 3 metri per 50 attigua al centro di autoriparazioni. Ora sarà necessario accertare anche

eventuali responsabilità nella creazione della rimessa all'aperto, e nelle prossime ore è atteso un sopralluogo statico sul

terreno. F.MAR. 
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Caduta piante via Brianza Arcore vigili del fuoco e protezione civile al lavoro (Foto by Michele Boni)   

Arcore - Il maltempo si sente eccome. L'importante nevicata ha fatto cadere degli alberi lungo via Brianza tra Arcore e

Camparada nella notte. La strada di collegamento tra i due Comuni limitrofi è stata chiusa al traffico tutto sabato mattina

per permettere ai vigili del fuoco e alla Protezione civile arcorese di intervenire per il taglio e la rimozione degli arbusti

crollati sotto il peso della neve. Nel frattempo la polizia locale ha provveduto a deviare il traffico dei mezzi provenienti da

Lesmo e Camparada su via Ratti, creando un po' di meraviglia tra i conducenti per l'accaduto. 

Brutta sbandata invece sabato mattina verso le 5 per un 33enne che ha perso il controllo in via Meucci, traversa della

centralissima via Marconi a Lesmo. il giovane, per cui si temeva qualche conseguenza è uscito fortunatamente incolume

dall'improvviso fuori strada causato probabilmente da ghiaccio e neve. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e

un'ambulanza del 118, poi rivelatasi superflua. 

Mi.Bon.
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Un appello lanciato ai cittadini per creare la Protezione civile 

Corte Palasio Anche Corte Palasio fra qualche tempo potrebbe avere il proprio gruppo di Protezione civile.

L�amministrazione comunale guidata da Marco Stabilini ha infatti lanciato nei giorni scorsi un appello alla cittadinanza,

affinché chiunque fosse interessato a partecipare alle attività del futuro gruppo faccia sentire la propria voce. Una sorta di

sondaggio informale dunque, per poi passare ai fatti concreti nei primi mesi del nuovo anno. «Effettivamente qui in paese

non c�è mai stata la Protezione civile - dichiara il primo cittadino di Corte Palasio Marco Stabilini -, e questo è il momento

giusto per avviare la nuova attività. Abbiamo fatto una piccola informativa sul giornalino comunale andato in

distribuzione per tutte le case e stiamo raccogliendo le adesioni». Corte Palasio, Abbadia Cerreto, Boffalora e Crespiatica

hanno già in progetto in futuro di comporre una unione dei comuni dell�Oltreadda, e potrebbero dunque anche associare

questa ulteriore funzione: «Sì, diciamo che l�intento è proprio questo: creare un gruppo che poi possa essere gestito in

maniera associata con gli altri paesi del nostro territorio. Abbiamo già preso contatto con il coordinamento provinciale e

ovviamente questa notizia è stata accolta con piacere. Inoltre siamo anche fortunati perché sia Boffalora che Crespiatica

hanno già due movimenti collaudati che si sono dati parecchio da fare in questi ultimi tempi, quindi diciamo che saremmo

anche parecchio agevolati. Avremmo qualcuno disponibile ad aiutarci nella formazione e nella crescita. Insomma, una

bella opportunità sia per Corte che per Abbadia». Chiunque fosse intenzionato a prendere parte al progetto può contattare

gli uffici comunali o il sindaco e il vice sindaco Dario Maddè: «Esatto, telefonando o recandosi in Comune è possibile

segnalare la propria disponibilità. Nelle prime settimane del 2013 faremo un�assemblea generale durante la quale

getteremo le basi per la costituzione della nuova Protezione civile».Aldo Negri
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Lodi Vecchio, pranzo fra amici per spiegare �Progetto Emilia� 

Lodi vecchio L�avevano promesso che si sarebbero ritrovati per presentare ai cittadini la loro esperienza di solidarietà a

favore delle popolazioni colpite dal terremoto di maggio. Così, domani, presso il circolo Arci di via Carducci, si terrà il

�Pranzo tra amici� con l�associazione ludevegina promotrice del �Progetto Emilia�, �I Fratelli $&@ (si pronuncia sea) and

Co.�, gruppo di giovani ludevegini, poco più che ventenni, che gravitano attorno all�oratorio San Luigi. Dal mese di luglio,

i ragazzi hanno compiuto diverse spedizioni nel comune di Cavezzo (Mo), uno dei paesi più duramente colpiti dal sisma:

hanno portato viveri, beni di prima necessità, materiale didattico, si sono fermati nelle tendopoli dove, a turno, hanno

assistito la Protezione civile di Lucca nelle varie operazioni di organizzazione del campo. «Volevamo chiudere il

�Progetto Emilia� - spiega Simone Fabiano dei �Fratelli $&@� - illustrando le situazioni di emergenza che abbiamo vissuto

nei giorni trascorsi in Emilia. Abbiamo quindi pensato che un pranzo fosse un�ottima occasione per informare e, allo

stesso tempo, festeggiare la buona riuscita dell�iniziativa. Dovevano raggiungerci i componenti della Protezione civile di

Lucca ed un gruppo di abitanti e di volontari di Cavezzo; purtroppo, a causa del maltempo e dell� emissione di stato

d�allerta da parte delle Regioni alle Protezioni civili, probabilmente non potranno essere presenti». L�ultimo viaggio a

Cavezzo risale al mese di ottobre, poco prima dello smontaggio delle tende e la chiusura del magazzino centrale. «Siamo

rimasti in buoni rapporti con tutti gli amici di Cavezzo - continua Fabiano - e alcuni di noi hanno deciso di unirsi alla

Protezione civile di Lucca come volontari. La situazione sta leggermente migliorando ed i terremotati hanno potuto

scegliere tra due alternative: trasferirsi nei prefabbricati oppure ricevere un finanziamento mensile dallo Stato». I �Fratelli

$&@� sono già pronti a scendere in campo con altre iniziative: «È stata un�esperienza che ci ha dato sicuramente la voglia

di proseguire sulla strada della solidarietà - chiosa Simone - . Al momento stiamo aiutando l�associazione di Lodi �Amici

di Serena� con il Progetto Chernobyl, che consiste nell�ospitalità in Italia di un gruppo di bambini bielorussi. Per il futuro

ci impegneremo nel �Progetto Tizzi�, sempre con gli �Amici di Serena�, per aiutare le famiglie bielorusse in difficoltà».

Sonia Battaglia
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La generosità lodigiana verso i terremotati 

Sono stati raccolti 50.000 euro, destinati a tre differenti progetti 

 

Raggiungono una destinazione i fondi raccolti dalle istituzioni lodigiane a favore dei terremotati del Mantovano e

dell�Emilia. L�iniziativa della raccolta dei fondi fu lanciata dal «Cittadino» insieme alla Fondazione della Banca Popolare

di Lodi, al Comune di Lodi e alla Provincia di Lodi, e si esplicitò con un grande spettacolo pubblico tenuto

nell�auditorium di Renzo Piano lo scorso 20 giugno, al quale seguirono altre manifestazioni organizzate da realtà

pubbliche e private.I fondi raccolti da privati, associazioni e istituzioni locali, oltre che dai Comitati territoriali di Lodi e

Lucca della Divisione Banca Popolare di Lodi, che hanno devoluto il proprio gettone di presenza, hanno quasi raggiunto i

50.000 euro e sono stati destinati a tre progetti principali.Il primo, a cui sono stati erogati 10.000 euro a fine settembre,

tramite la Diocesi di Lodi, riguarda la realizzazione di una tensostruttura destinata all�Unità Pastorale di

Quistello-Nuvolato (Mantova) da utilizzare come spazio di aggregazione per giovani e per anziani e per la celebrazione

delle messe.Il secondo progetto riguarda la ristrutturazione del Santuario della Madonna del Monserrato (1509) nel

comune di Ravarino (Modena), che era stato oggetto di un lungo e meticoloso lavoro di restauro durato dieci anni,

vanificato dalle due tremende scosse del maggio scorso. L�importo di 15.000 euro è stato erogato negli scorsi giorni

sempre per il tramite della diocesi di Lodi.Il terzo progetto, relativo alla realizzazione di un edificio scolastico antisismico

in legno a Cavezzo (Modena), sarà finanziato con l�importo di 15.000 euro; importo che sarà consegnato direttamente al

sindaco di Cavezzo lunedì prossimo 17 dicembre. Il sindaco Stefano Draghetti riceverà nella mattinata la delegazione

proveniente da Lodi, composta dal presidente della Fondazione Bpl Duccio Castellotti, dal sindaco di Lodi Lorenzo

Guerini dal direttore del �Cittadino�, Ferruccio Pallavera. Interverrà anche il marchese Claudio Rangoni Machiavelli,

consigliere modenese del Banco Popolare, il gruppo bancario di cui la Fondazione è diretta emanazione.I fondi residui

raccolti nel Lodigiano, che si stanno incrementando grazie alle offerte per il nuovo volume edito recentemente dalla

Fondazione, intitolato «La preghiera e la terra», saranno infine destinati a due chiese lodigiane: la chiesa di Santo Stefano

Lodigiano, ancora in ristrutturazione dopo essere stata lesionata durante il terremoto del 23 dicembre 2008 e la chiesa

quattrocentesca di Cavacurta, gravemente lesionata dal sisma del 26 gennaio 2012 negli archi interni e negli altari laterali

e dichiarata inagibile.All�indomani del terremoto, tra l�altro, il Banco Popolare ha aperto uno specifico conto corrente per

la raccolta fondi in favore della popolazione colpita, cui il Banco stesso ha contribuito con un importante versamento. Il

conto è ancora aperto e il ricavato è stato già in parte ripartito a favore dei comuni più colpiti, tra cui proprio Cavezzo, ma

anche Finale Emilia, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, San Felice sul Panaro e San Possidonio, in provincia di

Modena, e Reggiolo in provincia di Reggio Emilia. I fondi sono destinati alle fasce più deboli delle comunità, anziani e

bambini, per finanziare la ricostruzione di case di riposo e asili. 

 

Data:

16-12-2012 Il Cittadino
La generosità lodigiana verso i terremotati

Argomento: Pag.NORD 45



 

Il Cittadino - Quotidiano del Lodigiano

Cittadino, Il
"" 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

�Scintille� a Codogno: «Gestione fallimentare» 

 

CODOGNO «Questa amministrazione ha completamente fallito la gestione del piano neve. Ancora a fine mattina la città

era in condizioni a dir poco vergognose». «Nessuna inefficienza: mezzi spazzaneve e spargisale sono stati attivi fin dalle

23 di giovedì». La neve ieri ha scatenato le polemiche a Codogno. All�attacco è andata la Lega nord. A fine mattina era il

consigliere comunale Francesco Passerini a puntare il dito contro strade, marciapiedi e parcheggi ancora ingombri di

neve: «Perché non è stato sparso il sale? E come può accadere che in centro ancora a mezzogiorno non sia passato

nessuno a pulire, con piazza XX Settembre ingombra di neve? Stessa storia per i parcheggi: inaccessibile ad esempio via

Mauri, così come altre aree di sosta. Se chi ci amministra è così incapace che se ne vada a casa: la città non ne sentirà la

mancanza». Ieri mattina molte le lamentele dei commercianti per un centro città dove non era ancora passato alcun mezzo

a pulire. «Gli spargisale sono entrati in azione giovedì alle 23 e a mezzogiorno di oggi (ieri, ndr) sono state sparse 25

tonnellate di sale in Codogno - ha però replicato l�assessore Abramo Rossi -. In azione 5 mezzi spazzaneve, più un sesto

mezzo di supporto del Comune, con in più i volontari di protezione civile che hanno utilizzato il nuovo mini-spazzaneve a

elica acquistato dal Comune, liberando i passaggi per le scuole, i marciapiedi davanti l�ospedale e il poliambulatorio,

davanti il santuario di Caravaggio». Seguite le linee guida del piano neve, con interventi prima sugli accessi alla città,

sulle vie per le frazioni, la circonvallazione, quindi l�abitato interno. «A differenza di altri comuni, il nostro servizio

scuolabus è stato garantito in modo da permettere alle scuole di restare aperte», ha aggiunto Rossi. Luisa Luccini
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La vicinanza concreta delle parrocchie 

Tanti incontri ed eventi a sostegno dei centri del Mantovano 

 

Per il gemellaggio con Quistello (Mantova) si stanno attivando molte parrocchie e associazioni della nostra Diocesi.

Questa sera alle 21 presso la chiesa parrocchiale di Gugnano, le corali riunite di Gugnano, Bascapè e Mairano

eseguiranno il Concerto di Natale e una parte del ricavato andrà proprio a sostegno degli abitanti di quei paesi colpiti dal

terremoto dello scorso maggio, con cui la diocesi di Lodi ha sancito il gemellaggio. «Ad ottobre con il sindaco e altre

persone avevamo visitato Quistello, San Rocco, Concordia e altri centri - racconta il parroco di Mairano don Franco

Bertolotti -. Così a metà novembre il diacono Gianni Artioli è venuto a Mairano con un gruppetto, hanno portato la loro

testimonianza durante la messa e abbiamo pranzato in oratorio anche con i ragazzi». Intanto con il pensiero a Quistello si

è svolta anche la tombolata del 7 dicembre insieme all�amministrazione comunale, mentre don Bertolotti pensa al

coinvolgimento di adulti e bambini: «Il 28 dicembre per la tradizionale visita ai presepi del Nord Italia quest�anno

andremo in pullman ad Ostiglia e Curtatone e faremo tappa anche a Quistello. In primavera invece con i Pulcini e i Primi

Calci della Sportiva e i genitori, si sta pensando di organizzare una partita di calcio nel Mantovano», annuncia. Mairano è

un�altra delle parrocchie che stanno attivando legami di amicizia con i parrocchiani di Quistello, come già Sant�Angelo

Maria Madre della Chiesa, Cornegliano, Montanaso, San Lorenzo in Lodi, Guardamiglio con l�Azione Cattolica, sempre

con il coordinamento di Caritas, mentre altre hanno sostenuto singolarmente vari centri, fin dal mese di giugno: Cavacurta

per esempio, colpita essa stessa, ha condiviso alcune offerte raccolte con Cavezzo (Modena). Per Quistello intanto è

arrivato il sostegno economico anche della Fondazione Banca Popolare, mentre le relazioni tra le persone aiutano a

tornare il più possibile alla �normalità�: domenica scorsa 9 dicembre il gruppo �Lodincanto�, coro interparrocchiale nato

dal Rinnovamento nello Spirito Santo con componenti anche di Ac e del Movimento Focolari, al teatro dell�oratorio di

Quistello ha offerto un concerto e l'animazione della messa. Questa settimana intanto il gemellaggio coinvolgerà anche

una scuola del nostro territorio: il 20 dicembre le classi di Miradolo accoglieranno i nuovi amici di Quistello con cui

faranno merenda, pranzeranno, giocheranno, guarderanno il video sul terremoto. Alle 14 il concerto di Natale dei bambini

della primaria coronerà la giornata. Unica, c'è da scommetterci. Raffaella Bianchi
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Paullo, oltre 150 anziani riuniti al pranzo di Natale 

 

Paullo Centosettanta persone a tavola per il pranzo di Natale. Sabato il tradizionale ritrovo degli anziani si è svolto

puntualmente presso la mensa delle scuole elementari, anche se fino all�ultimo l�appuntamento ha rischiato il rinvio. E

tutto per un black out che ha fatto rimanere senza corrente, per tre ore, dalle 9 alle 12, metà città. Non la mensa scolastica

però, dove è stato collegato dai volontari Antonio Colombetti, Duilio Scolari e la squadra elettricisti della Protezione

civile un generatore che ha permesso di ospitare i numerosi commensali. Presente a tavola anche il parroco don Giuseppe

Ponzoni, oltre agli assessori Federico Lorenzini, Marta Battioni, Mario Sposini e Alberto Pacchioni a nome del Comune

di Paullo che ha voluto dare il suo patrocinio alla manifestazione voluta da Nino Caldarese della Protezione civile, con la

collaborazione dell�Auser, del Circolo ricreativo Paullese e della Società paullese Multiservizi. Il parroco ha elogiato

«questa proficua sinergia, che permette di essere vicini alla gente in maniera attiva e solidale». Da parte sua l�assessore

Pacchioni, a nome dell�ente, ha ringraziato i protagonisti della giornata, gli anziani e i volontari, insieme per il giorno di

festa. A servire ai tavoli c�erano i volontari della protezione civile, che hanno aiutato anche in cucina le due cuoche del

comune. «So che questa festa ha riscosso tanto successo - dice l�assessore -: il numero di partecipanti è cresciuto rispetto

al passato. E speriamo che così possa essere per il futuro. I nostri anziani hanno potuto pranzare decisamente bene e

ballare con la musica di un�orchestra». Grazie ad un piccolo contributo da versare per il pranzo (10 euro), la vendita dei

biglietti della lotteria (ne sono stati venduti al prezzo di un euro 170 in soli 10 giorni), l�aiuto del Circolo ricreativo

Paullese e di alcuni sponsor, la Protezione civile ha potuto acquistare gli alimenti che poi sono stati cucinati. E a tutti è

stato poi offerto un piccolo ricordo, una medaglietta e un Babbo Natale mignon.Em. Cu.
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Le fitte nevicate hanno provocato il crollo dei rami 

Strage di alberi in varie zone di Melegnano. La fitta nevicata scesa sul territorio tra la nottata di giovedì e la giornata di

venerdì, infatti, ha provocato il crollo di diversi rami in varie zone della città. A partire dall�area di via per Carpiano nella

periferia ovest di Melegnano, dove i grossi rami caduti proprio sulla strada ostruivano il passaggio ai veicoli in transito

nel quartiere. Nel corso della giornata comunque, dopo un sopralluogo degli agenti della polizia locale, l�assessore alla

partita Fabio Raimondo ha dato l�allarme alla Protezione civile di Melegnano, i cui volontari guidati dal coordinatore

Stefano Besozzi hanno prontamente rimosso i rami dalla strada, consentendo in tal modo il ripristino di una corretta

circolazione. Ma sabato la Protezione civile, che ha monitorato costantemente la situazione, è intervenuta anche

all�interno del cimitero, in via Pio IV e sulla strada che conduce alla frazione sangiulianese di Pedriano, tutte zone dove

era stata segnalata la caduta di diversi rami. Lungo il viale che conduce al cimitero di Melegnano in fondo a via Battisti

invece, in attesa della messa in sicurezza definitiva, gli enti competenti hanno transennato l�area interessata dal crollo,

dove quotidianamente transitano decine di melegnanesi in visita ai loro cari defunti. Ma alcuni rami sono caduti anche in

fondo al piazzale che domina il quartiere Montorfano nella periferia est della città. 
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Una tragedia sulle nevi del Bresciano: slavina travolge e uccide due alpinisti 

BRESCIA Una valanga li ha travolti a 1800 metri di quota, nella Conca di Casola in Val d�Avio, forse mentre si

apprestavano a tornare a valle: l�ultima volta sono stati visti intorno alle 16.30, al calare del buio. Una slavina di grosse

dimensioni, dal fronte di diverse decine di metri, che li ha sorpresi mentre si trovavano nei boschi sopra le piste da sci nel

territorio di Temù, in Val Camonica, a cavallo con Ponte di Legno, e che non ha dato loro scampo.Sono morti così, dopo

aver trascorso alcune ore sotto metri di neve i due scialpinisti bresciani Enrico Zani, insegnante di 53 anni, e Aldo

Sandrini, geometra di 37, tra i monti che tanto amavano e altrettanto conoscevano. Entrambi erano alpinisti esperti. Per

Sandrini la montagna era addirittura una passione di famiglia: un fratello è membro del Soccorso alpino, l�altro lavora in

un impianto sciistico. I due veterani della neve e delle alture nulla hanno potuto contro la massa di neve fresca, caduta

abbondante nelle scorse ore, che in pochi istanti li ha investiti e seppelliti mentre, come chissà quante altre volte, stavano

trascorrendo un pomeriggio con gli sci ai piedi. Zani e Sandrini erano partiti da Temù per un�escursione nel primo

pomeriggio. L�allarme è stato lanciato intorno alle 19 dai loro familiari, che non li hanno visti rientrare a casa e non

riuscivano a contattarli. La macchina dei soccorritori si è messa in moto in pochi istanti. Gli oltre settanta uomini

impegnati sono stati aiutati dal fatto che i due avessero lasciato detto dove erano diretti. Il ritrovamento di uno sci ha

consentito di restringere ulteriormente l�area delle ricerche della Quinta delegazione del Soccorso alpino, dei carabinieri

della compagnia di Breno, dei vigili del fuoco, della guardia di finanza e del 118. Poco prima delle 22 i due scialpinisti

sono stati estratti dalla neve in condizioni disperate, in grave stato di ipotermia. Dopo i primi tentativi di rianimazione

effettuati sul posto, il 37enne ed il 53enne sono stati portati a valle in seggiovia e poi trasportati d�urgenza al pronto

soccorso dell�ospedale di Edolo. Qui i medici hanno cercato per diverse ore di strapparli alla morte, ma purtroppo ogni

tentativo è stato vano. Enrico Zani lascia la moglie e tre figlie; nello sconforto anche la famiglia dell�amico Aldo Sandrini:

la moglie e i due bambini. Elisa Bonomelli
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Un Babbo Natale si cala dal castello 

Molti i piccoli ad applaudire in piazza all�evento del Cai 

 

A Melegnano Babbo Natale scende dal castello. E in piazza Vittoria i bimbi fanno festa. Anche ieri pomeriggio infatti,

come del resto vuole la tradizione, il Babbo Natale del Cai è sceso dalla torre del castello Mediceo simbolo della città. Si

tratta di un appuntamento abituale per la sezione locale del Club alpino italiano, che è ormai entrato a pieno titolo nelle

feste cittadine di fine anno. E così anche quest�anno, dopo essersi addobbato da Babbo Natale, con il suo sacco colmo di

doni il socio Cai Vittorio Ostagoli è sceso in corda doppia dalla torre del maniero. Ad attenderlo in piazza Vittoria c�erano

decine di bimbi tanto sorpresi quanto estasiati alla vista di un Babbo Natale in carne ed ossa. Ecco perché, accompagnati

dalle mamme e dai papà, i piccoli si sono avvicinati al misterioso Babbo Natale, che ha distribuito loro dolci e caramelle a

volontà. Da segnalare anche la presenza della Protezione civile di Melegnano che, oltre a contribuire all�ottima riuscita

dell�iniziativa, ha organizzato una manifestazione con la propria unità cinofila. Ai vari eventi ha preso parte tra gli altri il

deputato melegnanese Erminio Quartiani, storico membro del Cai e da sempre grande appassionato di montagna. Non a

caso attualmente è presidente del gruppo parlamentari Amici della montagna. «Peccato solo che piazza Vittoria fosse in

gran parte ricoperta di neve - ha detto il presidente del Cai Bricca -. Nessuno degli enti competenti era infatti intervenuto,

tanto che alla fine siamo stati noi a doverla spalare». In serata è arrivata la replica del sindaco Vito Bellomo. «Il piano

neve non prevede l�intervento su piazza Vittoria - ha chiarito -. Ecco perché non avevamo le risorse per intervenire».

Sempre ieri (domenica) pomeriggio poi, stavolta in Basilica, il Cai ha organizzato il tradizionale concerto natalizio che,

oltre a quello dell�associazione, ha visto la presenza in città del coro Beata Vergine e del piccolo coro Beata Vergine di

Seregno. Ed anche in questo caso l�appuntamento si è rivelato un grande successo. Sabato sera, invece, era stata la volta

dell�Avis, altro storico movimento locale che aveva promosso anch�esso un concerto in Basilica. Ma ieri a far festa c�era

anche via Zuavi, dove i commercianti e gli artigiani della zona hanno organizzato una miriade di eventi. Sabato

pomeriggio, invece, a farla da padrone è stato il Circolo artistico che nel castello di Melegnano, alla presenza del

vicesindaco Raffaela Caputo, ha inaugurato la mostra di Natale. E non è finita qui. Sabato prossimo infatti, nella

splendida palazzina liberty di via Marconi, sede della Scuola sociale, gli Amici del presepe inaugureranno la mostra dei

presepi, che promette di riscuotere un notevole successo. Andando a riscoprire il Gesù che nasce nella povera

capanna.Stefano Cornalba
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Chiusa la Napoleonica, traffico dirottato in arsenale  

Una macchina nel guado (VIDEO). Allagate Via Galvani, Via Fontevivo, Via San Bartolomeo, chiusa Via Filzi per

rischio frane.

 

   

La Spezia - E' attivo il Centro operativo comunale della Protezione civile. La pioggia continua a martellare la Spezia e

provincia ormai da quasi 24 ore: sono più di 120 i millimetri caduti.

"Siamo passati dall'emergenza ghiaccio all'emergenza pioggia in meno di 48 ore - dice Maurizio Bocchia, responsabile

provinciale della Protezione civile - Al momento si segnalano diverse frane ma non minacciano da vicino le strade.

Chiuse la provinciale di San Bernardino nel Comune di Vernazza, e la strada per Memola in Comune di Pignone".

11.45 - Nel Comune capoluogo è chiusa invece la Napoleonica che è finita sott'acqua in particolare nella zona tra la

Spezia e l'Acquasanta poco dopo Fabiano. Il transito viene deviato in questo momento all'interno dell'arsenale marittimo

con l'apertura di Porta Marola. L'acqua tra l'altro non manca neanche all'interno della base, ma la situazione è molto meno

grave.

11.55 - Allagata anche Via Galvani a Valdellora.

11.59 - Via Filzi chiusa per rischio frane.

12.04 - Un lettore segnala allagamenti anche in Via Fontevivo ed Viale San Bartolomeo nei pressi dei "Mitili".

  

Sabato 15 dicembre 2012 alle 11:53:43  

REDAZIONE 

Data:

15-12-2012 Cittàdellaspezia.com
Chiusa la Napoleonica, traffico dirottato in arsenale

Argomento: Pag.NORD 52



 

Denunciato l uomo che aveva colpito il mediatore culturale - Citta della Spezia - Cronaca Val di Magra Val di Vara 

Cittàdellaspezia.com
"" 

Data: 15/12/2012 

Indietro 

 

Denunciato l'uomo che aveva colpito il mediatore culturale  

Tensione al Centro Operativo della Protezione Civile di Santo Stefano.

 

   

Val di Magra - Val di Vara - Aveva colpito a calci e pugni un mediatore culturale procurandogli traumi per ventuno

giorni. L'episodio era accaduto alcuni giorni fa al Centro Operativo della Protezione Civile provinciale di Santo Stefano

dove sono ospiti alcune decine di profughi da diversi mesi. A conclusione dell'attività investigativa, i carabinieri di

stazione, hanno denunciato un 21enne cittadino nigeriano, celibe, per aver colpito, per futili motivi, un cittadino egiziano

di 40 anni, mediatore culturale presso una cooperativa operante alla Spezia. Per lui il referto parla di infrazione all'arco

medio dell'ottava costa destra e trauma alla spalla destra.  

Sabato 15 dicembre 2012 alle 14:02:52  
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Maltempo, la situazione aggiornata  

 

   

La Spezia - Il Centro Operativo Comunale di Protezione Civile informa che, a seguito delle copiose precipitazioni cadute

nelle ultime ore, sono state effettuate le seguenti operazioni. Via del Tino è costantemente monitorata poiché il canale

attiguo è a livelli di guardia. Via Filzi è stata preventivamente chiusa al traffico per pericolo frane.

Per quanto riguarda la strada provinciale Napoleonica, a causa dell'ostruzione di una caditoia, il tratto all'altezza di

località Acquasanta è stato interrotto. Il traffico veicolare è stato deviato all'interno dell'Arsenale Militare con entrata ed

uscita da Porta Marola e Porta Ospedale. Questa operazione è stata resa possibile grazie alla collaborazione tempestiva

della Marina Militare che ha evitato l'interruzione dei flussi da e verso Portovenere. Il Comune della Spezia si è reso

disponibile alla pulizia di suddetta caditoia con un proprio intervento al fine di ripristinare al più presto la circolazione

sulla strada provinciale.  

Sabato 15 dicembre 2012 alle 13:02:53  

REDAZIONE  
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Frana in Alta Badia, tre case distrutte

Immobili e strada lesionati. Evacuazione per 36 abitanti, danni per milioni

BOLZANO Venti ettari di fango e rocce hanno devastato ieri pomeriggio la località di Anvi nel comune di Badia. Tre

abitazioni sono state completamente distrutte, una danneggiata, danni ha riportato anche la strada comunale su un'area di

circa 40 ettari. L'onda di fango e detriti ha cominciato a scendere lungo il versante occidentale della montagna verso

l'abitato di Anvi e poi giù, verso Sottrù e San Leonardo in Badia, nel pomeriggio di giovedì da circa 1.450 metri di quota.

Le case danneggiate sono quelle del sindaco di Badia Giacomo Frenademetz e dei suoi due figli Kurt e Luigi, tutti

evacuati con le loro famiglie. In tutto sono state 36 le persone fra cui una decina di bambini che hanno dovuto lasciare le

loro abitazioni e 13 gli edifici sgomberati. Devastati anche quattro fienili. Si parla di milioni di euro di danni. La fase più

critica si è registrata quando alle 13 di ieri la frana ha raggiunto le tre abitazioni di Anvi. Poi la colata ha continuato a

scendere verso valle e nel tardo pomeriggio di ieri l'allarme per l'incolumità delle persone era rientrato. «Gli esperti stanno

monitorando l'evolversi della situazione e sono al lavoro per deviare il materiale e l'acqua attraverso drenaggi mirati» ha

sottolineato il presidente Luis Durnwalder, competente per la Protezione civile, che oggi effettuerà un sopralluogo sul

posto. «Se il materiale continuerà a scendere come ha fatto nelle ultime ore non dovrebbe toccare altre case. Al momento

attendiamo solo che si fermi, come dovrebbe avvenire nelle prossime ore, dal momento che il materiale procede verso

un'area pianeggiante. Attualmente non dovrebbe esserci più pericolo per le persone» ha spiegato ieri il direttore della

Protezione civile Hanspeter Staffler. La maggior parte degli abitanti era stata evacuata già giovedì sera. Ieri, dopo che alle

5,30 il pendio ha ricominciato a muoversi, altre tre case sono state evacuate. Al lavoro sotto la neve c'erano un centinaio

di uomini fra geologi della Provincia e personale delle ripartizioni Bacini montani, Foreste e Opere idrauliche, oltre ai

vigili del fuoco volontari della zona e ai carabinieri. Il personale si è occupato di prestare assistenza alle persone evacuate

e a monitorare il procedere della frana. In municipio a Badia è stata istituita una unità di crisi coordinata dal sindaco

Frenademetz. Per tutta la giornata di ieri il materiale ha proceduto con una velocità che ha toccato i 15 metri l'ora. Le

dimensioni della frana sono imponenti: si tratta di una ventina di ettari, con un fronte largo 400 metri e lungo circa 1.000.

«L'ipotesi più probabile è che siamo di fronte alla conseguenza delle abbondanti piogge dell'autunno, anche se ora è

presto per stabilire con precisione la causa dello smottamento» spiega Staffler. Gli esperti ipotizzano che l'ingente

quantitativo d'acqua penetrato nel sottosuolo nelle scorse settimane sia rimasto «intrappolato» dopo che le temperature

sono scese sotto lo zero. Il ghiaccio formatosi all'interno del terreno avrebbe così provocato un distacco di materiale

roccioso di dimensioni imponenti. Maltempo ieri in tutta la Provincia. La neve ha imbiancato anche il capoluogo con una

lieve nevicata. Silvia Fabbi RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Abbiamo perso tutto, siamo disperati»

BOLZANO «Abbiamo perso tutto, tutto. I vestiti, i mobili, la mia Mercedes. Non abbiamo fatto in tempo a salvare nulla».

Il sindaco di Badia Giacomo Frenademetz fatica a trovare le parole, troppo forte la commozione mentre coordina l'unità di

crisi istituita in municipio con il personale della Protezione civile. La frana che si è staccata da sopra la frazione di Anvi

ha investito casa sua e quelle dei suoi due figli, Kurt e Luigi. Insieme a Giacomo e alla moglie Rosemarie sono stati

evacuati anche le mogli e i quattro figli. «Adesso staremo per un periodo da parenti, fino a quando non capiremo come

organizzarci» prosegue il sindaco. Frenademetz e la sua famiglia, insieme a quelle dei due figli, sono stati evacuati già

dalla serata di giovedì. «L'allarme per la frana è scattato verso le 15 di giovedì. Così verso le 18 siamo stati evacuati»

racconta Frenademetz fra una riunione e l'altra dell'unità di crisi. Alla fine quindi non è rimasto altro da fare che

abbandonare tutto, le case con tutto quello che contenevano. «Non sono riuscito a salvare nemmeno la Mercedes che stava

parcheggiata in garage. Avevo provato a tornare indietro, però era troppo pericoloso, alla fine non sono riuscito a

rientrare» spiega il sindaco. «Chiunque può immaginare come mi sento, siamo disperati. Abbiamo perso tutto in pochi

attimi, e la frana continua a scendere minacciando anche altre case» prosegue il primo cittadino di Badia. Sul posto stanno

ancora lavorando ottanta persone fra cui tecnici della protezione civile, delle opere idrauliche, dei Vigili del fuoco

permanenti ed i geologi della provincia. In azione anche i mezzi della protezione civile. Gli impianti di depurazione del

Rio Gadera, verso cui si sta muovendo la frana, sono stati posti sotto osservazione da parte dei tecnici della Provincia per

poter eventualmente adottare le opportune misure di messa in sicurezza. Durante la notte fra venerdì e oggi tutta l'area

interessata dallo smottamento è rimasta sotto osservazione e illuminata da speciali fari. Nel frattempo la protezione civile

sta continuando a monitorare la situazione, nell'attesa che l'allarme rientri e che sia quindi possibile intervenire nelle case

lesionate e sul materiale franato per metterlo in sicurezza. La zona di Badia e in particolare il versante di Anvi e Sottrù

non sono nuove a questo tipo di fenomeno. Nel 1871 un evento analogo distrusse 17 masi nella stessa zona, a conferma

che l'intera area è soggetta a fenomeni di instabilità idrogeologica. Sil. Fa. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Val Badia, frana sulle abitazioni Danni ingenti, trentasei sfollati

BOLZANO Tre abitazioni completamente distrutte, una danneggiata, 36 persone evacuate, danni alla strada comunale su

un'area di circa 40 ettari. È questo il bilancio della grande frana, di 20 che ha devastato ieri la località di Anvi nel comune

di Badia. Le case danneggiate sono quelle del sindaco di Badia Giacomo Frenademetz e dei suoi due figli Kurt e Luigi.

Devastati anche quattro fienili. Si parla di milioni di euro di danni. Le dimensioni della frana sono imponenti: si tratta di

una ventina di ettari, con un fronte largo 400 metri e lungo circa 1.000. La terra avanza di 15 metri ogni ora. Il presidente

Luis Durnwalder oggi sul posto. A PAGINA 5
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Pericolo frana, il rio Gadera è a rischio

Ruspe al lavoro per evitare l'effetto diga. Impegnate 80 persone, 36 gli evacuati

BADIA «Almeno non ci sono stati morti né feriti» sbotta Durnwalder. «Ringraziamo Dio» aggiunge il sindaco di Badia

Giacomo Frenademetz, pensando alla sua famiglia, la più colpita. Il sindaco non chiude occhio dal mezzogiorno di

venerdì, quando si stava per mettere a tavola, per il pranzo appena preparato dalla moglie: «Sono arrivati i vigili del fuoco

ricorda e ci hanno fatto sloggiare d'urgenza. C'era tempo solo per fuggire, non si poteva stare un secondo di più in casa».

Quella casa ora è appoggiata alle due confinanti, dei figli del sindaco: le pareti sono ancora intatte, ma le tre villette sono

fortemente inclinate, fuori asse, come in un quadro di Picasso. «Non ricostruirò di certo la mia casa in questa zona»

assicura il sindaco, mentre il presidente della Provincia cerca di fargli coraggio: «I danni sono ingenti afferma Durnwalder

e la Provincia sosterrà le famiglie colpite. Per acquistare una casa si lavora una vita e non si può perdere tutto in un

giorno. Affronteremo la questione lunedì in giunta». «Colata di lava» Nella conferenza stampa indetta ieri mattina per fare

il punto della situazione nel municipio di Badia, trasformato in centro operativo d'intervento della Protezione civile, i

sospiri di sollievo per la tragedia sfiorata si mescolano all'inquietudine che solo un fenomeno così incontrollabile sa

causare. Più che una frana superficiale di sassi e fango, quello di Badia è uno smottamento sotterraneo, che causa lo

scivolamento a valle di un intero costone di montagna. «È come una colata di lava» suggeriscono i geologi. Come la lava,

scende inesorabile a valle, con una velocità media di circa 10 metri all'ora, con picchi di 80 metri all'ora, registrati venerdì

su un fronte di 40 ettari: «La velocità aumenta nelle ore diurne, meno fredde spiega il geologo della Provincia Claudio

Carraro e per questo temiamo che l'innalzamento della temperatura previsto per i prossimi giorni possa aumentare la

velocità di spostamento». Psicologi in campo Ieri la frana non ha danneggiato altre case rispetto alle tre, distrutte, del

sindaco, anche se le famiglie evacuate sono ben 11, per un totale di 36 persone, tutte già ospitate da altre famiglie. «In

paese è partita una gara di solidarietà» osserva al riguardo il sindaco, mentre si muovono anche le istituzioni: i bambini

vengono assistiti dai maestri delle scuole locali mentre gli adulti possono contare anche sull'aiuto di un team di psicologi

dell'emergenza. Oltre alla famiglia del sindaco, ospitata da parenti e amici, hanno dovuto lasciare le loro case anche i

residenti delle piccole località di Anvi, Sotru e Cies: «Sono edifici situati ai lati dello smottamento, non direttamente

minacciati da esso ma isolati, in quanto la frana ha colpito la strada di accesso. Le ruspe sono già al lavoro per creare una

viabilità alternativa, che sarà presto disponibile» spiega indicando una piantina della zona il direttore della Protezione

civile provinciale Hanspeter Staffler, che in questi giorni guida un piccolo esercito di 80 persone (oltre a una decina di

escavatori). «Abbiamo regito con tempestività e con il massimo sforzo» spiega Staffler. «Questa per noi è una situazione

nuova, in quanto lo smottamento è avvenuto senza alcun preavviso, diversamente da altre calamità, come ad esempio le

alluvioni». Assieme a Staffler, ieri mattina al sopralluogo e al successivo briefing in municipio, c'erano anche il direttore

di dipartimento Heinrich Holzer e tutti i vertici delle forze messe in campo: dai vigili del fuoco alla Forestale, dai geologi

all'ufficio bacini montani, fino ai carabinieri, che ieri hanno messo a disposizione l'elicottero per i sopralluoghi dall'alto

(indispensabili ai geologi in questi casi) e inviato rinforzi. Una squadra di 15 militari del Settimo reggimento di Laives,

specializzati nel mantenimento dell'ordine pubblico, ha infatti il compito di fornire sicurezza ai residenti in queste ore di

paura, assieme ai colleghi della compagnia dell'Arma di Brunico. Due by-pass La frana, nella tarda serata di ieri, non

aveva danneggiato altre strutture nemmeno il maso Martara, pericolosamente lambito dallo smottamento rispetto a quelle

distrutte venerdì, ma era scesa a ridosso del rio Gadera, dove si è spostata l'attenzione degli addetti ai lavori. Per evitare il

rischio che il materiale ostruisca il letto del torrente provocando una tracimazione, con un pericoloso effetto diga, i tecnici

della ripartizione opere idrauliche hanno fatto liberare, dagli escavatori, un piccolo appezzamento di bosco a ridosso del

fronte, in modo da posare e interrare delle tubazioni che possano garantire il deflusso regolare dell'acqua del rio anche nel

caso di arrivo del materiale franoso. Un analogo by-pass è previsto anche per il metanodotto: in caso di necessità il gas
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verrà deviato nelle condutture provvisorie. Lavori complessi, svolti alla luce dei fari: «Andremo avanti tutta la notte»

spiegavano ieri sera gli addetti ai lavori, preoccupati anche per la tenuta di un ponticello che si trova proprio in quella

zona. Ancora da quantificare i danni, che secondo una prima stima ammontano a diverse decine di milioni di euro. Luigi

Ruggera RIPRODUZIONE RISERVATA
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La frana ora minaccia il rio Badia, si teme l'effetto diga

BOLZANO Le tre villette colpite dalla frana sono inclinate come in un inquietante quadro di Picasso. E mentre il

presidente della Provincia Luis Durnwalder cerca di rincuorare il sindaco di Badia Giacomo Frenademetz che con lo

smottamento ha perso tutto, i tecnici lavorano per ristabilire la normalità. La frana però prosegue verso il rio Gadera dove

sono state installate apposite tubazioni per evitare l'effetto diga. Gli esperti intanto studiano le ragioni dello smottamento e

Volkmar Mair, direttore dell'ufficio geologico avverte: «Mai visto nulla di simile in Alto Adige: un evento del genere non

si poteva prevedere». A PAGINA 5 Ruggera
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Ritorna la neve ma nessun disagio in città

TRENTO La neve, fitta, ha cominciato a cadere nella notte tra giovedì e venerdì. Nella giornata di ieri, fino alle 15, i

fiocchi hanno imbiancato tetti e strade. Ma fortunatamente, questa volta, a differenza della prima nevicata registrata la

scorsa settimana, non si è verificato alcun tipo di disagio né per gli automobilisti né per i cittadini che per spostarsi hanno

dovuto servirsi dei mezzi pubblici. «La scorsa settimana è caduta meno neve, è vero spiega Roberto Bertoldi, responsabile

della protezione civile trentina ma proprio perché era la prima volta, ha creato qualche disagio in più. In questo caso, da

quando ha cominciato a nevicare, abbiamo tenuto monitorata la situazione, continuando a ricevere informazioni in tempo

reale nei diversi settori della mobilità. Fortunatamente, però, la situazione per tutta la giornata è stata molto tranquilla».

La neve caduta venerdì scorso pochi fiocchi che avevano però attaccato sulle strade nel giro di appena un'ora avevano

visto il verificarsi di numerosi tamponamenti, alcuni dei quali erano arrivati a coinvolgere anche 6 o 7 veicoli. «Stavolta

non si è creato alcun disagio in zona spiega l'assessore comunale ai lavori pubblici, Italo Gilmozzi anche perché i mezzi

spargi sale erano già attivi intorno alle 4 di venerdì mattina, quando ha cominciato a nevicare. Intorno alle 13.30, poi,

abbiamo disposto la circolazione di circa 60 mezzi spalaneve, che hanno contribuito alla pulizia delle strade per evitare

disagi e pericoli per i cittadini. Il fatto che non si siano registrati particolari disagi fa capire che la situazione è tenuta sotto

controllo in maniera positiva». Dalla notte di giovedì sono stati attivati oltre 220 operai del Servizio gestione strade con

150 mezzi della Provincia, coadiuvati da oltre 120 mezzi operativi di ditte private. Dalla scorsa notte, inoltre, è attivo il

presidio neve di Grigno lungo la statale della Valsugana, gestito dal Corpo forestale provinciale e dal Corpo di polizia

locale della Bassa Valsugana. Che quella di ieri sia stata una giornata abbastanza tranquilla nonostante il tempo, lo

confermano gli agenti della polizia municipale e i vigili del fuoco, che non hanno dovuto effettuare interventi per incidenti

o cittadini in difficoltà per strada. L'unico, lieve, incidente che si è registrato, è avvenuto ieri intorno alle 13.30 ad Ala,

dove due macchine si sono tamponate e i tre passeggeri sono stati trasportati in ospedale per le lievi contusioni riportate.

La neve, tuttavia, in queste ore dovrebbe già essere solo un ricordo, come spiega il metereologo di Meteotrentino, Andrea

Piazza, che, anzi, annuncia buone notizie per quanto riguarda la giornata di domenica, anche a livello di temperature. «Le

precipitazioni nevose, già oggi dovrebbero lasciare spazio a piogge che perdureranno per tutta la giornata spiega Il bel

tempo, però, dovrebbe tornare nella giornata di domenica che, tra l'altro, potrebbe segnare anche un piccolo aumento delle

temperature, non più sotto lo zero». Ilaria Graziosi RIPRODUZIONE RISERVATA
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Litiga col marito, sparisce nei campi

@OREDROB: #MCITTER %@%@BORDERO: #ABELTRAME %@%GODEGA Dopo una furibonda lite in famiglia è

uscita di casa e si è allontanata a piedi, nonostante il buio e il gelo, fra le campagne di Pianzano. Circa 20 uomini tra vigili

del fuoco, carabinieri e polizia locale hanno partecipato ieri sera alle ricerche di una donna di circa 50 anni, scappata di

casa dopo un battibecco con il marito. L'allarme è scattato attorno alle 21.30 quando l'uomo, non vedendola più ritornare,

ha chiamato il 112. In preallerta anche i volontari della protezione civile: nella notte, con le temperature ben sotto quota

zero gradi, la donna, qualora non trovi un luogo dove ripararsi o non abbia già fatto ritorno a casa, potrebbe anche

rischiare l'assideramento.
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Protezione civile, ieri la Messa

VERONA Si è tenuta ieri mattina a San Zeno la messa di Natale della Protezione Civile. Alla celebrazione hanno preso

parte decine di volontari e di tecnici che si occupano della gestione delle emergenze sul territorio.
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Alluvione, niente poteri Zaia respinge la nomina

«E il governo ci ha anche tolto 40 milioni»

VENEZIA No, no e (forse) ancora no. Luca Zaia non firma. «Alle prese in giro io non ci sto» sentenzia il governatore e

quindi il decreto della protezione civile che dovrebbe ri-nominarlo commissario per l'alluvione in Veneto, dopo la fase

intermedia condotta dal prefetto di Verona Perla Stancari (Zaia era già stato commissario nell'emergenza), verrà rispedito

al mittente, a Roma, senza il via libera di Palazzo Balbi. «Vedremo se formuleranno un'altra proposta - spiega il

governatore - o se decideranno di andare avanti comunque, d'imperio, senza che sia stata trovata l'intesa». Nel frattempo

resta il vuoto: gli uffici dovranno procedere con l'ordinaria amministrazione, senza una guida istituzionale. Il perché di

questo ennesimo conflitto aperto con il governo Monti, lo spiega lo stesso Zaia, precisando che «non vi è alcuna ragione

politica», come potrebbe far pensare il cannoneggiamento quotidiano della Lega sul premier, si tratta di una querelle

meramente tecnica: «Premesso che contrariamente a quel che aveva annunciato qualcuno (il sindaco di Vicenza Achille

Variati, ndr.) non è mai stato firmato alcun decreto che mi assegnasse poteri speciali nella gestione post alluvione, stiamo

ancora attendendo il provvedimento per il passaggio delle consegne dal prefetto Stancari, il cui mandato è scaduto il 30

novembre, al sottoscritto. O meglio, stiamo attendendo un provvedimento che contenga quel che noi abbiamo richiesto,

ossia i poteri speciali utili a sveltire la realizzazione delle opere anti catastrofe, a cominciare dai bacini di laminazione». Il

governo non ci sente: da tempo ha stabilito che, salvo rarissime eccezioni, le gestioni commissariali non saranno rinnovate

e, nel caso specifico dell'alluvione in Veneto, non solo non saranno prorogati i poteri derogatori in materia ambientale e di

esproprio, ma dovrà pure essere smantellata la squadra del commissario che da due anni si sta occupando della vicenda, in

tutto nove persone. «A questo, già di per sé inaccettabile - continua Zaia -, si aggiunge il fatto che lo schema di accordo

inviatoci da Roma non ci permette di dirottare sulle opere i 40 milioni di euro risparmiati nei risarcimenti ai privati ed alle

imprese». La tesi del governo, sostanzialmente, è: quei denari li ha messi lo Stato, dunque se non sono stati utilizzati, allo

Stato devono tornare. E' il paradosso della «virtuosità punita», arcinoto a queste latitudini. Zaia lo ribadisce più volte nel

corso dell'incontro con i giornalisti: è «indignato». Per due ragioni: «La prima è che questo schema di accordo viola il

rapporto di fiducia tra il Veneto e lo Stato. Ogni atto che abbiamo firmato in materia di alluvione è passato al vaglio della

Corte dei conti, abbiamo dimostrato di saperci fare, con competenza. E allora perché negarci i poteri speciali che ci

permetterebbero di mettere in sicurezza il nostro territorio? Che paure hanno?». La seconda ragione, invece, attiene al

messaggio: «Nel momento in cui firmerò l'intesa e i poteri verranno trasferiti dalla Stancari al sottoscritto, i veneti

penseranno: benissimo, ora Zaia ha l'arma per fare i bacini. E invece così non è, perché quei poteri speciali non me li

vogliono dare. E allora mi spiace tanto ma io non ci sto a fare il capro espiatorio». La conseguenza è che la macchina

chiamata a realizzare i bacini di Caldogno e di Trissino, di Fonte e Riese Pio X, di Prà dei Gai e Montebello, di Torri di

Quartesolo e Vicenza, di Soave e Montecchia di Crosara e Sant'Urbano (262 milioni di euro il totale) non si fermerà ma

certo dovrà procedere a marce ridotte. A meno che il capo della protezione civile Franco Gabrielli non riesca a convincere

il governo ad allargare le sue maglie: «Non ce l'abbiamo con Gabrielli - chiude Zaia - sappiamo benissimo che è stritolato

da logiche economiche che gli vengono imposte dall'alto. Ma a queste condizioni la mia risposte è e rimane: no». Ma.Bo.
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Summit della protezione civile veneta «Vogliamo attrezzature migliori»

PORTO TOLLE Il volontariato della Protezione civile veneta chiede alla politica attrezzature, mezzi all'avanguardia e più

considerazione nelle decisioni operative. E la politica, con l'assessore regionale alla Protezione civile Daniele Stival,

promette protocolli operativi più chiari e investimenti sulla formazione, ma nel limite dei fondi a disposizione. Questi i

temi fondamentali durante il 13 meeting regionale della Protezione civile ieri a Porto Tolle. C'erano 400 rappresentanti del

volontariato, tecnici e istituzionali di Regione, Provincia e Comuni, sui 18.000 che operano in Veneto. Dopo il saluto

telefonico del prefetto Franco Gabrielli, capodipartimento nazionale, ha parlato Maurizio Cappello, rappresentante del

volontariato regionale: «Il 2012 è stato un anno interlocutorio, non siamo stati considerati e consultati. Vogliamo essere

parte attiva nel sistema delle sale operative e pesare di più sulle scelte. E abbiamo bisogno di attrezzature tecniche e

specialistiche. La Regione ci dia risposte». E l'assessore Stival ha replicato: «Il Veneto, a differenza di altre Regioni, è in

sintonia con il volontariato. Ma purtroppo, vista la crisi, sono poche le risorse».@OREDROB: #EZAMBON

%@%@BORDERO: #EZAMBON %@%
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Spending review A Ponteranica sindaco spalatore

La nevicata di Santa Lucia ha portato in dono ai cittadini di Ponteranica il sindaco spalatore, uno che ieri, nel bel mezzo

del tourbillon bianco, ha saputo far girare le pale mica da ridere. Alle cinque e mezzo del pomeriggio, il primo cittadino

leghista Cristiano Aldegani era appena rincasato, abbastanza stremato e soprattutto bagnato, dopo aver passato un'intera

giornata a fianco della sua squadra di operai: bilancio della giornata, 82 km di strade pulite e grandi soddisfazioni. La

prima è quella di aver orchestrato, con scientifica saggezza operativa, il trattamento del fondo stradale già alla vigilia delle

precipitazioni. Via libera, dunque, alla ditta appaltatrice che ha preventivamente «salato» le strade «così abbiamo evitato

che si formasse quello strato di ghiaccio che fa scivolare tutti». Dopo il sale, è arrivato il momento del «pepe», quello che

ci ha messo la «Task force» delle tre squadre di operai del Comune, affiancate da protezione civile e gruppo Alpini cui si

è aggregato con spirito di servizio anche il sindaco, già a partire dal primo round del mattino presto. «Siamo partiti alle sei

e mezzo e non ci siamo fermati un attimo», racconta con malcelato orgoglio: «Allo sgombero neve ci tengo

particolarmente e personalmente». Non un sindaco direttore d'orchestra, ma pienamente operativo a bordo del mezzo

comunale con tanto di lama e benna pulitrice, pronto all'occorrenza a lasciare il volante per andare in aiuto degli spalatori.

È successo davanti alle scuole: «La manovra di pulizia, in quel punto, era complicata e così ci abbiamo dato dentro di pale

e spalatura a mano», spiega. Le scuole del Comune, notizia che forse non farà felici i ragazzi, sono «salve» e oggi saranno

regolarmente aperte . «Tanto più ha spiegato ieri sera che le previsioni indicano che oggi dovrebbe piovere». Insomma,

dal bollettino niveo a quello meteo, a Ponteranica è tutto sotto controllo, grazie ad «Aldegani-ghe-pensi-mì». Donatella

Tiraboschi RIPRODUZIONE RISERVATA La nevicata di Santa Lucia ha portato in dono ai cittadini di Ponteranica il

sindaco spalatore, uno che ieri, nel bel mezzo del tourbillon bianco, ha saputo far girare le pale mica da ridere. Alle cinque

e mezzo del pomeriggio, il primo cittadino leghista Cristiano Aldegani era appena rincasato, abbastanza stremato e

soprattutto bagnato, dopo aver passato un'intera giornata a fianco della sua squadra di operai: bilancio della giornata, 82

km di strade pulite e grandi soddisfazioni. La prima è quella di aver orchestrato, con scientifica saggezza operativa, il

trattamento del fondo stradale già alla vigilia delle precipitazioni. Via libera, dunque, alla ditta appaltatrice che ha

preventivamente «salato» le strade «così abbiamo evitato che si formasse quello strato di ghiaccio che fa scivolare tutti».

Dopo il sale, è arrivato il momento del «pepe», quello che ci ha messo la «Task force» delle tre squadre di operai del

Comune, affiancate da protezione civile e gruppo Alpini cui si è aggregato con spirito di servizio anche il sindaco, già a

partire dal primo round del mattino presto. «Siamo partiti alle sei e mezzo e non ci siamo fermati un attimo», racconta con

malcelato orgoglio: «Allo sgombero neve ci tengo particolarmente e personalmente». Non un sindaco direttore

d'orchestra, ma pienamente operativo a bordo del mezzo comunale con tanto di lama e benna pulitrice, pronto

all'occorrenza a lasciare il volante per andare in aiuto degli spalatori. È successo davanti alle scuole: «La manovra di

pulizia, in quel punto, era complicata e così ci abbiamo dato dentro di pale e spalatura a mano», spiega. Le scuole del

Comune, notizia che forse non farà felici i ragazzi, sono «salve» e oggi saranno regolarmente aperte . «Tanto più ha

spiegato ieri sera che le previsioni indicano che oggi dovrebbe piovere». Insomma, dal bollettino niveo a quello meteo, a

Ponteranica è tutto sotto controllo, grazie ad «Aldegani-ghe-pensi-mì». Donatella Tiraboschi RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Trasloco al via con la neve Dopo 7 anni l'ospedale apre

Alle 8.30 primi degenti in viaggio dai Riuniti alla Trucca

Questa mattina alle 8.30 partirà dai Riuniti la carovana di ambulanze dirette al nuovo ospedale: dieci minuti dopo, i primi

pazienti verranno accolti al Pronto soccorso del Papa Giovanni XXIII e, da lì, trasferiti nelle torri 6 e 7. Così, sotto la neve

(o la pioggia), inizierà il trasloco dell'ospedale cittadino. Dopo più di sette anni di lavori, il doppio di quanto preventivato

all'inizio di un'opera costata quasi 500 milioni di euro, il trasferimento avverrà in tempi stretti: in sei giorni quasi 600

pazienti trasportati da largo Barozzi a piazza Oms, indirizzo della nuova struttura. Ieri mattina, in Prefettura, l'ultima

riunione operativa con le forze dell'ordine, per definire i dettagli. Confermata la scelta dell'orario di partenza: i convogli

con i pazienti si cominceranno a muovere dalle 8.30 di mattina. «A quell'ora spiega il comandante della Polizia locale,

Virgilio Appiani i nostri agenti avranno completato il servizio davanti alle scuole e saranno in grado di presidiare gli

incroci». Cambia, rispetto al primo piano logistico, il tragitto dai Riuniti alla Trucca: partendo da via 24 Maggio, la

carovana raggiungerà la Briantea passando da viale Corpo di liberazione, viale Curie e viale Pasteur; dopo un tratto di

Briantea, si immetterà sullo svincolo della circonvallazione all'altezza della rotonda Locatelli: da lì, l'accesso all'anello di

strade che conducono all'ingresso dell'ospedale. Ogni malato sarà condotto nella camera calda, lì sbarcato dall'ambulanza

e portato nella nuova stanza. Oggi a spostarsi saranno pazienti di psichiatria, ematologia, oncologia, nefrologia, malattie

infettive: in totale 105 persone. Oggi saranno anche attivate anche 2 sale operatorie, parte della dialisi e 8 postazioni di

terapia intensiva. I convogli partiranno dai Riuniti ogni 15 minuti, composti in media da 4 ambulanze, due auto di servizio

e un mezzo delle forze dell'ordine (Polizia o Carabinieri). Lungo il percorso, gli incroci saranno controllati dai vigili e,

nell'ultimo tratto, dagli agenti di Polizia provinciale, che garantiranno la precedenza alle ambulanze sul traffico cittadino;

uomini della Protezione civile comunale e provinciale saranno posizionati lungo l'itinerario, pronti a intervenire in caso di

necessità. Su ogni ambulanza, oltre all'autista, un soccorritore delle associazioni di volontariato e un infermiere. Per i

malati più delicati sarà garantita anche la presenza di un medico rianimatore, su mezzi dotati della strumentazione

d'emergenza. Indipendenti rispetto alle ambulanze, si muoveranno anche pullmini per il trasporto di malati le cui

condizioni consentono un trasferimento più agevole. Le operazioni saranno coordinate, per l'Azienda ospedaliera, dal

direttore sanitario Laura Chiappa: «Siamo pronti ad affrontare anche un'eventuale nevicata spiega , grazie all'assistenza

che ci viene garantita dal Comune di Bergamo per la pulizia delle strade». Le previsioni del tempo parlano di neve fino

alle prime ore del mattino, quando dovrebbe cominciare la pioggia. La direzione ospedaliera sembra poco preoccupata dal

meteo, così come dal traffico cittadino: «Abbiamo verificato che, partendo alle 8.30 e rispettando la cadenza di un

convoglio ogni 15 minuti spiega Laura Chiappa , potremmo terminare addirittura attorno alle 14, con un ampio margine

rispetto all'orario di punta del traffico legato allo shopping natalizio, nel tardo pomeriggio». Gli spostamenti saranno

coordinati dalla sala operativa del 118 ai Riuniti: «Abbiamo aggiunto una postazione spiega Oliviero Valoti, che ne è il

responsabile , senza intaccare l'operatività ordinaria per i soccorsi. Sia ai Riuniti che nel nuovo ospedale il coordinamento

sarà fondamentale per consentire il trasferimento dei malati con la massima sicurezza e il minimo dei disagi». In totale

saranno in campo 13 ambulanze di diverse associazioni e 8 operatori del 118 impegnati nel coordinamento. Il programma

prevede che il trasloco dei pazienti si concluda giovedì 20 dicembre; quel giorno il Pronto soccorso chiuderà ai Riuniti e

aprirà al Papa Giovanni XXIII. Nei prossimi giorni il Pronto soccorso del vecchio ospedale rimarrà pienamente operativo,

così come tutte le attività legate ai parti. Per la prima settimana nel nuovo ospedale, invece, l'orario di visita ai degenti

sarà limitato, dalle 18.30 alle 21. Da oggi sarà attivo anche il nuovo sito internet www.hpg23.it. Simone Bianco

sbianco@rcs.it RIPRODUZIONE RISERVATA
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Al via dopo 7 anni Oggi apre l'ospedale

Prima delle nove di questa mattina il primo paziente del nuovo ospedale di Bergamo sarà nella sua camera. La neve (o la

pioggia) non impedirà le operazioni di trasloco, che oggi vedranno coinvolti più di cento pazienti, assistiti da medici,

infermieri e tanti volontari. Lungo il percorso lo schieramento di polizia locale, Protezione civile e uomini delle forze

dell'ordine. Entro giovedì 20 dicembre si chiuderà il trasferimento di 600 degenti nel Papa Giovanni XXIII, che tra ritardi

e polemiche fino all'ultimo giorno si è fatto attendere sette anni dal momento dell'inizio del cantiere. A PAGINA 6
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Premiati i benemeriti e la Protezione civile

Seduta straordinaria del Consiglio comunale ieri al Teatro Donizetti, per premiare i bergamaschi che si sono distinti per

virtù civiche. Accolti sul palco dal sindaco Franco Tentorio e dal presidente Guglielmo Redondi, i premiati hanno

ricevuto ringraziamenti e applausi. «Questa è la festa di tutti i cittadini che ringraziano chi si è distinto per il proprio

impegno» ha detto Tentorio. Redondi ha aggiunto: «Bergamo riconosce in voi quello che avete dato per far crescere il

prestigio della città». Le medaglie d'oro sono state consegnate a monsignor Lino Belotti, al Bergamo Film Meeting, alla

memoria del maresciallo Luigi D'Andrea e della guardia di pubblica sicurezza della polizia stradale Renato Barborini, a

Felice Gimondi e a Franco Provera. Attestati di benemerenza all'Associazione Aiuto per l'Autonomia Onlus,

all'Associazione Mosaico, a don Virgilio Balducchi, alla memoria di Maria Laura Baruffi, ad Ariela Benigni, alla Croce

Bianca, al Fai Giovani, alla Phb Polisportiva Bergamasca Onlus, a Leonida Pozzi e alla Scuola D'Arte Fantoni.

Consegnata poi la benemerenza anche alla memoria di Walter Bonatti, non ritirata negli anni precedenti. Tre benemerenze

sono state consegnate anche nel corso della festa del ringraziamento organizzata da Provincia e Comune di Palazzago per

i volontari della Protezione Civile. L'assessore provinciale Fausto Carrara, ha consegnato un attestato al padrone di casa,

la Protezione Civile di Palazzago, a rappresentare tutte le oltre 120 associazioni del territorio. Inoltre sono stati premiati il

volontario più giovane di tutta la provincia (classe 1994) e il più anziano (classe 1930). Silvia Butera Silvia Seminati
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Valanga sulle montagne sopra Temù travolti due scialpinisti esperti

Il più giovane era nel soccorso Alpino, l'amico insegnava a Edolo

Il meteo era buono, si poteva fare, hanno pensato guardandosi negli occhi prima di preparare, come già avevano fatto

centinaia di volte, la loro attrezzatura. Non immaginavano che l'abbondante apporto di neve caduta negli ultimi giorni,

così meravigliosa da sentire sotto gli scarponi in quota, li avrebbe traditi. Non pensavano che il peso di quel manto, reso

forse più vulnerabile dalla temperatura oltre lo zero, li avrebbe traditi senza lasciare loro alcuna via di scampo. Ingannati

da quella montagna che adoravano. Che non era soltanto la terra nella quale erano nati e cresciuti questi due scialpinisti di

Temù. La esploravano da anni, come fosse la prima volta. Ieri, purtroppo, è stata l'ultima. Perché una slavina si è portata

via la vita di un 53enne, mentre per l'amico più giovane, un 37enne, alle 23.30 era in condizioni disperate. I volontari del

soccorso alpino li hanno trovati sotto la valanga, nella Conca di Casola, in Val d'Avio (dai 1.700 metri di quota) che

separa Ponte di Legno e Temù, in alta Valle Camonica. Erano quasi le 19 quando è scattato l'allarme. A chiamare i

soccorritori sono state proprio le famiglie dei due escursionisti che, a differenza del solito, non li hanno visti rientrare nel

pomeriggio. Immediata la mobilitazione della macchina dei soccorsi: una cinquantina gli uomini della Quinta delegazione

del Cnsas che è corsa sul posto, concentrando le ricerche proprio nella zona di Casola, insieme ai carabinieri di Breno, alla

guardia di finanza e ai vigili del fuoco. Non da ultimo, anche un medico rianimatore. Con la speranza aggrappata ai

ramponi e appesa a quelle corde che avrebbero solo voluto recuperarli, quegli amici. Perché Valerio Zani, vicepresidente

del Soccorso alpino nazionale, li conosceva bene. «Se sono chi temo che siano ha detto Zani con la voce rotta prima della

conferma ufficiale certo che so chi sono....». Il più giovane aveva lavorato tra le fila del soccorso alpino della stazione di

Temù, sotto la guida di Valerio, fino all'anno scorso. Sembra incredibile. «Conosceva queste zone come le sue tasche, tutti

noi del resto, ci siamo cresciuti qui», ricorda Zani, che ancora non ci crede. «No, non avevamo mai fatto questo percorso

specifico insieme, ma so che per entrambi non era affatto la prima volta, anzi». Ancora da stabilire con certezza se i due

scialpinisti, nel momento in cui sono stati travolti da quella slavina che non ha concesso loro via di fuga, stessero

risalendo diretti alla Bocchetta dei Buoi, quota 2 mila. «Una sorta cioè di spartiacque che separa la Val di Casola e la

Conca di Pozzuolo», spiega Zani: in sostanza, in questo caso, avrebbero scollinato sul versante opposto. Un'ipotesi

verosimile. Ma è molto probabile invece che, al contrario, fossero in fase di discesa, iniziata nel primo pomeriggio, verso

le 14. Poi quel terribile smottamento. «I dettagli sono ancora tutti da capire, magari anche con l'aiuto delle famiglie che

stanno vivendo un dolore atroce», osserva Zani, anche perché al buio ogni operazione di soccorso e recupero risulta più

complicata. «E per di più sulla neve, causa valanga, non ci sono tracce visibili del loro passaggio in entrata o in uscita».

Solo quelle dei soccorritori, ore dopo, che non si sono fermati fino a notte inoltrata. Avrebbero solo voluto riportarli a

casa. Inconsolabile il dolore dei famigliari. Il più esperto delle vittime, fosse anche solo per un fattore anagrafico, faceva

l'insegnante. Nell'istituto di formazione professionale Meneghini di Edolo. «Insegna... insegnava discipline giuridico

economiche, quelle che una volta chiamavamo ragioneria, ricorda?». Riesce quasi ad accennare un sorriso nella voce,

Valerio Zani. Anche lui fa il professore nella stessa scuola. Erano colleghi, oltre che amici. Oltre che uomini innamorati di

quella montagna che hanno sempre temuto e rispettato, e continuato a scoprire giorno dopo giorno per anni. Fino a che lei

non ha avuto pietà. Inutile l'intervento del medico rianimatore. Anche se fino all'ultimo, per quasi due ore, si è lottato per

fare in modo che il cuore del 53enne tornasse a battere. Appesa a un filo esile, fino alle 23.30, la vita dell'amico più

giovane. Mara Rodella RIPRODUZIONE RISERVATA
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Piazza Affari, cena per 180 senza casa «Chi ci aiuta a scaldare i nostri ospiti?»

Sarà una cena per 180 persone. Tutte sedute, tutti senza fissa dimora. Il 23 dicembre piazza Affari, proprio di fronte al

«dito» di Maurizio Cattelan, menu natalizio per chi non ha casa. A organizzare la cena i volontari dell'associazione Mia,

Milano in Azione, che da mesi hanno scelto la Borsa come luogo per cene domenicali per chi vive in strada. Cucinate

nelle calde cucine dalle sciure milanesi e trasferite in auto nella piazza e distribuite ai senza fissa dimora. Da mesi, ogni

domenica, grazie a un coordinamento via email, c'è stato chi ha portato dieci chilogrammi di polenta, chi la pasta e fagioli,

qualcuno le lasagne, altri il risotto, chi ha pensato ai dolci e chi alla caffetteria. Tutto autogestito grazie alla pagina

Facebook, e tutto autofinanziato. Per la cena del 23 dicembre è diverso. Mia collabora con Progetto Arca e con la

Protezione Civile. Dunque, invece di allestire un tavolo con due cavalletti per una cena in piedi come al solito,

arriveranno tavoloni dalla Protezione Civile e al cibo provvederanno i cuochi della mensa di Progetto Arca, che ogni

giorno prepara 500 oltre pasti. Il menu prevede antipasti misti, riso alla zafferano, tacchino con patate, panettone e

pandoro. L'organizzazione aveva chiesto i «funghi» per scaldare gli ospiti, che dalle 17 potranno cenare all'aperto: per ora

nessuno li ha messi a disposizione, troppo costosi. Per scaldare l'ambiente sono però previsti cori gospel. Mia è stata

fondata circa un anno fa da cittadini con e senza dimora, per dare sostegno alla fasce sociali più deboli. Nel direttivo c'è

Roberto C., 48 anni. Da sei vive sui treni. Non dice il cognome, perché i due figli non sanno che non ha casa: credono che

viva con un amico. Anna Tagliacarne RIPRODUZIONE RISERVATA
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Muraglione crolla Nel canale 7 auto

Un forte boato, che ha fatto impennare la paura e sconvolto la tranquillità nell'intera zona: fortunatamente non ha

provocato feriti, ma danni ingenti il crollo accaduto ieri mattina a Calcinato (Brescia). Erano circa le 6 quando un

muraglione che costeggia un canale di scolo vicino al fiume Chiese è crollato trascinando con sé anche un terrapieno. Di

seguito sono precipitate in acqua sette vetture che erano parcheggiate nel piazzale limitrofo. Sul posto i carabinieri di

Calcinato e Desenzano e gli uomini della Protezione civile per il recupero dei veicoli.
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Il Soccorso alpino cerca nuove leve 

L�assembla veneta approva il regolamento �Soci giovani� Bristot: «Vogliamo formare i montanari del futuro» 

domani alle 20.30 

Inizia a Salce il tour delle frazioni 

Un tour per incontare i cittadini e capire meglio i problemi che attanagliano la città di Belluno. Inizia domani il giro delle

frazioni del sindaco Jacopo Massaro (nella foto) e dei suoi assessori. L�appuntamento è fissato per le 20.30, nella sede

dell'Associazione Quattro stelle, che si trova accanto al campo sportivo di Salce, il sindaco Jacopo Massaro, incontrerà i

cittadini di Col da Ren, Casarine, Bettin, Giamosa, Salce, Col di Salce, Canzan e San Fermo in un'assemblea pubblica per

discutere i temi di comune interesse. Si tratta del primo appuntamento di un ciclo di incontri sul territorio, il cui

calendario dettagliato verrà comunicato con l'inizio dell'anno nuovo.

di Martina Reolon wBELLUNO AAA cercansi �Soci giovani� per il Soccorso alpino. Con l'approvazione del regolamento

da parte dell'assemblea regionale del Soccorso alpino e speleologico Veneto, anche a Belluno si partirà già dal prossimo

anno con l�applicazione dello strumento �Soci giovani�, che tra l�altro è anche richiesto da molte stazioni operanti nel

territorio provinciale. Come recita il regolamento regionale, «alla Soci giovani possono essere ammessi ragazzi di ambo i

sessi e di età compresa tra i 14 e i 19 anni, residenti nei comuni di competenza delle singole stazioni e soci Cai. La Soci

giovani, dice ancora la norma, «viene istituita per formare e diffondere tra gli adolescenti i principi e i valori del

volontariato ed in modo particolare di quello legato al Soccorso alpino, oltre che diffondere tematiche e problematiche

legate al territorio montano di appartenenza. La figura del Socio giovane viene, altresì, istituita per offrire agli stessi la

possibilità, una volta raggiunta la maggiore eta, di diventare soci ordinari». «Il Socio giovane», precisa Fabio Rufus

Bristot, responsabile del Soccorso alpino bellunese, «è una nuova figura prevista dallo Statuto nazionale del Cnsas e

immediatamente recepita a livello locale. Viene istituita per far avvicinare alla complessa attività del Cnsas giovani e

adolescenti che risiedono nei territori di competenza delle venti stazioni Cnsas. Tutto ciò per offrire ulteriori possibilità di

approfondimento, crescita e maturazione sui temi e problemi legati al vivere in montagna, proprio perché i nostri giovani

di oggi dovranno essere i �montanari� di domani». Un aspetto di non poco conto, soprattutto se si considera che l'eta media

delle stazioni, in base ad analisi fatte su base annuale, è passata dai 47,3 anni del 2006 ai 46,1 del 2009 e agli attuali 43,2,

«un segno evidente», commenta Bristot, «che nonostante la nostra provincia sia tra le più vecchie a livello nazionale ed

europeo, le vocazioni per fortuna non mancano. Ciò è un dato estremamente significativo per la realtà del Cnsas, tanto più

se si rileva che il mondo del volontariato, sbocciato quali-quantitativamente negli anni Ottanta e Novanta, risente di una

leggera crisi proprio legata alle nuove vocazioni». Per incentivare la presenza di giovani, fondamentale sarà la

collaborazione con il mondo della scuola e con tutti queli che operano nel sistema montagna. Non a caso le proposte

formative previste dal regolamento prevedono, tra le altre tematiche, la conoscenza dell�ambiente e del territorio, tecniche

e manovre di soccorso e speleo soccorso, topografia e orientamento, questioni di carattere sanitario e di legislazione

sanitaria. «Una parte delle attività previste potranno essere svolte anche con il logico contributo del Cai», dice ancora

Bristot, «ma anche e soprattutto delle Guide alpine. Infine, l'auspicio è che questo percorso possa premiare il lavoro svolto

negli ultimi anni dalle stazioni Cnsas "Dolomiti Bellunesi" nel tentativo di rafforzare la struttura con nuove leve senza

perdere l� esperienze e la saggezza proprie delle persone più adulte che operano all'interno delle Stazioni».
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LA FRANA 

Solidarietà alla Val Badia dalla Generela 

CORTINA Tra le abitazioni distrutte dalla frana scesa a Badia c�è anche quella del sindaco di Badia, Iaco Frenademetz,

amico degli ampezzani e dei ladini. E anche a Cortina si è seguita con apprensione la drammatica vicenda della Val

Badia: tre case sono state distrutte venerdì da una frana nelle località Anvì e Sottrù nel comune di Badia, tra la Villa e San

Leonardo, in Alto Adige. Le abitazioni, insieme ad altre sette, erano state sgomberate nella tarda serata di giovedì perché

minacciate dallo smottamento che si era messo in moto nel pomeriggio. In totale sono 32 le persone evacuate, nove dei

quali bambini. La zona interessata si trova a 500 metri dal santuario di Oies, meta di pellegrinaggio di migliaia di fedeli.

«Siamo vicini a Iaco e agli altri abitanti che stanno vivendo questi momenti drammatici», dichiara ai microfoni di Radio

Cortina Elsa Zardini, presidente dell'Union Generela dei Ladins, «e ci auguriamo che la situazione si sistemi al meglio.

Iaco è un grande amico di Cortina. Suo zio, il fratello di suo padre, fu parroco decano qui in Ampezzo per 33 anni. A lui,

che è seppellito nel cimitero di Cortina, l'anno scorso l'amministrazione comunale ha intitolato una via. Iaco viene spesso

qui da noi a far visita allo zio al cimitero. È una persona stimabile, ben voluta da tutti. Con anni di lavoro era riuscito a

ricostruire due case che erano di suo padre e ora sono state distrutte dalla frana. Fortunatamente il piano di protezione

civile ha funzionato perfettamente. Giovedì io ero ad una riunione proprio a Badia e partì l'allerta da parte della provincia

autonoma che ha dato il tempo a tutti di abbandonare le proprie case e di prendere gli oggetti più importanti. Il resto

purtroppo ora è distrutto». La Zardini sta tenendo i contatti con gli amici di Badia ai quali tutta la comunità d'Ampezzo si

è stretta in un abbraccio corale. (a.s.)
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Una festa per dire grazie alla galassia-volontariato 

Sedico. Sindaco Piccoli e assessore De Pellegrin costretti alla fine a scusarsi «Ci è toccato ridurvi i contributi, ma

l�alternativa era di aumentare le tasse» 

SEDICO Accompagnano gli anziani a fare la spesa o dal medico. Consegnano i pasti a domicilio alle persone sole.

Insegnano i valori dello sport ai più piccoli. Il mondo del volontariato presenta varie facce, tutte importanti e necessarie in

tempi in cui i Comuni si trovano a fare i conti con bilanci ridotti all'osso. A Sedico quello del volontariato è un mondo

frizzante, che ogni anno si ritrova per scambiarsi gli auguri di Natale e trovare nuovi amici con i quali condividere

esperienze e progetti. E' l'amministrazione ad offrire la festa: un modo per ringraziare le associazioni per quello che fanno

per la collettività e per fare il punto sulle attività passate e su quelle future. Mercoledì scorso alla ex latteria del Mas,

trasformata un paio d'anni fa in �casa delle associazioni�, si sono ritrovate circa una sessantina di realtà: c'erano le

associazioni sportive, quelle che si occupano dei centri estivi, quelle che tendono una mano alle persone in difficoltà. «E'

il secondo anno che facciamo questa festa», spiega l'assessore alle politiche per il volontariato Gualtiero De Pellegrin, «ci

rendiamo conto che in una situazione non semplice per il Comune, per riuscire a mantenere elevata la qualità della vita è

fondamentale l'apporto del volontariato». Il Comune, per dire, faticherebbe a consegnare i 14 mila pasti annui

dell'assistenza domiciliare, che vengono distribuiti dagli anziani attraverso lo strumento del servizio civile; e difficilmente

potrebbe gestire da solo i centri estivi, che ogni anno raccolgono 500 ragazzini. Per non parlare dello sport, o dei bambini

e ragazzi che vengono aiutati nel doposcuola. O, ancora, della Protezione civile, che nell'anno che si va concludendo ha

prestato la sua opera per 3200 ore. «Numeri che danno l'idea di come si ridurrebbe la qualità della vita nel nostro comune

se non ci fossero le associazioni», dice il sindaco, Giovanni Piccoli, che alla cena si è anche scusato con i gruppi presenti,

per i tagli ai contributi che il Comune ha dovuto fare per non aumentare le tasse. «Chiediamo loro uno sforzo in più»,

aggiunge De Pellegrin, «in questi anni abbiamo sempre cercato di sostenerle. Ora non possiamo più fare come in passato,

ma chiediamo loro di contribuire al bene del comune». Per far fronte alle sfide di un 2013 che si annuncia ancora più

difficile, l'Amministrazione ha proposto alle associazioni di costituire un coordinamento stabile, composto da membri dei

gruppi e del Comune: «Ciò permetterà al volontariato di intervenire dove ce n'è bisogno, di far fronte alle esigenze in

maniera puntuale e precisa», sottolinea De Pellegrin. Alessia Forzin
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Pauletti: ora lo cercano in Primiero 

MEL Si sono spostate verso il Primiero le ricerche di Dino Pauletti, scomparso mercoledì dopo aver lasciato la propria

abitazione. Il 78enne di Gus è stato infatti visto giovedì al ristorante pizzeria �Al bus� di Imèr (TN), intorno alle 13.30,

come conferma il maresciallo Fanigliulo, comandante della stazione carabinieri di Mel, che coordina le ricerche disposte

dal capitano Cavallera. Giovedì, verso le 10.30, Pauletti era stato visto a Stabie, mentre con difficoltà faceva manovra con

il pick-up Nissan blu scuro targato BL 236213 su cui si era allontanato da casa. Mentre le ricerche (che coinvolgono

carabinieri, vigili del fuoco, protezione civile e polizia municipale) proseguono , chi avesse informazioni utili è invitato a

contattare i carabinieri o la polizia. (edb)
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Un premio alla carriera per 15 bellunesi doc 

Sono state consegnate le onorificenze di commendatore, ufficiale e cavaliere Il prefetto: «Queste persone devono fungere

da esempio per i nostri giovani» 

di Martina Reolon wBELLUNO «Dalle figure che andiamo a premiare oggi ci arriva un grande insegnamento: quello a

non isolarci in una visione egoistica, ma agire in modo costruttivo per la coesione della nostra società e per riuscire ad

affrontare le sfide del domani, che saranno tante». Ieri sera la Prefettura di Belluno ha ospitato la tradizionale cerimonia di

consegna dei diplomi delle onorificenze dell'Ordine �Al Merito della Repubblica Italiana�, conferite con decreto del

presidente della Repubblica a chi si è impegnato in vari campi, dalle lettere all�economia, dalle pubbliche cariche alle

attività svolte a fini sociali, filantropici ed umanitari, nonché nelle carriere civili e militari. E il prefetto Maria Laura

Simonetti ha voluto sottolineare l�importanza della presenza nel territorio di persone che hanno saputo spendersi per il

bene collettivo. Quindici premiati. Sono 15 i bellunesi che hanno ricevuto il riconoscimento per l�impegno profuso in

diversi settori. L�onorificenza di �commendatore� è andata a Fausto Bortolot di Zoppè, che ha lavorato in Italia e all�estero

con il titolo di �maestro gelatiere�. Lo stesso riconoscimento ad Attilio Somacal di Mel, consigliere del Collegio dei

geometri di Belluno dal 1967 al 1975, nonché assessore all�Urbanistica a Mel dal 1970 al 1975. Ed è diventata

commendatore anche Angela Dal Mas, figura molto conosciuta nel Bellunese, visto che per 47 anni ha prestato servizio

proprio in Prefettura. Milena Piasente e Vincenzo Coppola: sono i due nuovi �ufficiali�. La Piasente, residente a Feltre, è

dirigente alMministero dell�economia e delle finanze, oltre che esperta in campo legislativo per l�Unione Europea.

Coppola è invece colonnello, è entrato a far parte dell�Esercito italiano nel 1952 ed è già �croce d�oro� nel 1969. Gelatiere

e ristoratore in Germania, dove è emigrato nel 1957, Silvano Casol è tra i fondatori della Famiglia Bellunese Nord Reno

Vestfalia e da ieri è �cavaliere�. Come Luigi Cogliati di Sedico, maresciallo dei carabinieri in congedo e coordinatore

provinciale delle sezioni dell�Associazione nazionale Carabinieri. Titolo di �cavaliere� anche all�avvocato e giornalista

Emanuele D�Andrea di Vigo di Cadore, così come per Giuseppe D�Incau di Pedavena, operaio in quiescenza di Sava ed

Enel, molto attivo nel campo del volontariato, e Matteo Fratianni di Belluno, che ha coperto l�incarico di comandante del

Nucleo investigativo del reparto operativo provinciale dei Carabinieri. E sono �cavalieri� anche Sandro Lavanda di

Trichiana, alle spalle molte cariche pubbliche, oltre che ideatore di Ascom formazione; Luciano Mondin di Alano, che ha

lavorato in Libia, Algeria, Egitto, Giordania e Iraq; Franco Pittino, comandante della stazione dei Carabinieri di Vigo e

Michele Russo, socio fondatore e attuale presidente onorario del Nucleo di Protezione civile �Zoldo Dolomiti�.

L�importanza dei �talenti�. «In una provincia montana come Belluno», ha sottolineato il subcommissario Emanuela Milan,

«i pregi e i talenti acquisiscono un�importanza ancora maggiore». «Entusiasmo, energia e dedizione sono il più

bell�esempio da dare ai giovani», ha fatto eco il vice sindaco di Belluno Martina Ravagni. Spazio ai giovani e alla

montagna. «Giovani a cui bisogna dare spazio e un aiuto maggiore per entrare nel mondo del lavoro», ha voluto mettere

in risalto il cavaliere Casol. «Il periodo è critico, ma bisogna sempre pensare in positivo, impegnandosi per dar vita a

qualcosa di migliore». Qualcosa di migliore anche per la montagna bellunese. «La Regione Veneto dovrebbe arrivare a

una vera legge per la montagna», ha evidenziato D�Andrea. «Il secondo obiettivo da realizzare è cominciare a non

pubblicizzare la montagna, ma la gente che la abita. Terzo: fare in modo che i giovani si occupino dell�amministrazione

locale». GUARDA LA FOTOGALLERY DELLA CERIMONIA SU WWW.CORRIEREALPI.IT

$:m �
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Ringraziati i tre ragazzi coraggiosi 

INCENDIO A NUOVA CALIFORNIA 

Il sindaco Giovanni Piccoli ha incontrato e ringraziato i tre ragazzi che domenica scorsa hanno dato l'allarme per

l'incendio di una mansarda a Nuova California, salvando due famiglie. Il grazie del sindaco è andato a Simone Ongaro,

Nicholas Fratta e Andrea Colle.
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Il club subacqueo accende la stella sul ponte sul Piave 

natale 2013 

di Martina Reolon wBELLUNO Una stella e un albero illuminati all�ingresso della città, per augurare a tutti i bellunesi e

non un buon Natale e un anno nuovo ricco di positività. Ieri nel tardo pomeriggio una folla si è riunita attorno al ponte

della Vittoria per assistere all��accensione� delle festività natalizie sulle sponde del Piave. Non mancava proprio niente per

coronare le iniziative organizzate da Club Subacqueo Belluno, Associazione nazionale alpini e Squadra subacquea della

Protezione civile con la collaborazione del Comune di Belluno. C�erano i bambini della scuola materna di Cavarzano che,

vestiti da angioletti, hanno intonato canzoni a tema rigorosamente natalizio sul ponte vecchio di Borgo Piave. E sul ponte

vecchio erano state allestite le cucine, sotto i gazebi forniti dal Csi, con tanti volontari e volontarie impegnati nella

preparazione di frittelle, cioccolata e vin brulè. A chiudere il pomeriggio un complesso di giovani tutti bellunesi, in

costume da Babbo Natale. Ma il momento clou dell�evento è stata l�accensione della stella cometa e dell�albero di Natale

posti sotto il ponte della Vittoria. Un�accensione che è stata anticipata da uno spettacolo coreografico e suggestivo. A

partire dalle 16 dal greto del Piave sono salite verso il cielo una ventina di lanterne volanti illuminate, ideate e realizzate

dagli organizzatori. In contemporanea i vigili del fuoco hanno illuminato l�area con un faro. Poco prima delle 17 è iniziato

lo spettacolo lungo il Piave, quando sono state adagiate in acqua delle fiaccole galleggianti e il vincitore del Premio San

Martino 2012 Virginio Rotelli, dal ponte rotto, ha acceso una sfera luminosa che è scesa tramite un�apposita teleferica sul

Piave. Da lì la squadra subacquea è partita con delle torce colorate fino sotto il ponte della Vittoria dove, con un gioco di

luci, è stata accesa la stella. Il tutto accompagnato dalla voce del tenore Erminio Zampieri e la lettura di una poesia

dedicata all�acqua. «La stella misura 9 metri di lunghezza per 4 di altezza», ha spiegato Luigino Dal Molin, coordinatore

della squadra di sommozzatori della protezione civile di Belluno. «Con l�albero rimarrà accesa fino all�Epifania, non solo

con il calar della notte, ma tutto il giorno». L�idea di posizionare una stella sotto il ponte è partita qualche anno fa. Dal

Molin era stato anche l�ideatore del grande cappello d�alpino realizzato in occasione della cronoscalata del Nevegàl per il

Giro d�Italia. «Anche per quest�anno abbiamo lavorato in tanti», ha detto ancora Dal Molin, «circa una cinquantina di

persone, comprese le nostre mogli, che ci hanno aiutato». «Quest�iniziativa serve anche per lanciare un messaggio

positivo ai bellunesi e ai visitatori», hanno sottolineato Angelo Dal Borgo, nuovo presidente dell�Ana di Belluno e

Giovanni Viel, che ha condotto l�evento. «Un augurio affinché il 2013 sia migliore dell�anno che sta per terminare».
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Ritrovato il corpo senza vita di Pauletti 

La segnalazione dell�auto da parte di un giovane. Il 78enne, dopo un incidente cercando di uscire, è caduto nel burrone 

Ultimo incontro di Belluno Protagonista 

BELLUNO. Si concluderà giovedì con l�appuntamento a Belluno, alle 19.45 nella pizzeria J�Adore all�interno del centro

commerciale di Salce, la serie degli «Incontri tra la gente - Per parlare ma soprattutto per ascoltare» organizzati da

Belluno Protagonista che ha già fatto tappa nel Feltrino, in Comelico, in Cadore, in Alpago e in Agordino. «Durante

quest�ultima serata - spiega Michele Carbogno - approfondiremo le problematiche emerse nei precedenti incontri e

cercheremo di fare il punto in vista delle prossime elezioni». Circa duecento persone hanno partecipato alle serate finora

svolte e nei dibattiti scaturiti hanno preso la parola diversi amministratori locali: «Una scelta, quella di ascoltare la parola

dei cittadini - prosegue Carbogno - che è stata apprezzata dalla gente, la quale si è sentita coinvolta direttamente e non

semplice spettatore agli incontri. In un momento in cui l�antipolitica soffia tantissimo, la nostra proposta è stata giudicata

positivamente proprio in quanto animata dall�idea di affrontare i problemi concreti del quotidiano e non riempita di vuota

propaganda».

di Elisa Di Benedetto wLENTIAI È stato ritrovato a Stabie il corpo esanime di Dino Pauletti, il 78enne di Gus di cui non

si avevano notizie da giovedì mattina, quando ha lasciato casa a bordo del suo pick- up. La segnalazione che ha portato al

ritrovamento è stata data alla stazione dei carabinieri di Mel intorno alle 13.30 di ieri da un ragazzo del posto che durante

una passeggiata ha notato il mezzo abbandonato su una stretta pista di esbosco un paio di km sopra il cimitero di Stabie. Il

corpo è stato ritrovato dai carabinieri privo di scarpe in fondo a una scarpata ed è stato recuperato nel pomeriggio durante

operazioni di soccorso che hanno coinvolto una squadra del soccorso alpino di Feltre e una squadra dei vigili del fuoco,

che hanno raggiunto sul posto il capitano Cavallera e il maresciallo Fanigliulo, comandante dei carabinieri di Mel. Come

conferma il soccorso alpino, allertato alle 16, il pick-up era in bilico con una ruota nel vuoto e aveva lo sportello del

passeggero aperto verso il ripido pendio. Da una prima ricostruzione, dopo essere uscito di strada, l�uomo avrebbe cercato

di uscire dalla parte del passeggero, scivolando per la presenza di ghiaccio e rotolando a valle nel bosco. Il corpo senza

vita dell�anziano si trovava infatti un centinaio di metri più in basso, in fondo a un canalone. Ottenuto il nulla osta per la

rimozione dalla magistratura, la salma è stata ricomposta e imbarellata, per essere sollevata verso monte utilizzando un

contrappeso. I soccorritori hanno, quindi, accompagnato la salma fino alla strada, dove attendeva il carro funebre. Quando

è pervenuta la segnalazione, nella zona erano già in corso le ricerche da parte dei vigili del fuoco e dei carabinieri, che

dopo la prima denuncia di scomparsa data dai familiari nel primo pomeriggio di giovedì avevano a lungo cercato l�auto,

lavorando a stretto contatto con la protezione civile, la polizia municipale e l�amministrazione comunale. Da sabato le

ricerche, rese più difficili dalle condizioni atmosferiche, si erano spostate nel Primiero, da dove era pervenuta una

segnalazione. Proseguivano nel frattempo nel bellunese e in particolare a Stabie, dove l�uomo era stato visto giovedì

mattina alle 10.30, a bordo del pick-up. Pur non essendo originario di Mel, ma della zona di Mugnai, Pauletti era una

persona conosciuta e inserita nella frazione di Gus e della comunità zumellese, che nei giorni scorsi ha collaborato alle

ricerche e ha accolto con dolore la notizia. L�uomo, che aveva sempre lavorato come camionista, viveva sopra al bar della

frazione, di cui era proprietario. Ogni mattina faceva visita alla tomba della moglie al cimitero di Lentiai prima di recarsi

in panificio, come d�abitudine. Il ritrovamento del corpo a Stabie, dove l�uomo non aveva legami, fa pensare a un

momento di confusione e smarrimento che lo ha portato in un luogo a lui poco conosciuto. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Pragelato: casa in fiamme, elisoccorso per il proprietario 

Dom, 16/12/2012 - 18:19

Un incendio è divampato oggi pomeriggio in una casa di Soucheres Basses, frazione di Pragelato. I Vigili del fuoco,

allertati alle 13,48, sono intervenuti con tre squadre da Pinerolo, più quelle dei volontari di Fenestrelle e Torre Pellice. Le

operazioni di spegnimento hanno richiesto circa tre ore e mezza.

 

Secondo una prima ricostruzione, il fuoco potrebbe essersi propagato dalla stufa alla cucina e al salotto, diffondendosi

rapidamente nella struttura di tipo tradizionale, dove era presente molto legno. Danni da fumo interessano anche altre parti

dell'abitazione.

 

Nel tentativo di limitare le fiamme, il padrone di casa, un uomo di 57 anni, è rimasto intossicato dal denso fumo ed è stato

soccorso con un'ambulanza. Per velocizzare il trasporto all'ospedale Molinette di Torino, il paziente è stato trasferito a

Pragelato sull'elicottero del 118.

 

Poco prima, a Cesana, una slavina ha travolto nove sciatori. Un uomo di 30 anni purtroppo è morto nel corso del trasporto

al Cto. Un altro ha subito fratture alle costole.

 

Luca Prot e foto di Stefano Martin 
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Giaveno piange Tommaso, morto sotto la valanga 

Dom, 16/12/2012 - 20:09

È di Giaveno il giovane morto oggi pomeriggio a Busson, sopra Cesana, durante una gita sci alpinistica a causa di una

slavina. Tommaso Dovis, 30 anni, è stato recuperato subito, anche perché esperto di montagna e attrezzato con l'Artva, ma

è mancato poco dopo il ricovero al Cto. Il ragazzo aveva organizzato un'escursione con gli amici, tra cui anche membri

del Soccorso Alpino; da sempre molto sportivo, era sicuramente prudente. Sul posto il Soccorso Alpino con anche le unità

cinofile e subito l'elicottero del 118, oggi impiegato per tre operazioni su valanghe. La massa di neve ha investito tutti i

nove gitanti, un altro tra loro è ricoverato ma non è grave.

 Dovis, conosciutissimo in città e in valle, allegro e pieno di amici, lavorava come geometra a Coazze (e.b.)
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 «Protezione civile, i nostri angeli custodi»

Palazzago

Non hanno potuto esserci tutti e 650 perché impegnati sui vari fronti, dal trasferimento dei pazienti nel nuovo ospedale

Giovanni XXIII di Bergamo, all'emergenza neve delle ultime ore.

Ma è nella natura di questi volontari: esserci quando serve. Un concetto ribadito alla «Giornata del ringraziamento del

volontariato di Protezione civile» che si è tenuta ieri mattina a Palazzago. La sfilata delle autorità e delle associazioni è

partita dall'area feste di via Annunciata, accompagnata dal «Bèrghem Baghèt», e ha raggiunto la chiesa parrocchiale per la

Messa celebrata dal vescovo Francesco Beschi e dai parroci don Giuseppe Navoni e don Lorenzo Micheli.

Una celebrazione particolare che ha visto arrivare, all'offertorio, simboli dell'impegno civile. Alla fine, la benedizione del

vescovo che ha voluto indossare il casco della Protezione civile ricevuto in dono. 

Poi, all'area feste, il saluto delle autorità, presentate sul palco da Francesco Brighenti. «Siete gli angeli custodi del nostro

territorio» ha detto il sindaco Michele Jacobelli. Elisabetta Lanfranchi, vicepresidente Avis, ha ricordato il gemellaggio

che ha sancito una collaborazione basata su un impegno comune: «Una cittadinanza attiva e soprattutto concreta». Giosuè

Frosio, presidente della commissione Protezione civile regionale, ha sottolineato «l'unione forte e la sofferenza di molte

persone alleviata dalla vostra solidarietà», mentre lettere di saluto sono arrivate anche da Franco Gabrielli, capo della

Protezione civile nazionale, impegnato in Basilicata, da Alberto Grandi assessore della Provincia di Mantova e Riccardo

Barotti, sindaco di Rocchetta di Vara.

L'assessore provinciale Fausto Carrara accanto al dirigente Alberto Cigliano ha voluto ripetere le parole del vescovo che

ha definito la Protezione civile come una comunità, una famiglia. «Per me è un onore farne parte e vi ringrazio,

ricordando anche chi di voi, nell'adempimento del proprio lavoro, ha messo a rischio la propria incolumità».Estella

Beltramelli
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 Protezione civile

In strada Mario e Vivaldo

i gregari con tè e caffè 

Tra i volontari della Protezione civile, due hanno avuto il compito ieri di sostenere i propri colleghi fermi nelle zone

nevralgiche del percorso per accertarsi che tutto funzionasse al meglio sulle strade dando un grande aiuto alle forze

dell'ordine. Sono Mario Spaiani e Vivaldo Pantaleoni che ieri durante tutta la durata del trasloco hanno fatto avanti e

indietro lungo il percorso fatto dai convogli a bordo del proprio furgone con una missione fondamentale visto il clima:

fornire ai colleghi bevande calde come tè o caffè, qualche spuntino per alleviare la fatica e vestiti asciutti da sostituire con

quelli fradici a causa della pioggia incessante. Il sollievo più grande, avendo trascorso con loro buona parte della

mattinata, si può dire che siano stati però i loro sorrisi, le loro battute goliardiche, la loro solidarietà. «Oggi dobbiamo

assistere i nostri colleghi – hanno detto – e lo facciamo molto volentieri. Operare in situazioni complicate è all'ordine del

giorno per noi, per cui non ci abbattiamo nonostante pioggia, neve e freddo».

Nel giro di pochi minuti Mario e Vivaldo sono i più desiderati e un po' tutti usufruiscono del loro servizio: quando si dice

l'importanza dei gregari. F. Bif.
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 Emanuele Biava

È ancora buio quando agli Ospedali Riuniti si mette in moto la grande macchina del trasloco

Emanuele Biava

È ancora buio quando agli Ospedali Riuniti si mette in moto la grande macchina del trasloco. L'ospedale si sveglia sotto la

pioggia che ha preso il posto della neve di qualche ora prima: un ostacolo in meno per le ambulanze che tra poco

dovranno partire con i malati per raggiungere il nuovo centro ospedaliero alla Trucca.

Nei viali che collegano i padiglioni a quest'ora si sente solo il rombo degli spazzaneve, il passaggio di qualche ambulanza

e le voci degli operatori sanitari che con i volontari si preparano in cortile in attesa del via: «Pronti? Ci siamo?». Le divise

sono quelle del comitato provinciale della Croce Rossa, dell'Anpas provinciale e della Padana Emergenza. Sopra, nei

reparti, i 69 pazienti che devono essere trasferiti si svegliano e fanno colazione, ricevendo le ultime istruzioni prima della

partenza: a tutti viene dato un cartellino con il numero del posto letto, da portare fino al nuovo ospedale con la

documentazione clinica e gli effetti personali.

Addio dopo 82 anni

L'avvio di trasloco è tranquillo: l'atmosfera è quella dell'ospedale di sempre, sui volti dei pazienti, dei medici e degli

infermieri non si legge tensione. Tutti, però, sanno bene che non è giorno qualsiasi: non solo perché nasce l'ospedale

nuovo, ma anche perché questa tappa è l'inizio dell'addio all'ospedale vecchio, che da 82 anni era il centro della sanità

bergamasca: lo inaugurarono il 20 settembre del 1930 i principi Umberto e Maria Josè di Savoia, un evento storico a cui

parteciparono quarantamila persone. «Alla Conca d'oro, la città del conforto», titolava L'Eco di Bergamo di allora per

raccontare l'inaugurazione dell'ospedale che fu intitolato proprio alla principessa di Piemonte.

«Qui c'è la nostra storia»

Ma non c'è tempo per la nostalgia, in un attimo è giorno e il trasloco parte spedito. Alle 8 in punto il direttore generale

Carlo Nicora e il direttore amministrativo Peter Assembergs varcano la soglia dei Riuniti. «Non si possono dimenticare i

Riuniti – dice Nicora –, non si può dimenticare questo grande ospedale che è la storia della sanità di questa provincia ma

anche della sanità italiana. Nel 1930 quando fu inaugurato era uno dei più belli d'Europa. Oggi nasce un nuovo attore, il

"Papa Giovanni XXIII": diamogli l'opportunità di dimostrare quello che è, con i medici e gli infermieri che hanno lavorato

qui per tanto tempo».

Pochi minuti e parte il primo convoglio. Le ambulanze, dopo aver raccolto agli ingressi dei reparti, si radunano all'uscita

di via XXIV Maggio: sono le 8,33 quando il convoglio esce. Davanti c'è l'automedica guidata da Oliviero Valoti,

responsabile del 118, con a bordo Nicora e Assembergs. A gestire le operazioni all'uscita – un convoglio ogni 15 minuti –

è la direttrice infermieristica Anna Zanotti in contatto con la sala operativa del 118, dove un apposito team di operatori è il

«cervello» di tutta l'operazione. Fuori, polizia locale e protezione civile fermano il traffico. Il trasloco dei pazienti finirà

giovedì 20: l'ultimo reparto a lasciare il vecchio ospedale sarà il Pronto soccorso, che resta dunque operativo ai Riuniti

fino a quel giorno.

E i volontari saranno sempre in campo: «Siamo entusiasti – spiega Valerio Zucchelli, coordinatore Anpas Lombardia – di

portare il nostro contributo per questo grande evento, tutti gli operatori stanno dando il massimo».

Il trasloco dei materiali

Oltre ai malati da trasferire, c'è anche tanto materiale. Una dozzina i camion con gli operai intenti a caricare fotocopiatrici,

monitor, presidi sanitari e tutto ciò che non rientra nelle 27.000 attrezzature che i Riuniti hanno deciso di donare a progetti

di solidarietà. Tra un paio di mesi, a trasloco ultimato, tutta l'attività sarà ormai a pieno regime nel nuovo «Papa Giovanni

XXIII» e qui le sale saranno vuote. Per i Riuniti inizierà la fase due: la riqualificazione. Un altro passaggio storico, che
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 Sindaci divisi

sulla protesta

con il letame

in Provincia

Fonteno, il sindaco: Via Tasso

si sta dando da fare per noi

Esti: «No, ci sentiamo di serie B»

Fonteno

Giuseppe Arrighetti

Ha ragione. No, ha sbagliato. Continuano le discussioni sul gesto di Stefania Bertoletti, l'ex assessore ai Servizi sociali del

Comune di Fonteno che giovedì mattina, giorno di Santa Lucia, ha portato in dono in Via Tasso un carico di letame,

denunciando tutti i mali che affliggono il nostro Paese.

La manifestazione del suo dissenso non ha lasciato indifferente nessuno, solo lo stesso presidente Ettore Pirovano aveva

cercato di minimizzare l'iniziativa segnalando che le Province sono l'ultimo dei problemi italiani e che a Bergamo il

prossimo anno arriveranno 17 milioni di euro in meno dallo Stato.

A sconfessarla è stato per primo il sindaco di Fonteno Alessandro Giudici, che giovedì sera ha accolto, forse con un

sospiro di sollievo, le dimissioni di Bertoletti. «La forma della protesta di Stefania proprio non l'ho condivisa – ha

spiegato – e proprio in questi giorni la Provincia si sta dando da fare per il nostro territorio. Ha riaperto la strada rivierasca

a Castro, ha avviato il progetto per risolvere il problema dello smottamento che da un anno e mezzo impedisce il libero

passaggio delle auto sulla provinciale che conduce al nostro paese, e proprio giovedì ero in Provincia perché la nostra

Protezione civile è a pieno titolo nella colonna mobile provinciale».

Ma che l'originale Santa Lucia sia la portavoce di un dissenso diffuso, lo conferma anche Maurizio Esti, il sindaco di

Solto Collina: «Pur non condividendo la forma della protesta, trovo molto più scandalosa la presa in giro del presidente

Pirovano. La Provincia in questi ultimi anni è completamente assente, lasciando alle amministrazioni comunali il carico di

tutte le responsabilità. Forse il presidente non si rende conto che qui ci sentiamo bergamaschi di serie B. Mi auguro che la

Val Cavallina e l'alto Sebino tornino a brevissimo ad entrare nell'agenda del presidente Pirovano».
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 Una corsa senza traffico

«Domani la vera prova»

Valoti (118): tutto semplicemente perfetto

In centrale come su una torre di controllo

Vittorio Attanà

Trucca, ore 7,15. Non è ancora l'alba, ma mentre sfili velocemente in auto accanto alle mastodontiche torri del Papa

Giovanni XXIII ancora avvolte nell'oscurità, dalle luci accese già ti accorgi che il gigante, finalmente, si è svegliato. Il

grande trasloco sta per cominciare: Bergamo – adesso si può dire – ha il suo nuovo ospedale.

I gufi che alla vigilia presagivano guai, ieri sono stati smentiti dai fatti. C'era chi nutriva timori sulla scelta di spostare

pazienti, arredi e macchinari a ridosso del Natale e sotto una pioggia capace di trasformare la neve in insidiosa poltiglia.

«No, è stato tutto semplicemente perfetto», sentenzierà alla fine Oliviero Valoti, responsabile del 118.

Il via alle 8,33

Il primo convoglio di ambulanze, pulmini e mezzi sanitari spacca il minuto e si lascia alle spalle i vecchi Riuniti alle 8,33,

come da piano. L'ultima carovana se ne va addirittura in anticipo rispetto alla tabella di marcia: alle 11,45. Dei 103

pazienti da «traslocare», infatti, una trentina vengono dimessi e, di conseguenza, si risparmia qualche viaggio.

Lungo i 5 minuti e 43 secondi necessari per percorrere il tragitto di due chilometri, tutto liscio: nessun ingorgo, niente

concerti di clacson, non si vedono automobilisti spazientiti a fumar sigarette, appoggiati alle carrozzerie delle macchine

incolonnate. Proprio il maltempo, a sorpresa, è il miglior alleato dell'organizzazione: con le scuole chiuse e le strade

viscide, tanti bergamaschi preferiscono lasciare l'auto in garage. Niente traffico, dunque: la task force di agenti della

polizia locale, provinciale, questura, carabinieri e protezione civile, dislocata lungo il percorso, ha dovuto soltanto alzar la

paletta per i pochi secondi in cui passava il convoglio di ambulanze. Poi di nuovo via libera.

La centrale operativa

Ieri la centrale operativa del 118 di Bergamo pareva la torre di controllo di un aeroporto. Tutti i mezzi in contatto radio,

comunicazioni vocali o affidate a codici in grado di comunicare posizione e stato di ciascun convoglio. «Ora tocca al

mezzo 11-62: parti solo quando te lo dico io!», «Il 12-24 è partito ora per il rientro!», gracchiano gli infermieri sulle

frequenze d'emergenza, tra continui squilli di telefoni e i cicalii delle selettive. All'uscita di via XXIV Maggio un

infermiere con compiti di check-in sfoglia l'elenco dei pazienti e controlla ogni mezzo del convoglio, verificando l'identità

del trasportato e autorizzando la partenza. Una specie di «ok» al decollo. Al Papa Giovanni XXIII un suo collega fa

altrettanto all'arrivo. Sbagliare è vietato.

Valoti: «Tutto perfetto»

«È un mese – sottolinea il direttore Valoti – che lavoriamo all'organizzazione. Il trasloco di un ospedale come il nostro,

fra i più grandi d'Italia, è cosa delicata. Operano medici, infermieri, e tantissimi volontari delle associazioni come la Croce

Rossa e quelle che fanno capo all'Anpas. Alla fine, oggi, tutto è stato perfetto». Ci sono persino i riservisti: «Noi stiamo

qui fermi ai Riuniti – spiega un volontario della Croce Bianca – pronti a intervenire: verremo chiamati in caso di

necessità». Sui volti dei volontari si legge l'orgoglio di partecipare a un passaggio epocale per la città. Uno dei primi

pazienti dalla Nefrologia lo trasportano quelli del Soccorso Cisanese: «Sto aspettando che lo portino giù i miei colleghi»,

dice l'autista, infilandosi i guanti. Il motore dell'ambulanza, parcheggiata all'uscita del reparto, è già acceso. «Noi abbiamo

già fatto quattro viaggi», dicono quelli della Croce Rossa di Dalmine, che indossano mascherine sui volti, perché

trasportano malati infettivi. Intanto un'autista della Croce Blu di Gromo offre caramelle ai colleghi, in attesa della

partenza del convoglio successivo, in cui avrà l'onore di far da apripista.
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Appiani: «Lunedì la prova»

Lunedì, con il traffico a pieno regime, le difficoltà saranno certo maggiori. Ma intanto il primo atto del trasloco chiude

con un bilancio positivo. «Tutto si è svolto bene – ha commentato il comandante della polizia locale, Virgilio Appiani – e

il traffico ridotto di questo sabato mattina ha consentito di effettuare lo start-up con tranquillità. Vedremo come andrà a

inizio settimana».
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 Città Alta, ramo spezzato

piomba sul lavatoio

Bergamo

La neve ha provocato danni anche in Città Alta: all'una dell'altra notte un grosso ramo carico di neve si è spezzato ed è

caduto sul vecchio lavatoio di piazza Angelini. Fortunatamente a quell'ora, visto il tempo inclemente, non c'erano persone

nella piazzetta, solitamente piuttosto frequentata. Già un paio di mesi fa un residente, che ieri ci ha scritto una mail, aveva

avvisato il Comune che quella pianta era malata e aveva bisogno di un intervento: «Mi hanno risposto che sarebbero

intervenuti prima o poi, in quanto c'era un programma di potature prestabilito – spiega il cittadino –. Ci voleva una

nevicata, neanche troppo abbondante, per dimostrare che, comunque, da profani in materia, non avevamo poi tutti i torti a

sollecitare. Speriamo ora che il Comune provveda, prima che succeda qualche grosso guaio».

Un grosso ramo spezzato sotto il peso della neve è caduto anche sull'edicola della Malpensata, durante la notte, anche in

questo caso senza provocare feriti. Ieri mattina gli uomini della protezione civile erano al lavoro per tagliare il ramo e

mettere in sicurezza tutta la pianta. K. M.
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 Travolti da una slavina, muoiono

dopo cinque ore sotto la neve

L'incidente sabato in Val Camonica, vittime un insegnante e un geometra bresciani

La valanga li ha sorpresi a 1.800 metri: estratti ancora vivi, il decesso l'altra notte

Elisa Bonomelli

BRESCIA

Una valanga li ha travolti a 1.800 metri di quota, nella Conca di Casola in Val d'Avio, forse mentre si apprestavano a

tornare a valle: l'ultima volta sono stati visti intorno alle 16,30 di sabato, al calare del buio. Una slavina di grosse

dimensioni, dal fronte di diverse decine di metri, che li ha sorpresi mentre si trovavano nei boschi sopra le piste da sci nel

territorio di Temù, in Val Camonica, a cavallo con Ponte di Legno, e che non ha dato loro scampo.

Sono morti così, dopo aver trascorso alcune ore sotto metri di neve i due scialpinisti bresciani Enrico Zani, insegnante di

53 anni, e Aldo Sandrini, geometra di 37, tra i monti che tanto amavano e altrettanto conoscevano. Entrambi erano

alpinisti esperti.

Per Sandrini la montagna era addirittura una passione di famiglia: un fratello è membro del Soccorso alpino, l'altro lavora

in un impianto sciistico. I due veterani della neve e delle alture nulla hanno potuto contro la massa di neve fresca, caduta

abbondante nelle scorse ore, che in pochi istanti li ha investiti e seppelliti mentre, come chissà quante altre volte, stavano

trascorrendo un pomeriggio con gli sci ai piedi.

Zani e Sandrini erano partiti da Temù per un'escursione nel primo pomeriggio. L'allarme è stato lanciato intorno alle 19

dai loro famigliari, che non li hanno visti rientrare a casa e non riuscivano a contattarli. La macchina dei soccorsi si è

messa in moto in pochi istanti. Gli oltre settanta uomini impegnati sono stati aiutati dal fatto che i due avessero lasciato

detto dove erano diretti. Il ritrovamento di uno sci ha consentito di restringere ulteriormente l'area delle ricerche della

Quinta delegazione del Soccorso alpino, dei carabinieri della Compagnia di Breno, dei Vigili del Fuoco, della Guardia di

Finanza e del 118. Poco prima delle 22 i due scialpinisti sono stati estratti dalla neve in condizioni disperate, in grave stato

di ipotermia.

Dopo i primi tentativi di rianimazione effettuati sul posto, entrambi sono stati portati a valle in seggiovia e poi trasportati

d'urgenza al Pronto soccorso dell'ospedale di Edolo. Qui i medici hanno cercato per diverse ore di strapparli alla morte,

ma purtroppo ogni tentativo è stato vano.

Enrico Zani lascia la moglie e tre figlie; nello sconforto anche la famiglia dell'amico Aldo Sandrini: la moglie e i due

bambini.

E ieri un'altra tragedia della montagna in Val di Susa. Un uomo di trent'anni, Tommaso Dovis, di Giaveno (Torino), è

morto travolto da una valanga che si è staccata tra Lago Nero e Bousson, località di Cesana Torinese, a circa 2.000 metri

di altitudine. Secondo una prima ricostruzione, stava sciando fuori pista in un gruppo di nove persone, due delle quali

sono state travolte dal distacco della massa di neve. Il decesso è avvenuto durante il trasporto all'ospedale Cto con

l'elisoccorso.
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 I volontari

sponsor

per aiutare

i pompieri

Romano: tanti i contributi

per il più antico distaccamento

L'Avis ha donato un'autoscala

Romano

Gian Battista Rodolfi

Un nuovo monumento dedicato ai vigili del fuoco di Romano, la benedizione e la presentazione dell'autoscala regalata

dall'Avis e il bilancio di un anno di attività: questi i momenti clou della festa di Santa Barbara, organizzata ieri dai

pompieri volontari della cittadina. Che l'anno prossimo intendono festeggiare i 130 anni di fondazione e di attività del più

antico distaccamento dei vigili del fuoco volontari nella nostra provincia. 

La festa ha visto la partecipazione di numerose autorità, di tanta gente, amici e sostenitori dei pompieri di Romano, e di

tanti volontari che in diversi gruppi e associazioni della Bassa collaborano con i vigili del fuoco. 

La giornata è iniziata con la Messa celebrata dal parroco di San Pietro, monsignor Angelo Longaretti, che nell'omelia ha

ricordato come la vicinanza agli altri non sia solo una questione di localizzazione fisica, ma coinvolge il cuore. Il

comandante del distaccamento, Sandro Beretta, ha poi sintetizzato il lavoro dei pompieri dal 1° gennaio a ieri: 345 gli

interventi, di cui 164 per incendi, 11 per incidenti stradali generici, 17 per incidenti stradali con soccorso a persone, nove

per soccorso a persone in difficoltà e 140 di vario genere. Un intervento al giorno in media, per un totale di 2.556 ore di

impegno per i 25 del distaccamento, tutti volontari. Beretta ha poi ringraziato i gruppi e le associazioni che hanno voluto

dare un contributo anche in denaro all'attività dei pompieri. A cominciare dalla sezione Avis, guidata da Dino Nozza, che

ha consegnato un assegno da 25 mila euro per comprare l'Arco, un'autoscala usata ma in buone condizioni, che è andata a

potenziare il parco mezzi del distaccamento. 

Sul palco, tra gli altri, sono poi saliti Giulio De Palma, comandante provinciale dei vigili del fuoco di Bergamo; il

generale Camillo De Milato, che ha definito «angeli sociali» i vigili del fuoco; il consigliere provinciale romanese

Romualdo Natali, in rappresentanza del presidente e dell'assessore alla Protezione civile della Provincia. E il sindaco di

Romano, Michele Lamera, che senza citarla espressamente ha toccato l'ormai nota «querelle» dell'Imu per ricordare che

«bisogna pensare al gioco del Lego, dove ogni mattoncino ha un suo ruolo e solo se stanno insieme, la costruzione regge».

I pompieri, infine, hanno dato un contributo al loro ex collega Mauro Saccardi: da anni, con i soldi raccolti, regala

giocattoli ai bambini ricoverati agli Ospedali Riuniti di Bergamo. 

Infine, sul piazzale del distaccamento, la benedizione, il taglio del nastro e la consegna delle chiavi dell'autoscala al suono

di una sirena. Volontari sì, ma sempre in servizio: infatti, mentre gli invitati si affollavano intorno al buffet, è scattato

l'allarme e una squadra è partita a tutta birra per un intervento.
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 L'ultimo convoglio

della giornata

per due detenuti

L'ultimo mezzo a lasciare gli Ospedali Riuniti ieri è stato quello della polizia penitenziaria che ha trasportato due pazienti

detenuti ricoverati nel reparto di Psichiatria. Tutto nelle prime quarantotto ore di trasloco è filato liscio e senza nemmeno

un attimo di tensione tra gli addetti ai lavori ma ieri, per la partenza dei due pazienti, c'è stato qualche minuto di

apprensione in più. Le operazioni, comunque, si sono svolte regolarmente: il mezzo della polizia penitenziaria contava

cinque agenti più la capo sala del reparto. Dietro un'altra auto con altri quattro uomini della polizia.

Poi alle 12,10 l'uscita dei mezzi, il viaggio verso il nuovo ospedale e l'arrivo hanno sciolto anche la minima apprensione.

Il trasporto dei due detenuti ha rappresentato un altro motivo di curiosità per i tanti passanti che ieri si sono fermati anche

solo per un istante a vedere come procedevano le operazioni di trasloco. Se infatti nella giornata di sabato forse non tutti

si rendevano conto di quello che stava succedendo, e il trasloco è quasi passato inosservato, ieri qualche faccia in più si è

vista dopo aver letto i giornali e appreso di quello che stava succedendo e come si stava svolgendo il tutto. Qualcuno ha

aspettato che partisse il convoglio più prossimo per capire quali erano le procedure, chiedendo a polizia locale e

Protezione civile aggiornamenti, qualcun altro si è fermato un istante mentre passeggiava, tutti gli automobilisti hanno

rivolto lo sguardo dal finestrino verso l'ingresso di via XXIV Maggio passando da lì. Tutti entusiasti tranne due persone

che si sono lamentate per il fatto che non si potesse entrare con l'auto per andare in camera mortuaria ma, dopo un breve

diverbio con la polizia locale, tutto è rientrato.Federico Biffignandi

Data: Estratto da pagina:

17-12-2012 12L'Eco di Bergamo
L'ultimo convoglio della giornata per due detenuti

Argomento: Pag.NORD 93



 

L'Eco di Bergamo

Eco di Bergamo, L'
"" 

Data: 17/12/2012 

Indietro 

 

Lunedì 17 Dicembre 2012 CRONACA 

 Contorto arrivarci

Segnaletica assente

Il nuovo ospedale non è facile da raggiungere

I cartelli sulle strade portano ancora ai Riuniti

È un gigante, un colosso che non passa inosservato. Il Papa Giovanni XXIII impera sulla collinetta della Trucca ma,

nonostante la posizione dominante, non è facile da raggiungere. Perché di segnaletica attorno non ce n'è proprio. Pazienti

e visitatori si sono trovati a girare e rigirare, come anche un'ambulanza e un mezzo della Protezione civile. 

Immaginandoci utenti della struttura, dunque, mettiamo al microscopio l'area circostante e proviamo ad arrivare in via

Martin Luther King dalle diverse arterie. Prendendo la tangenziale, il cartellone dell'uscita di Longuelo non accenna alla

presenza dell'ospedale, né con il nome né con la tradizionale croce. Regola stradale vuole che, se non ci sono indicazioni,

si proceda diritto. Ma nonostante ciò imbocchiamo lo svincolo per il quartiere cittadino (solo perché «si sa» che è quello

giusto). 

Sul rettilineo per la Briantea non si incontra ancora nessuna precisazione, nemmeno alla rotonda «anticamera» dei

parcheggi posteriori del Papa Giovanni. Dunque, non trovando nulla, si va avanti per la strada principale. Finalmente,

poco prima della rotatoria di Longuelo, compare la scritta «Ospedale» verso destra. Seguiamo. 

I cartelli portano ai Riuniti

Giunti all'incrocio della Motorizzazione, un'altra freccia manda prima diritto, poi a sinistra. Proviamo. Fidandoci di questa

e delle altre indicazioni si arriva sì all'ospedale: ma è quello vecchio. La stessa cosa accade se il tragitto inizia da via

Carducci. Le croci di colore rosse portano tutti a largo Barozzi, ai Riuniti. Ammettendo di essere giunti al nuovo ospedale

– che non è evidenziato nemmeno da un'insegna – l'orientamento non migliora. Perché in via Martin Luter King sorge il

problema del trovare parcheggio. Giungendo dal passaggio a livello, alla prima rotonda solo una piccola «P» azzurra

annuncia che a breve bisognerà svoltare a destra. 

Tuttavia, una volta immessi nel rondò, non è chiaro in quale delle tre uscite incanalarsi. Si va a tentativi: prendendo la

prima si giunge – anche se non è ancora segnalato – al parcheggio posteriore a pagamento e all'ingresso del Pronto

soccorso. Infilandosi nel terzo svincolo si finisce al Villaggio degli Sposi, il secondo, invece, porta a un altro rondò.

All'interno della rotatoria, finalmente compare la scritta «Parcheggio» peccato che sia accompagnata anche dalla parola

«Parco»: è il cartello per la Trucca. C'è, però, la freccia per la camera mortuaria. 

All'ingresso ecco i volontari

Poco prima, la «P» consente di imboccare l'accesso al parcheggio multipiano e a quello in superficie. Lasciata l'auto nel

posteggio, non è difficile raggiungere l'ingresso e qui non c'è rischio di perdersi. 

Settanta volontari della Croce rossa, dell'associazione Alpini, di Eos, di Avo e i ragazzi di «On the road», riconoscibili

dalla pettorina gialla «Staff azienda ospedaliera» e suddivisi in turni da tre, dalle 18,30 alle 21 aspettano nell'atrio i

visitatori, li aiutano con suggerimenti o accompagnandoli ai reparti. 

Uscendo dalla maxistruttura, l'impresa però non è ancora finita: niente spiega, infatti, come raggiungere il centro o la

tangenziale.El. Ri.
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Il trasferimento dei pazienti all'ospedale Papa Giovanni XXIII (Foto by BEDOLIS K9)  

 Nuovo ospedale, il piano di trasferimento degli ammalati Nuovo ospedale, come cambia il servizio dei bus Atb Nuovo

ospedale: la mappa di tutti gli ingressi ai reparti Video: Nicora: «Era il primo giorno, quello del test: ma tutto è andato

bene» Video: Il trasloco dei Riuniti, Nicora: «Sei giorni intensi, la nostra attenzione tutta per i pazienti» Video: La

centrale del 118 coordina il trasloco dei pazienti: parla il responsabile Oliviero Valoti Video: Ambulanze all'arrivo nel

nuovo ospedale Papa Giovanni Video: Nuovo ospedale: i pazienti vengono portati nei reparti Video: Carlo Nicora spiega

il trasloco dei «Riuniti» Gallery: Il trasferimento dei pazienti all'ospedale Papa Giovanni XXIII Gallery: Gli operatori

impegnati in simulazioni e allestimento alla vigilia del trasloco dell'ospedale Gallery: L'arrivo al nuovo ospedale Ascolta:

Mara Azzi: lavoro eccellente Il paziente più anziano: 88 anni I numeri del primo giorno di trasloco «Pochi certificati»,

esposto in Procura L'Asl: tutto l'accreditato è in regola Nuovo ospedale: tutto confermato Da sabato si spostano i pazienti  

 

  

Il trasferimento dei pazienti all'ospedale Papa Giovanni XXIII (Foto by BEDOLIS K9)   

Sono sessantanove i primi pazienti arrivati al nuovo ospedale di Bergamo, dedicato a Papa Giovanni XXIII. Il

trasferimento nella struttura della Trucca ha preso il via regolarmente, come da programma. Il primo «convoglio» - cioè il

primo gruppo di pazienti, quattro in tutto - è addirittura partito in anticipo, intorno alle 8,25 invece che alle 8,30. 

Ma alle 7 del mattino i Riuniti erano già in piena attività: si stavano preparando il piazzale e i vialetti per il passaggio dei

mezzi, delle barelle, delle attrezzature. I primi pazienti sono stati svegliati un po' prima del solito: la colazione, poi gli

ultimi preparativi. Tutte le operazioni hanno visto scendere in campo il personale dell'ospedale ma anche i tanti volontari

della Croce Rossa e dell'Anpas. 

Alle 8 è arrivato il direttore generale dell'Azienda ospedaliera, Carlo Nicora, che ha voluto seguire in prima persona i

primi spostamenti. Nella mattinata di sabato - ma sarà così anche nei prossimi giorni - i convogli sono stati messi in

campo dall'azienda ospedaliera, in collaborazione con la Prefettura, il corpo di polizia locale. Il coordimanego è stato

invece affidato alla centrale operativa del 118.

Oltre alle ambulanze, per i pazienti più gravi o in condizioni delicate, è entrata in azione anche la Padana Emergenze con

un mezzo super-attrezzato: è infatti dotato di una vera e propria terapia intensiva mobile e può accogliere anche i pazienti

con circolazione extracorporea.

Inizialmente i pazienti da spostare nella giornata di sabato erano un centinaio, ma alcune dimissioni dell'ultim'ora hanno

permesso di ridurre la quantità di trasferimenti. L'operazione - il primo vero test sul campo di quello che era stato studiato

solo a tavolino, come ha sottolineato Nicora - si è completata addirittura in anticipo, verso le 12,30, e senza intoppi.

Anche un'impresa di traslochi

Oltre ai pazienti e ai loro effetti personali, ci sono da spostare nel nuovo ospedale anche il materiale medico e quello

destinato agli uffici. Per questo, al fianco delle ambulanze, è entrata in azione un'impresa di traslochi.

Dodici camion della ditta Cortesi di Brescia, che ha avuto l'incarico in qualità di vincitrice di un appalto regionale. Ai
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traslocatori, una volta usciti i pazienti, è toccato il compito di «svuotare» i reparti. 

Quelli interessati nella prima giornata sono: Nefrologia, Psichiatria 1 e 2, Ematologia, Oncologia e Malattie infettive.

Come avviene il trasferimento

I mezzi lasciano la struttura di largo Barozzi dall'uscita di via XXVI Maggio e si dirigono verso la Briantea, che

percorronno fino alla circonvallazione Leuceriano, dalla cui rotatoria si accede all'area ospedaliera. Le ambulanze

coprono lo stesso percorso riservato ai mezzi per le urgenze, ad accesso controllato e collegato direttamente alla camera

calda del Pronto Soccorso.

L'azienda ospedaliera ha messo in campo una squadra che organizza le partenze dall'Ospedale Maggiore e una incaricata

di accogliere i degenti al Papa Giovanni XXIII. Ogni paziente è chiaramente identificabile grazie a un cartellino con il

numero del posto letto, che identifica anche la documentazione clinica e gli effetti personali. 

A seconda delle condizioni del malato il trasporto può avvenire in automobile, minibus o ambulanza, nei casi più delicati

con la presenza di un rianimatore e un infermiere a bordo.

Nefrologia, Ematologia, Oncologia, Psichiatria 1 e 2, Malattie Infettive sono le Unità coinvolte nella giornata di sabato.

Dall'arrivo del primo malato al Papa Giovanni sono state attivate, per gestire le emergenze, due sale operatorie utilizzabili

24 ore su 24 e 8 posti di Terapia intensiva.

Si finisce il 20 dicembre

Il trasferimento dei degenti si concluderà giovedì 20 dicembre con la chiusura del Pronto Soccorso (generale, pediatrico e

ostetrico) di largo Barozzi alle 20 e l'apertura di quello al nuovo ospedale a partire dalle 8 dello stesso giorno, quindi con

un funzionamernto in doppio per buona parte della giornata. 

Fino ad allora, per facilitare le operazioni legate al trasferimento, le visite da parte dei parenti ai pazienti ricoverati al Papa

Giovanni XXIII saranno consentite dalle 18.30 alle 21.

Giorno per giorno

Il programma di trasferimento di ogni giornata viene confermato la sera precedente e comunicato anche dal sito

dell'azienda ospedaliera www.hpg23.it. Sempre a quest'indirizzo web sarà possibile avere informazioni su come

raggiungere l'ospedale, sui parcheggi, sulla collocazione dei servizi e delle unità e sui nuovi recapiti.

Dal 7 gennaio saranno trasferiti anche gli ambulatori. I pazienti con visite ed esami prenotati nella settimana dal 7 al 14

sono stati o saranno contattati telefonicamente per avere conferma della sede in cui dovranno recarsi.

I VOLONTARI

Una task force di 70 volontari delle associazioni Avo, Eos, Ragazzi on the road, Associazione nazionale Alpini e Croce

Rossa italiana, si è resa disponibile ad accogliere i visitatori in queste prime fasi, per dare indicazioni logistiche e

facilitare l'orientamento del pubblico, anche per il Centro prelievi e le attività ambulatoriali, che verranno trasferiti a

gennaio. Anche le associazioni che sono sempre presenti in ospedale stanno fornendo e forniranno un prezioso supporto. 

INFORMAZIONI AL PUBBLICO

Ai parenti dei ricoverati trasferiti nella giornata di sabato è stata già consegnata una lettera con le indicazioni legate al

trasferimento, con una planimetria con i numeri civici dell'Hospital street e la collocazione delle Unità che verrà

distribuita al Punto Informazioni del Papa Giovanni XXIII.
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Il mollificio Sant'Ambrogio di Cisano Bergamasco (Foto by FotoBerg FotoBerg)  

 Neve, tante auto fuori strada E ci si mettono pure gli ubriachi Attenti alla neve bagnata: caduti numerosi rami e alberi 

Meteo, per ora tregua della neve Ma attenzione a gelate e nebbia Trenord, ancora disagi: ritardi e cancellazioni Sabato

ancora treni soppressi Problemi fino alle 14 sul via Carnate    

Superlavoro per i vigili del fuoco e gli uomini della Protezione civile a causa della fitta nevicata, poi trasformata in

pioggia, che si è abbattuta su città e provincia tra venerdì e ieri. A Cisano le precipitazioni hanno causato lo sfondamento

di parte del tetto di un capannone del «Mollificio Sant'Ambrogio», che si trova nella zona industriale. 

Il personale che ieri mattina si è recato al lavoro ha notato che una parte della copertura dello stabile si era imbarcata.

L'area è stata evacuata e sul posto sono arrivati i vigili del fuoco, che hanno effettuato un sopralluogo. Sembra che il

crollo sia successo proprio mentre i pompieri si trovavano sul posto: improvvisamente buona parte del tetto è

inesorabilmente crollata sotto il peso del manto nevoso, reso ancora più pesante dalla pioggia. 

Fortunatamente non ci sono state vittime né feriti, perché dirigenti e personale si sono accorti per tempo dell'anomalia.

Tra l'altro la struttura è di recente costruzione: l'inaugurazione era avvenuta lo scorso Primo Maggio. Il sindaco Andrea

Previtali ha provveduto a emettere un'ordinanza di inagibilità del capannone, in attesa delle verifiche e della messa in

sicurezza. La produzione dello stabilimento, comunque, può procedere regolarmente.

Leggi di più su L'Eco di domenica 16 dicembre

 

© riproduzione riservata

   

Data:

16-12-2012 L'Eco di Bergamo.it
Cisano, il tetto di un capannone crolla sotto il peso della neve

Argomento: Pag.NORD 98



 

Macchine di diagnostica attivate Nuovo ospedale, già il 1° intervento - Cronaca - L'Eco di Bergamo - Notizie di Bergamo

e provincia

Eco di Bergamo.it, L'
"" 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

Macchine di diagnostica attivate

Nuovo ospedale, già il 1° intervento 

 Tweet   

 16 dicembre 2012 Cronaca   

 

  

Trasloco ospedale (Foto by BEDOLIS K9)  

 Video: Bonaldi: eseguite una radiografia e due tac urgenti Video: Già il primo ricovero: è in Oncologia Video: Con il

braccialetto, pazienti «tracciati» e «informatizzati» Video: Nelle aree parcheggio le carrozzine a gettone Video: L'arrivo

dei degenti nel nuovo ospedale Gallery: Trasloco ospedale: il secondo giorno (1) Gallery: Trasloco ospedale: il secondo

giorno (2) Gallery: Trasloco ospedale: il secondo giorno (3) 2° giorno: anche un paziente di 10 anni Lunedì saranno

trasferite 52 persone   

 

  

La seconda giornata di trasloco (Foto by BEDOLIS K9)   

Il nuovo ospedale è completamente operativo. Lo fanno sapere direttamente dalla nuova struttura: già da sabato sera sono

in funzione anche le macchine di diagnostica. E alcune di queste sono già state utilizzate. In particolare sono state messe

in funzione una tac e un macchinario per effettuare una radiologia: i medici le hanno azionate su alcuni pazienti ricoverati

in Nefrologia ed Ematologia che avevano la necessità di questi due esami. 

«I primi esami sono stati una radiografia e due tac urgenti - ha spiegato Giuseppe Bonaldi, direttore della Neuroradiologia

-. I macchinari trasferiti sono funzionanti e molte sono le simulazioni che da tempo abbiamo messo in atto. Stiamo

comunque continuando a coprire il vecchio ospedale data la presenza del Pronto Soccorso». 

La prima radiografia alle 11 di domenica 16 dicembre: «Il primo esame di radiografia toracica è stato effettuato su un

paziente in Rianimazione - ha continuanto Bonaldi -. Poi sono state eseguite anche due tac urgenti». È stato anche

effettuato il primo piccolo intervento per il posizionamento di un catetere venoso su un paziente della Nefrologia. 

A spiegare i primi passi del nuovo ospedale, oltre Bonaldi, anche Carmine Valentino, direttore dell'Unità di Radiologia e

il direttore sanitario Laura Chiappa. In tutto sono 51 i pazienti trasferiti nella giornata di domenica, due di questi sono

detenuti che sono stati spostati per ultimi con la scorta della polizia penitenziaria. Il malato più anziano è invece una

donna di 88 anni.

Tutte le terapie intensive e subintensive sono state attivate, e nella giornata di lunedì saranno trasferiti la maggior parte dei

pazienti della Chirurgia, circa un centinaio, ma nessuno di questi con situazioni particolarmente critiche. «Ci occuperemo

della Chirurgia 1, 2 e 3, della Chirurgia toracica, dell'Urologia, Gastroenterologia e Pneumologia - ha spiegato Laura

Chiappa -. Non si tratta di pazienti con particolari criticità, nessuno in terapia intensiva».

Mercoledì ci si focalizzerà invece sulla Pediatria e giovedì si chiuderà il trasloco con il Pronto Soccorso. Da lunedì

comunque saranno aperte alcune attività ambulatoriali, come la dialisi e il day hospital oncoematologico.
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C'è un problema? Risponde il 5090

Contorto arrivare al nuovo ospedale 

 Tweet   

 17 dicembre 2012 Cronaca   

 

  

Il centralino del 5090 (Foto by Maria Foto Zanchi)  

 

  

Scarse segnalazioni per l'ospedale (Foto by BEDOLIS K9)   

Il Pronto soccorso non è ancora attivo, ma una centrale che gestisce le emergenze c'è già. Non risponde al 112, ma al

5090. Non ci sono camici bianchi, ma impiegate e impiegati che risolvono tutte le situazioni più «allarmanti». 

È la centrale operativa del trasloco: un ufficio dove il telefono squilla continuamente per chiedere assistenza immediata su

questioni tecniche. Qui non si interviene su ossa fratturate: di rotto ci sono solo le prese elettriche. La temperatura che si

alza troppo non è quella corporea, ma quella dell'impianto di riscaldamento. 

Le perdite non sono di sangue, ma dei rubinetti. Perché quando si ha a che fare con un trasloco nulla va mai come si

vorrebbe: gli imprevisti sono all'ordine del giorno e quindi la macchina organizzativa del Papa Giovanni XXIII ha

previsto anche questa sorta di «pronto soccorso tecnico» in cui infermieri e i medici sono addetti e manutentori. 

Gli interventi più frequenti?: «Prese elettriche che non funzionano - spiega una delle operatrici -, porte che strisciano o la

temperatura diversa in stanze vicine. Ma c'è anche chi domanda la duplicazione delle chiavi perché probabilmente le tre

che sono previste non bastano». 

È un gigante, un colosso che non passa inosservato. Il Papa Giovanni XXIII impera sulla collinetta della Trucca ma,

nonostante la posizione dominante, non è facile da raggiungere. Perché di segnaletica attorno non ce n'è proprio. 

Pazienti e visitatori si sono trovati a girare e rigirare, come anche un'ambulanza e un mezzo della Protezione civile.

Immaginandoci utenti della struttura, dunque, mettiamo al microscopio l'area circostante e proviamo ad arrivare in via

Martin Luther King dalle diverse arterie. 

Prendendo la tangenziale, il cartellone dell'uscita di Longuelo non accenna alla presenza dell'ospedale, né con il nome né

con la tradizionale croce. Regola stradale vuole che, se non ci sono indicazioni, si proceda diritto. Ma nonostante ciò

imbocchiamo lo svincolo per il quartiere cittadino (solo perché «si sa» che è quello giusto). Sul rettilineo per la Briantea

non si incontra ancora nessuna precisazione, nemmeno alla rotonda «anticamera» dei parcheggi posteriori del Papa

Giovanni. 

Dunque, non trovando nulla, si va avanti per la strada principale. Finalmente, poco prima della rotatoria di Longuelo,

compare la scritta «Ospedale» verso destra. Seguiamo. Giunti all'incrocio della Motorizzazione, un'altra freccia manda

prima diritto, poi a sinistra. Proviamo. Fidandoci di questa e delle altre indicazioni si arriva sì all'ospedale: ma è quello

vecchio. La stessa cosa accade se il tragitto inizia da via Carducci. Le croci di colore rosse portano tutti a largo Barozzi, ai

Riuniti. Ammettendo di essere giunti al nuovo ospedale - che non è evidenziato nemmeno da un'insegna - l'orientamento

non migliora.

Leggi le quattro pagine dedicate all'argomento su L'Eco di lunedì 17 dicembre
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Frana val Badia: situazione critica

Torrente Gadera deviato per 200 metri

 (ANSA) - BOLZANO, 16 DIC - I geologi, i tecnici dei bacini montani e i Carabinieri hanno effettuato un volo di

ricognizione per verificare i danni nella zona interessata dal movimento franoso nel comune di Badia. 

Il corso del torrente Gadera e' stato attualmente deviato con tubazioni su una lunghezza di 200 metri, devono essere posati

ulteriori 100 metri di tubi. 

La velocita' di scivolamento della frana e' nuovamente aumentata. 

16 Dicembre 2012
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IN BREVE 

suzzara Oggi un convegno sulle �terre fragili� �Terre fragili, la cultura come cura: la quotidianità nei campi tendati

d�Abruzzo dopo il sisma� è il tema di un incontro promosso dall�assessorato alla Cultura del Comune di Suzzara che si

terrà oggi alle 17 nella biblioteca comunale di viale Zonta. Interverranno Marco Federici, giornalista della Gazzetta di

Parma e autore di �Angeli tra le macerie�, Susanna Vezzadini, sociologa, e Silvia Cavaletti, assessore alle Pari opportunità

di Suzzara. Domani alle 10.30, stessa sede, si parlerà di �Architettura e sisma: l�esperienza del Giappone� congli architetti

Carlo Andrea Gorelli, Keiko Kondo e Pietro Triolo. REGIONE LOMBARDIA Una sala chirurgica per le emergenze La

Colonna mobile regionale della Protezione civile sarà dotata di una sala chirurgica di emergenza che verrà destinata in

dotazione all�Areu lombarda (Azienda regionale emergenza urgenza). Regione Lombardia contribuirà con 250.000 euro,

che serviranno ad allestire la sala operatoria di tutte le apparecchiature mediche necessarie a garantire una piena e

completa capacità di intervento. Per l�assessore regionale alla Protezione civile, Nazzareno Giovannelli, «è

un�implementazione della tecnologia e della strumentazione molto significativa che consentirà di potenziare gli interventi

di soccorso assicurando una maggiore capacità di far fronte alle esigenze di assistenza e cura delle popolazioni sconvolte

da calamità».
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Occhi puntati sugli edifici danneggiati dal terremoto 

CONTROLLI NELLA BASSA 

Neve e ghiaccio potenzialmente possono peggiorare la situazione degli edifici già ammalorati dopo le scosse di terremoto

di maggio. Per questo, in molti Comuni mantovani del cratere del sisma, in questi giorni vengono tenute sotto

osservazione le strutture che il 20 e 29 maggio hanno subito danni. La situazione, al momento, non sembra destare

preoccupazioni. A Pegognaga, spiega il sindaco Dimitri Melli, le due scuole ancora non messe in sicurezza e il teatro

Anselmi sono continuamente monitorati e sottoposti a verifiche. Un giro di controllo è stato effettuato anche a San

Benedetto dal sindaco Marco Giavazzi, ma anche in questo caso tutto sembra a posto. Strutture come il campanile,

peraltro, sono �incappucciate� a seguito degli interventi di messa in sicurezza. Coperti da un telo di pvc, spiega il sindaco

Sergio Rinaldoni, anche i principali edifici danneggiati a Poggio Rusco. Situazione sotto controllo anche per il sindaco di

Sermide Paolo Calzolari, mentre il primo cittadino di Gonzaga, Claudio Terzi, constata che nel paese della Millenaria la

neve è caduta in quantità inferiore rispetto ad altre zone del Mantovano. Tutto a posto anche a Suzzara, informa il sindaco

Wainer Melli, che non esclude, tuttavia, che qualche barchessa in zona rurale, magari già in precedenza in condizioni

precarie, poi aggravate dal terremoto, possa essere più sensibile rispetto ad altre costruzioni. Se la neve non ha provocato

danni, si spera ora che non ne produca il ghiaccio che eventualmente si potrebbe formare nelle fessurazioni tra i muri. Ma

la temperatura nei prossimi giorni è prevista in aumento.
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CASTELLUCCHIO 

Morto in guerra in Polonia, funerali dopo settant�anni 

CASTELLUCCHIO È morto in prigionia il 3 marzo del 1944 in Polonia. Ora, a quasi settant�anni di distanza, è tornato a

casa, a Castellucchio. Le spoglie di Mario Chiminazzo ieri erano nella camera ardente allestita nella civica. Oggi i

funerali: il corteo funebre partirà da piazza Pasotti per la chiesa di Castellucchio, alle 10. Al termine della messa, le

spoglie verranno seppellite nel cimitero di Casatico. Ma come è stato possibile riportare in Italia i resti del soldato

Chiminazzo, ufficialmente disperso dagli anni �40 del secolo scorso? Il merito è di un suo pronipote, Alessandro Mari,

responsabile del servizio di Protezione civile di Castellucchio. «Cinque anni fa ho deciso di provare a riportarlo a casa �

dice Mari � partendo da una lettera dell�epoca del podestà (l�equivalente del sindaco oggi) in cui veniva comunicato che

Chiminazzo era morto in prigionia. Grazie al lavoro del Ministero e delle ambasciate italiane in Polonia e polacca in Italia

siamo venuti a sapere che il nostro era stato sepolto in Polonia grazie all�interessamento di un gruppo di monaci. Poi, con i

tempi della burocrazia, siamo riusciti a riportarlo a Castellucchio».
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Lombardia ed Emilia trattano sulla ripartizione degli aiuti 

Maccari: «L�adeguamento dell�iniziale 4% può entrare nel documento da sottoporre al governo» Bonifiche e filiera

lattiero casearia le altre priorità. Confronto aggiornato alla prossima settimana 

Anche a Mantova l�anticipo sui piani di sviluppo rurale 

ROMA. Con un emendamento al Decreto 74 (convertito in legge), di cui è primo firmatario Marco Carra, con l'Emilia

viene inclusa anche la Regione Lombardia (in prima battuta esclusa) quale destinataria dell'anticipo del cofinanziamento

nazionale del Psr (piani di sviluppo rurale). L'anticipazione copre gli anni 2012/13 che significa per la Lombardia e quindi

Mantova, in quanto territorio terremotato, l'erogazione di circa 22 milioni di euro per l'agricoltura. Fondi che vanno

sbloccati dal Cipe. «Per farlo - dice il deputato - serve una delibera Cipe che ad oggi non risulta nemmeno agli uffici

provinciali. Assumerò iniziative del caso per verificare se il Cipe ha deliberato e capire come mai i fondi non sono ancora

erogati, in caso contrario sollecitare l'ente».

di Luca Ghirardini wBOLOGNA I danni provocati dal terremoto in provincia di Mantova sono stati inizialmente

sottostimati, e questo è risaputo: il 4 per cento, seppure accompagnato dalla formula �salvo conguaglio, in base al quale

sono stati conteggiati i primi fondi è ben lontano dal 6,1 che spetterà al Mantovano riguardo ai fondi per la ricostruzione,

per non dire del 7,1 nell�ambito delle imprese e il quasi 8 per cento riconosciuto a livello europeo. Per questo, uno dei tre

argomenti sul tavolo dell�incontro di ieri a Bologna tra le delegazioni delle Regioni Emilia-Romagna e Lombardia era

proprio la rideterminazione della percentuale, assieme ai risarcimenti alle filiere di Parmigiano-Reggiano e Grana Padano

e al problema della risistemazione delle reti dei consorzi di bonifica. Alla guida della delegazione emiliano-romagnola

c�era il presidente Vasco Errani, per la Lombardia il subcommissario al terremoto Carlo Maccari. In un�ora e mezza di

lavoro, i due gruppi hanno cercato di porre le basi per un�intesa, rimandando a un nuovo incontro, fissato per la prossima

settimana, la definizione di un testo comune da sottoporre al governo, nella persona del sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio, Antonio Catricalà. «L�eventuale modifica della percentuale di fondi che spetta a Mantova - spiega Maccari - è

legata a un meccanismo che dev�essere avviato dal governo su proposta delle Regioni interessate, o anche di una sola

delle Regioni coinvolte. Stiamo cercando un�intesa proprio perché non è il caso di mettersi a litigare per la spartizione dei

fondi per il terremoto, visto che è comunque dimostrato che i danni per Mantova sono ben superiori a quel 4 per cento».

Cifra che, va ricordato, venne calcolata in base al numero di persone ospitate nei campi degli sfollati. Ma la formula

�salvo conguaglio� non dovrebbe assicurare che, alla fine, i soldi verranno distribuiti in base ai danni effettivi? «Dovrebbe

essere così - rileva il subcommissario lombardo -, ma è un meccanismo difficilmente applicabile. Per questo è meglio

intervenire sulla percentuale». Un altro tema caldo è quello dei formaggi: teoricamente, sempre per quel famoso 4 per

cento, i fondi destinati alla filiera lattiero casearia verrebbero suddivisi in base al medesimo criterio. Ma è dimostrato che

in quel settore nel Mantovano i danni sono equiparabili a quelli delle province emiliane, per non dire delle difficoltà che si

potrebbero incontrare nel suddividere in modo preciso i danni in una filiera trasversale tra le due regioni. Per questo, verrà

chiesta parità di trattamento tra Parmigiano-Reggiano e Grana Padano. Un altro tema delicato è quello delle bonifiche: «Il

problema è anche legato alla sicurezza idraulica - sottolinea Maccari -: il terremoti ha danneggiato in modo profondo le

reti e gli impianti dei consorzi. Bisogna intervenire subito, ma per farlo in modo efficace, bisogna coordinarsi. Non è

pensabile che, ad esempio, si facciano interventi nel Mantovano per il bacino del Secchia, senza che lo stesso venga fatto

a monte dagli emiliani. Lo stesso vale per tutti i consorzi. Ecco perché - conclude il subcommissario - gli interventi

idraulici verranno collocati in cima alla lista delle priorità nell�utilizzo dei fondi ex decreto legge 74». L�Emilia-Romagna,

in questo dibattito, era rappresentata dall�assessore alla Protezione civile, Paola Gazzolo. Il tavolo è stato quindi

aggiornato alla prossima settimana, quando le delegazioni cercheranno un�intesa definitiva. ©RIPRODUZIONE
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Premiati gli angeli del terremoto 

A Quistello la presentazione del libro sull�emergenza: il ricavato per la biblioteca 

QUISTELLO Si è svolta, ieri mattina, all�istituto comprensivo �G. Gorni�, in via Allende a Quistello, la cerimonia di

ringraziamento di donatori, istituzioni, dipendenti comunali e del complesso scolastico, progettisti, imprese e maestranze

che hanno dimostrato grande solidarietà durante gli eventi sismici. Nell�occasione è stato presentato il libro a memoria

dell�emergenza terremoto e che viene distribuito in questi giorni al costo di 10 euro: il ricavato verrà utilizzato per la

nuova sede della biblioteca. Dopo il saluto del sindaco Luca Malavasi, ha preso la parola il sindaco del consiglio

comunale dei ragazzi Riccardo Consoli: «Lasciamoci alle spalle il passato, viviamo il presente e pensiamo al futuro». Tra

il pubblico erano presenti i ragazzi e gli insegnanti della scuola elementare �Andersen� di Gardone Val Trompia. Interventi

anche degli assessori, Claudio Grespi, Enzo Gemelli e Stefano Ruberti oltre al presidente della Provincia Alessandro

Pastacci. Nel corso della mattinata sono stati consegnati attestati e pergamene ad oltre 70 persone tra rappresentanti di

enti, Comuni, pro loco da tutto il nord Italia oltre ad associazioni, protezione civile, carabinieri, Rotary, Lions, Radio

Bruno e Radio Pico. (m.p.)
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ROTARY GONZAGA 

Uno psicologo e 15mila euro per i ragazzi disabili 

GONZAGA (Palidano) Dal Rotary 15mila euro a sostegno dell�istruzione dei ragazzi disabili in età scolare. La donazione

è stata consegnata in una serata organizzata dal Club Gonzaga-Suzzara per i tre comuni di Gonzaga, Moglia e Pegognaga,

duramente colpiti dal terremoto di maggio. Oltre ai sindaci Simona Maretti, Claudio Terzi e Dimitri Melli, erano presenti

il consigliere regionale Carlo Maccari, il maresciallo Carlo Pavese, comandante della stazione carabinieri di Gonzaga, e

diversi rappresentanti del Rotary. Il Rotary ha voluto dare un segnale della sua presenza, mettendo in campo la

professionalità di alcuni soci tra i quali il dottor Roberto Bondavalli, psicologo, con l�iniziativa di �psicologi in tenda�.

Carlo Maccari consigliere regionale e commissario lombardo delegato al terremoto ha presentato un�analisi dei

finanziamenti disponibili per il 2012 e per il 2013, focalizzando i criteri di utilizzo da parte di chi ha subito danni da

terremoto. Al termine il Club Gonzaga-Suzzara ha conferito ai tre primi cittadini la più alta onorificenza rotariana: la Paul

Harris Fellow. Il presidente ha consegnato al Governatore un contributo del Club Gonzaga Suzzara a sostegno della spesa

prevista per il recupero della Biblioteca Monastica del Polirone di San Benedetto, anch'esso gravemente colpito dagli

effetti del sisma, dove si terrà il Congresso Distrettuale Rotary nel giugno 2013. (m.p.)
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CALCINATO 

Sette auto volano nel canale 

CALCINATO Non ha provocato nessun ferito, quanto piuttosto danni ingenti, il crollo di un muretto che si è verificato

ieri mattina a Calcinato. Erano circa le 6 quando, lungo la via statale 174, un muraglione che costeggia un canale di scolo

vicino al fiume Chiese è crollato, forse a causa delle precipitazioni atmosferiche. Di seguito sono precipitate in acqua sette

vetture che erano parcheggiate nel piazzale limitrofo. Sul posto i carabinieri di Calcinato e Desenzano e gli uomini della

Protezione Civile che hanno monitorando la situazione. Ci sono state difficoltà a recuperare le vetture: sia a causa delle

condizioni meteo; sia per il timore che l�utilizzo delle ruspa potesse provocare ulteriori cedimenti del terreno.
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Caseificio saccheggiato Spariscono 170 forme 

Pegognaga. Furto di parmigiano alla latteria Croce, bottino da novantamila euro I ladri approfittano di un guasto al

sistema d�allarme, incursione dalla finestra 

di Rossella Canadè wPEGOGNAGA Come se avessero saputo. Che il sistema d�allarme doveva ancora essere tarato. Che

la finestra sul retro era quella più facilmente attaccabile. Che il titolare ha degli orari precisi che cambia molto di rado.

Come se. Avevano studiato il colpo in ogni dettaglio i ladri che nella notte tra venerdì e ieri hanno saccheggiato il

caseificio Croce di Pegognaga, portandosi via centosettanta forme di parmigiano reggiano, quelle più stagionate e più

pregiate, per un valore complessivo di circa novantamila euro. Forse gli stessi che avevano tentato il colpo un mese fa ma

erano scappati per l�arrivo imprevisto del titolare. L�altra notte invece hanno fatto bingo: i loro movimenti sono passati

inosservati e sono riusciti a fuggire senza lasciare tracce, dopo aver caricato le forme su un furgone. Un colpo di fortuna o

uno studio attento, per non dire una dritta giusta: il sistema d�allarme, che era stato danneggiato dal terremoto di maggio,

aveva ancora dei problemi di taratura. Si attivava senza motivo e da qualche giorno continuava a suonare. Il titolare aveva

chiamato i tecnici, che avrebbero dovuto fare un sopralluogo l�altra sera, ma poi avevano dovuto rinviare l�intervento. I

ladri, infilandosi proprio in questo ritardo, hanno messo a segno il colpo. Per entrare sono passati dal retro, dove hanno

tagliato la recinzione. Hanno trovato l�accesso al magazzino del caseificio da un�azienda agricola adiacente, dove una

volta c�era una stalla di proprietà del caseificio. Hanno poi forzato una finestra e si sono infilati dentro. Il custode alle tre

ha sentito suonare l�allarme e si è alzato. Ha fatto un breve giro di controllo ma non ha visto nessuno. Stesso risultato

negativo ha dato il sopralluogo della guardia che da qualche mese ha l�incarico di sorvegliare il caseificio. Forse i ladri

erano già nascosti dietro in attesa che la via fosse libera. Quando è tornata la calma,si sono intrufolati nel magazzino e

hanno cominciato il carico delle forme di parmigiano-reggiano, scegliendo quelle più stagionate e quindi più costose.

Secondo quello che è stato possibile ricostruire dal sopralluogo che i carabinieri hanno fatto ieri mattina, la banda avrebbe

utilizzato un grosso furgone per portar via il bottino, che probabilmente sarà rivenduto al mercato nero. Il caseificio è

assicurato contro i furti, ma il conto è comunque pesante dopo il terremoto, quando 15mila forme erano rimaste

danneggiate con il crollo delle scalere.
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OGGI POMERIGGIO IN CENTRO STORICO 

Grande cuore dei mantovani È la Festa del volontariato 

�Il grande cuore dei mantovani� sarà oggi pomeriggio nelle piazze del centro per raccogliere fondi a favore delle famiglie

terremotate della provincia. La festa coinvolgerà in un clima festoso, che nasce anche dall�entusiasmo di tutte le

associazioni di volontariato, oltre una cinquantina, unite da un solo scopo. La banda di Moglia, uno dei Comuni più colpiti

dal sisma, si esibirà in piazza Canossa, via Verdi, piazza Mantegna, Loggia del Grano, via Goito. Il via alle 15. In piazza

Erbe alberi di Natale, clown, bolle di sapone giganti, truccabimbi e palloncini (Centro aiuto alla vita, Cuore amico.

Avulss, Avis, Admo). Alle 18 l�Acchiappastorie (Genitori insieme), Animazione e laboratorio bimbi (Isola di Morgan, Il

coraggio di vivere, Cav, Coop Mater), Animazione ludica con giochi in scatola (Amici ludici), sbrisolone e cioccolata

(Genitori insieme, Cav, Isola di Morgan), caldarroste (Avis), distribuzione delle Noci del Cuore (Cuore Amico). Passando

alla Rotonda di San Lorenzo, alle 15.30, 16.30 e 17.30, lettura del Buzzati con musica(Hic sunt Istriones). Alle 18 la

Corale femminile Isabella Gonzaga e Musicanuova con il coro Mantova in canto. E ancora, Mercatino del libro

(associazione Anna Frank e Avo Mantova); laboratorio per ragazzi (Legambiente, Siate Parchi); costruzione di giochi

poveri (Un bambino per amico). Inoltre: Punto di ascolto per le vittime del terremoto (Libra) e degustazione di bibite

analcoliche (Apcat). Ed eccoci in piazza Mantegna, pesca solidale e caldarroste (Camper solidale, C.p.volontariato,

Sherpa, Promozione diritti del malato), esposizione di magliette e degustazioni (Donnextrà). In piazza Mantegna, pesca

solidale e caldarroste con Camper solidale, Collegamento provinciale volontariato, gli Sherpa, Promozione diritti del

malato. In via Goito: oggetti di Natale (Punto Amico), antichi mestieri e degustazione di polenta e prodotti tipici

mantovani (Abeo, Giovani diabetici, Ass. Alessandro Dotti), degustazioni dal mondo(Una ciotola di riso), Animazione Il

piccolo Fiammiferone (Pro Loco Pomeo Coppini, Legambiente, Siate Parchi), banchettocon materiale vario (Club Tre

età). In piazza Marconi:, Banchetto di Natale (Centro aperto), cin cin con vin brulè (Arcigay La salamandra).In piazza

Martiri, alle 16, Zumba Fitness (Il coraggio di vivere) e alle 17 Zumba Fitness (Asd Just in Fit), alle 18 Flamenco (Ass.

Ispanista Mantovana). Allo Spazio Bernardelli in corso Umberto, alle 16.30 danza (scuola Ponti), lle 17.30 lettura di fiabe

(Segni d�infanzia) Inoltre allo spazio Bernardelli, vendita dei quadri di Mantova creativa con la stessa finalità. Collabora

anche Confcommercio, i negozi aderenti offriranno mini-pandori a offerta.
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- Cronaca

I mantovani giurano «I nostri scontrini? Puliti» 

Maccari: cene con imprese e convegni. Tartufi e cravatte per Boni. Che tace 

lombardia»INCHIESTA SUI RIMBORSI 

di Roberto Bo Un fiume di denaro pubblico, sgorgato dalla Regione, transitato ai gruppi consiliari e da qui ai singoli

consiglieri. Rimborsi sospetti, per spese folli, finiti sotto la lente della magistratura. Quaranta i politici indagati per

peculato, con 22 (11 Pdl e 11 Lega Nord, tra dimissionari ed ex) che hanno già ricevuto l�invito a comparire. Nei prossimi

giorni la Guardia di finanza dovrebbe notificare un�altra ventina di informazioni di garanzia. E nel frattempo ha acquisito

la documentazione anche degli altri gruppi consiliari. Negli scontrini e nelle fatture per le quali è stato chiesto il rimborso

c�è di tutto: cene, iPad, iPhone, creme per il viso, libri, sigarette, cioccolatini, lecca lecca, taxi, fuochi d�artificio,

videogames, ostriche e cartucce da caccia. Gestione allegra dei rimborsi regionali e quindi spese totalmente estranee al

proprio mandato politico o tutto legale? La Gazzetta di Mantova lo ha chiesto ai consiglieri regionali mantovani. A

Davide Boni, ex presidente leghista del consiglio regionale, già indagato per peculato e truffa aggravata, la procura

contesta - tra gli altri - un pasto �di rappresentanza� a base di tartufo, con un conto da 644 euro, e l�acquisto di 75 cravatte

e 7 foulard in seta e 3 sciarpe in cashmere (totale oltre 11mila euro). «Preferisco non parlare» si limita a dire al telefono.

Carlo Maccari (Pdl): «Le quote dei rimborsi sono diverse da gruppo a gruppo e il capitolo preciso è quello di

�rappresentanza e comunicazione�. Stiamo quindi parlando, tanto per fare qualche esempio, di mantenimento del sito

internet, prenotazione di sale per riunioni, anche eventualmente del pagamento di ristoranti, ma in questo caso è giusto

specificare chi era presente. Certo una cosa mi suona strana: ad alcuni miei colleghi finiti nelle vicenda stanno

contestando l'uso dei francobolli degli auguri natalizi. Se mandare via gli auguri è un reato allora bisogna indagare tutte le

istituzioni. Sto ricevendo tonnellate di auguri in questi giorni anche dagli organi dello Stato, non so se a loro i bolli li

regalano. Da qualche anno utilizzo internet per comodità ma in passato ho usato anch�io i francobolli per i quali ho chiesto

il rimborso come spese di comunicazione e rappresentanza». «La cifra a disposizione per ogni consigliere � continua

Maccari � è in media di 3-400 euro al mese, che devono essere divise tra rappresentanza e comunicazione. Da consigliere

regionale tu consegni alla fine del mese le fatture con la firma e la Regione le porta a contabilità se le ritiene valide. Un

filtro quindi esiste. Nel 2008 sono entrato nell�ufficio di presidenza e quindi le mie spese non rientravano più in quella da

consigliere ma del consiglio. Ogni volta che facevo una spesa la facevo a nome del presidente del consiglio e in quel caso

c�era da specificare chi c�era e chi non c'era. Il budget era salito a 500 euro al mese. Se invece parliamo di pranzi e cene da

solo personalmente non ho mai chiesto rimborsi. La giunta mi ha dato anche una carta di credito e poi mi ha detto di non

usarla se non in caso di emergenza. Che so, sono a Roma con un ministro a cui ho chiesto un incontro e ad esempio gli

offro una colazione. In due anni da consigliere le cifre per cui ho chiesto il rimborso sono tutte qui: affitto di sale per

convegni e cene con associazioni di categoria». E sui pranzi? «Nessun utilizzo privato � spiega Maccari � è vietato. Il

pranzo da solo non è rappresentanza, per questo tipo di spese devi avere un ospite. Per il mangiare c�è già la diaria che

comprende anche l�eventuale alloggio. Il taxi? Solo in caso di missione. Ieri, tra l�altro, sono andato a Bologna per la

questione terremoto con la mia auto, pagando di tasca mia benzina e telepass. Tra l'anno scorso e quest'anno non ho

utilizzato qualcosa come 10mila euro per quanto riguarda la comunicazione, tanto ero sui giornali tutti i giorni per via del

terremoto». Carlo Bottari (Lega Nord) sostiene di sottoporre ogni volta le richieste dei rimborsi a due segretarie: «Ogni

mese la dotazione dei consiglieri è di 1.500 euro nei due capitoli �comunicazione e funzionamento�. Il primo riguarda le

pubblicazioni e i volantini e tutto quanto spendi per rendere noto quello che stai facendo, il funzionamento sono invece il

telefono, i convegni, le iniziative fuori sede se resti a dormire fuori casa». L�esponente del Carroccio entra nel dettaglio e

fa qualche esempio: «Il rimborso dei libri è legittimo se è attinente all�attività svolta dal consigliere. Nel mio caso ho
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chiesto il rimborso per libri sulle energie alternative, ambiente, nucleare, gestione rifiuti, argomenti attinenti alla mia

commissione. Prima di chiedere il rimborso, comunque, mi consulto con le mie segretarie e proprio di recente in un caso

mi hanno sconsigliato di inserire un libro di politica in generale, così l�ho pagato di tasca mia. Per quanto riguarda i pranzi

al bar o alla buvette me li sono sempre pagati, se invece sono con ospiti istituzionali e l�incontro è attinente alla mia

attività politica allora chiedo il rimborso. Ma la specifica di chi è presente per i consiglieri non è obbligatoria». Giovanni

Pavesi (Pd) dichiara la sua tranquillità: «In due anni e mezzo � sostiene il consigliere regionale democratico � non ho mai

chiesto rimborsi, nemmeno un centesimo». E precisa: «Non esiste per ogni consigliere una cifra, esiste un quid per ogni

gruppo in base alla consistenza numerica. So che per i rimborsi ci sono regole precise e se uno mangia da solo non lo deve

chiedere. Io comunque per non sbagliare ho sempre pagato di tasca mia perché l�interpretazione di quello che si può o non

si può fare è troppo dubbia. Io verso 2.500 euro al mese al partito e quello che rimane dello stipendio, più che buono, è

sufficiente per coprire le spese, considerando che abbiamo anche il rimborso chilometrico». L�ex sindaco di Viadana

chiude in maniera colorita: «A l�usel sgord ag crepa al gos, all�uccello troppo ingordo gli crepa il gozzo, quanto è troppo è

troppo, ma non è vero che siamo tutti uguali, qualcuno ha approfittato e ha sbagliato».
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Giorgio Gasco

Alluvione, no al commissario

Scontro tra Zaia e governo

Sabato 15 Dicembre 2012, 
«Dare l'intesa richiesta? Non se ne parla». Luca Zaia respinge per la seconda volta, con tanto di lettera, l'offerta
fatta dal governo per chiudere la fase di emergenza per l'alluvione del 31 ottobre del 2010. La storia racconta che,
a fine novembre, è terminato l'incarico di commissario straordinario affidato a Perla Stancari, prefetto di Verona.
Il governatore del Veneto si è subito proposto per subentrare, perché «c'è ancora molto da fare». Intenzione
spedita a Palazzo Chigi e al capo della Protezione Civile Franco Gabrielli. Risposta: non se ne parla, dalla fase
eccezionale si deve passare a quella ordinaria, e per questo «le chiediamo l'intesa (cioè, il benestare non
obbligatorio, però ndr.) sullo schema di ordinanza di Protezione Civile».
Al primo "invito" arrivato da Roma il 3 dicembre, Zaia ha risposto picche, stessa cosa alla seconda, di questi
giorni, comunicazione. Il governatore lo ha voluto rendere pubblico ieri, con tono deciso, in una conferenza stampa
convocata ad hoc, per mettere a tacere «quanto si dice in giro, e cioè che io avrei poteri straordinari. Non è vero! I
veneti devono saperlo». Il leghista racconta che leggendo, non tanto tra le righe, la lettera del governo, ha capito
che il ministero dell'Economia, nella persona di Vittorio Grilli (anche se non lo nomina), con quella "offerta" ha in
animo di «sottrarre 40 milioni "risparmiati" dal Veneto, dei 300 stanziati a seguito dell'alluvione di due anni fa».
In sostanza, spiega Zaia, la cifra totale era stata suddivisa in due parti: la maggior parte dei fondi, il cui iter
prosegue il suo cammino, per le opere di salvaguardia del territorio con, ad esempio, le casse di espansione di
Trissino e Caldogno («sono disponibili gli ultimi 19,9 milioni su 40 previsti, siamo pronti a indire la gara
d'appalto»); poco più di un centinaio di milioni riservati ai risarcimenti a cittadini e imprese alluvionati. Su questa
parte dei finanziamenti, aggiunge il governatore, «il ministero dell'Economia eccepisce che mancano le
certificazioni da parte di imprese e cittadini per un ammontare di 40 milioni». Quindi «quella cifra va restituita».
Ovviamente, Zaia non ci sta e risponde che quella somma può essere aggiunta al capitolo-infrastrutture per la
difesa del territorio, garantendo anche il mantenimento di una struttura di 9 persone «altamente specializzate nella
gestione dell'emergenza». Replica da Roma: no, e chiediamo che lei dia «l'intesa» per poter dichiarare finita
l'emergenza e passare alla gestione ordinaria. Ironizza il leghista: «Devo dare l'intesa per mettere a posto le
scartoffie? Può farlo qualunque bravo funzionario...». Occorre, invece, «la riproposizione della nomina di
commissario, che ho chiesto - spiega ancora Zaia - così da gestire, con poteri straordinari, sia la realizzazione delle
opere che la parte burocratica».
Dunque, indice puntato contro il ministero guidato da Grilli, e «non, sia chiaro, contro il capo della Protezione
Gabrielli, con il quale ho ottimi rapporti». Un ministero, ma la critica è estesa all'intero governo, «che non si fida
di una regione virtuosa come il Veneto, di amministratori eletti democraticamente, quando ogni atto che esce dal
nostro Palazzo è sottoposto al controlli costanti e minuziosi della Corte dei Conti».
Per questo, sancisce Zaia, «non darò mai l'intesa che mi si chiede per dichiarare chiusa la fase di emergenza».
Però, il ministro può agire d'autorità. «Certo, siamo qui ad aspettare...».
© riproduzione riservata
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Sabato 15 Dicembre 2012, 
MILANO - L'ennesimo terremoto giudiziario scuote il Pirellone, quando in vista ormai ci sono le elezioni regionali,
dopo lo scioglimento del consiglio spazzato via da una serie di inchieste per corruzione e dall'arresto per voto di
scambio con la 'ndrangheta di un assessore. Stavolta, però, in un solo colpo è finita nel registro degli indagati una
quarantina di consiglieri lombardi - tra attuali (anche se dimissionari) ed ex. Tra di loro anche Nicole Minetti e
Renzo Bossi. Tutti accusati di peculato in un'inchiesta che, sulla scia del caso Fiorito e di altre indagini aperte da
nord a sud, avrebbe accertato spese "folli" coi soldi pubblici e una sorta di gestione privatistica dei rimborsi
regionali da parte dei gruppi di Pdl e Lega. Il nucleo di polizia tributaria della Gdf milanese ha notificato ieri
mattina 22 inviti a comparire per altrettanti consiglieri regionali (11 del Pdl e 11 del Carroccio), contestando in
totale circa 2 milioni di euro di spese sospette.
Si va da cene in ristoranti di lusso che hanno superato a volte anche i mille euro, agli scontrini per caffé e brioche
giustificati come spese istituzionali, fino all'acquisto di salumi, carne, pane, caramelle, ma anche computer, "gratta
e vinci" e «munizioni» per la caccia, oltre a oggetti senza dubbio curiosi (una «clessidra» e fuochi d'artificio).
Nei prossimi giorni i finanzieri dovrebbero notificare un'altra ventina di informazioni di garanzia, andando quindi
a coprire quasi l'intera maggioranza Pdl-Lega in consiglio. E poi l'inchiesta, coordinata dal procuratore aggiunto
di Milano Alfredo Robledo e dai pm Paolo Filippini e Antonio D'Alessio, potrebbe anche allargarsi ancora nei
numeri. Sempre in mattinata, infatti, la Gdf è entrata nel palazzo della Regione per andare ad acquisire i
documenti sui rendiconti di tutti gli altri gruppi consiliari (Pd, Idv, Sel, Udc, Gruppo misto, Pensionati) ma anche
della giunta e della presidenza della Regione per verificare le «spese aventi ad oggetto attività di comunicazione,
rappresentanza, collaborazioni e consulenze».
La squadra di finanzieri che, tra le altre cose, ha già condotto l'inchiesta sui fondi del Carroccio (nella quale è
indagato anche Umberto Bossi) ha lavorato sui rendiconti di Pdl e Lega per due mesi (a ottobre le acquisizioni con
i primi tre indagati). Negli inviti a comparire si contesta ad ognuno dei 22 consiglieri di essersi appropriato di soldi
di cui aveva la «disponibilità» in base a una legge regionale del '72 (quella sui rimborsi per i costi della politica),
prelevandoli dal «contributo stanziato al fine di assicurare l'espletamento del mandato», ma usandoli per spese
«estranee» all'attività istituzionale.
Tra gli indagati anche il capogruppo del Pdl, Paolo Valentini, e quello del Carroccio, Stefano Galli. Nicole Minetti,
come gli altri, ha ricevuto assieme all'invito a comparire un lungo elenco di uscite che le vengono imputate, per un
totale di circa 27 mila euro in 3 anni. Renzo Bossi, invece, che risulta indagato anche se non ha al momento
ricevuto informazioni di garanzia, avrebbe acquistato coi soldi del gruppo (si è dimesso lo scorso aprile)
videogiochi, sigarette e bibite, in particolare lattine di Red Bull.
Per la prossima settimana sono fissati gli interrogatori. Commento di Fabrizio Cecchetti, presidente del consiglio
regionale: «Le spese di funzionamento e rappresentanza sono regolate da leggi precise che stabiliscono come i
Gruppi possano utilizzarle e come debbano essere rendicontate. Le disposizioni stabiliscono che le voci ammissibili
al rimborso si riferiscono a quelle per l'acquisto dei giornali, materiale d'ufficio, spese telefoniche e postali, stampa
e informazione, spese di rappresentanza, consulenze, convegni e manifestazioni».
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ALLUVIONE

"Fuori dal fango": fondi per sostenere due progetti 

Domenica 16 Dicembre 2012, 
VENEZIA - Sono stati assegnati a due aziende venete i due bandi previsti da “Fuori dal fango” la raccolta fondi
promossa da Confindustria Veneto e le organizzazioni sindacali Cgl, Cisl e Uil regionali a seguito dell'alluvione che
nel novembre 2010 ha colpito il Veneto. 
Nel novembre 2010 era stato avviato un conto corrente sul quale poter fare confluire i contributi volontari dei
lavoratori, pari a mezz'ora di lavoro e un contributo equivalente, per ogni adesione, da parte delle imprese. Con i
512 mila euro raccolti si è deciso di investire in due progetti di beneficenza: il primo per l'installazione di un
sistema di video monitoraggio in punti strategici delle province coinvolte per monitorare i flussi dei corsi d'acqua a
rischio di esondazione, il secondo progetto invece per la fornitura di motopompe centrifughe autoadescanti che, in
caso di alluvioni, permetteranno di intervenire tempestivamente nelle azioni di soccorso e di bonifica da parte di
Protezione Civile e Vigili del Fuoco nelle provincie di Verona, Vicenza e Padova.
Le finalità dei progetti sono state individuate da un gruppo di lavoro che ha coinvolto, oltre ai promotori della
raccolta fondi, anche i vertici della Protezione Civile regionale. 
Per i progetti sono stati aperti due bandi che nei giorni scorsi sono stati ufficialmente assegnati all'impresa
bellunese Higeco srl per il sistema di videosorveglianza e all'azienda padovana Varisco S.p.A per la fornitura di
motopompe.
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Maria Zampieri

Sabato 15 Dicembre 2012, 
I figli di Dino Pauletti, l'uomo di 78 anni, di Gus di Mel, disperso da giovedì, non pensano assolutamente ad una
fuga volontaria del padre. Essi sono convinti che il congiunto possa essere stato colpito da un'amnesia e che stia
vagando in macchina senza sapere dove si trovi.
L'anziano si era allontanato dalla sua abitazione di Gus a bordo del suo pick up Nissan. Così, insieme con i
carabinieri, i familiari hanno diramato la foto del disperso lanciando un appello a chi lo avesse visto di mettersi in
contatto con il sindaco di Mel o con le forze dell'ordine.
Intanto ieri mattina c'è stato un vertice organizzativo nei locali dei magazzini comunali di Mel, presenti il sindaco
Stefano Cesa, i vigili del fuoco, i carabinieri e la protezione civile. Nel pomeriggio, sempre a Mel, c'è stata un'altra
riunione per fare il punto anche con la polizia locale zumellese.
A mettere in ulteriore difficoltà le squadre che ininterrottamente stanno cercando Pauletti dal giorno della
scomparsa è la neve che ieri ha coperto anche la pur minima traccia dell'automobile del disperso.
Chi non si dà per vinto, oltre naturalmente ai familiari di Dino Pauletti, è la popolazione di Gus intenzionata ad
organizzare delle battute sul territorio, ma anche in questo caso la nevicata ha frenato le buone intenzioni. 
I figli del disperso, che tornati a casa giovedì pomeriggio non avevano trovato il padre, avevano avvertito i vigili del
fuoco che ancora in serata s'erano mossi con tre squadre da Belluno e da Feltre. Prima di tutto avevano
ispezionato il cimitero dove l'anziano era solito recarsi sulla tomba della moglie. Ma né lì e nemmeno nei paesi
limitrofi avevano trovato traccia dell'uomo. 
Le ricerche sono continuate anche ieri.
© riproduzione riservata
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SOVRAMONTE In programma domani anche musica e stand gastronomici

Zorzoi accoglie presepi e mercatino

Sabato 15 Dicembre 2012, 
I mercatini di Natale a Zorzoi pronti all'inaugurazione, domani alle 10, della settima edizione. A tagliare il nastro
saranno il sindaco Federico Dalla Torre, il collega di Cortina Andrea Franceschi, il prefetto Maria Laura
Simonetti, il consigliere regionale Dario Bond, l'assessore regionale Franco Manzato e il responsabile del Soccorso
alpino Fabio Bristot. Gli espositori saranno accolti in cantine, vecchi laboratori e in generale nei luoghi delle
attività tradizionali della Zorzoi di un tempo. Saranno una cinquantina e proporranno merci e prodotti artistici dei
più vari. La locale associazione Antico Borgo, presieduta da Michela D'Incau, vuole rivitalizzare la borgata
sovramontina sul costone della Vallazza. Propone quindi varie iniziative tra cui quella clou è appunto l'evento di
domani organizzato insieme a Comune, alpini, Protezione civile, Pro loco e volontariato
Dopo l'anteprima di domenica scorsa con l'esposizione dei presepi, che saranno in bella mostra anche domani,
tutto è pronto per il via ufficiale. Gli spettacoli saranno affidati al gruppo folk di Cesiomaggiore e al coro
veneziano La Spineta. Saranno presenti Babbo Natale e una carrozza con cavallo per un giro in paese. Non
mancheranno gli stand gastronomici che saranno 4. Tra questi quello degli alpini alle ex scuole (trippa, baccalà,
porchetta), all'antico borgo nell'ex cinema (goulash, wustel, patatine, menu baby.
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Marco Dibona

Sabato 15 Dicembre 2012, 
Il comitato civico Cortina attacca frontalmente l'amministrazione comunale, sul progetto di costruzione del nuovo
parcheggio interrato multipiano, sotto l'attuale largo delle Poste.
Sul periodico di informazione del comitato si riportano numerosi dati, sull'opera. «Una spesa prevista di 14 milioni
di euro, per portare le auto sotto terra e liberare la piazza, senza guadagnare posti macchina, scavando in un'area
a elevato rischio idrogeologico, per la presenza di acqua nel sottosuolo» - scrive in prima pagina, ironizzando sul
«bucone nell'acqua». 
L'amministrazione cortinese ha affidato l'incarico, per tutto l'iter dell'opera, dagli studi preliminari sino alla
costruzione, alla società controllata Servizi Ampezzo. L'amministratore unico Marco Siorpaes, nel consiglio
comunale del 1 ottobre scorso, ha ammesso i primi, notevoli ritardi, di almeno otto mesi, nell'iter dell'opera, a
causa delle complessità burocratiche, per ottenere i permessi. È dunque slittata anche la gara per il bando, per
l'esecuzione dei lavori. 
Intanto, il 6 novembre la giunta comunale, assente il sindaco Andrea Franceschi, ha approvato il progetto
definitivo dell'opera. 
In precedenza, il 6 gennaio scorso era stata illustrata ai cittadini la decisione di ridurre i piani interrati, da tre a
due, per i problemi rilevati, nella composizione del terreno, nei rischi e nei costi che non si intendono affrontare,
per scavare nell'acqua. Dai 195 posti auto iniziali, su tre piani, si è passati a 154, su due piani, 56 dei quali sono già
stati venduti: alla data del 31 dicembre 2012 verrà incassato il 60% dell'importo pattuito.
Nella relazione dei tecnici, depositata in comune un anno fa, il 19 dicembre 2011, si evidenziano i notevoli problemi
che la natura del terreno causerà al cantiere e che potrà comportare per l'opera, una volta finita. Già lo scorso
febbraio, il comitato civico annunciò la campagna di informazione ai cittadini, sulle difficoltà di quel parcheggio.
Ora aggiunge una valutazione finanziaria, a quella idrogeologica, sostenendo che l'intervento sarà difficilmente
sostenibile, sul piano economico.
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PROTEZIONE CIVILE

Meeting 2013 a Longarone

Domenica 16 Dicembre 2012, 
Il capo della protezione civile nazionale, Franco Gabrielli, nel messaggio inviato ieri al meeting veneto, oltre ad
aver definito la protezione civile «una preziosa alleata» ha annunciato che il Meeting 2103 sarà abbinato ad
un'esercitazione nazionale. Ma soprattutto che l'appuntamento si terrà a Longarone «per ricordare degnamente il
cinquantesimo anniversario della tragedia del Vajont». 
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SEDICO

Il sindaco premia gli "eroi" dell'incendio a Maieran

Domenica 16 Dicembre 2012, 
Il sindaco di Sedico, Giovanni Piccoli, ieri ha incontrato e ringraziato i tre ragazzi che domenica scorsa, 9
dicembre, hanno dato prontamente l'allarme per l'incendio che si era sviluppato in piazza Nuova California. I
ragazzi sono Simone Ongaro, Nicholas Fratta ed Andrea Colle (nella foto). Grazie alla loro prontezza le persone sono

riuscite a mettersi tutte in salvo. Le fiamme comunque hanno distrutto la mansarda dell'abitazione, costruita sopra due

appartamenti, purtroppo anche questi danneggiati soprattutto nell'impianto elettrico. L'incendio si era sviluppato durante

la notte e si ipotizza che la causa sia stata il surriscaldamento di una canna fumaria che ha appiccato il fuoco al legno delle

travature del tetto e della perlinatura dei locali.

Data:

16-12-2012 Il Gazzettino (Belluno)
SEDICO Il sindaco premia gli "eroi" dell'incendio a Maieran

Argomento: Pag.NORD 122



 

Gazzettino, Il (Belluno)
"" 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

SEDICO

Il grazie della giunta 

ai tanti volontari 

delle 60 associazioni

Domenica 16 Dicembre 2012, 
«Un patrimonio. Da salvaguardare e da provare a far crescere ancora». Parlando di volontariato, è facile evocare
immagini connesse con la copertura di servizi e richieste cui il "pubblico" stenta sempre più a far fronte. Ma
questa è solo la copertina del variegato mondo del volontariato. La sostanza è rintracciabile solo se ci si ferma ad
analizzare i numeri di queste realtà. Lo ha fatto, nel corso della tradizionale cena offerta dalla giunta alle realtà del
volontariato operanti nel territorio comunale, il sindaco di Sedico, Giovanni Piccoli. «Sono cifre - ha rilevato
Piccoli - che non possono non rendere orgogliosi tutti i cittadini. Andando per settori di intervento, ecco i 59
addetti alla Protezione civile che hanno realizzato 3200 ore di interventi; l'organizzazione dei Centri estivi che
hanno interessato 679 bambini. A questo comparto è assimilabile il sostegno scolastico che ha riguardato 43
bambini. Quanto allo sport, sono stati circa 400 i bambini/ragazzi che hanno potuto praticare un'attività sportiva
grazie alle strutture del volontariato. Ancora, come non porre l'accento sulle 30 manifestazioni culturali/ricreative
organizzate in corso d'anno». 
Ma il dato che meglio permette di cogliere lo spessore di queste realtà è un altro. «In un anno - ha ricordato Piccoli
- abbiamo registrato 14.000 pasti erogati; ci sono state 1500 persone che hanno potuto usufruire dei servizi di
navetta grazie ai volontari che portano i pasti a domicilio e garantiscono il trasporto di chi non può provvedere
autonomamente. E oltre 300 trasferte per visite e terapie».
Un risultato che è il frutto dell'impegno di poco meno di sessanta realtà del panorama sedicense. «Inutile
nasconderci dietro un dito. Il 2013 si annuncia come un anno ancora più irto di difficoltà. Ma grazie all'impegno e
alla dedizione di tutti voi - ha chiosato Piccoli - riusciremo a superare nuovi e vecchi ostacoli. E a garantire ai
nostri cittadini quella vita dignitosa che hanno il diritto di attendersi». (S.C.)
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Ivan Perotto

Domenica 16 Dicembre 2012, 
Vola alto il presidente della sezione feltrina dell'Ana Carlo Balestra nel suo tradizionale discorso di fine anno, alla
festa delle penne nere per lo "scambio degli auguri". Vola alto quando ringrazia tutti coloro che si sono spesi, nel
volontariato, per l'adunata Triveneta di luglio; quando cita Indro Montanelli e una sua non retorica descrizione
degli alpini; quando parafrasa la poesia "Guantanamera" di José Martí, traendone gli spunti per una quotidianità
migliore, improntata al restare uniti per superare assieme le difficoltà che, lungi dall'essere prossime alla fine,
attendono tutti anche nel 2013.
Vola alto perché, in fondo, ciò è nella tradizione delle penne nere. Sempre in prima fila quando qualcuno ha
bisogno di aiuto, come ha ricordato anche il sindaco Paolo Perenzin. Come penne nere in servizio, come alpini in
congedo, come protezione civile. È stato il caso dell'alluvione dello scorso novembre. È stato il caso del Vajont,
tragedia della quale ricorrerà il 50^ nel 2013.
Come sempre, la festa di natale dell'Ana feltrina è stata l'occasione per consegnare i contributi per l'attività sociale
al coro Ana Piave e all'Ana atletica. A rappresentanza delle centinaia di persone che si sono mobilitate per
l'adunata Triveneta, la sezione ha premiato alpini e non: Enrico Tonello, Antonio Tineo, Carlo Lanza, Livio
Tiozzo, Antonio De Girardi, Vittorio Ferracin, Nino Zampieri, Linda Garlet.

Data:

16-12-2012 Il Gazzettino (Belluno)
Ivan Perotto

Argomento: Pag.NORD 124



 

Gazzettino, Il (Belluno)
"" 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

MEL Ieri nuova giornata di ricerche per Dino Pauletti, 78 anni, di Gus sparito da giovedì

"Scomparso" avvistato due volte

Localizzato giovedì a Stabie a poi in Primiero grazie alle foto sui giornali. Vertice in Comune

Domenica 16 Dicembre 2012, 
È stato avvistato a Stabie, verso le 10.30 di giovedì e, due ore più tardi, a Fiera di Primiero. Nel primo caso è
entrato in un cortile, facendo poi delle manovre per uscire, nel secondo è entrato in un bar. In entrambe le
situazioni l'uomo sarebbe stato riconosciuto grazie alle foto pubblicate dai giornali. Anche il tipo di auto, un pick
up Nissan, coincide.
Un sospiro di sollievo per i familiari, anche se ieri le ricerche, condotte dai vigili del fuoco, dalla protezione civile di
Mel e Lentiai, coordinati dai carabinieri di Mel, non hanno dato alcun esito.
Nel pomeriggio è stato fatto anche un vertice in Comune a Mel per fare il punto della situazione e capire dove
indirizzare le ricerche.
Ieri è stata battuta tutta la zona della sinistra Piave, tra Cesana e il confine con la provincia di Treviso, e poi la
zona verso Imer, in Primiero.
Questa mattina si riprenderà a cercare, sperando che, magari, nel frattempo, l'uomo, se davvero è lui quello
avvistato, possa far rientro spontaneamente.
Dino Pauletti, 78 anni, di Gus, era sparito proprio giovedì, allontanandosi con il suo pick up. I familiari ritengono
che possa trattarsi di un'amnesia che non consente all'uomo di far rientro a casa, non sapendo dove si trova.
A questa possibilità si aggrappano in queste ore la famiglia e l'intera comunità che si è messa a disposizione per le
ricerche. Il cattivo tempo non ha aiutato.
L'allarme era stato lanciato giovedì sera dai figli, non vedendo rientrare il genitori. Dapprima era tato cercato
anche al cimitero, dove era solito recarsi sulla tomba della moglie.
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ALLERTATI I VOLONTARI

Protezione civile pronta:

le "sentinelle" in azione

Il vicepresidente Marcato: «Vorrei ringraziare gli spalatori

che hanno lavorato tutta la notte sulle strade provinciali»

Sabato 15 Dicembre 2012, 
(L.M.) La nevicata di ieri non ha comportato interventi della Protezione Civile, come riferisce l'assessore
provinciale Mauro Fecchio. Solitamente i volontari vengono interpellati quando le forze locali hanno bisogno di
rinforzi e, in particolare, nei comuni collinari. Ieri però non è stato necessario il loro intervento sulle strade di
competenza provinciale, tutto era sotto controllo grazie al lavoro, anche preventivo, compiuto dal settore viabilità.
«La macchina è ormai collaudata abbiamo sentinelle efficienti - afferma il vicepresidente della Provincia Roberto
Marcato - sulle strade di pianura non si sono registrati grossi problemi ma nemmeno su quelle collinari dove sono
caduti dai 40 ai 50 centimetri di neve».
Il vicepresidente intende infatti ringraziare pubblicamente tutti gli spalatori per l'ottimo lavoro svolto e per aver
dato ai residenti collinari la possibilità di muoversi. «Utilizziamo quelle che chiamo sentinelle, al primo accenno di
precipitazione siamo pronti ad intervenire e la macchina si mette in moto - continua Marcato - disponiamo di una
cinquantina di mezzi e di un centinaio di uomini». L'altra notte, al primo accenno di nevicata, mezzi e uomini sono
scesi sulle strade per mantenerle pulite e percorribili dagli automezzi. «Prima che la neve, che sui colli è stata
davvero copiosa, si accumulasse, hanno iniziato a spalare e a spargere sale per evitare che ghiacciasse - sottolinea
Marcato - hanno spalato tutta la notte, continuando in mattinata e proseguendo fino al tardo pomeriggio facendo
in modo che le strade principali restassero libere. Era suggestivo osservare il paesaggio candido solcato dalle
strisce nere di asfalto delle strade». In alcune zone i disagi comunque non sono mancati e il traffico è stato molto
rallentato, come sulla Padana inferiore.
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Domenica 16 Dicembre 2012, 
Maxi pattugliamento nelle notti scorse nella Bassa Padovana, dove da quasi un mese una banda criminale, o forse
più di una, sta compiendo numerosi furti nei negozi e soprattutto nelle abitazioni private. Già durante l'incontro
pubblico svoltosi martedì scorso a Solesino, il paese forse più battuto dai malviventi, il comandante dei vigili
Maurizio Cavaton e il vicesindaco Osvaldo Belluco avevano annunciato l'arrivo dei rinforzi, con tre auto dei
carabinieri di pattuglia. La notte scorsa alle tre squadre si sarebbero affiancate altre auto civetta, con militari in
borghese pronti a intervenire. A riferirlo, ancora una volta su Facebook, ovvero il luogo virtuale dove si è formato
il gruppo "Allarme ladri a Solesino", è il portavoce del comitato Nuova generazione, Orfeo Dargenio. 
«Ieri sera vi dico solo che tra auto in pattuglia e civetta ci saranno state venti persone che hanno girato tutta la
notte! E alla fine hanno beccato qualcuno con le mani nel sacco». Dargenio, già agente municipale a Monselice,
diffidato dall'istigare i giovani nel riunirsi in ronde non autorizzate, sperava che i militari avessero fermato i
responsabili dei furti, ma i due arrestati non sarebbero collegati agli episodi verificatisi nelle scorse settimane.
L'allerta continua anche a Monselice, dove i ladri sono entrati in azione da qualche giorno, derubando abitazioni
in intere vie nel quartiere Marco Polo e nelle frazioni di San Cosma e San Bortolo. Neppure la propria casa è
considerata un luogo sicuro: soltanto l'altro giorno una ragazza del Marco Polo, allarmata da un rumore
proveniente dal pianterreno, si è trovata tre uomini incappucciati davanti. Ed erano le 18.30. 
Alcuni cittadini da tempo invocano più persone di pattuglia, tirando in ballo la protezione civile. Ma il
dipartimento nazionale della Protezione civile ha emesso una nota: «Il campo delle attività legate in qualche modo
alla sicurezza intesa come contrasto al crimine è di esclusiva competenza delle strutture coordinate dal Ministero
dell'Interno ed è nettamente distinto da quello delle attività di protezione civile». 
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VIGONZA Mercoledì partita benefica tra sindaci ed Esercito

Sfida a calcio pro-disoccupati

Domenica 16 Dicembre 2012, 
«Natale di pace, Natale di sicurezza». Questo il titolo dell'iniziativa che vedrà scendere in campo mercoledì 19
dicembre alle 15,45 allo stadio comunale di via Roma a Vigonza sindaci, istituzioni ed esercito nella partita di
calcio organizzata dall'amministrazione comunale. Da una parte la squadra di sette sindaci del territorio e
rappresentanti delle istituzioni, dall'altra gli uomini del Reparto supporti generali del Comando logistico nord
dell'Esercito. 
«L'iniziativa è nell'ambito delle azioni per promuovere la cultura del rispetto e della tolleranza, della convivenza e
della pace - ha spiegato il sindaco Nunzio Tacchetto (nella foto con l'imprenditore Renzo Rosso) - per costruire una
sicurezza vera. Abbiamo organizzato l'incontro sportivo per lanciare un ponte tra istituzioni ed esercito, che spesso
è coinvolto in operazioni di pace all'estero, ma che è il primo che in caso di emergenze e calamità corre in aiuto dei
cittadini. Da sottolineare la trasversalità dei sindaci "convocati" nella squadra: amministratori che appartengono
a schieramenti politici opposti, sindaci della cintura urbana, del Camposampierese e anche da fuori provincia.
Segnale, quest'ultimo, dell'importante dialogo che stiamo cucendo sul futuro del nostro territorio tra area e città
metropolitana e accorpamento di province». 
A fianco del sindaco Tacchetto ci saranno Mirko Patron (Campodarsego), Francesco Cazzaro (Villa del Conte),
Alessandro Bisato (Noventa Padovana), Pierluigi Cagnin (Piombino Dese), Enrico Rinuncini (Ponte San Nicolò) e
Andrea Martellato (Fiesso d'Artico). Insieme ai primi cittadini giocheranno anche rappresentanti dell'Ater, Avis,
Protezione civile, Polizia locale, Alpini, Carabinieri e della parrocchia. Tre i consiglieri comunali in campo:
Andrea Barutta, Alessandro Ruzza e Giovanni Pasqualotto. Al termine dell'incontro arriverà Babbo Natale, a
bordo di una Jeep, che consegnerà dolcetti e regalini a tutti.
Ingresso libero, con l'invito a contribuire liberamente al fondo comunale di solidarietà stanziato per i cittadini che
sono rimasti senza lavoro. 

Lorena Levorato
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Sabato 15 Dicembre 2012, 
CANEVA - (ms) Aggiudicato l'appalto per intervento urgente di Protezione civile per la sistemazione idraulica del
rio Puster, a salvaguardia della pubblica incolumità, del transito lungo la Strada provinciale 29 Pedemontana e per
la messa in sicurezza dell'acquedotto comunale, nella frazione di Sarone.
La ditta aggiudicataria è la Autotrasporti Fabris con sede legale in Cimolais. L'importo di aggiudicazione è di
209.753,60 euro. Ora si apre la fase per eventuali ricorsi, entro 35 giorni, quindi si passerà alla stipula del contratto
e l'avvio dei lavori entro dicembre; la conclusione degli stessi entro 180 giorni (maggio 2013). «Si tratta - sottolinea
il sindaco Attilio Andrea Gava - di un intervento importante per mettere in sicurezza una parte del nostro
territorio, nonché un tratto della strada provinciale 29 e un intervento che riguarda l'acquedotto».
© riproduzione riservata
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PROTEZIONE CIVILE

Oggi il raduno 

dei volontari

e le premiazioni

Sabato 15 Dicembre 2012, 
SAN VITO - (al.co.) Oggi pomeriggio San Vito ospiterà un incontro del distretto della Protezione civile. Alle 17.30,
in piazza del Popolo, saranno parcheggiati tutti i mezzi in dotazione ai volontari dei comuni di San Vito,
Cordovado, Sesto e Morsano. Alle 18 appuntamento in duomo per la messa celebrata da don Dario Roncadin,
dopodiché, alla presenza di Guido Berlasso, coordinatore regionale della Protezione civile, dell'assessore Luca
Ciriani e della autorità dei quattro comuni, nella sala consiliare si assisterà alla consegna degli attestati e delle
benemerenze ai volontari che si sono maggiormente distinti. Il gruppo di San Vito, che ne conta una trentina, ha
compiuto complessivamente 140 interventi (tra trasporto del cordone ombelicale, addestramenti, incontri con le
scuole e interventi in condizioni avverse). Nel gruppo sono entrati recentemente a far parte nuovi volontari. Si
tratta di Alfio e Robert Stefanutto, Andrea Medea, Marco Rossi, Ennio Zamparri e Paolo Quarin.
Per quanto riguarda la consegna degli attestati, oggi saranno premiati: Massimo Battistella e Matteo Malisani
(emergenza Marche); Attilio Del Canto, Francesca Oberterfler, Massimo Battistella, Augusto Spadotto e Mauro
Vettori (terremoto in Emilia Romagna); Flavio Drigo, Nicola Favot, Simone Mior, Augusto Spadotto e Mauro
Vettori (terremoto a l'Aquila).
Conclusa la cerimonia, seguirà il discorso delle autorità e un brindisi finale. Soddisfazione per l'operato della
Protezione civile di San Vito è stata espressa dall'assessore Tiziano Centis.
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FRISANCO Lunedì via ai lavori sulla strada di Praplans

Famiglie isolate da due settimane

Sabato 15 Dicembre 2012, 
FRISANCO - (lp) Partirà lunedì il cantiere per la ricostruzione e il ripristino dell'unica strada comunale che
garantisce l'accesso alla borgata di Preplans, nel territorio di Frisanco. Le famiglie che vi abitano (quattro, per un
totale di 12 persone) sono, di fatto, isolate dallo scorso 28 novembre, quando una frana ha causato il completo
crollo della carreggiata. Il vicepresidente della Regione, Luca Ciriani, ieri mattina ha compiuto, con il sindaco
Sandro Rovedo e alla presenza anche di alcuni abitanti della borgata, un sopralluogo, in occasione della consegna
dei lavori all'azienda incaricata. «Avevo firmato il decreto di intervento della Protezione Civile - ha spiegato
Ciriani - poche ore dopo la frana, in modo da procedere con l'affidamento dell'opera in breve tempo. Ci siamo
riusciti e ora la ditta provvederà, in pochi giorni, a predisporre un passaggio provvisorio, che bypassi il tratto di
carreggiata inagibile e consenta di ripristinare i collegamenti con la frazione». Per Natale l'isolamento sarà
certamente finito. «Questa soluzione temporanea - ha aggiunto il vice presidente - garantirà alle famiglie le
condizioni di sicurezza per il tempo necessario per il completamento dell'intervento, che consiste nel ripristino
della strada e nella realizzazione di opere di consolidamento del versante montuoso».
© riproduzione riservata 
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OCCHIOBELLO-FICAROLO

La nevicata ha bloccato solo lo scuolabus

Sabato 15 Dicembre 2012, 
È ritornata la neve in Alto Polesine. A Occhiobello i volontari della Protezione civile al lavoro. Tre squadre sono
state impegnate per l'intera mattinata per assicurare la corretta viabilità e un sicuro accesso ai locali pubblici,
ripulendoli dalla neve in eccesso. Sono poi entrati in servizio alle cinque del mattino di venerdì, due mezzi
spargisale del comune unitamente a due della protezione civile. Non si sono verificati disagi particolari. Anche a
Ficarolo la copiosa nevicata non ha creato problemi. La coltre bianca non ha impedito il regolare svolgimento delle
lezioni nelle scuole di via Piave e di via Circonvallazione Giglioli, rimaste aperte. Sospeso nella mattinata di ieri il
servizio dello scuolabus che tuttavia è ripreso nel pomeriggio dopo il passaggio degli spazzaneve. Rinviata per
precauzione la serata musicale in Villa Giglioli. 
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PROTEZIONE CIVILE

I volontari del Veneto

discutono con Gabrielli

Sabato 15 Dicembre 2012, 
È atteso il capo dipartimento nazionale Franco Gabrielli quest'oggi al palasport di Ca' Tiepolo, dove alle 9.30 si
darà il via al 13. Meeting regionale della Protezione civile.
La tematica di discussione attorno alla quale ruoteranno i lavori di quest'edizione ha ispirato la scelta della
localizzazione dell'evento nel Basso Polesine. Alla presenza dell'assessore regionale Daniele Stival si parlerà di
professionalità e interventi in zone a rischio idraulico. L'invito è stato esteso anche al sindaco di San Felice sul
Panaro, rapporto maturato nel corso del recente terremoto «che pur allontanando i tempi del meeting, ha visto la
Regione gestire un campo e la protezione civile della nostra provincia parte attiva dell'intervento», ha motivato
l'assessore provinciale delegato, Claudio Bellan.
In contemporanea, in Basilicata, è in corso una giornata nazionale sul rischio sismico.

Data:

15-12-2012 Il Gazzettino (Rovigo)
I volontari del Veneto discutono con Gabrielli

Argomento: Pag.NORD 133



 

Gazzettino, Il (Rovigo)
"" 

Data: 15/12/2012 

Indietro 

 

Mancano 150mila euro

per colpa del terremoto

Sabato 15 Dicembre 2012, 
Centocinquantamila euro in meno nelle casse di Asm set. «Tutta colpa di un decreto fatto con i piedi» sbotta il
direttore dell'azienda partecipata al 51 per cento dal Comune di Rovigo, Massimo Nicoli. I Soldi mancano
(momentaneamente) alle casse della società per sostenere gli abitanti dei paesi polesani colpiti dal sisma di maggio,
secondo quanto previsto dall'Autorità per l'energia che aveva approvato, a partire dal 20 maggio scorso, il
provvedimento di urgenza che sospendeva il pagamento delle bollette di luce, gas e acqua alle popolazioni delle
zone colpite dal terremoto. In seguito, il decreto legge di emergenza, emanato del governo il 6 giugno scorso, ha
individuato i 21 Comuni danneggiati dagli eventi sismici, per la maggior parte in Alto Polesine dove Asm set ha
circa 6mila utenze come precisa il presidente Massimo Bergamin. «Si tratta di un decreto capestro, fatto davvero
da incapaci - sbotta Nicoli - capisco chi era davvero in difficoltà, ma così si è fatta di un'erba un fascio. Bastava
controllare chi aveva avuto davvero dei danni. Le certificazioni ci sono. Così invece le aziende (non solo noi, ma
anche i Comuni con l'Imu, ad esempio) si ritrovano ad aver speso per dei servizi che non gli vengono pagati e
saranno saldati in 24 rate, ovvero in due anni. Assurdo».
I vertici dell'azienda hanno espresso il loro disagio per questa situazione in occasione della presentazione del tavolo
permanente per la conciliazione paritetica assieme alla Lega Consumatori. Bergamin e Nicoli hanno stretto la
mano agli avvocati Enrico Scarazzatti e Giorgio Sproccati che sono entrati in contatto per la prima volta con Asm
set in posizioni diametralmente opposte: «Noi difendevamo gli utenti, loro ovviamente l'operato dell'azienda -
ricorda Scarazzatti - poi però ci siamo resi conto che Asm set opera in maniera corretta verso i propri clienti e
abbiamo dunque deciso di dare vita a questo tavolo permanente di conciliazione paritetica. L'obiettivo è quello di
dire basta alla promozione da parte di alcune società di contratti fasulli, specialmente per quanto riguarda queste
nuove bollette "a taglia" che stanno creando non pochi problemi a molte famiglie».
© riproduzione riservata 
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GAIBA Un'altra mega bolletta per la fornitura di energia elettrica

Terremotati vessati,

ora stanga Sorgenia

UN'ALTRA MEGA BOLLETTA La fattura inviata da Sorgenia al Bar Lady di Gaiba

Sabato 15 Dicembre 2012, 
Dopo Asm Set ed Enel, è il turno di Sorgenia.
La società fornitrice di energia elettrica cade nell'equivoco della legge più disattesa degli ultimi tempi. L'ennesima
violazione della normativa in tema di sospensione dei pagamenti. Ed è routine.
Ad essere coinvolti, tutti i comuni polesani colpiti dal sisma del maggio scorso. Una problematica che si sta
diffondendo a macchia di leopardo. Questa volta i malcapitati utenti sono i titolari di un'attività commerciale a
Gaiba, il Bar Lady di via Roma. La fattura contestata ammonta a 1.690 euro.
«È la seconda bolletta pervenutaci - spiega uno dei due soci - Purtroppo abbiamo pagato la prima, circa duemila
euro». Il reclamo inoltrato dal legale Enrico Scarazzati di Lega Consumatori, ha ad oggetto la richiesta di
«sospensione del pagamento della fattura in esame sino a quando non verranno stabilite dalle Autorità competenti
le modalità e i tempi di pagamento, con espressa richiesta di rateizzare l'importo complessivo effettivamente
dovuto anche alla luce di eventuali agevolazioni».
Lega Consumatori si rende disponibile al confronto diretto con Sorgenia sulla materia. In mancanza di riscontro
positivo, al via la tutela degli utenti vittime di tali condotte vessatorie. «Pagare queste fatture significa perdere il
diritto alla rateizzazione e alle agevolazioni. Chiediamo che anche Sorgenia - riprende Scarazatti - riveda il proprio
comportamento soprattutto nei confronti delle famiglie e delle attività commerciali, le quali si vedono aggravate in
un momento di crisi economica e finanziaria. Noi polesani siamo gente operosa, ma godiamo anche di diritti, non
solo di doveri».
Intanto il sindaco di Ficarolo Fabiano Pigaiani, nominato portavoce dei comuni terremotati, ha adottato la
delibera di giunta che conferma la rateizzazione in 24 mesi, senza interessi, degli importi dovuti delle fatture di
energia elettrica, acqua e gas. Intende inoltre prefissare quanto prima, in accordo con i ministeri competenti, la
durata a la percentuale delle agevolazioni tariffarie. Un input importante per gli altri comuni del Polesine.
© riproduzione riservata 

Ilaria Bassi

Fattura di 1.690 euro

con scadenza ieri

BAR LADY

«Quella precedente

l'abbiamo pagata»

IL TITOLARE
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Sabato 15 Dicembre 2012, 
Nevicata abbondante soprattutto sull'Alto Polesine. Ieri mattina strade un po' malconce tra Arquà e Villamarzana. A

Lendinara il Comune ha fatto uscire gli spargisale, ma non gli spazzaneve, provocando qualche malumore. A Occhiobello

le squadre della Protezione civile hanno assicurato la viabilità con quattro spargisale. A Ficarolo l'unico problema lo ha

avuto lo scuolabus, rimasto fermo. Nel capoluogo, invece, gli spargisale fin dal primo mattino hanno fatto il loro dovere.

Insomma, disagi contenuti.
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FRATTA POLESINE

Si apre stasera "Accendiamo il Natale"

Sabato 15 Dicembre 2012, 
(m.sc.) Si apre questa sera a Fratta Polesine il primo degli appuntamenti di «Accendiamo il Natale». La chiesa dei
Ss Apostoli Pietro e Paolo ospiterà dalle 20.45 l'annuale Concerto di Natale nella tradizione popolare organizzato
dal maestro Franco Volpe. Domani alle 15, nella chiesetta di San Francesco avrà luogo l'inauguazione della 18.
edizione dell'esposizione dei presepi artistici. La vera novità di quest'anno, fortemente voluta dal sindaco Tiziana
Virgili, sarà lo scambio di auguri nella sede municipale. L'iniziativa è prevista per venerdì 21 dicembre alle 19.30 e
vedrà la presenza di tutti i consiglieri comunali, dei parroci don Gastone Gasparini e don Alberto Pravettoni, della
superiora della Casa Sacra Famiglia suor Gabriella Sala, del dirigente dell'istituto comprensivo «Andrea
Palladio», del comandante dei carabinieri Roberto Princiotto, di tutti i presidenti delle associazioni di volontariato
sociali, giovanili, culturali e sportive. Inoltre sono stati invitati i responsabili del comitato biblioteca, Pro loco,
Gruppo Culturale Il Manegium, Teatro Amico, il coordinatore del gruppo comunale di Protezione Civile, la
responsabile di Cedi - Turismo & Cultura, il presidente di Aqua e i commercianti frattensi. Nella circostanza verrà
presentato il nuovo Bollettino Frattense e un breve video sugli avvenimenti salienti svoltisi durante l'anno a Fratta.
La serata si concluderà con un buffet. 
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PORTO TOLLE Il meeting regionale ha fatto il punto del settore

La Protezione civile

chiede più ascolto

Domenica 16 Dicembre 2012, 
Nonostante i pesanti tagli, è riuscito anche il 13. meeting regionale della Protezione civile che ieri, a Porto Tolle, ha
riunito oltre 500 volontari in rappresentanza delle 430 organizzazioni iscritte all'albo regionale, delle quali 192
gruppi comunali.
Una presenza che ha superato oltremodo le stime e che ha inorgoglito l'assessore regionale Daniele Stival, seppure
toccato da alcune critiche mosse dai dirigenti regionali della Protezione civile che hanno chiesto di mantenere le
promesse fatte agli ultimi Stati generali di Roma, ovvero «coinvolgimento reale dei volontari ai tavoli e maggiori
attrezzature perché occorre essere sempre pronti. L'emergenza non aspetta, invece troppo spesso siamo solo
considerati mano d'opera a costo zero». E poi la provocazione: «Perché non fare un meeting a tavoli opposti? I
volontari che parlano e i rappresentanti delle istituzioni che ascoltano».
Stival ha replicato che «con un terzo dei finanziamenti rispetto al passato, abbiamo realizzato 70 corsi e formato
oltre 1.500 persone. Il meeting di quest'anno si è fatto con 20mila euro, non ci sono più le annate dei 200mila. È
facile amministrare quando ci sono i soldi».
Tra le numerose autorità presenti, anche il questore e il vice prefetto di Rovigo. Proprio quest'ultimo, Carmine
Fruncillo, ha dato forza alle parole dei volontari descrivendoli come «energia positiva che va giustamente
incanalata e coordinata, seppure già di conosciute qualità professionali». Quindi l'invito a considerare la giornata
quale momento di riflessione e di confronto con la Regione sugli ingranaggi che funzionano e quelli che vanno
oliati nel sistema veneto.
Tra i numerosi sindaci presenti c'era Alberto Silvestri, primo cittadino di San Felice sul Panaro, comune
recentemente terremotato e per l'aiuto ricevuto gemellato idealmente con il Veneto. Presenti anche l'onorevole
Emanuela Munerato e la presidente della Provincia Tiziana Virgili con il suo assessore Claudio Bellan che ha
motivato la scelta di collocare il meeting a Porto Tolle «per tenere alta l'attenzione sulla necessità della
prevenzione: Porto Tolle è l'esempio che la prevenzione da risultati. Vanta 47 anni privi di alluvioni».
Dal capo del Dipartimento nazionale, Franco Gabrielli, un saluto in videomessaggio e un collegamento telefonico in
diretta nel quale ha definito la protezione civile veneta «un prezioso alleato tutte le volte che è stata richiesta».
Infine l'annuncio da Stival: «il meeting 2013 sarà abbinato a un'esercitazione nazionale. Il tutto si terrà a
Longarone per ricordare degnamente il cinquantesimo anniversario della tragedia del Vajont».
© riproduzione riservata
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CASTELMASSA

Un aiuto alla famiglia di Paolo Siclari

l'operaio deceduto a causa del terremoto

Domenica 16 Dicembre 2012, 
(M.Bard.) Sussidi ai lavoratori, contributi alle aziende, accordi sindacali, ammortizzatori sociali e tanto altro.
L'Ente bilaterale del terziario e del turismo della Provincia di Rovigo, organismo di Ascom e sindacati, ha
effettuato un atto di encomiabile vicinanza e solidarietà, devolvendo un contributo a favore della famiglia di Paolo
Siclari di Castelmassa colpita tragicamente dal terremoto dello scorso maggio. Della commozione del paese si è
fatto portavoce il sindaco Eugenio Boschini che, con il funzionario comunale Michelangelo Osti, si è attivato per
trovare forme di solidarietà in favore della famiglia dello sfortunato concittadino. L'appello del comune massese è
stato raccolto dall'Ente Bilaterale della Provincia di Rovigo. Nei giorni scorsi Raul Lorenzoni e Gianpaolo
Zampini, rispettivamente presidente e segretario dell'ente, hanno infatti consegnato nella sede del municipio di
Castelmassa, alla presenza del sindaco, il contributo economico alla famiglia colpita dal lutto.  
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IL CASO Subito un' indagine del Genio civile. «Chiederemo il risarcimento a quei privati»

Monticano: «Manomesso l'argine»

L'assessore Franca Perin: «È la causa dei danni provocati dal nubifragio alla piscina comunale»

Sabato 15 Dicembre 2012, 
Il caso è scoppiato clamorosamente l'altra sera in consiglio comunale. «Si chiederà il risarcimento ai privati per i
danni provocati dagli allagamenti dello scorso novembre nella zona delle piscine comunali, se si dovesse
confermare che hanno eseguito interventi e manomissioni in un tratto pubblico dell'argine del Monticanello.
Tratto che poco oltre prende il nome di Monticano, e su cui più a sud confluisce il Cervano, proprio all'ingresso del
centro urbano».
Lo ha detto l'assessore alla protezione civile Franca Perin , relazionando sulle conseguenze dell'ultima alluvione. In
pratica, appena prima delle piscine c'era un bacino di laminazione che raccoglieva l'acqua delle piscine quando il
fiume era in piena e in cui ritornava quando il suo livello scendeva. Sarebbe successo che, per eliminare il bacino di
laminazione e utilizzarne l'area per altri scopi, più a nord, «l'argine sinistro del fiume è stato tagliato», come ha
sottolineato l'assessore. Ha spiegato che «si tratta di verificare se il discutibile intervento sia stato effettuato in una
porzione dell'argine che ricade in una proprietà privata o di competenza del demanio» e che «in quest'ultimo caso
si chiederà ai privati, che risulta abbiano in affitto il terreno circostante, il risarcimento dei danni». In occasione di
quell'evento si fu costretti a ricorrere a due ditte esterne specializzate di Susegana e San Vendemiano, utilizzando
macchine operatrici e sacchi di sabbia per tamponate la falla che si era creata e impedire un disastro. L'acqua si
era propagata in modo incontrollato e, come mai era successo in precedenza, a subire danni ingenti erano state
anche le piscine comunali, con l'allagamento della sala macchine, che si trova a una profondità di due metri
rispetto al piano campagna. L'assessore, che ha partecipato a una riunione della protezione civile regionale a
Mestre, ha spiegato che «sono in corso delle verifiche e indagini» e che «in gennaio il Genio civile effettuerà dei
sopralluoghi e delle perizie, che riguarderanno anche altre zone della città, come via della Crosetta, che hanno
subito ingenti danni per gli allagamenti dello scorso novembre».

Giampiero Maset
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OGGI E DOMANI

Adesione straordinaria:

la torre riapre i battenti

Sabato 15 Dicembre 2012, 
CASTELFRANCO - (mcer) Lo scorso fine settimana in 1.500 hanno voluto salire sulla Torre Civica, inaugurata
sabato nella sua nuova veste appena restaurata. Un interesse forse anche oltre le aspettative, tanto che il Comune
ha deciso di aprire in via straordinaria la torre anche questo weekend. Si potrà visitarla oggi, dalle 15 alle 18, e
domani, dalle 10 alle 12,30 e dalle 14 alle 18. La visita sarà ancora una volta gratuita, poi, con l'apertura della
prossima primavera, gli ingressi saranno a pagamento. Le modalità d'ingresso alla Torre Civica saranno le stesse,
a gruppi di non più di 25 persone. «La scorsa settimana è stato un successo straordinario -commenta l'assessore
alla Cultura Giancarlo Saran- Anche questa due giorni sarà garantita dalla generosa dedizione del Comitato Palio
di Castelfranco Veneto e dai volontari dell'Associazione Nazionale Carabinieri e Protezione Civile. Ai piani
pannelli illustrati racconteranno l'evoluzione del percorso di ristrutturazione (Studio Aeditecne di Vicenza)
insieme ai figuranti in costume che ricorderanno la storia pluricentenaria di come si sono sviluppate ed evolute le
mura, simbolo della città». A far da contorno, all'interno del castello, ci sarà il tradizionale «Natale dei Borghi»,
mercatino natalizio con la presenza di numerose associazioni cittadine. 
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LE VOCI

Impegnati sette giorni su sette

Pietrobon: «Addio banca»

Domenica 16 Dicembre 2012, 
TREVISO - (zan) Si occupano di asfaltature delle strade, asili, parchi, sicurezza e svariate altre materie, di cui
possono essere chiamati direttamente a rispondere. In alcuni casi, hanno il governo di «aziende» con decine di
dipendenti e decine di migliaia di «clienti». E poi, fuori dall'ufficio, c'è la festa della Pro loco, il torneo sportivo,
l'adunata del gruppo Alpini, a cui la loro presenza è «caldamente richiesta». I sindaci rivendicano senza
pentimenti il loro impegno civico. Ma al tempo stesso non ci stanno a venir accomunati alla politica degli sprechi e
dei privilegi. «Non intendo lamentarmi: ho voluto la bicicletta e adesso pedalo - esclama Mariagrazia Morgan, alla

guida del Comune di Refrontolo, di professione insegnante -. Ma non mi si venga a parlare di casta o di costi della

politica per noi sindaci. Certe indennità fanno ridere. Soprattutto c'è una sproporzione incredibile con altre cariche

istituzionali: non me ne vogliano, ad esempio, i consiglieri regionali, che pur svolgono un lavoro importante, ma di sicuro

non hanno la responsabilità civile, amministrativa e penale di un sindaco».

Sulla stessa linea anche Francesco Pietrobon, primo cittadino di Paese: «Bisogna considerare anche la responsabilità in

tema di sanità, di pubblica sicurezza, di protezione civile. E questo è anche un impegno che dura sette giorni su sette».

Pietrobon è funzionario di banca: ha pure provato, nei primi mesi dopo l'elezione , a conciliare il lavoro nell'istituto di

credito con quello in municipio: «Ma il sindaco è chiamato a partecipare alla conferenza dell'Usl, al comitato sicurezza

della Prefettura, all'Anci, a consorzi vari. Alla fine ho chiesto aspettativa».

Gestire un comune, almeno sopra una certa dimensione, diventa un lavoro a tempo pieno. Silvano Piazza assicura di non

trascorrere meno di cinque ore di media al giorno in municipio a Silea. Per mandare avanti la sua casa editrice ha assunto

un'ulteriore persona. «Quello che mi lascia allibito e che fa inviperire la gente - dice - non sono le indennità in se per sè,

quanto l'uso distorto di rimborsi, prebende, pensioni e privilegi vari. Cosa che nei Comuni non esiste».

Guido Lio, sindaco di Segusino, si mette a ridere quando gli si domanda se è in aspettativa da comandante della Polizia

locale di San Polo: «Con 400 euro netti di indennità? Ho due figli da mantenere io. Vado in Comune alle 6 di mattina,

firmo le carte, poi vado al lavoro. Tutti i parlamentari dovrebbero aver fatto un pò di esperienza da sindaci prima di essere

eletti». 
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TAIPANA

Due situazioni

pericolose

saranno risolte

con 150mila euro

Domenica 16 Dicembre 2012, 
TAIPANA - Due situazioni di dissesto del territorio nel comune di Taipana verranno risolte e messa in sicurezza
grazie ad un contributo della Protezione civile regionale, erogato dal vicepresidente della Regione, Luca Ciriani,
che ha firmato il decreto di intervento per una somma di 150mila euro. «Sono due i punti che andremo a mettere
in sicurezza con questi fondi - ha spiegato - e che presentano attualmente una condizione di potenziale pericolo per
la viabilità e la cittadinanza segnalateci dell'amministrazione comunale. Il primo si trova lungo la strada per
Montemaggiore in località "Za Solaire", dove l'azione erosiva delle acque meteoriche ha peggiorato alcuni
movimenti franosi del versante della montagna che potrebbero portare al collasso dell'intera sede stradale, con
crollo della carreggiata e conseguente interruzione della viabilità, a cui potrebbe aggiungersi un danneggiamento
della linea elettrica che potrebbe portare ad un black out per le frazioni di Montemaggiore e Campo di Bonis».
«La seconda situazione che andremo a sistemare - prosegue il vicepresidente - è localizzata nel capoluogo, nei
pressi del centro anziani, dove un muro di contenimento mostra evidenti segni di cedimento che potrebbero
comportarne il crollo nei pressi della strada. In entrambi i casi procederemo con la realizzazione di varie opere di
sostegno e di regimazione delle acque».
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Sabato 15 Dicembre 2012, 
MARCON - È stato ritrovato l'anziano scomparso mercoledì dall'azienda agricola Rosmarino di Marcon. L'uomo,
Antonello Garau, di circa 70 anni, si era allontanato dall'azienda di via Pialoi dove lavorava da due anni come
volontario in cambio di ospitalità. Mercoledì però non era rientrato dal lavoro e, dopo averlo atteso diverse ore nel
dubbio che si fosse recato a far visita ad alcuni amici o vicini, il titolare dell'azienda agricola ha contattato tutti i
conoscenti e infine i Carabinieri, facendo scattare le ricerche. Nel pomeriggio di giovedì e fino a tarda notte,
Carabinieri, Polizia, Vigili del Fuoco e Protezione Civile hanno battuto la zona, setacciando campi e baracche,
lungo via Pialoi e nei dintorni. Ieri mattina l'uomo sembra si sia recato al commissariato di Mestre per denunciare
lo smarrimento dei documenti. Riconosciuto dagli agenti è stato portato alla stazione dei carabinieri di Marcon
dove era stata sporta la denuncia. Non si sa dove abbia passato la notte ma sembra che sia tornato all'azienda
agricola in buone condizioni di salute.
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Paura in Val Badia: frana distrugge 3 case, 32 evacuati 

Emergenza in Alto Adige, in corso smottamento nel comune di Badia tra le frazioni di Anvì e Sottrù. La frana ha colpito

un'area di circa 40 ettari

 

    Sabato 15 Dicembre 2012  - Attualità - 

Le località di Sottru e Anvì, nel comune di Badia (BZ), sono interessate da ieri pomeriggio da un movimento franoso con

un fronte di 300 metri che ha colpito un'area di circa 40 ettari. La zona coinvolta si trova a 500 metri dal Santuario di

Oies, meta di pellegrinaggio per migliaia di fedeli, tra la Villa e San Leonardo.

La situazione è critica: nonostante il versante non sia molto ripido, la frana si muove dal pendio a una velocità di circa

10-15 metri all'ora, in direzione del Rio Gadera, ha provocato fenditure alle strutture della strada comunale e non accenna

a fermarsi. Quattro case risultano seriamente danneggiate (tre di queste sono completamente distrutte); non si registrano al

momento pericoli per le persone, dato che precauzionalmente alcune abitazioni erano state già evacuate giovedì sera. 

Sono in totale 32 le persone costrette a lasciare le proprie case, di cui 9 bambini. Tra le abitazioni distrutte anche quella

del sindaco di Badia, Iaco Frenademetz.

Il direttore della Protezione Civile provinciale ha informato della situazione il Commissariato del governo e il

Dipartimento nazionale.Sono attualmente impegnate nell'intervento circa 80 persone fra Protezione Civile, Vigili del

Fuoco, geologi e tecnici, che hanno monitorato per tutta la notte l'area dello smottamento illuminandola con speciali fari,

pur senza poter intervenire con contromisure adeguate a causa dell'ampia superficie interessata. In azione anche i mezzi

della Protezione Civile. Gli impianti di depurazione del Rio Gadera sono attualmente posti sotto osservazione per poter

eventualmente adottare le opportune misure di messa in sicurezza.

Nel 1871 un evento analogo distrusse 17 masi nella stessa zona.

Previsto nella giornata di oggi il sopralluogo del Presidente della Provincia di Bolzano Luis Durnwalder, che terrà poi

anche una conferenza stampa a Badia nel Centro operativo comunale.

 

Red/cb

Fonte: Com. stampa Provincia di BZ

Data:

15-12-2012 Il Giornale della Protezione Civile
Paura in Val Badia: frana distrugge 3 case, 32 evacuati

Argomento: Pag.NORD 145



 

Giornale di Brescia.it
"" 

Data: 15/12/2012 

Indietro 

 

nessun ferito 

Ponte San Marco, sette automobili nel canale 

Ore: 12:19 | sabato, 15 dicembre 2012  

Non ha provocato nessun ferito, quanto piuttosto danni ingenti, il crollo di un muretto che si è verificato questa mattina a

Calcinato. Erano circa le 6 quando, lungo la via statale 174 in territorio di Calcinato, un muraglione che costeggia un

canale di scolo vicino al fiume Chiese è crollato, forse a causa delle precipitazioni atmosferiche.

 Di seguito sono precipitate in acqua sette vetture che erano parcheggiate nel piazzale limitrofo. Sul posto i carabinieri die

Calcinato e Desenzano e gli uomini della Protezione Civile che stanno monitorando la situazione.

 Al momento si stanno verificando difficoltà a recuperare le vetture: sia a causa delle condizioni meteo; sia per il timore

che l'utilizzo delle ruspa possa provocare ulteriori cedimenti del terreno.
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riva del garda 

Relitto Usa, non si fermano ricerche e studi 

Ore: 17:10 | sabato, 15 dicembre 2012  

Restano pochi dubbi. Tutto fa pensare che il Dukw ritrovato dai Volontari del Garda sia proprio quello affondato il 30

aprile del 1945 con il suo carico umano di 24 militari Usa della «10th Mountain Division». Quel mezzo che fu cercato

invano, negli anni scorsi, dagli stessi militari Usa. 

L'aspetto che rende straordinario il ritrovamento del gruppo di Protezione civile che ha sede a Salò non sta tanto nella

scoperta del mezzo (il lago nasconde altri Dukw e tanti altri veicoli militari), quanto nella sua storia e nella tragedia di cui

fu protagonista. Ora l'attenzione si concentra su quei target dalle dimensioni umane individuati dal sonar dei Volontari nel

corso dell'immenso lavoro dedicato al ritrovamento del Dukw. I Volontari, che sabato hanno mostrato il filmato del Dukw

nel corso di una conferenza tenutasi a Riva, lavoreranno su questa vicenda fino al 23 dicembre.

I PARTICOLARI NELL'EDIZIONE DI SABATO DEL GIORNALE DI BRESCIA
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sciatori alpinisti 

Travolti dalla valanga, dramma a Temù 

Ore: 00:20 | domenica, 16 dicembre 2012  

Due uomini, entrambi sciatori aplinisti, sono stati travolti da una slavina a Temù, in Valcamonica. Il Soccorso alpino e i

carabinieri della compagnia di Breno hanno recuperato i loro corpi (poi trasportati all'ospedale di Edolo) nella Conca di

Casola in Val d'Avio. La slavina si è verificata in territorio bresciano nel tardo pomeriggio. I due sciatori versano in

condizioni disperate.

Con tutta probabilità i due - di 37 e 53 anni (A. S. ed E. Z. le loro iniziali) entrambi originari di Temù - avevano

cominciato la discesa tra le 14.30 e le 16; l'allarme è stato dato verso le 19, quando gli uomini del soccorso alpino hanno

recuperato uno sci. Sul posto anche gli uomini del 118, i vigili del fuoco e la guardia di finanza. I due hanno passato

alcune ore sotto la neve prima di essere soccorsi.
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INIZIATIVE

 

La Pro loco

aiuta l´Emilia

del terremoto 

 e-mail print  

sabato 15 dicembre 2012 PROVINCIA,   

 Iniziativa solidale della Pro Thiene in favore delle popolazioni emiliane colpite dal terremoto. 

Fino a domani, l´associazione raccoglierà le ordinazioni per l´acquisto del parmigiano prodotto nelle zone terremotate. Un

gesto che vuol dimostrare la generosità dei thienesi nei confronti di chi ha vissuto sulla propria pelle il dramma del sisma.

La consegna è prevista per il 20 dicembre nella parrocchia San Vincenzo, promotrice dell´iniziativa. 

Con l´occasione verranno anche raccolti gli indumenti invernali in buon condizioni, sempre da destinare a persone in

difficoltà. A.D.I.
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MALTEMPO. Rallentamenti in Riviera Berica

 

Task-force anti-neve

per evitare disagi

e traffico sulle strade 

Alle 6 già attivati i mezzi dedicati alla salatura e allo spazzamento 

 e-mail print  

sabato 15 dicembre 2012 CRONACA,   

  

Neve sulla città, ieri molti uomini in campo per evitare disagi   Ieri mattina Vicenza si è risvegliata imbiancata. Durante la

notte, infatti, i fiocchi di neve si sono accumulati creando un lieve strato in particolare nelle aree periferiche della città e

nella prima collina. Dalle prime ore del mattino le precipitazioni da nevose sono diventate piovose determinando quindi lo

scioglimento della neve sulla rete viaria principale. Alle 5.30 otto mezzi di Aim Amcps sono transitati nelle strade per

spargere il sale prima di tutto lungo la viabilità principale, per evitare così la formazione di strati di neve. Coinvolti 33

operatori e un tecnico di Aim Valore Ambiente a partire dalle 6 si sono dedicati alla salatura e allo spazzamento della

neve nelle scuole della città. La polizia locale, in servizio dalle 7 di ieri mattina, ha constatato rallentamenti del traffico, in

particolare in zona Riviera Berica e Postumia fino alle 9.30, che non è mai risultato completamente bloccato. 

Sono stati segnalati alcuni incidenti stradali di lieve entità. «Grazie al pronto intervento - spiega l´assessore alla

protezione civile Pierangelo Cangini - come previsto dal piano neve e anche per il cambiamento delle condizioni meteo,

non si sono registrate difficoltà al traffico». I bollettini meteo segnalano che la temperatura minima nei prossimi giorni

non andrà al di sotto dei 2 gradi, pertanto non sarà necessario procedere a salare i marciapiedi contro la formazione del

ghiaccio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CONFINDUSTRIA. "Fuori dal fango"

Sono stati assegnati alla Protezione civile e ai Vigili del fuoco i fondi raccolti a favore degli alluvionati nella

sottoscrizione promossa da Confindustria Veneto, Cgil, Cisl e Uil regionali. 

 

 e-mail print  

sabato 15 dicembre 2012 ECONOMIA,   
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IERI A PORTO TOLLE

 

Protezione

civile veneta

Festa con 500

volontari 
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domenica 16 dicembre 2012 REGIONE,   

 PORTO TOLLE (RO)

Un ideale gemellaggio con il Comune emiliano di San Felice sul Panaro (c´era il sindaco Alberto Silvestri): lì operarono

dopo il tragico terremoto i volontari della protezione civile veneta. E da lì è partito ieri il 13 Meeting annuale della

Protezione civile del Veneto: hanno partecipato circa 500 volontari in rappresentanza delle 430 organizzazioni iscritte

all´albo regionale (192 sono Gruppi comunali) e dei 18mila uomini e donne che compongono lo straordinario "esercito"

del volontariato di protezione civile. L´assessore regionale Daniele Stival ha rivolto «un grande "grazie" agli angeli in

casacca gialla e blu che sono i primi ad arrivare e gli ultimi ad andarsene dove una calamità ha ferito una popolazione ed

un territorio. Con la crisi che attanaglia il Paese ed i tagli piovuti da Roma che ci hanno costretto ad un difficile lavoro per

far quadrare i conti del bilancio 2012 e di quello di previsione 2013 - ha detto Stival - anche il nostro settore ha dovuto

fare sacrifici importanti. Ciò nonostante il lavoro fatto e i risultati raggiunti sono stati significativi». E il Centro regionale,

con un terzo dei finanziamenti rispetto al passato, ha realizzato 70 corsi e formato oltre 1.500 persone. 
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AUTOMOBILISTI E GELO. Diverse ordinanze in provincia. Nel Comune di Vicenza verifiche sull´idoneità dei

copertoni solo in caso di maltempo 

 

Pneumatici e neve, il caos è servito 

Roberto Luciani 

Un emendamento al Senato prescrive l´utilizzo delle gomme invernali e non delle catene Ma le categorie smentiscono 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 CRONACA,   

    

Gommista al lavoro sistema degli pneumatici da neve. COLORFOTO   Non bastavano la neve e le ordinanze provinciali,

comunali e degli enti di gestione stradale in merito all´obbligo di gomme termiche e di catene a bordo. 

Il Natale degli automobilisti italiani si arricchisce anche di un emendamento apportato dal Senato della Repubblica al

decreto legge 18 ottobre 2012 n.179 che "prescrive al di fuori dei centri abitati, in previsione di manifestazioni

atmosferiche nevose di rilevante intensità, l´utilizzo esclusivo di pneumatici invernali qualora non sia possibile garantire

adeguate condizioni di sicurezza per la circolazione stradale e per l´incolumità delle persone mediante il ricorso a

soluzioni alternative". Che significa? 

LA PREFETTURA. Detto che a decidere sulla sua applicazione saranno i gestori delle strade assieme al Prefetto e al

responsabile della Protezione Civile, l´interpretazione più maliziosa è quella di spingere all´acquisto di gomme termiche

anche chi ha già le catene. Il Governo, però, smentisce mentre Assogomma, l´associazione di Confindustria del settore,

comunica che non si tratta di un obbligo ma di una integrazione. Almeno per ora.

NEVE E ORDINANZE. Oltre 200 in tutto il territorio nazionale. Silvano Gomme ha riportato in un link quelle di

interesse Vicentino. Ecco un sunto. Per il Comune di Vicenza dal primo di novembre la parola d´ordine è: obbligatorio. E

ad Anconetta, la settimana scorsa, più di qualche automobilista lo ha verificato con gli agenti della municipale che

controllavano copertoni e bagagliai. Sui 1300 chilometri di viabilità provinciale, invece, l´obbligo vige fino al 30 aprile

ma solo "in caso di precipitazioni nevose e/o presenza di ghiaccio sulla sede stradale". 

EMENDAMENTO. Dal 15 novembre, infine, gomme da neve o catene obbligatorie in autostrada e tangenziali. Flavio,

titolare della Piva Gomme, osserva. «L´emendamento crea confusione mettendo pure a rischio il futuro delle aziende

produttrici di catene. Sono quasi tutte della zona di Bolzano, vogliamo che si trasferiscano in Austria? Per il resto

armonizziamo le ordinanze facendole diventare per tutti un obbligo senza "se" o "in caso di». E se manca uno dei due

dispositivi niente rimborso assicurativo, come accade in Germania». 

IL MERCATO. Insomma, dal momento in cui si gira la chiavetta dell´accensione è tutto nelle mani di una pattuglia. Così

la domanda sorge spontanea: meglio le gomme o le catene? Visti i tempi la questione la dirimono le tasche dei cittadini.

Stando nel settore delle utilitarie si va infatti dai 2-300 euro per un treno da neve ai 60-450 euro per una coppia di

imbracature di metallo. Che poi non tutti sanno usare. 

Ruggero, Marco e Diego Pieretti, da 31 anni nel settore, non lesinano consigli: «I primi pratici: misurare spesso la

pressione, ruotare ogni 10-15mila chilometri, gonfiarle con azoto, la maggior aderenza si riflette sui consumi e affidarsi

ad un professionista. Perchè il mercato è libero, ma internet e i supermercati non ti danno la sicurezza e poi l´assistenza

post-vendita di un gommista». E per la serie, il risparmio non è sempre un guadagno, attenzione: «Ormai i pneumatici li

fanno ovunque, ma attenti che alcuni, specie asiatici, sono pericolosi, aumentando addirittura la lunghezza della frenata.

Sempre meglio affidarsi ai marchi primari». E se cercate il pneumatico perfetto sentite qua: «Non esiste in assoluto. Nel

senso che va adattato all´auto, alla percorrenza e al tipo di guida». 
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Insomma tra legislazione faragginosa e marche globalizzate agli automobilisti non resta cha fere i conti comunque col

portafoglio.
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PERSONAGGI. Oggi le elezioni con 3 candidati. Caso unico in provincia

 

Croce rossa, si cambia

Brusaterra se ne va ENNIO BRUSATERRA 

 

PRESIDENTE USCENTE DELLA CRI 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 PROVINCIA,   

    

Un´ambulanza della Croce rossa di Thiene davanti al Castello   La Croce Rossa thienese si prepara a rinnovare i vertici.

Oggi, dalle 9 alle 20, vanno in scena infatti le elezioni del futuro presidente. Un "election day" che interessa tutti i

comitati locali e provinciali della Cri, ma che a Thiene assume un sapore diverso, visto che il presidente uscente non è tra

i candidati. 

Inoltre, in città c´è una corsa a tre, mentre a Schio, Valdagno e Bassano (gli altri comitati locali della provincia), si

candidano solamente i commissari uscenti. 

Ennio Brusaterra, 61 anni, commissario in scadenza di mandato, si prepara dunque a passare il testimone, dopo otto anni

alla guida della sezione locale.

«Largo ai giovani», esordisce. «Sono stato ispettore di gruppo, poi presidente e infine commissario. Rifarei tutto, perché è

stata un´esperienza importantissima, ma adesso è il momento che mi dedichi alla famiglia. Resterò volontario e sono

comunque a disposizione per aiutare il nuovo presidente».

Sono 260 i soci attivi chiamati oggi alle urne. Dovranno scegliere tra Maurizio Baron, 65 anni, di Thiene; Michele

Antonio Michelon, 29 anni, di Salcedo, già commissario provinciale, e Marco Valente, 23 anni, di Breganze. 

Un "affollamento" che Brusaterra giudica positivamente. 

«Di solito si ha paura di non trovare candidati, invece noi ne abbiamo tre e tutti con esperienza. Significa che abbiamo

seminato bene. Adesso sta ai soci decidere».

Il commissario uscente ha già qualche suggerimento per il successore. 

«In bilancio c´è l´acquisto di due ambulanze, che finora è rimasto bloccato. Sarebbe importante portare a termine questo

obiettivo, in modo da ammodernare il parco mezzi di Thiene, composto per ora da quattro ambulanze e due vetture.

Inoltre, resta irrisolto il tema della sede. Al momento abbiamo i mezzi ai Comboniani e la sede amministrativa alla Casa

albergo. Abbiamo chiesto di poterci trasferire nel vecchio pronto soccorso dell´ospedale Boldrini, ma pare che quell´area

nel Pat sia indicata come "commerciale", quindi ci sono delle difficoltà". 

«C´è un po´ di rammarico per il mancato trasferimento nella palazzina di protezione civile dell´aeroporto - ha aggiunto -

speriamo che si possa procedere presto anche con il secondo stralcio». 

La Croce rossa è impegnata anche nel sostegno delle famiglie in difficoltà.

«Non bisogna dimenticare il ruolo importantissimo della sezione femminile - ha ricordato - che si occupa delle raccolte

fondi. Come Cri di Thiene stiamo seguendo circa 300 famiglie in difficoltà economica e molte sono italiane". 

Infine un appello. "Abbiamo sempre bisogno di volontari, sia di giovani, che di pensionati, che hanno più tempo per il

servizio di trasporto». A.Z.
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MILITARI

 

«Il ministero

non tira

la cinghia» 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 LETTERE,   

 Leggendo l´articolo "E dalla Camera scure sui militari - I risparmi della Difesa" (mercoledì 12, pag. 2) sembrerebbe che

anche il ministero della Difesa, come tutti gli italiani, fosse costretto a tirare la cinghia. 

Così non è, in quanto il suo finanziamento passerà dai 19, 96 miliardi di euro per l´anno in corso ai 20, 93 previsti per il

2013.

Inoltre tutto il risparmio che verrà in futuro dalla diminuzione del numero dei militari, dalla dismissione delle caserme

(Demanio dello Stato e non del ministero della Difesa), dall´impiego dei militari in funzione di protezione civile (che

dovrà essere pagato dall´Amministrazione richiedente), rimarrà all´interno del ministero con enorme soddisfazione della

lobby delle armi che ha i suoi sostenitori in tutti i partiti del governo Monti e nella Lega di Maroni. 

Tutto ciò mentre, in contemporanea, il presidente Monti monitava sui tagli "selettivi" delle spese per la salute ed il

ministro Balducci preannunciava l´ultimo regalo del governo Monti: la riforma dei ticket.

Antonio Formica

Vicenza
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LONIGO. Nel 2012 gli interventi sono aumentati del 30 per cento

 

Pompieri, più attività

Servono altri uomini 

Hanno inciso gli incendi dovuti all´estate torrida e il terremoto in Emilia «Il personale non basta» 

 e-mail print  

domenica 16 dicembre 2012 PROVINCIA,   

    

La caserma dei vigili del fuoco in via Fiume a Lonigo. FOTO ZONIN| Un´esercitazione dei ...    La festa di santa Barbara,

patrona del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, coincide con il resoconto annuale dell´attività. A Lonigo, dopo il saluto

alle autorità comunali e ai cittadini alla cerimonia, il capo distaccamento Paolo Miglioranza ha riferito i dati riguardanti la

caserma di via Fiume.

«Il 2012 - ha detto - è stato per noi un anno molto intenso, con un aumento dell´attività del 30%, da 360 a 460 uscite. La

maggioranza, 200, hanno riguardato gli interventi per soccorrere persone e animali». Seguono gli spegnimenti di incendi

(177, molto frequenti a causa dell´estate torrida), l´assistenza per incidenti stradali (47, in calo rispetto all´anno

precedente) e gli interventi per allagamenti e dissesti statici degli edifici. A seguito del terremoto in Emilia, la metà del

personale si è alternato nelle zone di Ferrara e Novi di Modena. A Lonigo sono attualmente in servizio 28 pompieri,

chiamati a presidiare il vasto territorio che si estende a sud di Vicenza.

«Anche noi - ha spiegato Miglioranza - soffriamo di una carenza cronica di personale qualificato come capi squadra e capi

reparto. Speriamo che l´anno prossimo si possa rimediare, dando seguito ai concorsi interni già banditi e in corso di

attuazione. Ringraziamo l´amministrazione comunale per l´attenzione che dimostra alle nostre esigenze logistiche,

nonostante le note difficoltà economiche». La festa del patrono si è conclusa con il conferimento della croce di anzianità a

Luca Ciscato, Luigi Copiello, Andrea Gregolin e Flavio Zambon, che che hanno raggiunto i 15 anni di "lodevole

servizio". L.Z. 

       

Data: Estratto da pagina:

16-12-2012 51Il Giornale di Vicenza
Pompieri, più attività Servono altri uomini

Argomento: Pag.NORD 157



 

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Articolo

Giornale di Vicenza, Il
"" 

Data: 17/12/2012 

Indietro 

 

"RIEMPIMI DI GIOIA". L´iniziativa ha permesso di raccogliere alimenti di prima necessità che saranno distribuiti alle

famiglie più povere

 

La solidarietà "pesa" 26 tonnellate PIERANGELO CANGINI 

 

Chiara Roverotto 

La campagna è durata due giorni e ha coinvolto cinquecento volontari e quaranta supermercati «Un aiuto concreto per chi

non ha da mangiare» 
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lunedì 17 dicembre 2012 CRONACA,   

    

I magazzini comunali di via Frescobaldi : tutti i viveri raccolti vengono sistemati dalla ...    Quaranta supermercati, 500

volontari, 26 tonnellate fino alla tarda serata di ieri (solo oggi si saprà il numero corretto) di viveri stipati nei magazzini

comunali di via Frescobaldi dalla Protezione civile. Questi sono i numeri della due giorni di solidarietà "Riempimi di

gioia" voluta o meglio votata dal consiglio comunale ancora nel 2009 e, da allora, sempre ripetuta. Con numeri crescenti

di pari passo con la crisi. Con la mancanza di lavoro, con la cassa integrazione, con la mobilità, con la difficoltà a pagare

le bollette, le rette per le mense nella scuole dei figli. E, soprattutto, con l´impossibilità di mangiare. Di mettere assieme il

pranzo con la cena, di arrivare fino alla quarta settimana con un frigo che non sembri un deserto. Molte famiglie non ce la

fanno. Sono un migliaio quelle seguite dall´assessorato di contrà Mure S. Rocco, senza contare quelle che bussano alle

parrocchie, alle associazioni di volontariato. O chi finisce direttamente alla mensa della Caritas in via Pasi piuttosto che al

"Mezzanino", in contrà Fascina. L´assessore alla famiglia, Giovanni Giuliari qualche giorno fa aveva usato un´espressione

forte per descrivere come vive una città poco visibile, quasi sotterranea, che si muove nei meandri della povertà vera,

dura, difficile. «Ci sono anziani che mangiano cibo per animali, perché non ce la fanno ad andare avanti. Ci sono casi di

bambini malnutriti perchè le famiglie non si possono permettere di acquistare la carne piuttosto che altri alimenti». Ed è

anche questo il welfare che va in frantumi, la rete che si rompe e disperde quanto in questi anni è stato raccolto con

sacrifici. Una situazione pesante, descritta in più occasioni anche dal direttore di caritas Diocesana, don Giovanni

Sandonà e soprattutto dai numeri, dalle richieste di aiuto in tutti i rivoli nelle quali si disperdono. 

«A maggio - ricorda l´assessore Giuliari - ci sono state parrocchie che avevano finito le scorte e non sapevano come

andare avanti. Con questa nuova raccolta speriamo di andare avanti di più. Ho visto, nei supermercati che hanno aderito

all´iniziativa, molte persone ben disposte, conoscevano l´iniziativa, lasciavano qualcosa. Nessuno si è lamentato, anzi

sono state chieste informazioni. Qualcuno pensava che la raccolta proseguisse». 

«È arrivata una buona boccata d´ossigeno - ha commentato l´assessore alla Protezione civile, Pierangelo Cangini - i

volontari hanno pianificato la raccolta ancora durante i mesi estivi e tutto è andato come previsto, per ora siamo fermi al

valori del 2010, ma non tutto è stato ancora pesato e sistemato. Circa 26 tonnellate di viveri la dicono comunque lunga

sulla solidarietà dei vicentini, che anche in un periodo di crisi sanno comunque pensare agli altri». 

Alla raccolta hanno partecipato decine di associazioni che per due giorni hanno praticamente presidiato cinquanta punti

vendita in città e nell´immediata periferia per distribuire le borse che contenevano il messaggio del sindaco Variati. 

Anziani, alpini, marinai d´Italia, scouts, sportivi, dipendenti di Aim piuttosto che di Acque vicentine o del Comune. A

coordinarli trenta volontari della Protezione civile comunale che sabato e non solo hanno continuato a lavorare in via

Frescobaldi fino a mezzanotte. Una catena lunghissima che è riuscita a far passare un messaggio, una richiesta. In questo

caso d´aiuto. 
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E se lo scorso anno risposero circa 14 mila vicentini, in questa due giorni forse sono stati solo un po´ meno, ma la quantità

di viveri raccolti permette una ridistribuzione.COPYRIGH 
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SAREGO. Accuse leghiste al neoassessore

 

Disagi e polemiche

per i fiocchi di neve

e i troppi incidenti 

Matteo Guarda 

Zambon: «Ma i problemi maggiori sono avvenuti lungo la Provinciale: non è di nostra competenza» 

 e-mail print  

lunedì 17 dicembre 2012 PROVINCIA,   

 Disagi e polemiche sui ritardi degli interventi per la neve caduta venerdì che ha ricorperto le vie di Sarego. Nel centro del

capoluogo e della frazione di Meledo si sono registrati alcuni tamponamenti, mentre all´altezza del cavalcavia e del ponte

sul Guà, verso Monticello di Fara, sono stati segnalati slittamenti e sbandamenti dei veicoli, alcuni di questi finiti fuori

strada. Ma i fiocchi di neve caduti hanno rischiato di trasformarsi in valanga in municpio. Nel corso della mattinata per

l´assessore alla protezione civile Flavio Zambon, che ha accettato di entrare a far parte della giunta soltanto da un paio di

giorni, è arrivata la richiesta di dimissioni formulata dal consigliere di minoranza Fabrizio Bisognin.«Si sapeva che

avrebbe nevicato - ha affermato il capogruppo della Lega - e nonostante questo non sono stati predisposti quegli interventi

adeguati a evitare di lasciare i cittadini patire i disagi della mancata prevenzione. Questa è una vergogna bella e buona e

chi riveste un ruolo di responsabilità come l´assessore alla Protezione civile dovrebbe trarre le conseguenze dei propri

limiti rassegnando le dimissioni». Alle accuse ha replicato l´interessato. 

«I disagi maggiori sono avvenuti sulla provinciale che è, appunto, di competenza provinciale - ha spiegato il neoassessore

Flavio Zambon -. Per le strade comunali già dalla sera precedente, a cominciare dalle zone collinari, sono entrati in azione

i mezzi per lo spargimento del sale e del ghiaino, mentre in mattinata ha operato lo spazzaneve. La ditta che opera per

conto del Comune è autorizzata a muoversi per conto proprio e in ogni caso era stata allertata dagli uffici». 

«Il piano neve comunale è scattato - aggiunge il sindaco Roberto Castiglion -, ma le previsioni sulla nevicata non sono

state chiare perché indicavano la tendenza alla pioggia ed è normale che si agisce anche in base alla previsioni. Mi riservo

di controllare se e per quali motivi ci sono stati disservizi sulle attività di prevenzione neve da parte del Comune».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Una domenica diversa

per gli studenti del Rossi 

 e-mail print  

lunedì 17 dicembre 2012 CRONACA,   

  

Un sacchetto per gli "ultimi"   Una signora asiatica, passa, vede i ragazzi, legge il cartello e dalla borsa lascia un pacco di

riso e uno di pasta e lo appoggia in uno scatolone. «Magari potranno servire anche a me», afferma. Ed esce dalla porta con

il resto della spesa. 

Hanno scelto un supermercato in viale della Pace gli studenti dell´istituto "Rossi", una ventina, che in questo week end si

sono dati il cambio per aderire all´iniziativa del Comune "Riempimi di gioia". «Lavoriamo per una giusta causa - afferma

Alessandro Balbi, 16 anni - credo che dare una mano al prossimo di questi tempi sia fondamentale. Del resto, la crisi la

viviamo anche noi con le nostre famiglie. Ci siamo resi conto - aggiunge Daniele Casarotto, 16 anni - che molto è

cambiato. Il frigo non è più pieno come una volta, la spesa è più mirata su certi prodotti e per Natale non arrivano più

giochi ma scarpe, maglioni. Ed è giusto così, ed è con questa mentalità che ci siamo messi in gioco in questi giorni. Che

cosa lasciano i clienti? Molta pasta, caffè, riso, zucchero, olio. E lo fanno gli anziani, ma anche molte coppie giovani. In

questi due giorni sono stati pochi i clienti del supermercato che se ne sono andati senza mettere nulla negli scatoloni».

Un´esperienza quella del "Rossi"che è stata seguita da molte altre associazioni. 

Tra loro i Marinai d´Italia, sezione di Vicenza che hanno lavorato anche con la Protezione civile nei magazzini di via

Frescobaldi a Ponte Alto. C.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Milano Cronaca

15-12-2012

 MALTEMPO  Centinaia di chiamate al 118 
 
Cadono 14 centimetri di neve Code, ritardi e voli cancellati 
 
Milano e l�hinterland si svegliano sotto un manto imbiancato Trenord sempre in difficoltà. L�opposizione: «Città in
ginocchio»  
Elena Gaiardoni  
La«nevicata d�addolcimento », così definita dai meteorologiperché serve per portare le gelide temperature dei giorni

scorsi ad un freddo più mite, ha comportato in città: 81 chilometri di coda, rallentamenti del traffico con sei ore di ritardo,

un�impennata di chiamate fino alle 11 di ieri mattina al 118, dovesono stati aperti una novantina di fascicoli e denunciate

una  trentina di cadute, inoltre un centinaio di treni soppressi, voli cancellati a Malpensa, Linate  e Orio al Serio. Trenord,

che ha attivato la circolazione di locomotori «raschia ghiaccio», non esclude anche per oggi ritardi e canc  ellazioni, per

alcuni dei quali procederà ad indennizzi.

Il piano del Comune è scattato dalle 23.30 di giovedì ed è stato integrato anche ieri sera con la rimozione della neve da 19

aeree di mercato e la spargitura di sale. L�Amsa ha coinvolto 190 mezzi e seicento uomini nelle vie più laterali, la polizia

locale ha monitorato una trentina di sottopassi e sovrappassi, la Protezione civile comunale ha coinvolto quattro squadre.

«Ringraziamo i cittadini che hanno utilizzato i mezzi pubblici »ha affermato l�assessore alla Sicurezza, Marco Granelli.

Ma su questo versante la protesta non è mancata, visto che in alcune zone come piazza Napoli i biglietti Atm erano

esauriti.  «L�appello del sindaco su Twitter a non uscire di casa per quattordici centimetri di neve è ridicolo» ha detto

Riccardo De Corato, vicepresidente del Consiglio Comunale a cui ha fatto eco il consigliere  del Carroccio, Luca Lepore.

«Una nevicata di poche  ore ha messo in ginocchio la città, evidenziando l�inadeguatezza di Pisapia e dei suoi consiglieri

». Tanto più che stavolta bisogna riconoscere un merito alle previsioni:sono state impeccabilinell�annuncio della

precipitazione, che puntualmente è iniziata verso le 21 dell�altra sera  continuando a tratti anche questa notte. «Da oggi la

neve non ci interesserà più almeno per una settimanadichiara Lorenzo Danieli del centro meteorologico  Epson - . Sarà

una domenica di schiarite ma potrebbero verificarsi fenomeni nebbiosi  ».

Mille e seicento senza tetto sono stati ospitati in caldi luoghi di riparo. A Milano le scuole oggi funzionano regolarmente.

Secondo la Camera di Commercio di Monza e Brianza il dannoneve ammonta a 85 milioni di euro. Oltre 62 milioni sono

imputabili ai ritardi dei lavoratori.

Le perdite più gravi sono state registrate a Milano, Monza e Brianza, che hanno risentito della nevicata per oltre 30

milione di euro.

 Parte intanto la polemica sull�obbligo d�utilizzo per le automobili di pneumatici invernali.

«Non sappiamo se questa norma possa contribuire alla crescita del Paese, ma di certo non giova al portafoglio degli

automobilisti ».

E� una nota dell�Associazione sostenitori e amici della polizia stradale (Asaps) che chiede la revoca del decreto legge e un

riordino della materia. «Le tredicesime dei timorati da neve subiranno pesanti dimagrimenti per il lifting delle gomme. Ne

vedremo delle belle se l�uso verrà imposto a veicoli pesanti su strade, autostrade e superstrade con pendenze poco più che

significative».  
L�ESPERTO  
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«Sarà una domenica di miglioramenti anche se col rischio di nebbia»  DISAGI  
Il piano antineve è scattato giovedì sera con i mezzi spargisale.

Disagi a Linate con ritardi e voli cancellati 
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Liguria Cronaca

15-12-2012

 E SUL 34 LA NEVE È DENTRO LA CORRIERA 
 
Bus a singhiozzo, Amt si fa trovare impreparata 
 
In prima mattina pochi mezzi per le strade. In collina difficoltà per tutto il giorno  
Ieri mattina alle 7.30 dal Comune di Genova, probabilmente su notizie avute da Amt, si ostinavano a dire che il servizio

degli autobus in città era regolare e che gli unici disagi si potevano avere sulla linea della metropolitana perché il freddo e

la neve avrebbero potuto ghiacciare i cavi dell�alimentazione elettrica. In realtà il servizio più regolare è stato proprio

quello del metrò che collega Certosa con De Ferrari e che, dal 9 dicembre scorso, non rispetta più gli orari canonici.

Questo non per il maltempo, bensì per le prove tecniche che portano i treni fino alla stazione di Brignole, in attesa di

essere inaugurazione. Il tutto, però, senza che l�utenza venga avvisata dei disguidi. Ma questa è un�altra storia.

La realtà di ieri, invece, per quanto riguarda i bus non è stata proprio come l�ha descritta il Comune di Genova, visto che

mentre l�assessore con delega alla Protezione civile Gianni Crivello spiegava che tutti i mezzi viaggiavano regolari alle

fermate i genovesi aspettavano al freddo e sotto la neve mezzi che in molti casi arrivavano per proseguire su tragitti

limitati al rientro in rimessa dove rientravano per  montare le catene. Problemi si sono avuti per tutto il giorno su diverse

linee collinari ed in particolare su 94, 101, 128, 355, 365, e nel pomeriggio ancora sul 94 che non percorreva via Diano

Marina, il 101 limitato al Santuario dell�Acquasanta, la linea 355 limitata a via Bianco e il 518 che non riusciva a

raggiungere l�Ist.

Non solo problemi di puntualità dei mezzi o deviazioni di percorso ma anche curiosità. Ieri mattina, una è capitata al

consigliere regionale Lorenzo Pellerano che viaggiava su un mezzo della linea 34 abbondantemente innevato come

testimonia la fotografia pubblicata qui a fianco: «E dopo 20 minuti arrivò il 34. Con la neve. Non davanti, non sopra. Ma

dentro » .

Una situazione di pericolo anche per chi dal mezzo doveva scendere: «Qualcuno, all�altezza di piazza Manin, ha rischiato

di scivolare».

 INNEVATO  L�interno del 44 

Data:

15-12-2012 Il Giornale
Bus a singhiozzo, Amt si fa trovare impreparata

Argomento: Pag.NORD 164



 

Il Giornale

Giornale, Il
"" 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

 

Prima

16-12-2012

 NON SOLO MALTEMPO  I problemi più gravi causati dalla disorganizzazione 
 
Figuracce di Ferrovie e Arpal, Liguria in tilt 
 
Passeggeri al gelo nei treni bloccati di notte. I meteorologi non prevedono il diluvio sulla Spezia  
Diego Pistacchi  
Allerta 2 in Regione: l�Arpal non riesce più ad azzeccarne una. Dopo la dormita sulla fitta nevicata persino sulle barche di

Boccadasse, nella notte tra venerdì e sabato è toccato allo Spezzino finire sott�acqua senza che dall�assessorato alla

protezione civile  (civile?) arrivasse uno straccio di avviso. Non una dichiarazione di allerta di quelle che si sono sprecate

a novembre, (...)  

segue a pagina 3 WEBCAM  in ritardo 
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La macchina è avviata, l'ospedale è già operativo «Una giornata memorabile» Primi degenti trasferiti, si prosegue per altri

5 giorni

Fabio Pezzoli

di FRANCESCO ALLEVA BERGAMO IL GRAN GIORNO è arrivato: gli Ospedali Riuniti hanno iniziato ieri il

trasferimento dalla vecchia sede di largo Barozzi alla nuova struttura del "Giovanni XXIII", nel quartiere della Trucca.

Dopo 7 anni di lavori, 500 milioni di euro spesi, polemiche a non finire e molti errori, alle 8:33 di ieri il primo malato ha

varcato la soglia del pronto soccorso, dando di fatto il via all'attività sanitaria del nuovo ospedale. Il trasloco è iniziato

intorno alle 8:15, con ambulanze, pullmini e auto mediche impegnate nel delicato incarico di trasferire i primi pazienti

nella nuova struttura. Tanti gli agenti della Polizia locale e i volontari della Protezione Civile impegnati sul percorso tra i

due ospedali per garantire la viabilità e la sicurezza dei convogli, lungo un itinerario reso meno scorrevole del solito dalle

condizioni meteo di questi giorni. Il primo mezzo ad aver varcato le soglie del Giovanni XXIII è stato il pullmino dei

malati del reparto psichiatrico. La tensione del personale dell'ospedale è stata a lungo palpabile in queste prime fasi, vuoi

per la delicatezza delle operazioni, vuoi per le pressioni e le critiche che hanno accompagnato il trasloco, tanto che l'arrivo

e il regolare deflusso delle prime ambulanze e dei malati sono stati accompagnati da più di una lacrima liberatoria. Le

operazioni si sono comunque svolte senza grossi intoppi, garantendo ai malati un pronto ricovero nei reparti della nuovo

struttura. Sono complessivamente 69 i pazienti trasferiti: il trasferimento di tutti i circa 600 degenti si concluderà giovedì

20 dicembre con la chiusura del Pronto Soccorso (generale, pediatrico e ostetrico) di largo Barozzi alle 20 e l'apertura di

quello al nuovo ospedale a partire dalle 8 dello stesso giorno, Quando l'ospedale marcerà a pieno regime, all'inizio di

gennaio, i posti letto disponibili saranno 1.200. I reparti di psichiatria, oncologia, ematologia, nefrologia, malattie infettive

e terapia intensiva sono stati i primi reparti a divenire ieri operativi a tutti gli effetti. «Si tratta di una giornata davvero

importante, sottolinea il direttore medico Fabio Pezzoli, all'opera dalle prime ore del mattino nel coordinare le operazioni

nella camera calda del pronto soccorso, area d'arrivo delle ambulanze Il coronamento di un lavoro che ho potuto seguire

sin dall'inizio, già dai progetti preliminari». Da 13 anni al lavoro in direzione, Pezzoli afferma che «la nuova struttura è

perfetta da un punto di visto organizzativo. Ovviamente rimangono diversi aspetti su cui lavorare e cose ancora da

sistemare, ma ciò non influirà sul lavoro e sull'aspetto sanitario del nuovo ospedale».La sensazione in effetti è che il

cantiere non si sia ancora definitivamente chiuso e che il nuovo ospedale sia "in fieri", con diversi interventi da ultimare.

Si prevede quindi un periodo di effettivo assestamento, nel quale non sono da escludersi difficoltà o disservizi. Ma la

macchina finalmente si è messa in moto. Image: 20121216/foto/57.jpg 
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Ballo e Costituzione I nuovi maggiorenni debuttano in società Dalle corti viennesi a oggi: il rito continua

di PAOLO MATTELLI BUSTO GAROLFO (Milano) I DICIOTTENNI di Busto Garolfo entrano ufficialmente nella

società degli adulti. Quello che tradizionalmente veniva ricordato come «Il ballo delle debuttanti» si è trasformato in una

grande festa promossa dal Comune attraverso l'assessorato ai Servizi sociali. Ragazzi e ragazze si sono dati appuntamento

nella scuola Tarra alle 21 per trascorrere una serata in compagnia dei loro coetanei. Ad accoglierli il primo cittadino

Angelo Pirazzini che ha fatto gli onori di casa a nome dell'amministrazione comunale donando ai neo diciottenni una

copia della Costituzione Italiana. SE IL PATROCINIO porta lo stemma del Comune di Busto Garolfo, l'aspetto

organizzativo è stato curato dai più giovani. È stata infatti questa la novità dell'edizione 2012. Insieme all'assessorato alla

Cultura, che ha fatto da sponsor alla manifestazione insieme ad Avis, Volontari protezione civile, Servizio Dote Comune

e Informagiovani, si sono schierati un gruppo di ragazzi che ha scelto di organizzare la festa. Il risultato è stato senza

dubbio un successo grazie all'entusiasmo dei partecipanti che si sono scatenati a ritmo della musica. Il protocollo ufficiale,

come nelle antiche corti viennesi, prevedeva la presentazione delle ragazze al fianco di un cadetto, e così è stato fatto. Due

giovani ex carabinieri hanno fatto da alfiere alle damigelle. SODDISFATTI gli organizzatori che hanno allestito il piccolo

rinfresco e l'intrattenimento. Il primo cittadino Angelo Pirazzini ha sottolineato il valore dell'iniziativa: «Non è la prima

volta che lanciamo questa proposta ai giovanissimi. Abbiamo cercato di coinvolgere le nuove leve unendo il momento

ludico a quello di rilevante peso civile, il raggiungimento cioè dei diciotto anni. Età questa che oltre ai diritti impone

anche dei doveri, primo fra tutti il rispetto di quanto contenuto nella Costituzione che ho loro donato». Sulla stessa linea

anche l'assessore ai Servizi sociali, Vittorio Castoldi: «È un traguardo molto importante. Il passaggio al mondo degli

adulti spalanca una serie di nuove opportunità ma comporta anche dei rischi. È anche compito delle amministrazioni

comunali non lasciare soli questi ragazzi». Image: 20121217/foto/127.jpg $:m �
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Quattro persone in ospedale tradite dal ghiaccio La più grave è al S. Gerardo

DANNI Si sono registrati soprattutto nei paesi dell'Alta Brianza. In via Cavera a Giussano un grosso ramo è caduto sotto

il peso della neve sfondando il parabrezza di un'auto, situazione simile in via Galilei, che è rimasta chiusa al traffico per

tutta la mattina (Brianza)

di LAURA BALLABIO GIUSSANO SONO STATE DECINE gli interventi effettuati da Vigili del fuco e Protezione

civile su tutto il territorio dell'alta Brianza. Per tutta la giornata di ieri le chiamate dei residenti hanno riguardato

prevalentemente problemi legati ad alberi e rami spezzati sotto il peso della neve. I DANNI PIÙ PESANTI sono stati

registrati in via Cavera a Giussano dove un grosso ramo ha sfondato il parabrezza di un'automobile parcheggiata.

Fortunatamente l'incidente non ha coinvolto nessuno e non ha provocato feriti. In città gli interventi hanno riguardato

anche le scuole che ieri mattina comunque hanno fatto regolarmente lezione: in via Caimi nel giardino dell'istituto

superiore Amedeo Modigliani i vigili sono dovuti intervenire per alcuni rami pericolosi. Situazione simile in via Galilei,

dove la strada è rimasta chiusa per tutta la mattina con pesanti ripercussioni sul traffico cittadino. DIVERSE LE

CADUTE che hanno costretto all'intervento i mezzi di soccorso del 118 e i micro tamponamenti dovuti alla neve che tra

giovedì e venerdì ha ricoperto tutta la Brianza con una coltre di oltre 20 centimetri. Quattro brianzoli sono finiti

all'ospedale a causa del fondo stradale reso sdrucciolevole dal ghiaccio. La caduta più grave si è verificata a Giussano in

via Milano: un ragazzo di 28 anni è stato trasportato in codice giallo al San Gerardo di Monza Con il passare delle ore i

mezzi comunali hanno provveduto allo sgombero delle strade e al provvidenziale spargimento di sale contro il giaccio,

raggiungendo anche le vie più periferiche. Nonostante il miglioramento generale delle condizioni meteo l'allerta per tutti i

mezzi di soccorso resta ancora alta. SE IERI HA SMESSO di nevicare, già da questa mattina le condizioni, secondo i

meteorologi, dovrebbero migliorare con la possibilità che nel pomeriggio possa fare anche capolino un pallido sole. A

tenere in apprensione le forze dell'ordine sono comunque le temperature preannunciate in discesa. La probabile

formazione di ghiaccio su strade e marciapiedi sarà l'insidia maggiore per passanti e automobilisti. Un altro fattore

meteorologico che potrebbe verificarsi è l'arrivo della nebbia che, al mattino e nel tardo pomeriggio, potrebbe limitare la

visibilità sulle maggiori arterie provinciali. Image: 20121216/foto/1047.jpg 
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Strade pulite, marciapiedi no E vie al buio per il crollo di rami Pedoni sul piede di guerra: «Si pensa solo alle auto»

di ROBERTO CANALI e DANIELE DE SALVO MERATE (Lecco) SE LE STRADE ormai sono state ripulite, grazie

anche alla pioggia che l'altra sera e ieri mattina è caduta leggera ma incessante, non altrettanto lo sono i marciapiedi.

Almeno a Merate, la seconda città più importante per popolazione e per servizi offerti della provincia di Lecco. I pedoni

hanno dovuto far i conti con camminamenti inagibili già venerdì, perché gli incaricati dello sgombero della neve si sono

preoccupati solo delle carreggiate. Il risultato è che raggiungere le diverse scuole, l'ospedale ma anche i principali uffici

pubblici si è rivelata un'impresa. Solo nel centro storico la situazione è parsa migliore, mentre altrove è stato ovunque un

disastro, anche lungo le salite e le discese più ripide, come via Papa Giovanni XXIII, dove si affaccia il centro

parrocchiale o via don Cesare Cazzaniga, nei pressi dell'ufficio postale. Non è stata garantita la percorribilità dei passaggi

nemmeno in prossimità della case di riposo. Insomma, si è pensato solo a chi viaggia a bordo delle auto e non agli utenti

più «deboli», cioè a chi, per scelta e spesso per necessità, si sposta a piedi. Molti hanno ovviato all'inconveniente

utilizzando le arterie viarie, con il rischio però di essere investiti o di causare incidenti. «Da due anni abbiamo assegnato

un appalto per la pulizia dei marciapiedi, con precedenza per quelli che conducono alle scuole o agli altri luoghi sensibili

ha spiegato l'assessore ai Lavori pubblici Massimo Panzeri a chi si lamentava . Purtroppo ci vuole tempo, sebbene

l'attenzione sia massima». Ma al di là delle rassicurazione e dell'impegno sabato è stato addirittura peggio, perché la neve

sciolta e ghiacciata ha trasformato i marciapiedi in un percorso ad ostacoli. Discorso analogo per i parcheggi. Stessa sorte

a Oggiono, nonostante l'intervento dei volontari della Protezione civile. Da qui la richiesta di rivedere le priorità dei

«Piani neve», perché sia prestata più attenzione ai pedoni. La situazione a Como Terminata l'emergenza neve, anche nel

comasco è il ghiaccio a preoccupare. La notte scorsa la viabilità è risultata rallentata a causa dell'intensificarsi delle

precipitazioni, con i vigili del fuoco impegnati in una quarantina d'interventi per mettere in sicurezza rami e alberi. Da

segnalare due incendi, a Carugo e Trecallo, dovuti alla cattiva combustione di canne fumarie. Sempre la notte scorsa, nel

canturino, pompieri e protezione civile hanno rimosso un albero che ha danneggiato i fili della media tensione. Centinaia

di famiglie nella zona di Sant'Antonio, via Mazzini, via Grandi e via Daverio sono rimaste per buona parte della notte al

freddo e al buio. A Olgiate e Oltrona, in prossimità del centro sportivo, alcuni pali della luce sono stati danneggiati dalla

nevicata. La situazione è tornata alla normalità solo nella tarda mattinata. Attenzione per i mezzi in transito sull'A9 dove

nella mattinata di ieri si sono registrati alcuni tamponamenti dovuti al ghiaccio. 

Data:

16-12-2012 Il Giorno (Como-Lecco)
Strade pulite, marciapiedi no E vie al buio per il crollo di rami

Argomento: Pag.NORD 169



 

 

Giorno, Il (Milano)
"Viviana Bruschi MODENA L'ONDA lunga del terremoto devasta la busta paga di migl..." 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

PRIMO PIANO pag. 8

Viviana Bruschi MODENA L'ONDA lunga del terremoto devasta la busta paga di migl... Viviana Bruschi MODENA

L'ONDA lunga del terremoto devasta la busta paga di migliaia di lavoratori. Un pasticcio all'italiana sulla restituzione di

tasse e contributi sospesi per il sisma. «Un errore di interpretazione della legge che interrompeva fino a novembre gli

obblighi tributari e contributivi per le aziende dei 54 comuni emiliani colpiti dal sisma», sostiene la Cgil Emilia Romagna.

Che calcola in almeno diecimila le buste paga colpite, azzerate o addirittura in negativo per effetto dei rimborsi a Stato,

Inps e Inail. Il tutto nel contesto di circa 300 aziende. C'È CHI ha avuto cinquanta euro, e chi, alla voce netto in busta

paga', ha letto la cifra beffa di meno 700'. Ora bisogna correre ai ripari. E ieri, tantissimi dipendenti hanno varcato la

soglia delle sedi regionali della Cgil per compilare due tipi di moduli, a seconda che il lavoratore sia stato danneggiato o

meno dal sisma. Nel primo caso, il dipendente con scheda Aedes, chiede al datore di lavoro il rinvio fino a giugno 2013

delle trattenute, e anche di quelle maturate da giugno 2012. Nel caso invece di mancanza di danno, il lavoratore chiede

all'azienda la restituzione, nella tredicesima, delle trattenute fiscali e previdenziali maturate da giugno e prelevate ora in

un'unica soluzione. Poiché in base all'articolo 11, comma 5, del decreto 174/2012, le trattenute arretrate non possono

superare un quinto dello stipendio. I moduli dovranno essere presentati al datore di lavoro entro martedì 18. Entro il 20

dicembre, invece, il datore di lavoro, che ha subito danni, e che è comunque tenuto a versare per intero le trattenute

maturate da giugno, nonostante la sua rivalsa nei confronti del dipendente sia, per legge, scaglionata nel tempo, può

accedere ad appositi finanziamenti bancari (previsti dai sei miliardi della Cassa Depositi e Prestiti) per far fronte

all'esborso anticipato. AGLI ISTITUTI di credito, l'imprenditore può chiedere l'accesso al credito agevolato anche per il

dipendente, per la sospensione delle trattenute, anche se quest'ultimo potrà usufruirne direttamente. Il «dramma sociale»,

come lo definisce Antonio Mattioli, responsabile politiche contrattuali della Cgil Emilia Romagna, comincia intorno al 10

dicembre, quando i lavoratori, di cui molti cassintegrati, hanno percepito la busta paga di novembre. Per Vanni Ficarelli

ed Erminio Veronesi, della Cgil provinciale e della Modenese, «le imprese non possono non applicare la rateizzazione dei

contributi. I lavoratori sono i primi a voler versare quanto dovuto, ma con la crisi e il terremoto poi non possono gettare

nella disperazione migliaia di famiglie». 
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E dopo la neve e la pioggia arrivano nebbia e gelo Il termometro scende a -4 In strada 252 mezzi dell'Amsa per evitare i

disagi

di MARIANNA VAZZANA MILANO MILANO SOTTOZERO. Non si arresta la morsa del freddo in città: dopo neve e

pioggia arriveranno nebbia e gelate. E fra oggi e martedì il termometro raggiungerà 4 gradi. Insomma, un inizio settimana

che farà battere i denti. Ma continuano gli interventi per evitare i disagi: tra venerdì e sabato 252 automezzi Amsa hanno

ultimato la salatura delle strade e rimosso la neve sulle aree dei mercati rionali. Al lavoro, 719 operatori. Il programma di

oggi prevede spalatura manuale e salatura di marciapiedi, in primis nei luoghi di pubblico interesse. Sale da spargere pure

nelle strade di accesso alla città. "Fondamentale il coordinamento fra i diversi operatori coinvolti, Comune, Amsa,

Protezione civile comunale, polizia locale attivo 24 ore su 24 e la disponibilità di tutti, personale e volontari, a lavorare

incessantemente in questi giorni. Un grazie anche ai cittadini che scegliendo i mezzi pubblici e tenendo puliti i

marciapiedi hanno contribuito a mantenere fluida la viabilità" dichiara Marco Granelli, assessore alla Sicurezza. A

disposizione per le segnalazioni ci sono i numeri 02/88465001 e 02/88465002 e la mail

salaoperativapc@comune.milano.it. Intanto, dopo la grande nevicata di venerdì, i vigili del fuoco si sono dati da fare tutta

la giornata di ieri per liberare strade e marciapiedi da alberi crollati: su tutta Milano, hanno effettuato 170 interventi. Un

lavoro no-stop. Infine, ancora grane sul fronte treni: al malfunzionamento del nuovo sistema informatico di gestione dei

turni introdotto da Trenord all'inizio della settimana, che ha causato ritardi a non finire, corse soppresse e l'ira furiosa di

migliaia di pendolari, si è aggiunto il maltempo. Conseguenza: rallentamenti e cancellazioni. Ma nelle stazioni non ci

sono state resse e la situazione è in miglioramento. All'orizzonte però spuntano altri problemi, perché alle 3 è scattato lo

sciopero indetto dall'organizzazione sindacale Orsa che interesserà il personale Trenord per tutta la giornata di oggi, fino

alle 2 di notte. Image: 20121216/foto/2994.jpg 
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Tasse congelate alle aziende della zona rossa MANTOVA SGRAVI ALLE INDUSTRIE CHE HANNO PERSO

ALMENO IL 20% DEL FATTURATO

MANTOVA IMPOSTE congelate nelle zone del mantovano colpite dal sisma, ora anche per imprenditori e aziende che

hanno subito danni indiretti, ma bisognerà dimostrare un crollo significativo degli affari. La novità è contenuta in un

emendamento della legge di stabilità in via di definitiva approvazione che ha lo scopo di sostenere le attività che, pur non

avendo subito danni diretti alle strutture a causa del terremoto, hanno visto calare significativamente le proprie entrate. Il

finanziamento per rinviare tributi e contributi al 2013 sarà aperto alle imprese industriali, commerciali e agricole che

hanno perso buona parte del loro fatturato, almeno il 20%. Tra gli esempi più significativi le aziende produttrici di Grana

Padano, quasi tutte collocate in zona rossa, ma anche quelle che sono committenti di altre nello stesso territorio. A tutte

verrà riconosciuta una dilazione degli obblighi fiscali e contributivi con un finanziamento senza interessi che posticipa i

versamenti dovuti. L'accesso ai titolari d'impresa quindi, ma anche ai lavoratori autonomi con sede operativa o «mercato

di riferimento» nei Comuni elencati dal decreto del Ministero dell'Economia che ha stabilito, dal giugno scorso, il

congelamento delle imposte. Viene richiesta una documentazione sul diminuito volume d'affari rispetto al medesimo

periodo (giugno novembre) dello scorso anno, una certificazione della riduzione della produzione vendibile, ma anche una

riduzione del personale dovuta al calo d'attività o il ricorso ad ammortizzatori sociali saranno un indicatore valido per

fruire del beneficio, sempre nell'arco di tempo preso in considerazione. QUESTE le importanti novità dell'emendamento

di legge, un'opportunità di considerevole aiuto per le aziende e gli imprenditori che continuano a subire disagi a causa del

sisma del maggio scorso. Essenziale che vengano concessi alle zone terremotate i fondi sbloccati dall'Europa, come anche

quelli regionali destinati a Mantova. Elisabetta Romano 
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Terremoto stipendi, Errani in campo «Rimborsi con la tredicesima» IL COMMISSARIO: FORSE OGGI IL VIA

LIBERA DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

Viviana Bruschi BOLOGNA SARÀ una corsa contro il tempo per far sì che ciò che è stato tolto dalle buste paga dei

lavoratori delle zone terremotate possa essere restituito con le tredicesime. Ma bisogna fare in fretta, serve subito una

circolare dell'Agenzie delle Entrate. E la Regione Emilia-Romagna si impegnerà per ottenerla, possibilmente fin da oggi.

Del resto la Regione da mesi faceva pressing sul governo Monti, assieme ai sindacati confederali e alle forze economiche,

per evitare che imposte e contributi a carico dei dipendenti dei comuni emiliani terremotati e sospesi da giugno fossero

trattenuti in un colpo solo sulla busta paga di dicembre (nell'immagine a destra due esempi). Il governo, però, ha fatto

orecchie da mercante e il pasticcio temuto si è verificato. Diecimila le buste paga colpite, azzerate o addirittura in

negativo per effetto appunto dei prelievi in favore di Stato, Inps e Inail. «Il governo è arrivato lungo, ma oggi dichiara

l'assessore regionale Giancarlo Muzzarelli, braccio destro del Commissario Errani l'Agenzia delle Entrate deve

assolutamente emanare quella circolare che abbiamo sollecitato, per dare risposte chiare e risolvere il problema che, in

Emilia, si evidenzia a macchia di leopardo, con imprese che hanno fatto accordi con i dipendenti e altre invece che hanno

trattenuto i contributi sospesi da giugno nella busta di dicembre. Il decreto 174/2012 parla chiaro: le trattenute arretrate

non possono superare un quinto dello stipendio, e quindi quanto è stato trattenuto in più deve essere recuperato nella

tredicesima». OGGI è il giorno decisivo, la Regione è impegnata in una corsa contro il tempo «per assicurare ai lavoratori

spiega Muzzarelli buste paga compatibili con l'esigenza della tenuta sociale e alle terre dell'Emilia colpite dal sisma. Serve

un po' di ossigeno. E un clima sereno in vista del Natale». Il caos delle buste paga nasce dal ritardo, «non comprensibile»,

chiosa Muzzarelli, nel tener fuori dalla sospensione e dalla rateizzazione i contributi e i premi a carico dei lavoratori

dipendenti e anche le difficoltà con cui tutta la materia fiscale è stata trattata. Regione e sindacati, infatti, avevano

proposto un emendamento tra giugno e luglio, «ma tra la Ue, le tensioni, i controlli sul passato, tutto è stato difficile». DA

ROMA intanto si è riusciti ad ottenere una risposta positiva per le imprese con danni economici pesanti e tre circolari

dell'Agenzia delle Entrate, Inps e Inail hanno cominciato a chiarire il principio secondo cui le trattenute per il pregresso

non possono superare il quinto della retribuzione: se ciò dovesse accadere, le somme trattenute in eccesso dovranno essere

riaccreditate con la tredicesima. Lo spiraglio quindi c'è. Ma bisogna fare in fretta. 
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Fuoripista fatale a Temù Morti i due scialpinisti travolti da una slavina Li avevano trovati in fin di vita in alta

Valcamonica

Beatrice Raspa TEMU' (Brescia) NON CE L'HANNO fatta. Enrico Zani, 53 anni, e Aldo Sandrini, 37 (nella foto), i due

scialpinisti che sabato pomeriggio sono stati travolti da una valanga sopra Temù, in alta Valcamonica, nella Conca di

Casola. Sono morti nella notte tra sabato e domenica all'ospedale di Edolo, dove erano arrivati alle 22.30 in condizioni

disperate. Per tutta la sera si erano susseguite notizie in bilico tra speranza e lutto. Il primo ad andarsene, alle 23, è stato

Zani. L'amico ha retto qualche ora di più. A RECUPERARE i malcapitati, già in arresto cardiaco e in grave ipotermia, i

tecnici del Soccorso alpino, V delegazione bresciana, intervenuti in Val d'Avio con i vigili del fuoco, i carabinieri e la

finanza. Zani e Sandrini erano stati trovati alle 21.30 a quota 1.800 sotto una spessa coltre di neve sulla quale galleggiava

uno sci superstite. Scialpinisti esperti - Sandrini addirittura era soccorritore - sabato come accadeva spesso avevano deciso

di affrontare insieme una escursione fuoripista. Una zona non isolata, ma a detta di Valerio Zani, numero due del

Soccorso alpino nazionale, «forse resa instabile dall'improvviso rialzo delle temperature dopo le nevicate». Alle 16 Aldo e

Enrico erano stati visti vivi. Poi la valanga - gli esperti parlano di un fronte di almeno 200 metri - li ha travolti. A dare

l'allarme, alle 19, i famigliari, in apprensione per il mancato rientro. L'ANSIA è diventata angoscia in serata, quando i due

sono stati ripescati in arresto cardiaco ma ancora in vita. Ma la corsa in ospedale è stata vana. Zani, professore all'istituto

professionale Medeghini di Edolo, era di casa a Temù, sposato e con tre figlie di 18, 16 e 10 anni. Sandrini, invece,

geometra, risiedeva a Ponte di Legno con la moglie e due bimbi di 3 e 5 anni. Il sindaco, sconvolto, ha proclamato il lutto

cittadino martedì, in occasione dei funerali. 
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Nicole Minetti, consigliere lombardo Pdl, imputata per il caso Ruby   MILANO L'ennesimo terremoto giudiziario scuote

il Pirellone, quando in vista ormai ci sono le elezioni regionali, dopo lo scioglimento del consiglio spazzato via da una

serie di inchieste per corruzione e dall'arresto per voto di scambio con la 'ndrangheta di un assessore. Stavolta, però, in un

solo colpo è finita nel registro degli indagati una quarantina di consiglieri lombardi, tra attuali, dimissionari ed ex, tra loro

anche Nicole Minetti e Renzo Bossi. Tutti accusati di peculato in un'inchiesta che, sulla scia del caso Fiorito e di altre

indagini aperte da Nord a Sud, avrebbe accertato spese «folli» coi soldi pubblici e una sorta di gestione «privatistica» dei

rimborsi regionali da parte dei gruppi di Pdl e Lega. Il nucleo di polizia tributaria della Guardia di Finanza milanese ha

notificato ieri 22 inviti a comparire per altrettanti consiglieri regionali (11 del Pdl e 11 del Carroccio), contestando in

totale circa 2 milioni di euro di spese sospette. Si va da cene in ristoranti di lusso che hanno superato a volte anche i mille

euro, agli scontrini per caffè e brioche giustificati come spese istituzionali, fino all'acquisto di salumi, carne, pane,

caramelle, computer. Ma ci sono perfino una clessidra e fuochi d'artificio. Tra le spese del leghista Pierluigi Toscani

«gratta e vinci», salsicce e «munizioni» per la caccia. Nei prossimi giorni i finanzieri dovrebbero notificare anche un'altra
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ventina di informazioni di garanzia, andando quindi a «coprire» quasi l'intera maggioranza Pdl-Lega in consiglio. E poi

l'inchiesta, coordinata dal procuratore aggiunto di Milano Alfredo Robledo e dai pm Paolo Filippini e Antonio D'Alessio,

potrebbe anche allargarsi. La Finanza ha infatti acquisito i rendiconti di tutti gli altri gruppi (Pd, Idv, Sel, Udc, Gruppo

misto, Pensionati) ma anche della giunta e della presidenza della Regione. Negli inviti a comparire si contesta ad ognuno

dei 22 consiglieri di essersi appropriato di soldi di cui aveva la «disponibilità» in base a una legge regionale del '72 (quella

sui rimborsi per i costi della politica), prelevandoli dal «contributo stanziato al fine di assicurare l'espletamento del

mandato», ma usandoli per spese «estranee» all'attività istituzionale. Tra gli indagati anche il capogruppo del Pdl, Paolo

Valentini, e quello del Carroccio, Stefano Galli. Al primo i pm contestano sperperi sospetti per oltre 118 mila euro, tra il

2008 e il 2012 (ma la cifra, da quanto si è saputo, potrebbe anche arrivare a sfiorare i 190 mila euro): negli atti tante cene

per Valentini e anche una da «1560 euro» per «26 coperti». Nicole Minetti, come gli altri, ha ricevuto assieme all'invito a

comparire un lungo elenco di «uscite» che le vengono imputate, per un totale di circa 27 mila euro in 3 anni: tra queste,

gli 899 euro per un iPhone, e poi «consumazioni» per 832 euro all'Hotel Principe di Savoia, «400 euro» per una cena da

«Giannino», diverse cene in una ristorante giapponese, taxi, ma anche 16 euro (sempre soldi pubblici) per comprare il

libro «Mignottocrazia» di Paolo Guzzanti. Renzo Bossi, invece, che risulta indagato anche se non ha al momento ricevuto

informazioni di garanzia, avrebbe acquistato coi soldi del gruppo (si è dimesso lo scorso aprile), videogiochi, sigarette e

bibite, in particolare «Red Bull».
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Cordoglio per l'ex presidente  IL DRAMMA. Francesco Lazzaretti, 53 anni, è deceduto mentre controllava una delle

centrali che lui aveva creato

Amici e colleghi ancora storditi dal dolore e dall'incredulità «Lavorava con l'acqua da anni e ha perso la vita su un

torrente» 

16/12/2012  e-mail print  

  

Saranno celebrati mercoledì, alle 14.30, nella chiesa di Zugliano i funerali di Francesco Lazzaretti, trovato morto venerdì

mattina nel greto dell'Astico. Lazzaretti, 53 anni, ex presidente del consorzio di bonifica Medio Astico Bacchiglione e

attuale amministratore unico di Energie Venete, era uscito di casa giovedì sera, senza più farvi ritorno. Il suo corpo è stato

trovato la mattina successiva, ormai privo di vita. Sin dai primi rilievi l'ipotesi più probabile è stata quella di un arresto

cardiaco che lo avrebbe colto mentre stava controllando il livello dell'acqua in prossimità della centralina idroelettrica di

via Molini, a Zugliano. Ieri mattina la Procura ha dato il nulla osta per i funerali. Una morte inaspettata, tanto più che

proprio giovedì mattina - ricordano i colleghi - aveva fatto alcune analisi di routine. Poche ore dopo, il malore fulminante.

La scomparsa di Lazzaretti conosciuto sia per il suo ruolo istituzionale, sia per il suo impegno nel mondo

dell'associazionismo e del calcio locale, lascia ancora tutti increduli. Grande il dolore della moglie Elena e i figli Alberto e

Daniele. Faticano a dare un senso alla tragedia anche il sindaco di Montecchio Precalcino, e tecnico del consorzio di

bonifica, Imerio Borriero e il sindaco di Zugliano, Romano Leonardi, tra i primi a rinvenire il corpo. «Quando mi hanno

avvisato che Francesco non era tornato a casa dopo essere uscito a controllare la centralina sull'Astico, ho temuto il

Data:

16-12-2012 Il Giornale di Vicenza.it
Cordoglio per l'ex presidente

Argomento: Pag.NORD 177



peggio – spiega Borriero – mi sono unito ai familiari nella ricerca, sperando di scongiurare il peggio. Quando abbiamo

visto il corpo dalla strada, però, abbiamo capito che era successo qualcosa di tragico. Ci siamo avvicinati quando sono

arrivati i carabinieri; aveva ancora il badile in mano». «Francesco è morto mentre stava lavorando – ha aggiunto – ha

rischiato la vita, spingendosi fin dentro l'Astico, per svolgere al meglio un lavoro utile alla comunità». Anche il primo

cittadino di Zugliano Romano Leonardi ha preso parte alle ricerche. «Mi hanno avvisato venerdì mattina, verso le sette e

ho messo in preallarme la squadra di protezione civile. Purtroppo verso le 8 abbiamo trovato il corpo, non lontano dai

magazzini comunali. È stato un momento drammatico. Francesco è stato un grande amico, un grande presidente di calcio

e una colonna portante del Consorzio di bonifica. Trovarlo nel greto dell'Astico, privo di vita, è stata un'immagine da

brividi. Ha concluso la sua esistenza nell'ambiente cui aveva dedicato tutto se stesso». Incredulo anche Ermenegildo

Zaccaria, consigliere del consorzio Alta Pianura Veneta, come Lazzaretti. «Mercoledì sera abbiamo organizzato una cena,

ma Francesco ha preferito non venire perché il giorno dopo aveva dei controlli da fare. È incredibile che la mattina si sia

fatto le analisi, e la sera sia accaduta questa disgrazia. Si impegnava al massimo nel ramo della produzione di energia

pulita. Anche giovedì era andato verificare che il flusso dell'acqua fosse adeguato. È morto sul campo. Lascia un grande

vuoto e uno smarrimento profondo».

 

Alessia Zorzan
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Mezzo metro sulle vette e 25 centimetri a Ferrara: il sindaco chiude le scuole   
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L'ultimo regalo di Santa Lucia è stata una nevicata ininterrotta che ha imbiancato il Baldo e la Valdadige con una coltre

che, sulle cime, ha raggiunto il mezzo metro. Nessun disagio particolare, a parte qualche veicolo bloccato per mancanza

di pneumatici da neve, mentre a Ferrara i bambini sono stati tenuti a casa da scuola. A Malcesine, alla base della funivia

che sale a Tratto Spino, i fiocchi sono caduti per tutta la notte e anche ieri, quando la temperatura era intorno a 0 gradi e

tirava vento. In paese, ieri mattina, sono stati misurati oltre 6 centimetri, mentre erano 15 ai 600 metri di quota della

stazione intermedia; una quarantina ai 1.760 metri dell'arrivo dell'impianto. «Dalle 6.30 gli operai del Comune hanno

sparso sale e ghiaia per evitare formazione di ghiaccio sulle strade, che sono rimaste percorribili dai mezzi con appositi

pneumatici», fa sapere Gianfranco Prandini, della protezione civile, cui il 118 ha chiesto la disponibilità dei fuoristrada.

Neve ininterrotta anche sul versante di Ferrara con temperature tra - 1 e - 5 gradi: Ieri mattina si erano già depositati oltre

25 centimetri di neve sia in paese, a quota 850 metri, sia a Novezza, a 1.500. Il sindaco Paolo Rossi assicura che, dall'alba,

gli spazzaneve hanno spostato neve dalle carreggiate gettando poi sale e ghiaia. «La perturbazione non ha però creato

problemi, come ha verificato la protezione civile, contattando anche gli anziani che abitano soli nelle contrade di

Mezzavilla, Campedello e Ca' di Sotto, Castelletti e Meneghei». Poi aggiunge: «La nevicata ha interessato anche Caprino,

dove il traffico è maggiore e dove nove nostri ragazzi vanno a scuola: per questo abbiamo deciso di prevenire i problemi

sospendendo il servizio di trasporto alunni». Spiega il sindaco caprinese Stefano Sandri: «Su tutto il nostro territorio si è

depositato uno strato di oltre 15 centimetri con conseguenti disagi per chi va in auto; le squadre di pronto intervento del

Comune e della protezione civile hanno lavorato incessantemente per facilitare la circolazione. Il Comune, come

predisposto nel piano neve, ha anche attivato ditte private dotate di spazzaneve». Imbiancata anche la Valdadige. «A

Dolcé è fioccato molto e sia gli operai del Comune sia la protezione civile hanno lavorato moltissimo con due spargisale e

quattro sgombraneve», informa il vicesindaco Massimiliano Adamoli. «Le strade sono abbastanza pulite, ma

raccomandiamo massima prudenza alla guida». «Attenzione anche sulla provinciale 11», raccomanda il sindaco di

Brentino Belluno, Virgilio Asileppi. «La situazione è sotto controllo, le strade sono state pulite e salate». Nevicata

ininterrotta anche in riva al lago, a Garda, con circa 10 centimetri di fiocchi. Le strade sono state spazzate dalle pale ed è

stato sparso il sale per evitare pericolose formazioni di ghiaccio. La polizia locale raccomanda di mettersi al volante solo

se assolutamente necessario. Nel qual caso è obbligatorio essere muniti di catene o aver montato le gomme termiche,

come disposto dalle normative comunali e provinciali.

 

 Barbara Bertasi
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Immigrati/ Canale di Sicilia, 2 salvataggi, 500 persone in salvo  

Immigrati/ Canale di Sicilia, 2 salvataggi, 500 persone in salvo Nella notte da parte della Guardia Costiera, portati a

Lampedusa 
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 Roma, 15 dic. (TMNews) - Alle ore 3,25 di oggi i militari della Guardia Costiera hanno condotto in salvo, in porto a

Lampedusa, il barcone carico di migranti sul quale erano saliti diverse ore prima e di cui avevano preso il comando a circa

40 miglia a sud di Lampedusa. A bordo sono risultati essere 218 persone, di cui 7 donne. Tutti di nazionalità subshariana.

Nelle stesse ore - informa un comunicato della Guardia Costiera - era giunta alla Guardia Costiera, attraverso una

telefonata, una richiesta di soccorso relativa ad un'altra imbarcazione, in pericolo di affondare nel Canale di Sicilia, con

circa trecento migranti a bordo. Partiva così, a distanza di qualche ora, la seconda operazione di ricerca e soccorso. Due le

motovedette inviate sul posto dalla Guardia Costiera insieme a una motovedetta della Guardia di Finanza e a un

mercantile in transito. In zona anche la nave della Marina Militare italiana, gia' impegnata in pattugliamento in area.

L'unità, alla deriva, e' stata raggiunta dai mezzi di soccorso alle ore 4 circa, a 60 miglia a sud di Lampedusa. A bordo circa

220 persone, di cui 20 donne. E' già terminato il trasbordo dei migranti sulle due unità della Guardia Costiera e su quella

della Guardia Finanza. L'arrivo a Lampedusa e' previsto intorno alle 9 di questa mattina. 

 

BOL
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Gomme invernali o catene? Qui obbligatorie fino a marzo  

PESCHIERA e BARDOLINO. I due sindaci giocano d'anticipo e ne impongono l'utilizzo a tutti anche sulle strade

comunali. Campagnari (Sel-Fds) solleva il caso di San Zeno di Montagna: «Alle 9 non erano ancora passati gli

spazzaneve della Provincia» 

  

 

Il lungolago di Peschiera con le palme ricoperte di neve FOTOSERVZIIO AMATO
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Non ha voluto correre rischi il sindaco di Bardolino Ivan De Beni che, memore della straordinaria nevicata dell'inverno

scorso, ha deciso di correre subito ai ripari: non potendo impedire alla neve di scendere copiosa, ha pensato di estendere

anche alle strade comunali l'obbligo di transito con pneumatici da neve o catene a bordo. «Abbiamo adottato il

provvedimento da un paio di settimane, in previsione cioé della prima nevicata, caduta nei giorni scorsi», spiega De Beni.

«E' evidente che le tipologie dei disagi causati dalla neve sono molti, ma il nostro compito é adottare tutte quelle misure

atte a prevenirli o mitigarli». La neve, caduta ininterrottamente dalla tarda serata di giovedì sino a tutta la mattinata di ieri,

ha ammantato l'intero territorio lacustre e il suo entroterra pur non raggiungendo, per intensità, il record dei 25 centimetri

di neve caduti l'inverno passato fra Lazise e Garda per merito del cosiddetto «lake snow effect» ben noto sui grandi laghi

statunitensi. Ma Bardolino non é il solo Comune della riviera veronese ad aver scelto di estendere alle strade del proprio

territorio gli obblighi previsti per sulle arterie provinciali e regionali. La stessa cosa é infatti stata fatta da Umberto

Chincarini, sindaco di Peschiera. «Abbiamo esteso sino a tutto il 31 marzo 2013 l'obbligo di circolazione con gomme

termiche o catene sull'intera rete viaria comunale», conferma. «Credo, infatti, che dotarsi di questi ausili sia un modo

concreto per rendere sicura, per sé stessi e per gli altri, la percorrenza in strada». Provvedimenti sui pneumatici a parte, a

Peschiera, Bardolino, Castelnuovo, Lazise le amministrazioni si sono attivate per tempo movimentando sin dalle prime

ore di ieri mezzi e uomini per contenere i disagi e ridurre il rischio di infortuni. «Operai del Comune, volontari della

Protezione civile e Polizia locale sono fuori dall'alba con i mezzi spargisale e le ruspe con le lame per togliere dalle strade

quel leggero strato di ghiaccio che aveva fatto in tempo a formarsi», spiega Massimo Loda, assessore ai Lavori pubblici di

Castelnuovo. «Insieme alle strade i primi interventi hanno riguardato la messa in sicurezza dei siti sensibili, dalle scuole

agli edifici comunali. Qualche disagio ci sarà stato». Mezzi e uomini sulla strada dalle prime luci del giorno anche a

Lazise «per liberare strade comunali e non perché per queste ultime, almeno per la parte che insiste sul nostro territorio,

interviene la ditta specializzata con la quale siamo convenzionati», spiega il sindaco Renzo Franceschini. Problemi sulla

rete viaria non comunale sono invece segnalati dal sindaco Chincarini che parla «di difficoltà sulle strade regionali e gli

svincoli autostradali e della rotatoria verso l'abitato di Porto Vecchio perché si vede che Veneto Strade non ha potuto o

saputo organizzarsi diversamente. Noi siamo intervenuti da subito anche sui punti sensibili: scuole, casa di riposo e Casa

di cura Pederzoli». Intensa anche la nevicata che ha interessato San Zeno di Montagna e Prada, dove sono caduti più di 30
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centimetri di neve. Qui i disagi ci sono stati, di primo mattino, sulla strada provinciale che sale da Albarè a San Zeno,

come conferma il consigliere provinciale di Sel-Fds Giuseppe Campagnari: «Fino alle 9 non è passato nessun mezzo della

Provincia. E' assurdo: presenterò una interrogazione».

 

Giuditta Bolognesi
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Dieci centimetri, molti disagi E interviene il Terzo Stormo  

VILLAFRANCHESE. Le nevicate non hanno mai smesso dalla tarda serata di giovedì al primo pomeriggio di ieri

Le difficoltà sono venute dai marciapiedi scivolosi del capoluogo, dal cavalcavia di Castel d'Azzano e dai rami pericolanti

dei pini di Sommacampagna 

  

 

Pulizia dei marciapiedi in Corso Vittorio Emanuele a Villafranca
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Rami di pino pericolanti, cavalcavia invalicabili e marciapiedi a rischio gelo sono stati gli ostacoli maggiori affrontati dal

Villafranchese nella giornata di ieri, che si è conclusa, tuttavia, senza gravi incidenti. Dalle 22 di giovedì non ha smesso di

nevicare fino al primo pomeriggio di ieri, tanto da richiedere diversi passaggi dei mezzi per sgomberare le strade. I

Comuni hanno chiamato in forze un esercito di spalaneve, spargisale, operai comunali, agenti della polizia municipale e

volontari della protezione civile. Ha iniziato per prima Villafranca. Gli operai sono passati per le strade con i mezzi già

alle 23 di giovedì. Tanto da consentire al traffico mattutino di defluire, nell'ora di punta delle 7, rallentato, ma mai fermo.

Non si sono verificati tamponamenti né incidenti. Gli spargisale sono stati suddivisi tra capoluogo e frazioni, dando la

precedenza alle arterie centrali. I disagi maggiori, quindi, sono stati registrati nelle strade periferiche. Proprio da qui sono

arrivate tre richieste di cittadini alla centrale operativa dei vigili, che ha fatto da ponte per indicare agli operai dove

intervenire per sgomberare le strade. E qualche agente ha fatto pure da spazzaneve. Il problema di Villafranca, infatti, è

rappresentato da sempre, dai marciapiedi: la coltre di neve rende scivolosa la corsia di pietra rosa e vi si aggiunge il

rischio del ghiaccio. C'è una direttiva che impone a commercianti e cittadini, eccetto anziani e disabili, di pulire il

marciapiede davanti al proprio negozio o abitazione. Ma non tutti l'hanno applicata, la neve non ha dato tregua e vi sono i

tratti «di nessuno» da ripulire. Così a metà mattina sono intervenuti gli avieri dell'Aeronautica del Terzo stormo, che con

le pale hanno liberato i marciapiedi. La lunga lotta di Sommacampagna è stata, invece, contro i rami di pini marittimi:

carichi di neve, molti hanno ceduto al peso e sono caduti. Uno, nel cortile della scuola, si è adagiato su un'auto. Sono state

così transennate le zone a rischio crolli e rimossi i rami pericolanti, nei parcheggi di Caselle, nel parco di villa Venier e

nel capoluogo. Alle 4 del mattino, anche qui sono partiti i mezzi spargisale, che hanno distribuito, dando precedenza alle

zone collinari, 450 quintali di sale. A causa della nevicata è stato poi annullato il concerto del Teatro degli Orrori nella

sala polivalente di Caselle. Per Castel d'Azzano il punto critico è stato il tallone d'Achille del cavalcavia ferroviario in

direzione di Verona. Al confine e di competenza del Comune scaligero, è stato l'ostacolo delle auto che ieri mattina hanno

tentato di percorrerlo, bloccandosi a metà della salita. Anche a Vigasio sono finite fuori strada due auto, senza feriti, e un

camion ha bloccato il cavalcavia di via Settimo a Buttapietra. Con i disagi della neve, ma senza grossi intoppi è passata,

invece la mattinata a Povegliano, Nogarole Rocca e Mozzecane, dove gli spargisale hanno imboccato le strade di prima

mattina, continuando a passare più volte nell'arco della giornata. I Comuni, infatti, si aspettavano pochi centimetri (e ne
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sono caduti oltre 10) ma, soprattutto, attendevano la pioggia nel pomeriggio, che non è arrivata.

 

 Maria Vittoria Adami
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La città innevata: disagi nella notte (Foto by Bartesaghi)   

CANTU' - Disagi per la nevicata questa notte a Cantù. Anzitutto il blackout, causato dal crollo di un abero sui fili della

media tensione: attorno a mezzanotte buona parte dell'abitato è rimasta per alcuni minuti priva di corrente elettrica. 

Disagi pesanti ancora questa mattina nella zona di Sant'Antonio con centinaia di famiglie senza luce e riscaldamento nelle

vie Mazzini, Grandi, Daverio. Enel ha ripristinato la fornitura poco prima delle dieci di questa mattina e avvisa che le

caldaie andate in blocco vanno riattivate manualmente.

Intanto fino all'alba la Protezione civile è stata impegnata nella rimozione di alberi abbattuti dal peso della neve, che

hanno bloccato strade e uscite dai garage. Le squadre hanno lavorato in supporto ai vigili del fuoco nelle vie Domea,

Stoppani, Dante, Sparta e ad Asnago. Interventi sempre per piante crollate anche a Novedrate e Carimate.

Tutti i dettagli sul numero in edicola domani.

  

 

© riproduzione riservata
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Incidente stradale a Turate   

 Sondaggio: Neve a Como, come giudicate la gestione del Comune rispetto al passato? San Primo, aprono gli impianti E

c'è anche il cannone Dieci persone al pronto soccorso Ma Como supera il test neve La neve blocca il calcio in provincia    

Ad eccezione della convalle di Como, dove è caduta più pioggia che neve, ha nevicato per tutta la notte nel Comasco,

come era previsto. Da questa mattina in molte zone sta tuttavia piovendo, e questo rende meno difficoltosa la circolazione.

Il problema, nelle prossime ore, potrebbe essere piuttosto quello del ghiaccio.

Nella notte sono stati una quarantina gli interventi dei vigili del fuoco, per lo più chiamati a mettere in sicurezza rami e

alberi che hanno ceduto sotto il peso della neve. Questa mattina intervento anche a Carugo, dove ha preso fuoco

un'abitazione. Incendio subito domato. Ieri sera era stata la volta di una canna fumaria a Trecallo

Problemi questa mattina sull'autostrada A9 per il fondo ghiacciato: alle 9 c'è stato un incidente all'altezza di Turate in

direzione Milano. Nessun ferito, ma disagi
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ancora innevati: scatta la protesta 
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Marciapiedi ancora coperti di neve al pomeriggio in quel di Oggiono (Foto by CARDINI)   

Oggiono - Marciapiedi ancora perlopiù innevati, oggi, e pedoni in mezzo alla strada lungo la provinciale 51 fiancheggiata

dalle banchine invase da alti cumuli, dovuti anche all'azione dei mezzi al lavoro sin dalla notte tra giovedìe venerdì per

ripulire (quella sì, efficacemente) la carreggiata. Dove i marciapiedi mancano (come appunto lungo la Sp 51 che taglia in

due il centro di Oggiono) e nei molti punti in cui si presentano ostruiti, la gente cammina nel traffico; la protezione civile

è intervenuta sin da venerdì sera con una squadra di volontari, per spalare specialmente il centro storico. Non cessa intanto

l'eco delle proteste dei genitori dell'istituto "Molinatto" per avere trovato il parcheggio della scuola invaso dalla neve

venerdì pomeriggio, ritirando i figli. Risponde il sindaco, Roberto Ferrari: "I parcheggi sono l'ultima delle priorità,

secondo il nostro piano neve".
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Solidarietà, Eventi e spettacoli, Bagnacavallo

Bagnacavallo / Incontro "Donne in Afghanistan ieri e oggi"

sabato 15 dicembre 2012

Un incontro per confrontarsi sulla condizione femminile in Afghanistan "Donne in Afghanistan ieri e oggi" è il titolo

dell'incontro in programma a Bagnacavallo, lunedì 17 dicembre, alle ore 20.30, presso il Centro sovracomunale di

Protezione Civile dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna (via Giustiniano, 20).

L'iniziativa è stata organizzata in occasione della visita in Italia di due professioniste afgane ospiti della Protezione Civile

della Bassa Romagna: il medico Hadi Abubakr Laila Arab e l'avvocato Ziauddin Mozhda Malikzada. Interverranno:

Laura Rossi, sindaco di Bagnacavallo; Linda Errani, sindaco referente per le Pari Opportunità dell'Unione dei Comuni

della Bassa Romagna; Nadia Somma, presidente dell'associazione Demetra Donne in aiuto e Roberto Faccani,

responsabile della Protezione Civile della Bassa Romagna L'incontro sarà l'occasione per approfondire la conoscenza

della condizione femminile in Afghanistan, attraverso il racconto delle esperienze delle due professioniste e la proiezione

di filmati e immagini della realtà afgana.

Durante l'incontro si affronteranno anche le problematiche riguardanti la violenza di genere, approfondendo le modalità d

intervento a livello legislativo, sanitario e di prevenzione, per una maggiore tutela delle donne. Si consolidano così i

rapporti di collaborazione e solidarietà avviati da oltre dieci anni, attraverso la Protezione Civile della Bassa Romagna, a

sostegno della popolazione afgana, in particolare nel settore sanitario.

A partire dal 2001 si sono susseguite iniziative fra le quali la ristrutturazione del pronto soccorso dell'Ospedale di Herat,

la fornitura di attrezzature sanitarie, l'organizzazione di corsi di formazione per medici e la realizzazione di un

ambulatorio femminile. Altri interventi hanno riguardato la ristrutturazione del carcere, dell'orfanotrofio femminile e del

centro sanitario per le donne ustionate e il supporto ad associazioni a tutela della donna. 
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È tutto un mercatino Babbo Natale corre in Prato della Valle 

Fuori porta 

La domenica inizia di corsa con �Corri con Babbo Natale� la manifestazione che questa mattina colorerà di rosso e bianco

Prato della Valle per raccogliere fondi per l�Ail (Associazione Italiana contro le leucemie - Linfomi e Mieloma). Il

comitato provinciale del Coni organizza una corsa- passeggiata lungo il centro storico di Padova, durante la quale i

partecipanti devono indossare il cappello e la giacca rossa di Babbo Natale. Ritrovo alle 10. L�intrattenimento a misura di

famiglia si concentra in piazzetta Pedrocchi. Dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 20 la sala Ottagona del Caffè Pedrocchi

propone degustazioni con formaggi e vini, alle 17 sala Rossini fa da cornice ad uno spettacolo di danza classica, mentre

cioccolata e degustazioni �dolci� si possono assaggiare all�esterno dello storico caffè. Pomeriggio per i bambini con lo

spettacolo di cantastorie �Ogni bestia ha qualche sogno� o con Elfi e baby dance. Questa mattina e nel pomeriggio davanti

a Palazzo Moroni ci sarà l�animazione con i Babbi Natale. Occasione per promuovere il progetto "Prima le mamme e i

bambini" dei Medici con l'Africa Cuamm che garantisce l'accesso gratuito al parto sicuro e la cura del neonato.

Continuano i mercatini nelle varie piazze del centro, in via Roma e piazza De Gasperi. Il Natale si attende anche in

provincia. A Vigodarzere oggi si chiude al traffico via Roma per ospitare il mercatino di Natale con decine di espositori di

articoli da regalo, dolciumi, abbigliamento. La Caritas interverrà con raccolta di generi alimentari per progetti di

solidarietà nel territorio. Ci sarà anche una vendita di libri usati, il cui ricavato andrà a finanziare dei progetti per i giovani

di Vigodarzere. Nel corso della giornata in piazza Bachelet si alterneranno varie proposte di intrattenimento: musica rock

dal vivo con Movimento Anomalo, momenti di danza con Navidad Flamenca e le allieve dell�associazione Duendarte,

dimostrazioni di primo intervento dei volontari della Cri e della Protezione Civile. A Brugine torna il mercatino solidale

che raccoglie fondo per l'acquisto di un mezzo attrezzato per le persone in situazioni di disagio residenti nel comune. Apre

alle 8.30 di questa mattina il mercatino di Natale di Galliera Veneta che prosegue per tutto il giorno. Alle 14.30 in sala

consiliare ci saranno le letture per bambini �Le storie di folletti�, mentre alle 18 al palazzetto polivalente di via Venezia si

tiene il concerto dell'orchestra della Scuola di Musica "Arte Viva". Mercatino anche nella zona pedonale di Montegrotto

Terme. In piazza Roma, dalle 10, "Terra Madre Day" con degustazioni e mercatini. Bancarelle con lavori artigianali e

piccole idee regalo in piazza a Saccolongo. Dalle 15 a Cittadella va in scena il �Festival degli Zampognari�, con vari

gruppi si esibiranno lungo le vie del centro. Mercatino per tutto il giorno e gazebo degli Alpini in via Marconi, dalle 16 in

piazza Pierobon Babbo Natale distribuisce caramelle e raccoglie le letterine dei bambini. A Este nel tardo pomeriggio

arrivano in piazza Maggiore il coro e l�orchestra dei Gospel&Spiritual. Albignasego chiude il traffico di via Roma per la

quinta edizione di �Natale ad Albignasego�, un�iniziativa organizzata da Punto A , Associazione Commercianti ed

Artigiani di Albignasego, in collaborazione con l�assessorato al commercio di Albignasego. Per tutta la giornata il paese

sarà animato da circa 100 bancarelle di commercianti locali ma anche di ambulanti di ogni genere. I negozi saranno aperti

per lo shopping natalizio con numerose attrazioni ed artisti di strada. In piazza del Donatore è stato allestito il luna park, e

in piazza de Gasperi è presente lo stand gastronomico tematico �Festa del Pesce Made in Chioggia�. Alle 16 la compagnia

Nasinsù presenta "Agata Attenta". (E.Bol.)
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Da Padova di corsa per sostenere Telethon Udine 

In sessanta per partecipare alla staffetta della solidarietà La Vis Abano fa passerella e premia le sue promesse 

di Cristina Chinello wPADOVA Padovani protagonisti in giro per l�Italia. Una sessantina di nostri atleti hanno dato vita

sabato pomeriggio alla staffetta Telethon andata di scena a Udine. Anima della spedizione è stata Alessandra Loro che è

riuscita ad allestire ben due formazioni. «È stata una festa collettiva», spiega Alessandra, «anche grazie alla

partecipazione di trecento volontari che hanno allestito un ristoro caldo continuo in collaborazione ad alpini e protezione

civile. Presenti 246 squadre: le nostre sono piazzate al 93° e al 236° posto, ma il vero motivo di partecipazione è stata la

solidarietà e la raccolta fondi per la ricerca sulle malattie genetiche rare. L�adrenalina prima della partenza era come

quella prima di una gara importante. ii primi giri non si riusciva a correre per il gruppo molto compatto che poi si è sfilato

lungo tutto il percorso, tenendo sveglia Udine per 24 ore. Esperienza sempre indimenticabile, anche per chi come me o

con me Fabio Giacomini del boomerang runners è stato presente fin dall�arrivo per accogliere gli amici padovani che

arrivavano per partecipare. Ringrazio tutti quelli che mi hanno seguito e sostenuto in questa stupenda partecipazione

all�insegna della solidarietà, dai gruppi locali Boomerang, Piè veloce, Turisti Saonara Atletico e i singoli». Dalla festa

vissuta lungo la strada a quella vissuta al chiuso di un centro congressi. È andata in scena l�annuale Atletica Vis Abano

day che segna i suoi 55 anni di attività con un nuovo record di iscritti, ben 350. Sul palco del teatro Congressi Pietro

d�Abano si sono succeduti più di 70 atleti che hanno conquistato numerosi titoli, primati sociali, piazzamenti provinciali,

regionali e nazionali regalando alla Vis Abano una annata di grandi prestazioni culminate nella qualificazione alla finale

nazionale, per il sesto anno consecutivo, per le squadre allievi e allieve (16-17 anni) e in alcune importanti prestazioni

individuali. Ha fare gli onori di casa la presidente Eva Mock e il consigliere Sabrina Baldan. Doveroso il ricordo di

Luciano Luisetto, presidente provinciale Fidal Padova e grande amico della Vis Abano, mancato lo scorso luglio. Tra i

premiati anche Alessandro Fabian, decimo classificato nel triathlon olimpico a Londra, tesserato con Vis Abano per

l�atletica. Applausi particolari agli atleti che si sono distinti maggiormente iniziando dalla perla della Vis Abano, Silvia

Zuin che ha conquistato due argenti ai campionati italiani Promesse nei 60 ostacoli indoor e nei 100 ostacoli outdoor. Con

lei Nicholas Ferrato campione regionale cadetti nei 300 hs, ma soprattutto splendida medaglie di bronzo ai campionati

italiani. Ancora Laura Dalla Montà con il titolo regionale nei 5000 Juniores e importanti piazzamenti ai campionati

italiani. LA CORSA SPOSTATA. La quarantesima edizione della marcia «Na caminada par tuti» di Roncaglia di Ponte S.

Nicolò si disputerà domenica 23 dicembre. La nostra rubrica sul Podismo l�aveva annunciata per ieri. L'errore nasce dal

fatto che nel calendario provinciale Fiasp 2012 la manifestazione che la Pro loco Coca Cola aveva inserito per domenica

16 è stata spostata di una settimana. Ci scusiamo con i runners che ieri mattina sono andati a Roncaglia animati dalla

voglia di correre. Sarà per la prossima domenica.
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CIVIDALE 

Protezione civile, in arrivo uno speciale automezzo 

CIVIDALE Dalla Regione contributo di 50 mila euro al gruppo di Protezione civile del Comune di Cividale, che in

ragione della sua alta operatività verrà dotato di uno speciale automezzo, unico su scala nazionale. Non solo: ulteriori

7.300 euro sono stati erogati in funzione della seconda edizione delle Olimpiadi della Protezione Civile. �Il veicolo �

spiega il consigliere regionale Roberto Novelli � sarà un Mercedes Atego 1222, autocarro a trazione integrale, dotato di

cabina doppia e di un pianale di carico in grado di ospitare, alternativamente (in relazione al tipo di missione richiesta), un

modulo scarrabile con allestimento pompieristico o un container standard della Protezione civile, adatto anche per il

trasporto di materiali sfusi. La capacità d�intervento della squadra diventerà, così, ancor più flessibile. Ovvia

soddisfazione fra i diretti interessati: «Dei nostri volontari, coordinati da Gianfranco Mauri � dichiara l�assessore alla

Protezione civile, Davide Cantatrutti �, la comunità deve sentirsi particolarmente orgogliosa. Nel 2012 hanno totalizzato

9.000 ore di attività in 500 attivazioni, con una media di 44 presenze a persona».(l.a.)
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C�è l�ambulatorio per 3 mila utenti 

Pontebba inaugura la struttura nata coi soldi della ricostruzione post-alluvione 

PONTEBBA Un ambulatorio capace di servire oltre 3 mila utenti. Ha aperto i battenti ieri la nuova struttura sanitaria di

Pontebba, ultimo tassello di quella ricostruzione post alluvione che, in casi come questo, ha assunto i tratti dello sviluppo.

L�opera, progettata dall�architetto Antonio Fabiani, è costata 794 mila euro, 416 dei quali provenienti dalla sottoscrizione

�Un euro per il Friuli� avviata dal Tg5 all�indomani dell�alluvione del 2003, 100 mila euro dalla Regione, 250 mila euro

dalla Protezione civile regionale, il resto dalle casse del Comune. Al taglio del nastro, insieme al sindaco Isabella De

Monte e al suo vice Luigi Clauderotti, è intervenuto il presidente Renzo Tondo, accompagnato dai rappresentanti della

Protezione civile. «Si tratta di una giornata di grande significato per la comunità di Pontebba � ha dichiarato De Monte �

che fino a oggi non disponeva di un centro socio-sanitario, realizzato a questo scopo. Il Poliambulatorio finora utilizzato

era collocato in una sede provvisoria all�interno del polo scolastico, che, con gli anni, era diventata una sede definitiva. Va

detto � ha aggiunto � che il percorso per arrivare a questa giornata è stato determinato dalla straordinaria attestazione di

solidarietà della gente a seguito dell�alluvione. Si dice che ogni promessa è un debito e, da parte nostra, come

amministratori � ha concluso � abbiamo voluto far sì, con la riconoscenza nei confronti di tutti coloro che ci hanno aiutato,

che questa promessa fosse onorata. Il risultato è una struttura pregevole per tutta la cittadinanza». Il presidente Tondo si è

soffermato sulla valenza del comparto sanitario in regione: «Abbiamo compiuto un percorso virtuoso e adesso disponiamo

sicuramente di una sanità d�eccellenza, una delle migliori che ci siano in Italia». Non è mancato, da parte sua, un cenno al

progetto di sviluppo di Passo Pramollo. «A gennaio � ha assicurato � si insedierà la conferenza dei servizi». Alessandro

Cesare
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Telethon, già donati 100 mila euro 

La squadra dei vigili del fuoco a Udine vince la gara podistica benefica. Oltre 6 mila atleti nella gara sotto la pioggia 

UDINE Per il terzo anno consecutivo la squadra dei vigili del fuoco sale sul gradino più alto del podio della 24 per un�ora

di Telethon, che quest�anno aveva come testimonial d�eccezione il campione olimpico Daniele Molmenti. Secondo

classificato il team A della Guardia di finanza, terzi gli atleti di Fiori di Flora-sap. Staffetta mai abbandonata dalla

pioggia, nonostante il meteo però sono oltre 6 mila gli atleti scesi sull�anello di gara. Una corsa benefica ideata 14 anni fa

per raccogliere fondi a favore della ricerca sulle malattie genetiche. Alla chiusura della manifestazione le donazioni

avevano già superato la soglia dei 100mila euro, destinati a crescere (si può donare anche oggi). Premiati anche gli atleti

più veloci: ex aequo sul primo gradino del podio per Stefano Scaini e Angelo Iannelli, entrambi hanno inanellato 19 giri

in un�ora per un totale di 18,6 chilometri. «Ogni anno l�impegno e la generosità dei friulani e anche di tutti quei ragazzi

che vengono da fuori regione ci stupiscono � ha detto il presidente del Comitato staffette Telethon Giuliano Gemo � perché

qui sono tutti volontari, i corridori, lo staff, alpini, protezione civile e tutte le persone che ci danno una mano per la

riuscita in totale sicurezza della manifestazione». A premiare le 246 squadre in gara c�era anche il sindaco Honsell che per

il primo anno non ha corso la frazione fra le 3 e le 4 del mattino. «Telethon ogni anno regala uno spettacolo � ha detto

Honsell �: sono i cittadini che dimostrano la loro voglia di impegnarsi e dare il massimo anche a favore degli ultimi». Sul

palco sono saliti pure il presidente del consiglio regionale, Maurizio Franz («Telethon è un grande esempio della

solidarietà friulana») e il direttore della Protezione civile regionale, Guglielmo Berlasso, a capo di oltre un centinaio di

persone che ha presidiato il percorso insieme alle penne nere. La festa è proseguita all�auditorium Zanon, con il Coro

VocinVolo della Cooperativa sociale Ritmea con la cantante Federica Crasnich, al pianoforte Giovanni Molaro e alle

percussioni Marco D�Orlando, direttore Lucia Follador. Esibizione seguita dal concerto dell�orchestra a plettro �Tita

Marzuttini� diretta dal maestro Caschetto. Michela Zanutto ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Valcellina, vecchia strada danneggiata da una frana 

MONTEREALE La frana caduta alcuni giorni fa sulla vecchia strada della Valcellina, oltre a distruggere i parapetti di

quella che dovrà diventare una pista ciclabile e pedonale, ha compromesso lo stesso fondo stradale e, sembra, i sostegni in

calcestruzzo dell�opera, sospesa sulla gola del Cellina. La vecchia statale 251, chiusa al traffico da quando, negli anni

Novanta, è stata aperta la galleria del monte Fara, è stata investita da ben 25 metri cubi di rocce, proprio sul luogo

utilizzato per i concerti estivi, programmati con successo di pubblico dal Comune di Montereale Valcellina. Il sindaco

Pieromano Anselmi, con un telegramma, ha subito informato la Protezione civile regionale per richiedere, con la

rimozione della massa di detriti, la messa in sicurezza del tratto stradale, visitato dai turisti nella stagione estiva e

utilizzato per ospitare iniziative culturali, in un ambiente naturale affascinante e caratterizzato da una perfetta acustica. In

attesa di un riscontro da parte della Protezione civile e della Regione, la giunta monterealina valuterà il da farsi per

ristabilire al più presto l�agibilità del tratto della vecchia strada investito dalla frana.(s.c.) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Grazie al Lions, defibrillatore sul Florianca 

L�iniziativa 

Grazie all�iniziativa del Lions club Giovane Europa presieduto da Daniele Sabidussi in collaborazione con la locale

Scuola di sci alpino, gli sciatori che frequentano le piste di Tarvisio, in particolare del monte Florianca, avranno a

disposizione per le specifiche emergenze un defribrillatore. L�importante apparecchio salvavita è stato consegnato

ufficialmente venerdì � nel corso di un semplice cerimonia tenutasi all�hotel Il Cervo �, al gestore della Baita del Florianca

(nella foto) Roberto Rosenwirth, uomo esperto del Soccorso alpino civile e titolare di unità cinofila e quindi, anche capace

di utilizzare il defribrillatore che ha in comodato d�uso. Il defribrillatore come concordato col Comune rappresentato

nell�occasione dal sindaco Renato Carlantoni e dall�assessore Nadia Campana, nel periodo estivo sarà nella disponibilità

del Polisportivo, impianto molto frequentato da sportivi d�ogni età. Presenti alla consegna anche il comandante della

Compagnia dei Cc, Massimo Soggiu, e il prossimo governatore dei Lions Guido Repetti. Panathlon. Sono il luogotenente

Giampietro Zanni, già comandante del soccorso alpino della Finanza di Sella Nevea e il dottor Shalom Zilbershmidt,

medico volontario della Caritas, i meritevoli del riconoscimento �Fair Play 2012� del Panathlon internazionale club �Alto

Friuli�. In occasione della riunione tentutasi all�albergo Haberl (sede del club) per dare risalto agli indubbi meriti acquisiti

dai premiati, il sodalizio presieduto da Armando Cojaniz ha voluto riconoscere anche l�importanza delle attività del

Soccorso alpino di Cave del Predil del Cnsas e della Scuola di Sci di Tarvisio, rappresentate dai rispettivi resposabili,

Renato Palmieri e Daniele Sabidussi. (g.m.)
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«Soliti fondi puntuali» Consiglio di polemiche 

Antonaz (Rc): «C�è la crisi e si spende per farfalle e panche delle chiese» Galasso (Pdl): «Polemiche strumentali, sostegno

a interventi urgenti» 

i costi della politica»bilancio 

di Paolo Mosanghini wUDINE All�appuntamento con la discussione e l�approvazione della Finanziaria regionale si

accompagnano, come sempre, le critiche. Venerdì in Consiglio c�era chi puntava il dito e gridava allo scandalo per i

puntuali finanziamenti alle proprie parrocchie. Intese non solo, ovviamente, come comunità di fedeli, ma come il territorio

che rappresenta il bacino elettorale. E fra quattro mesi si vota. Impossibile quindi dimenticare la propria appartenenza.

Anche perché grida chi solitamente è escluso dal banchetto. Come la minoranza. Le reazioni «In tempi di crisi � è il

commento di Roberto Antonaz di Rifondazione comunista � è il caso di mettere soldi per la casa delle farfalle? O per gli

oratori e le panche delle chiese? Questo non significa essere anticlericali, ma valutare che per un anno si poteva pensare

ad altre priorità». Antonaz sottolinea i mancati finanziamenti per volontariato, cooperazione, cultura, diritto allo studio,

scuole statali. «Ma c�è un milione e mezzo per l�ascensore al Castello di Gorizia, un pallino del sindaco Romoli, ma

un�opera che i goriziani non vogliono. C�è un milione per il polo intermodale di Ronchi, ma ne abbiamo persi sei

dall�Europa. La finanziaria è di lacrime e sangue soltanto per qualcuno», conclude. Anche dal democratico Gianfranco

Moretton arriva «l�invito alla giunta e alla maggioranza a utilizzare meglio le risorse, con il buon senso del padre di

famiglia. Ma il mio appello anche in Consiglio è andato a farsi benedire. Il massimo sfregio sono i 140 mila euro per la

Casa delle farfalle di Bordano, voluti dal leghista Picco. È uno schiaffo � continua Moretton � a urgenze come il lavoro,

l�agricoltura, il welfare. Mi auguro intervenga Tondo per porre fine a questo andazzo, ma per farlo dovrebbe essere

presente in Aula, avvenimento sempre più raro», conclude Moretton. Se la prende invece proprio con le parrocchie il

dipietrista Alessandro Corazza: «Uno scandalo. I finanziamenti puntuali a chiese e parrocchie che la maggioranza Tondo

ha inserito in Finanziaria rappresentano una vergogna. Il fatto poi che questi stanziamenti vengano decisi a ridosso delle

elezioni è doppiamente grave. Sia chiaro - precisa Corazza -, è corretto riconoscere il ruolo sociale che svolge la Chiesa

ma il problema è il metodo. È il caso di ricordare che appena il 28 novembre scorso è stato approvato un riparto

ventennale di 8 milioni di euro in favore di una serie di realtà di culto che però poggiava su un criterio chiaro: le priorità

di intervento erano indicate dalle stesse autorità religiose. Il Consiglio regionale invece sta agendo con assoluta

discrezionalità». La replica «Sono polemiche strumentali che lasciano il tempo che trovano», è la tranciante risposta del

capogruppo del Pdl Daniele Galasso. «Nella stragrande maggioranza dei casi si tratta di limiti di impegno ventennali.

Detto questo, va ricordato che i finanziamenti su leggi di settore, quali aggregazione giovanile, scuole materne, luoghi di

culto e altro non sono state rifinanziate, pertanto si è scelto di sostenere direttamente alcuni interventi ritenuti urgenti.

Abbiamo la consapevolezza che c�è il problema della cultura, ma abbiamo cercato di andare incontro e si vedrà se

riusciremo a fare ancora qualche cosa in assestamento di bilancio», conclude Galasso. In Consiglio L�Aula venerdì ha

approvato l�articolo 5 in materia di infrastrutture e il 4 sulla gestione del territorio. All�articolo 4, sono previsti

finanziamenti a favore dei Comuni di Vajont e di Erto e Casso per interventi conseguenti alla catastrofe e un contributo

straordinario al Comune di Valvasone per il Castello; fra le poste inserite anche un finanziamento di 10 milioni di euro

alle Province per il trasporto pubblico locale e una rimodulazione dei finanziamenti per la Protezione Civile (5 milioni).

Accolto anche contributi al Consorzio di Bonifica della Bassa friulana e ai Comuni di Arzene e Brugnera per le piste

ciclabili (640 mila euro). Ok all�articolo 2 sulle attività economiche. Fra le modifiche della maggioranza, interventi a

sostegno di turismo, agricoltura, agroalimentare e cooperazione; ne beneficiano anche i comuni di Claut e Pontebba per i

Palazzetti del Ghiaccio. Con 2 emendamenti modificativi la giunta prevede interventi nel settore agricolo: fondi non
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utilizzati sono stati indirizzati per programmi di assistenza tecnica, altri interventi sono stati destinati all�Associazione

allevatori e all�Ente tutela pesca per sradicare dalle acque dolci del Fvg il gambero rosso della Louisiana. Un milione e 50

mila euro a progetti mirati di promozione economica nei territori montani e 900 mila euro alla messa in sicurezza e il

ripristino degli immobili conferiti ad Agemont. Un milione e mezzo va, tra l�altro, all�Associazione fra le Pro Loco e 2

milioni alle Camere di Commercio. Il Consiglio riprenderà lunedì e martedì. In discussione l�articolo 6, su sport e cultura.

E anche in quel caso, di solito, le polemiche non mancano sull�assegnazione dei fondi. paolomosanghini

©RIPRODUZIONE RISERVATA LEGGI E COMMENTA SUL SITO www.messaggeroveneto.it
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- Cronache

Il rifugio antiaereo: gli altoparlanti nei due cunicoli 

Nel rifugio antiaereo riaffiora la sigla Unpa (Unione nazionale protezione antiaerea), istituita nel 1934. Un�organizzazione

fascista di protezione civile, sciolta nel 1945 dopo la caduta della Repubblica sociale italiana. Per rendere ancora più

suggestivo il tuffo nel passato, il Comune ha sistemato alcuni altoparlanti all�interno del rifugio che restituiscono

l�atmosfera di un possibile bombardamento: prima il suonare all�impazzata della sirena, poi i sibili dei velivoli che

perlustrano la città. Il rifugio non raggiunge i 25 metri quadrati: due corridoi da 11 e 12 metri ciascuno, alti poco più di un

metro e 80. Le panchine su due lati e le latrine. Tutto protetto da uno strato di 25 centimetri di cemento armato. C�è anche

un terzo ambiente che probabilmente fungeva da deposito per lumi a olio, lampade tascabili, cassetta di proto soccorso e

maschere antigas. I locali, sbarrati con grandi porte aperte soltanto a orari prestabiliti, erano areati da cinque prese d�aria.

(m.z.)
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- Gorizia

Finisce in mare con l�auto e muore annegato 

Austriaco trovato dopo molte ore a Grado. Aveva trascorso la serata nella Bassa L�allarme è stato dato dagli amici perché

risultava scomparso da venerdì 

GRADO E� stato trovato ieri verso le 19, dai sommozzatori dei vigili del fuoco, il corpo del turista austriaco scomparso la

notte fra venerdì e sabato. Lo hanno trovato al posto di guida della sua Jaguar che è finita in mare a pochi metri di

distanza dall�albergo dove aveva preso alloggio. Si tratta di Kurt Majcen di 71 anni (fra poco ne avrebbe compiuti 72

essendo nato il 23 gennaio del �41) residente a Graz. Era giunto a Grado venerdì pomeriggio e alloggiava al Laguna

Palace di riva Brioni. Salito in stanza aveva sistemato il pigiama sul letto ed era uscito per incontrare gli amici

dell�Enoteca �da Pino�. Il titolare del locale, Pino Salvador e diversi altri gradesi conoscono molto bene il turista austriaco

che era un habitué dell�Isola. Qui ha trascorso qualche ora in particolar modo con l�amico più stretto, l�ex assessore

comunale Maurizio Del Bello. Con quest�ultimo c�era anche Andrea Troian. Più tardi i tre hanno fatto tappa in un locale

di Fiumicello rientrando a Grado verso mezzanotte e 20 minuti. Kurt � così semplicemente lo conoscevano a Grado � ha

riportato i due gradesi nuovamente nei pressi dell�Enoteca doveva avevano parcheggiato la loro vettura ed è partito in

direzione del centro per recarsi all�albergo, nella zona dell�ex Safica. Un brevissimo percorso che conosceva molto bene.

Ma in albergo non è mai arrivato. Subito dopo essere uscito da riva da Verrazzano per imboccare riva Brioni (all�angolo

di Porto San Vito) non ha curvato, finendo in mare vicino a due maone. La grande vettura, una Jaguar Daimier deve aver

�planato� per qualche metro in quanto i vigili del fuoco l�hanno trovata a una decina di metri di distanza dalla riva.

L�austriaco ha cercato con tutte le forze di aprire il finestrino e la porta ma non è riuscito nell�intento. È morto per

annegamento. Il primo allarme sulla sua scomparsa era stato dato già sabato mattina dagli amici con i quali avrebbe

dovuto andare a pranzo ma per �lanciare� ufficialmente una richiesta di scomparsa è necessario che passino almeno 24 ore

tanto che Del Bello e i titolari del Laguna Palace si sono recati ieri mattina dai carabinieri. Tuttavia sabato i vigili urbani

avevano comunque fatto delle perlustrazioni. L�ipotesi era purtroppo proprio quella che poi si è verificata: tant�è che i

carabinieri che si sono occupati delle ricerche, anche con la motovedetta, hanno allertato Circomare e Protezione Civile

che ieri hanno perlustrato la zona dinnanzi all�albergo con gli ecoscandagli. La strumentazione non ha, però, dato esiti.

Non convinti delle verifiche strumentali, i carabinieri hanno chiesto l�intervento dei sommozzatori dei vigili del fuoco che

verso le 19 di ieri hanno portato a riva il corpo dello sventurato turista. A Grado possedeva anche una prestigiosa casa in

città vecchia che poi ha venduto. Veniva spesso, in particolar modo per passare un po� di tempo con gli amici gradesi, fare

qualche mangiata e rilassarsi. Cosa che peraltro aveva deciso di fare anche questo fine settimana. L�uomo è uno dei

consulenti onorari della Comunità Europea. Aveva lavorato agente di riferimento di un�importante ditta austriaca di

escavatori. Antonio Boemo ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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CELEBRATA LA VIRGO FIDELIS 

I carabinieri in congedo avranno una sede 

Concessa in comodato d�uso gratuito per le attività del sodalizio una stanza all�ex Saub 

SPILIMBERGO I carabinieri in congedo trovano �casa�. Via libera dell�esecutivo Francesconi alla concessione in

comodato d�uso gratuito alla sezione di Spilimbergio dell�Associazione nazionale carabinieri in congedo di una stanza al

piano terra dell�edificio ex Saub. Per il sodalizio presieduto dal maresciallo in quiescenza Vito Totino, reduce dai

festeggiamenti per la ricorrenza della Virgo Fidelis, che ha avuto il suo culmine nella messa celebrata nel duomo di Santa

Maria Maggiore, alla presenza delle autorità politiche e militari cittadine e di una nutrita rappresentanza delle associazioni

d�arma e combattentistiche locali, si tratta del riconoscimento alla preziosa attività di volontariato prestata non soltanto

nella sorveglianza durante le manifestazioni che si svolgono in città, ma anche con missioni importanti come quelle

operate dal nucleo di Protezione civile dell�Arma in Emilia, a soccorso delle popolazioni terremotate. La sede consentirà

ai soci di riunirsi e aggregare tutte le persone che hanno fatto parte dell�Arma.(g.z.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sabato 15 Dicembre 2012
Chiudi 

Ora i romani invidiano la neve di Milano

Un inverno fa, quanta nostalgia, l'obbligo delle catene a bordo e non per essere pronti in caso di rissa. Roma, la neve, il

panico, gli autisti dei bus fatti partire scientificamente con le gomme da deserto che alla prima spruzzata di bianco alla

Balduina ti guardavano desolati e dicevano: «Scusate, ma dovete scendere». E tu dovevi percorrere decine di chilometri a

piedi con i mocassini per raggiungere la prima fermata della metropolitana (pensate, a quei tempi funzionava). Un inverno

fa, la neve, la Cassia bloccata e Roma Nord isolata, come se quel Nord avesse un valore aggiunto, non ancora rapito dalle

immagini di innocenti toga party. E quando vedevi i primi fiocchi, scattavi la foto con il telefonino e annunciavi al mondo

notizie di portata storica tipo «nevica a Settebagni». Era febbraio, divenne famoso il sindaco di Roma, il suo berretto blu,

il gelo con i pronostici della protezione civile, da allora se c'è qualche nuvolone scuro in cielo si dichiara lo stato di

allarme universale a Roma perché non si sa mai. Divenne famoso anche l'imitatore del sindaco di Roma e «chiamo

esercito» è una frase entrata nella romanità più profonda. Un inverno fa, quanta nostalgia, c'era mezza Italia per due

settimane paralizzata da nevicate senza fine però si parlava solo di Roma che per due giornate con qualche fiocco più del

solito era in tilt. Ecco perché, in molti ieri su Twitter, vedendo la prima neve a Milano, scrivevano: «Magari nevicasse

anche a Roma».

mauro.evangelisti@ilmessaggero.it 
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Radio Cb, premiati tutti i volontari TRESANA FESTA PER I VENT'ANNI DELL'ASSOCIAZIONE DI PROTEZIONE

CIVILE

INSIEME Sono stati consegnati gli attestati ai volontari dell'associazione di Protezione Civile che ha compiuto vent'anni

TRESANA HANNO compiuto vent'anni di attività ma sono ancora molto operativi sul territorio. L'associazione di

Protezione civile di Tresana, Radio Cb il Castello, ieri mattina ha festeggiato con tutti i volontari il ventennale dalla

fondazione del gruppo. Nel 1992 erano in 16, ora i membri sono più di quaranta, alcuni dei quali soci fondatori. Ma anche

tanti giovani. A loro il presidente Andrea Toni ha consegnato pergamene in ricordo di questi vent'anni trascorsi assieme.

ALLA CELEBRAZIONE in sala consiliare c'erano anche il comandante della Compagnia dei Carabinieri di Pontremoli,

rappresentanti dell'Unione dei comuni, di altre associazioni di Protezione Civile e membri dell'amministrazione. Proprio

loro hanno voluto fare un regalo particolare all'associazione che opera in stretta sinergia col comune, un testo dipinto a

mano con lo stemma del comune. Un altro poi sarà donato all'associazione a livello nazionale. Image:

20121216/foto/5261.jpg 
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Allagamenti, «Napoleonica» sott'acqua e treni Auto danneggiate all'Acquasanta. E la Marina apre l'Arsenale. Paura per

NAPOLEONICA IN TILT Gli uomini della protezione civile operano sulla provinciale per Portovenere

STRADE che si trasformano in fiumi in piena, ferrovie in tilt e pendolari furenti, il tutto condito dalle polemiche,

immancabili, tra chi avrebbe dovuto fare e non ha fatto e chi si è sobbarcato l'onere di intervenire per far fronte

all'emergenza. Una giornata da tregenda, quella di migliaia di spezzini. Da una parte quelli che hanno dovuto fare i conti

con gli immancabili disagi di una città finita sott'acqua, dall'altra quelli che per raggiungere in treno Spezia hanno dovuto

attendere ore, stipati sulle banchine fredde delle stazioni, in attesa che le gallerie venissero liberate dall'acqua. IL

VIOLENTO nubifragio abbattutosi la notte scorsa ha provocato danni notevoli. A farne le spese in città è stata la

«napoleonica», la strada provinciale per Porto Venere. Qui, in località Palo Marconi, tra i vivai Trio e l'Acquasanta, la

strada ha lasciato il posto all'acqua, a causa dell'otturazione delle bocchette di scolo. Impossibile percorrere l'arteria,

chiusa alle 10.30. Si sono vissuti momenti di panico per gli automobilisti, rimasti in panne con l'auto nell'acqua.

Provvidenziale l'intervento dei vigili del fuoco (oltre una quarantina di interventi in città per piante abbattute, allagamenti

e piccoli smottamenti) che assieme alle altre forze dell'ordine hanno liberato un furgone e un'auto ormai semisommersi

dall'acqua, che in alcuni punti ha sfiorato anche il metro di altezza. Solo l'intervento della Marina, che ha aperto le porte

dell'Arsenale consentendo il transito da porta Ospedale a porta Marola (con i mezzi scortati dalle forze dell'ordine) ha

impedito che le borgate di ponente rimanessero isolate. Decisivo, in questo senso, il colloquio avuto tra il sindaco

Massimo Federici e il comandante in capo dell'Alto Tirreno, l'ammiraglio di squadra Andrea Toscano. La strada è stata

riaperta solo in tarda serata, ma non mancano le polemiche, più o meno velate, sugli interventi. La strada, di competenza

provinciale, è stata liberata... dai tecnici del Comune, che si sono immersi nell'acqua per stappare le bocchette. «Ringrazio

i tecnici e i volontari che hanno consentito un intervento tempestivo, peraltro in una strada non di nostra competenza»

spiega l'assessore alla protezione civile del Comune della Spezia, Corrado Mori. Difficile la situazione anche in altri

quartieri della città. Allagamenti in viale Fieschi, e sulla variante Aurelia, nella galleria di cambio corsia in località

Seresa; smottamenti a Montalbano e lungo la provinciale del Buonviaggio al Felettino, mentre in via Filzi la strada è stata

chiusa per diverse ore per il pericolo di frane. Apprensione anche nel quartiere del Canaletto, dove il Dorgia è esondato

allagando diversi capannoni e scantinati, tra cui le cantine dell'istituto «San Vincenzo», che ospita una novantina di

anziani, che sono stati accompagnati al piano superiore. Via del Tino e via Elba le strade maggiormente interessate e

costantemente monitorate da tecnici e volontari del centro operativo comunale della protezione civile. INNUMEREVOLI

i disagi anche per chi ha tentato di raggiungere la città in treno. L'allagamento della galleria Biassa (poco fuori la stazione

centrale) ha compromesso la regolare circolazione dei treni, provocando forti ritardi e trasformando in un'odissea il

viaggio di centinaia di spezzini, fermi per ore sulle banchine delle stazioni genovesi in attesa di informazioni sui ritardi,

che hanno sfiorato anche le quattro ore per i treni a lunga percorrenza. La circolazione, garantita in mattinata a binario

unico, è stata bloccata alle 14 a causa dell'allagamento del secondo binario. La circolazione è ripresa solo alle 18 (sempre

su un unico binario) con Rfi che ha introdotto anche bus sostitutivi tra Levanto e La Spezia per consentire ai pendolari

spezzini di raggiungere la propria città. Gian Paolo Battini Matteo Marcello Image: 20121216/foto/7684.jpg 
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Picchia «mediatore»: denunciato Ancora momenti di tensione al Centro della Protezione civile

SANTO STEFANO MAGRA EGIZIANO AGGREDITO DA GIOVANE NIGERIANO

di ANDREA LUPARIA NON C'È pace al polo della Protezione civile di Santo Stefano Magra. L'ultimo episodio di

violenza, frutto di un clima di tensione, è accaduto il 3 dicembre. E ieri, a conclusione delle indagini portate avanti dai

carabinieri della stazione di Santo Stefano, i militari hanno denunciato B. P., 21 anni, nato in Nigeria ma residente da

diversi mesi in Val di Magra, celibe. L'uomo, uno dei tanti approdati a Lampedusa per sfuggire dalla guerra civile in

Libia, era ospite del Centro Operativo della Protezione civile provinciale. Lo scorso 3 dicembre, per motivi ancora

sconosciuti ma comunque ritenuti futili dagli inquirenti, l'africano ha aggredito, colpendolo con calci e pugni, un cittadino

egiziano. Si tratta di di un quarantenne, residente a Carrara, che lavora come mediatore culturale presso la cooperativa

«Mondo aperto» con sede alla Spezia. In teoria l'egiziano doveva migliorare il rapporto tra gli immigrati e il mondo

circostante, in pratica è stato aggredito brutalmente e il pestaggio gli ha provato una «infrazione all'arco medio costa

destra con trauma alla spalla destra». Il tutto è stato giudicato guaribile in 21 giorni dai medici del Pronto soccorso. Il

nigeriano è stato denunciato. Sono ancora sconosciuti, invece, gli autori del furto di una cassaforte con dentro due fucili

da caccia avvenuto l'altro giorno a Castelnuovo Magra. Ieri però i carabinieri hanno trovato in un bosco la cassaforte che

ancora non era stata scassinata. Forse i ladri, sentendosi braccati, l'hanno lasciata nella speranza di recuperarla dopo

qualche giorno. Ma i militari sono stati più veloci. 
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STRADE che si trasformano in fiumi in piena, ferrovie in tilt e pendolari furenti... STRADE che si trasformano in fiumi

in piena, ferrovie in tilt e pendolari furenti, il tutto condito dalle polemiche, immancabili, tra chi avrebbe dovuto fare e

non ha fatto e chi si è sobbarcato l'onere di intervenire per far fronte all'emergenza. Una giornata da tregenda, quella di

migliaia di spezzini. Da una parte quelli che hanno dovuto fare i conti con gli immancabili disagi di una città finita

sott'acqua, dall'altra quelli che per raggiungere in treno Spezia hanno dovuto attendere ore, stipati sulle banchine fredde

delle stazioni, in attesa che le gallerie venissero liberate dall'acqua. IL VIOLENTO nubifragio abbattutosi la notte scorsa

ha provocato danni notevoli. A farne le spese in città è stata la «napoleonica», la strada provinciale per Porto Venere. Qui,

in località Palo Marconi, tra i vivai Trio e l'Acquasanta, la strada ha lasciato il posto all'acqua, a causa dell'otturazione

delle bocchette di scolo. Impossibile percorrere l'arteria, chiusa alle 10.30. Si sono vissuti momenti di panico per gli

automobilisti, rimasti in panne con l'auto nell'acqua. Provvidenziale l'intervento dei vigili del fuoco (oltre una quarantina

di interventi in città per piante abbattute, allagamenti e piccoli smottamenti) che assieme alle altre forze dell'ordine hanno

liberato un furgone e un'auto ormai semisommersi dall'acqua, che in alcuni punti ha sfiorato anche il metro di altezza.

Solo l'intervento della Marina, che ha aperto le porte dell'Arsenale consentendo il transito da porta Ospedale a porta

Marola (con i mezzi scortati dalle forze dell'ordine) ha impedito che le borgate di ponente rimanessero isolate. Decisivo,

in questo senso, il colloquio avuto tra il sindaco Massimo Federici e il comandante in capo dell'Alto Tirreno, l'ammiraglio

di squadra Andrea Toscano. La strada è stata riaperta solo in tarda serata, ma non mancano le polemiche, più o meno

velate, sugli interventi. La strada, di competenza provinciale, è stata liberata... dai tecnici del Comune, che si sono

immersi nell'acqua per stappare le bocchette. «Ringrazio i tecnici e i volontari che hanno consentito un intervento

tempestivo, peraltro in una strada non di nostra competenza» spiega l'assessore alla protezione civile del Comune della

Spezia, Corrado Mori. Difficile la situazione anche in altri quartieri della città. Allagamenti in viale Fieschi, e sulla

variante Aurelia, nella galleria di cambio corsia in località Seresa; smottamenti a Montalbano e lungo la provinciale del

Buonviaggio al Felettino, mentre in via Filzi la strada è stata chiusa per diverse ore per il pericolo di frane. Apprensione

anche nel quartiere del Canaletto, dove il Dorgia è esondato allagando diversi capannoni e scantinati, tra cui le cantine

dell'istituto «San Vincenzo», che ospita una novantina di anziani, che sono stati accompagnati al piano superiore. Via del

Tino e via Elba le strade maggiormente interessate e costantemente monitorate da tecnici e volontari del centro operativo

comunale della protezione civile. INNUMEREVOLI i disagi anche per chi ha tentato di raggiungere la città in treno.

L'allagamento della galleria Biassa (poco fuori la stazione centrale) ha compromesso la regolare circolazione dei treni,

provocando forti ritardi e trasformando in un'odissea il viaggio di centinaia di spezzini, fermi per ore sulle banchine delle

stazioni genovesi in attesa di informazioni sui ritardi, che hanno sfiorato anche le quattro ore per i treni a lunga

percorrenza. La circolazione, garantita in mattinata a binario unico, è stata bloccata alle 14 a causa dell'allagamento del

secondo binario. La circolazione è ripresa solo alle 18 (sempre su un unico binario) con Rfi che ha introdotto anche bus

sostitutivi tra Levanto e La Spezia per consentire ai pendolari spezzini di raggiungere la propria città. Gian Paolo Battini

Matteo Marcello 
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Una frana ha provocato la chiusura per diverse ore della strada che collega Memola e Pignone, nel co... Una frana ha

provocato la chiusura per diverse ore della strada che collega Memola e Pignone, nel comune di Beverino. La strada è

stata riaperta in tarda serata grazie al lavoro dei vigili del fuoco 
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di ANDREA LUPARIA PAURA a Bocca di Magra, Ortonovo e in tutte le località... di ANDREA LUPARIA PAURA a

Bocca di Magra, Ortonovo e in tutte le località della Val di Magra lambite da fiumi e torrenti. Ieri mattina a Bocca di

Magra commercianti e residenti avevano a portata di mano tavole di legno, stracci, giornali e stucco: il necessario per

sigillare porte e finestre, il solo modo per cercare di fermare l'acqua del fiume in caso di esondazione. «Questa volta è

andata bene ma appena piove guardiamo il fiume con il cuore in gola spiega Enrica Battistini, dipendente dell'edicola sul

fiume non è vita. E in passato ci hanno dato l'allarme per telefono quando il fiume era più basso, questa volta niente».

Della stessa idea la signora Gabriella. «Qualcuno ha messo in vendita la casa pur di non vivere più nella paura di una

nuova alluvione. E a Romito hanno messo un cartello, lo stesso del 2011, con scritto strada chiusa. Chi viene da fuori

pensa che Bocca di Magra sia isolata e non viene». Luigi fa poi notare che a due passi c'è un cartello dove la Provincia

annuncia l'inizio dei lavori per gli argini bassi. Era il 3 ottobre e da allora è tutto fermo... Appena più rilassato il clima

nella sede dell'Associazione Bocca di Magra. «Io ho pronte all'uso tavole e stucco spiega la titolare del locale oggi va

bene e siamo qui a parlare ma controlliamo sempre l'acqua». «Forse mia figlia, quando sarà grande, sarà al sicuro, se

faranno gli argini o dragheranno commenta una mamma chi doveva rendere la zona sicura ora non l'ha fatto prima e non

lo farà dopo». Anche ad Ortonovo e Marinella, teatro delle ultime alluvioni, la paura era tanta. Il sindaco Massimo Caleo

al mattino è andato sul Parmignola. Sia questo torrente che il Calcandola, il Bettigna e altri canali erano pieni ma sono

rimasti negli argini. I pompieri hanno però lavorato duramente per estrarre l'acqua dalle cantine. Soprattutto a Ressora,

dove alcuni canaletti non riuscivano a smaltire la pioggia. E a pochi passi dal centro abitato del Ponte, in viale della

Repubblica, l'auto officina di Maurizio Scapazzoni è stato invasa da un metro d'acqua. Danni ingenti (circa 100 mila euro)

ad auto e macchinari. Al mattino il titolare si è trovato con l'acqua, mista a liquami, alle ginocchia. E nel capannone

superava il metro compromettendo motori, apparecchi elettrici e mobili. La Protezione civile ha inviato 4 autopompe ma

alle 13 il lago era sempre profondo. Sul posto sono giunti il sindaco Giorgi, l'assessore Fontana e il consigliere Santini

della minoranza. Daniela Ricciardi, moglie di Scapazzoni, e Gabriele Mulonia tecnico dell'officina, hanno puntato il dito

sull'intervento in muratura sul canale di deflusso sotto la ferrovia e sui 4 tombini inadeguati a ricevere liquami e pioggia. 
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La piena del torrente Morione ha creato molta apprensione nel borgo di Vernazza. Il fiume, è st... La piena del torrente

Morione ha creato molta apprensione nel borgo di Vernazza. Il fiume, è stato costantemente monitorato dai volontari della

protezione civile comunale 
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Allagamenti, è l'ora delle polemiche Fiasella replica a Mori: «Non sa di cosa parla. La Provincia c'era». Chiusa la galleria

di Marinasco

MONTA la polemica tra Comune e Provincia innescata dalle dichiarazioni dell'assessore alla protezione civile Corrado

Mori che ha rilevato come, nonostante l'arteria fosse di competenza provinciale, sulla Napoleonica fossero all'opera per

stappare le bocchette tecnici e vigili del Comune spezzino. La replica del commissario della Provincia Marino Fiasella

non s'è fatta attendere. Sconcertato, ha sferrato un duro attacco all'assessore: «Ricordo a Mori che la Provincia è stata

impegnata tutto il giorno con ingegneri, tecnici e operai sulla Napolenica. Non solo, abbiamo anche fatto intervenire la

ditta specializzata Luigini, che con apposite sonde ha provato a liberare i cunicoli intasati. L'assessore Mori non sa di cosa

parla. Sulla Napoleonica si è formato un lago e il lavoro dei tecnici della Provincia è durato tutto il giorno, anche perché il

mare alto rendeva difficoltosa l'uscita a mare dell'acqua. Il problema pertanto ha proseguito Fiasella non è stata la strada,

pur con le sue criticità, quanto la bomba d'acqua proveniente dal monte. L'assessore Mori dovrebbe ringraziare i tecnici e

gli operai della Provincia per il lavoro svolto insieme alla ditta che ha operato con noi. Il nostro lavoro ha avuto il plauso

anche del sindaco di Portovenere Massimo Nardini e dell'ingegnere capo del Comune della Spezia, Claudio Canneti».

ANCHE gli ex consiglieri di circoscrizione Stefano Faggioni e Mauro Conte, profondi conoscitori della zona, da anni si

lamentano perché le bocchette della strada provinciale 530 sono prive di manutenzione e otturate. «Nessuno le pulisce

affermano . Il cantoniere non esiste più da molti anni. Con una pioggia poco più violenta del solito all'Acquasanta un

piccolo fosso ha riversato tutta la sua portata nella sede stradale perché da tempo l'attraversamento sè tappato, per cui

l'acqua fuoriesce da una volta e si riversa sulla strada. Altri piccoli canaletti hanno poi completato l'allagamento». I due ex

consiglieri storici attaccano la Provincia. «Il problema continuano Conte e Faggioni è stato segnalato da tempo alla

Provincia, che deve provvedere allo sgombero dell'attraversamento sottostrada. Ma questa ha sempre fatto orecchie da

mercante, rimpallando la responsabilità ad altri. Abbiamo scritto circa 40 giorni fa una lettera alla Provincia evidenziando

alcuni urgenti problemi della Sp 530 fra cui l'attraversamento del corso d'acqua in questione ma senza ottenere azioni

concrete. Si dice che la Provincia non ha i fondi per intervenire: bene, se è così chiudiamo l'ente». I due ex consiglieri

auspicano che questo nubifragio «serva a dare finalmente impulso alle attività di manutenzione della strada Napoleonica».
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«Le costruzioni vicino ai fiumi vanno vietate» URBANISTICA APPELLO

NUOVO «siluro» del Comitato Botta alla giunta Caleo. Commentando l'imminente seduta del consiglio comunale dove

l'amministrazione dovrebbe (ma non è certo) illustrare le linee guida del Piano urbanistico comunale (Puc), il comitato si

chiede «se il sindaco Caleo e l'assessore all'urbanistica Bottiglioni avranno la faccia di parlare di ampio processo

partecipativo. Da un anno attendiamo una risposta alle nostre proposte di una seria analisi conoscitiva del territorio, degli

immobili vuoti, delle esigenze della comunità. Un anno fa avevamo ottenuto l'impegno verbale del sindaco a esaminarle.

Non ci è stato neanche risposto. Eppure per i docenti di urbanistica incontrati a Firenze sarebbe fondamentale che le linee

guida non fossero esercizio astratto, ma fondate su un'analisi seria della realtà. Questo lo chiamano processo

partecipativo? In quanto a partecipazione siamo alla farsa». Per il Comitato «una vera partecipazione presuppone

informazione alla cittadinanza, procedure trasparenti. Ci sono esempi avanzati a cui attingere. Ora sulla base delle linee

guida sarà redatto il bando per l'incarico ai professionisti». Entrando nei particolari, il comitato lamenta che «chi redigerà

il piano dovrà attenersi ai principi della compensazione che, se non limitati alle opere pubbliche, possono incrementare

l'urbanistica contrattata con i grandi proprietari terrieri come già è avvenuto col Piano Botta e il Progetto Marinella.

Proponiamo al consiglio comunale di ripensarci». L'ultima stoccata (che coinvolge anche la giunta Burlando) ricorda i

danni causati dalle ultime alluvioni. «Nelle linee guida per iniziativa Pd sono stati introdotti riferimenti all'assetto

idrogeologico. Chiediamo si fissino due principi che vadano oltre la normativa regionale che è troppo permissiva. Bisogna

vietare di costruire nelle zone ad alto rischio idrogeologico. E le costruzioni future dovranno tenersi a 150 metri dall'alveo

dei corsi d'acqua come era previsto dalla legge Galasso: la Regione Liguria ha invece portato il limite a 10 metri!». 
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Sos del vescovo per le chiese danneggiate Monsignor Santucci a Comuni e Provincia: «Sono patrimonio della comunità»

INCONTRO Monsignor Giovanni Santucci, vescovo diocesano, nella sala consiliare a a Bagnone con rappresentanti di

enti locali lunigianesi

BAGNONE SONO OLTRE quaranta in tutta la nostra provincia le chiese danneggiate o lesionate dagli ultimi terremoti.

La maggior parte di queste si trovano in Lunigiana, come Vico di Bagnone o Irola e Malgrate nel comune di Villafranca.

Anche per questo l'altra mattina a Bagnone in sala consiliare è stato organizzato un incontro tra il vescovo della diocesi

apuana monsignor Giovanni Santucci e diversi rappresentanti degli enti locali, per cercare di fare sinergia a tutela del

patrimonio culturale religioso. Perché con la mancanza di fondi diventa molto difficile prendersi cura' di chiese o

monumenti anche se hanno valore storico e turistico. «Le chiese non appartengono solo alla parrocchia ha esordito il

vescovo ma sono di tutta la comunità, soprattutto nei piccoli paesi di montagna dove la chiesa è punto di incontro

importante. Purtroppo gli ultimi forti terremoti ne hanno danneggiate molte, alcune sono chiuse, altre invece sono agibili

solo in parte perché lesionate in modo più leggero. Al momento sono stati trovati fondi solo per quella di Vico e quella di

San Martino a Massa». Più semplice intervenire dove ci sono associazioni culturali o musei o ostelli come a San Caprasio

di Aulla. Intanto è stato fatto un censimento dei beni mobili ed immobili delle chiese per valutare il patrimonio religioso.

Nel 2011 la diocesi ha gestito circa 800mila euro per gli interventi, quest'anno ci sono stati più contributi e ne sono stati

spesi circa un milione, di cui 250mila in Lunigiana. Ma le cose da fare sono ancora molte. «Mentre è più semplice

ottenere soldi per spese correnti ha detto il presidente della Provincia Osvaldo Angeli è più difficile ottenere finanziamenti

per progetti di recupero o restauro. Comunque cercheremo di fare sinergia a tutela del nostro patrimonio religioso».

Anche perchè potrebbe avere rilevanza turistica. «La Lunigiana è ricca di risorse ha detto il primo cittadino di Bagnone

Gianfranco Lazzeroni che hanno valore turistico importante.Per questo è necessario trovare i finanziamenti per la tutela, il

mantenimento e la valorizzazione del patrimonio culturale e religioso. Questo progetto deve in qualche modo coniugare

contributi di spiritualità, occasioni di sviluppo e misure di prevenzione per la sicurezza del territorio». E la visita del

vescovo è stata anche occasione per inaugurare la nuova cucina dell'istituto Pacinotti di Bagnone, i ragazzi di seconda

dell'alberghiero hanno infatti preparato il pranzo per tutti gli ospiti. Si sono destreggiati tra fornelli, pentole, prodotti a

chilometri zero, dando prova di quanto imparato nei mesi di scuola. «La scuola ha da poco una nuova cucina ha detto

Alessandro Barontini, insegnante di sala dove i ragazzi possono cucinare con moderne tecnologie e in completa sicurezza.

Si sono molto emozionati per il pranzo e sono stati bravi. Era la prima volta che si mettevano alla prova con un vero

pranzo ufficiale». Monica Leoncini Image: 20121217/foto/5768.jpg 
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Il sostegno dei giovani di Dese ai terremotati 

DESE I GdD (Giovani di Dese) in sostegno delle popolazioni dell�Emilia. È successo qualche giorno fa. «Ci siamo posti

una domanda davanti al grande terremoto che ha colpito l�Emilia nei primi mesi dell�anno: e se toccasse a noi?», spiega

Marco Danesin del gruppo GdD. «Siamo rimasti in silenzio, quasi impauriti di trovarci da soli con la vita che, nel vero

senso della parola, ci crolla addosso. Così abbiamo detto �no�, non li lasceremo da soli». I ragazzi hanno pertanto messo

da parte una quota del ricavato delle Miniolimpiadi di Dese, l'evento più grosso che si svolge in paese, e sono partiti in 13

dalla chiesa per andare di persona nella comunità di Mirandola (Modena), a portare il proprio sostegno. Hanno partecipato

alla messa, in un capannone in tela (nella foto) e poi, oltre al sostegno economico, hanno dimostrato la vicinanza ai

terremotati d�Emilia con una lettera. (m.a.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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 (ANSA) - BOLZANO, 15 DIC - Non si e' ancora fermata la frana che in Val Badia, in Alto Adige, ha distrutto quattro

case e costretto ad evacuare 36 persone. La preoccupazione principale, ora, e' per il Rio Gadera: la protezione civile e' al

lavoro per deviarne il corso ed evitare che sia ostruito dal materiale che scende a valle. Sul posto, questa mattina, si e'

recato il presidente della Provincia, Luis Durnwalder: ''Lunedi' la giunta discutera' la situazione - ha detto - interverremo

con aiuti economici''.
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DUINO AURISINA 

Caos neve: la paralisi del traffico causata dall�assenza di procedure 

DUINO AURISINA Puntuale come il maltempo è fioccata l'interrogazione dell'opposizione sul caos-neve che la scorsa

settimana ha travolto il comune di Duino Aurisina. A presentarla il capogruppo Massimo Romita, che vuole vederci

chiaro: nel documento si evidenziano le �numerose segnalazioni di disagi ricevute telefonicamente nei giorni scorsi�, le

�cadute e i disservizi�, ma anche gli inconvenienti per esercizi pubblici e scuole. Tra gli interrogativi, il �motivo per il

quale, a quattro giorni dalla nevicata, ancora si presentavano forti disagi sui tratti comunali e sui marciapiedi�. Intanto

però amministratori e tecnici comunali hanno già fatto il punto sull�emergenza neve. Disagi e difficoltà non sono stati tutti

eliminati, anche per il permanere delle basse temperature, ma la situazione si è stabilizzata. Nel vertice è stato ribadito che

�gli interventi di competenza sono stati tempestivi e che il servizio di spargimento di sale e di sgombero della neve sulle

strade principali è stato attivato immediatamente grazie anche alla precisione delle previsioni meteo�. I due camion in

dotazione sono stati operativi sin dalle 4 del mattino di sabato e hanno percorso complessivamente 650 chilometri, mentre

gli operai distaccati per l�emergenza sono rimasti in servizio fino alle 22 e hanno lavorato anche la domenica.

Ottantacinque le ore di straordinario accumulate. L'assessore ai Lavori pubblici Andrej Cunja ringrazia dipendenti e

Protezione civile. «Purtroppo i nostri volontari - dice - sono stati dirottati dalla sala operativa centrale di Palmanova sulla

A4 per prestare soccorso agli automobilisti, ai camionisti e ai passeggeri dei bus rimasti imbottigliati, lasciando così

sguarnito il territorio comunale. Mezzo comune � ammette - è andato il tilt: persino i mezzi di soccorso comunali sono

rimasti intrappolati nel caos. Paradossalmente la viabilità dei paesi sopra la ferrovia è stata migliore. Una decisione

scellerata, quella di Anas e Autovie, di far proseguire il traffico fino al Lisert e di non obbligare gli autotreni a un

parcheggio temporaneo prima di arrivare al collo di bottiglia di Duino Aurisina, tenendo conto che l�autostrada slovena

era già chiusa e che quindi i camion non potevano proseguire oltre Fernetti. La nuova amministrazione � conclude Cunja �

ha dovuto però constatare che non esiste uno straccio di procedura operativa per queste evenienze». (t. z.)

$:m �
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- Cronaca Trieste

Edilizia, la Socredil di Alessandro Luci sul filo del fallimento 

L�impresa, con sede a San Dorligo, ha chiesto al Tribunale di essere ammessa al preconcordato. L�udienza il 19 gennaio 

Clandestini: passeur tedesco arrestato 

Durante un posto di controllo in porto in occasione dell�arrivo del traghetto �Crouse Olympia� proveniente dalla Grecia, gli

agenti della Polizia di frontiera marittima hanno fermato una macchina con targa tedesca guidata da un cittadino tedesco,

B.V. del 1964, che aveva come passeggero un cittadino siriano del 1977, privo di documenti. Quest�ultimo ha

successivamente inoltrato richiesta di asilo politico, seppur la sua intenzione era quella di raggiungere i parenti in

Germania. Il cittadino tedesco, a cui è stata sequestrata anche la vettura come corpo del reato, è stato arrestato per l�accusa

di favoreggiamento all�ingresso illegale in territorio nazionale ed è stato messo a disposizione della Procura della

Repubblica.

di Corrado Barbacini Ennesimo terremoto finanziario nel settore dell�edilizia già colpito da una pesantissima crisi. La

Socredil (Società costruzioni restauri edilizia srl) che ha sede in via Ressel a San Dorligo, ha gettato la spugna.

L�amministratore unico dell�azienda, Alessandro Luci, ha chiesto al Tribunale di essere ammesso al preconcordato. La

data dell�udienza davanti al giudice Giovanni Sansone è stara fissata per il prossimo 19 gennaio. In quell�occasione dovrà

essere presentato un piano per definire concretamente le offerte da parte dei creditori. L�operazione finanziaria approntata

da un gruppo di professionisti prevede tramite la cessione dei vari asset dell�azienda in difficoltà, di realizzare un attivo di

circa 3 milioni di euro. Somma che poi sarà distribuita, secondo i criteri di legge, ai creditori che hanno aderito all�offerta

appunto di concordato preventivo la cui formalizzazione è prevista nell�udienza del 19 gennaio. Le proposte giunte allo

stesso Luci che ha assunto il ruolo di liquidatore. Se per un verso alcune offerte sono garantite da fidejussioni, per l� altro

bisogna ricordare che il terremoto che ha costretto l�amministratore Alessandro Luci a chiedere il concordato preventivo è

stato innescato dal rifiuto della Cassa di risparmio del Fvg relativo alla precedente proposta del piano di ristrutturazione.

Tale rifiuto ha appunto costretto l�amministratore a scegliere la via giudiziaria per chiudere la partita relativa alla Socredil.

Attualmente la società Socredil è concessa dallo scorso mese di giugno in affitto di azienda alla Vince Srl che fa

riferimento al gruppo Zorutti. La scelta della via giudiziaria sottolinea ancora una volta la crisi del comparto dell�edilizia.

Basti pensare che, dal 2009 a oggi, secondo la Cassa edile, nella provincia di Trieste si sono perse per strada 54 imprese e

600 posti di lavoro. E che, tra 2008 e 2010, gli investimenti nel settore sono scesi del 18 per cento per colpa della

timidezza della domanda privata, condizionata dal clima di incertezza che spinge famiglie e imprese a tirare la cinghia, e

della contrazione della domanda pubblica, condizionata da rigidi vincoli di spesa. Appena due anni fa la Socredil era

salita alla ribalta per aver vinto all�asta villa Maria in vicolo Scaglioni 13 l'immenso parco che in passato aveva ispirato in

passato le tavole del pittore Piero Marussig. Nella busta depositata negli uffici di piazza Unità la Socredil , con sede in via

Ressel a San Dorligo della Valle, aveva offerto 601mila euro. Il prezzo base per Villa Maria era stato di 514mila euro. Era

bastato dunque un rialzo d'asta del 17 per cento per assicurarsi non solo l'immobile ma anche i 3400 metri quadrati del

parco di pertinenza dell'ex dimora di Marussig. Prima dell'alienazione Villa Maria era rientrata in un project financing che

doveva trasformare l'immobile in un asilo. La giunta Dipiazza aveva però bocciato questa soluzione proprio per la

conformità della zona: secondo la relazione tecnica vicolo Scaglioni è una strada in pendenza troppo stretta per

accogliere, oltre a quelle dei residenti, il flusso di altre automobili. La bocciatura del project financing aveva così aperto la

strada dell'alienazione di un immobile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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San Pier d�Isonzo, in classe lezione di Protezione civile 

SAN PIER D�ISONZO Formazione e prevenzione. Sono questi i due cardini della collaborazione tra la Protezione civile

locale e la scuola primaria Giacomo Venezian di San Pier d'Isonzo. «Anche quest'anno - spiega il consigliere comunale

delegato alla Protezione civile Giorgio Zupancich - abbiamo potuto pianificare un progetto ben strutturato che si sta

articolando in lezioni in aula seguite da prove di evacuazione». I volontari della Protezione civile hanno già toccato in

classe i temi del terremoto e proseguiranno parlando di incendi, alluvioni, fughe di gas. «Certo l'inverno non aiuta nelle

prove di evacuazione - dice Zupancich -, ma è quanto mai importante esercitarsi anche in questi periodi, affinché i bimbi

imparino che in caso di emergenza la priorità non è quella di recuperare zaini e cappotti, ma di lasciare l'edificio in

sicurezza e nel più breve tempo possibile». Grande soddisfazione del coordinatore della squadra di San Pier, Giorgio

Stocchi, rispetto all'esito dell'ultima prova, condotta in questi giorni di neve. «Tutte le classi hanno seguito alla lettera

quanto appreso in aula - spiega -. L'edificio è stato evacuato in 2 minuti e mezzo, pur mantenendo la calma e senza paure»
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Rita a ritroso nel tempo supera tutti i terremoti del cuore e della terra 

vite »di uomini non illustri / 8 

Una donna segnata dalla scoperta dell�amore segreto di suo padre è costretta ad affrontare un destino di dolori e incertezze

di PIETRO SPIRITO Questa è la storia di Rita, che nasce a Udine il 26 aprile 1942. Studia per diventare insegnante, si

sposa nel 1964 con Nino, e viaggia fra Napoli, Torino, Sorrento, Moncalieri, Tolmezzo seguendo il marito per lavoro. Nel

1965 nasce la prima figlia, Cristina, nel 1970 la seconda, Elena. Il 9 giugno 1971 muore suo padre Florindo, e il lutto,

inaspettatamente, la precipita in un terremoto emotivo con la rivelazione che nella vita nulla è mai dato per sempre, e che

da un momento all�altro la terra può mettersi a tremare, aprendo crepe e voragini sotto i piedi. Il giorno dopo la morte di

Florindo si mette al lavoro per organizzare il funerale. Per avvisare parenti e amici scrive un biglietto indirizzato a tutti i

nominativi che trova nell�agenda di suo padre, molti dei quali a lei sconosciuti. Sette giorni più tardi, a funerale avvenuto,

riceve una lettera firmata da una donna austriaca, Maria Sternard. Sono tre pagine fitte che lei legge e rilegge, fino a

ricostruire come in un puzzle la storia di suo padre. Florindo era nato a Sorrento il 20 novembre 1910, ultimo dei sei figli

maschi. Sua madre, Fortunata, non trovò mai una nuora in grado di sopportarla, e neppure uno dei figli che la mantenesse

da signora come avrebbe sempre voluto per la sua vecchiaia. Puntò allora le sue ultime speranze sull�ultimogenito.

Florindo crebbe alto, magro, con i capelli ricci e gli occhi scuri e lucenti come due carboni ardenti. Ancora prima di finire

la scuola andò a Napoli a lavorare in un grande albergo come ragazzo addetto all�ascensore. Continuò a studiare, e imparò

a parlare il tedesco, lo spagnolo, l�inglese. A ventiquattro anni Florindo si innamorò di Maria, una ragazza austriaca

impiegata come infermiera in una nobile famiglia partenopea. Quando fu chiaro che non avrebbero potuto fare a meno

l�una dell�altra, Florindo presentò Maria a sua madre. Non appena la vide, donna Fortunata capì che quella giovane algida

e straniera dagli occhi azzurri non sarebbe riuscita a realizzare il miracolo di una nuora devota accanto a un figlio

servizievole e onnipresente, e in cuor suo iniziò a tramare per separarli. Florindo intanto acquistò la stoffa di raso bianco

per l�abito nuziale, regalò a Maria l�anello di fidanzamento - uno zaffiro indiano rettangolare contornato da sei brillantini

montato su platino - e trovò una casetta a Napoli dove già immaginare una vita insieme. L�occasione buona per le trame di

Fortunata arrivò il giorno in cui Maria andò nella sua città, a Leoben, nella Stiria, per salutare la famiglia prima del

matrimonio. Fortunata chiamò Florindo e gli disse che sarebbero andati insieme da una fattucchiera per una semplice

verifica: «Zi� Giovanna buonanima - spiegò al figlio - mi ha detto che la tedeschina ti mette �e ccorna, povero figlio mio, e

i morti non mentono». La chiromante nella sua sfera di cristallo fece vedere a Florindo l�immagine di Maria a passeggio

con un uomo ripreso di spalle. Florindo rimase sbigottito, andò su tutte le furie, si precipitò nella casa già arredata e ruppe

ogni cosa. Poi annullò il matrimonio e fra le lacrime dichiarò solennemente di non voler più vedere Maria. Passarono gli

anni, Florindo si sposò con una donna di Udine nelle grazie di Fortunata, mentre Maria si sposò con un coetaneo di Graz

che morì un anno dopo lasciandola sola con un figlio. Molto tempo dopo la guerra, nel 1962, Maria decise di tornare in

Italia. Arrivò fino a Sorrento, individuò un negozio con il nome di famiglia del fidanzato perduto, chiese di Florindo e

consegnò al commesso - un suo nipote - una lettera per lui. Florindo lesse la lettera, la chiamò al telefono, e dopo 24 anni

si ritrovarono. Lui iniziò una doppia vita, diviso fra l�Italia e l�Austria. Nel luglio del 1973, due anni dopo aver letto la

lettera di Maria Sternard con la storia segreta di suo padre, va in Austria per conoscerla. Trova una donna dolce e triste,

vede i luoghi dove suo padre era stato felice, visita la casetta che stavano costruendo «per quando Florindo sarebbe andato

in pensione». Di fronte alle lacrime di Maria, giura a se stessa che mai nessun avvenimento potrà mai sottrarla a una vita

stabile e felice. Il 6 maggio 1976, nalla casa di Tolmezzo dove finalmente vive dopo tanti viaggi seguendo il marito, finita

la cena si corica assieme alla figlioletta Elena sul letto matrimoniale a leggere. L�altra figlia, Cristina, è nella cameretta. A

un certo punto sente il letto muoversi leggermente, alza gli occhi al lampadario e lo vede dondolare. Suo marito Nino, che
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sta guardando la televisione, la rassicura: «Non ti preoccupare - dice - siamo in una zona sismica, la case sono solide». Lei

non si fida, apre la porta e scende al piano di sotto per chiedere consiglio alla vicina, la singora Nesti. Nel frattempo la

raggiunge Nino, e insieme decidono di prendere le bambine a andare fuori. Ma non riescono neppure a fare un passo che

arriva una seconda, lunghissima, tremenda scossa. Cercano di reggersi allo stipite della porta, mentre la casa comincia a

sussultare, ondulare e sobbalzare. Sente un fracasso di stoviglie rotte, e la voce di Cristina, da qualche parte, che grida:

«Non voglio morire». Appena riesce a muoversi senza cadere corre a prendere la bambine, e fuggono tutti in strada.

Passano la notte in auto, e il giorno dopo un sole caldo illumina le macerie e la devastazione del Friuli. La loro casa è in

piedi, ma lesionata. Le scosse continuano. Ai primi di giugno Nino compra una roulotte e vanno tutti a vivere in un

campeggio di Grado. È una parentesi bucolica, il terremoto sembra lontano, il mare è una gioia. In settembre tornano nella

casa di Tolmezzo, con l�idea di riprendere una vita normale. Il 9 settembre un�altra scossa, e il 15 dello stesso mese una

terza, violentissima, rimettono sottosopra la sua vita. Cristina viene mandata dalla madrina a Roma, lei si trasferisce a

Ravascletto con Nino ed Elena. Viene loro assegnata una casetta prefabbricata. Sono al sicuro, ma lei lo ripete: non è

quella la sua casa, non è quella la vita stabile che voleva. Dopo una settimana fa i bagagli: «Terremoto o non terremoto si

torna a casa», annuncia. Li raggiunge anche Cristina. Lei da quel momento si impone di farsi forza e minimizzare

qualsiasi cosa possa accadere. In ottobre i proprietari dell�appartamento di Tolmezzo si presentano e le annunciano che lei

e la sua famiglia se ne devono andare, perché loro hanno la casa inagibile. Con Nino e le figlie si trasferisce in

un�abitazione vicina. Nel 1979, trovano una nuova casa, stavolta a Gemona. In settembre le propongono di insegnare

educazione tecnica in una terza media, perché l�insegnante suora si è ammalata. È il suo mestiere, che non ha mai potuto

esercitare, e accetta con gioia. Ora ha un lavoro, una casa antisismica, la famiglia riunita. È felice, la terra non trema più.

Nel 1980 alla piccola Elena viene diagnosticata una grave e contagiosa forma di mononucleosi. Nel luglio dello stesso

anno lei scopre di avere un nodulo al seno. È in ospedale quando, il 20 novembre, il terremoto scuote e devasta l�Irpinia,

dove abitano i suoi parenti. Negli anni successivi dovrà sottoporsi più volte a cicli di chemioterapia. Oggi, a 70 anni,

mentre ripensa al tempo trascorso, sente che la terra sotto i suoi piedi è più ferma di un tempo, perché l�unica cosa che

davvero conta è «essere capita, perdonata, amata per tutto quello che di buono e meno buono ho fatto nella mia vita». (8 -

Continua. Gli altri racconti sono stati pubblicati il 27 ottobre, il 3, il 10, il 17, il 24 novembre, il 3 e il 10 dicembre)

p_spirito ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Auto nel canale, annega austriaco 

La vittima è l�imprenditore, Kurt Majcen, 71 anni. Fatale errore di percorso sulla strada dell�albergo 

di Antonio Boemo wGRADO È stato trovato ieri verso le 19, dai sommozzatori dei vigili del fuoco, il corpo del turista

austriaco scomparso la notte fra venerdì e sabato. Lo hanno trovato al posto di guida della sua jaguar, finita in mare a

pochi metri di distanza dall�albergo dove aveva preso alloggio. Si tratta di Kurt Majcen di 71 anni residente a Graz. Era

giunto a Grado venerdì pomeriggio. L�alloggio lo aveva preso al Laguna Palace di riva Brioni. Salito in stanza aveva

sistemato il pigiama sul letto (nella stanza aveva lasciato anche qualche documento, qualche medicina e qualche effetto

personale) ed era uscito per incontrare gli amici dell�Enoteca da Pino. Il titolare del locale, Pino Salvador e diversi altri

gradesi conoscono bene il turista austriaco che era un habitué dell�Isola. Qui ha trascorso qualche ora con l�amico più

stretto, l�ex assessore comunale Maurizio Del Bello. Con quest�ultimo c�era anche Andrea Troian. Più tardi i tre hanno

fatto tappa in un locale di Fiumicello rientrando a Grado dopo mezzanotte. Kurt, così lo chiamavano a Grado, ha riportato

i due gradesi nuovamente nei pressi dell�Enoteca doveva avevano parcheggiato la loro vettura ed è partito in direzione del

centro per recarsi all�albergo, nella zona dell�ex Safica. Un brevissimo percorso che conosceva bene. Ma in albergo non è

mai arrivato. Subito dopo essere uscito da riva da Verrazzano per imboccare riva Brioni (all�angolo di Porto San Vito) non

ha curvato proseguendo la corsa così finendo in mare vicino a due maone. La grande vettura, una Jaguar, deve aver

planato per qualche metro in quanto i vigili del fuoco l�hanno trovata a una decina di metri di distanza dalla riva.

L�austriaco ha cercato con tutte le forze di aprire il finestrino della vettura e la porta ma non è riuscito morendo annegato.

Il primo allarme sulla sua scomparsa era stato dato già sabato mattina dagli amici con i quali avrebbe dovuto andare a

pranzo ma per avviare ufficialmente una �pratica� di scomparsa è necessario che passino almeno 24 ore tanto che Del

Bello e i titolari del Laguna Palace si sono recati ieri mattina dai carabinieri. Tuttavia sabato i vigili urbani avevano

comunque fatto delle perlustrazioni in giro per l�Isola, ma senza successo. L�ipotesi che era stata tenuta maggiormente in

considerazione era purtroppo proprio quella che poi si è verificata. Tant�è che i carabinieri che si sono occupati delle

ricerche, anche con la motovedetta, hanno allertato sia Circomare e sia la Protezione Civile che ieri hanno perlustrato la

zona dinnanzi all�albergo con gli ecoscandagli. La strumentazione non ha, però, evidenziato, alcunché di particolare.

Tuttavia non convinti delle verifiche strumentali, i carabinieri hanno chiesto l�intervento dei sommozzatori dei vigili del

fuoco che verso le 19 di ieri sera hanno portato a riva il corpo dello sventurato turista che frequentava da anni Grado.

Sull�isola possedeva anche una prestigiosa casa in città vecchia che poi ha venduto. Veniva spesso per passare un po� di

tempo con gli amici gradesi, aveva deciso di farlo anche questo fine settimana. L�uomo era consulente onorario della

Comunità Europea e aveva lavorato come agente di riferimento di una importante ditta austriaca di escavatori.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Annegato a Grado un turista austriaco 

Finito con la sua Jaguar in mare nella notte tra venerdì e sabato dopo una serata con amici 

di Antonio Boemo wGRADO È stato trovato ieri verso le 19, dai sommozzatori dei vigili del fuoco, il corpo del turista

austriaco scomparso la notte fra venerdì e sabato. Lo hanno trovato al posto di guida della sua jaguar, finita in mare a

pochi metri di distanza dall�albergo dove aveva preso alloggio. Si tratta di Kurt Majcen di 71 anni residente a Graz. Era

giunto a Grado venerdì pomeriggio. L�alloggio lo aveva preso al Laguna Palace di riva Brioni. Salito in stanza aveva

sistemato il pigiama sul letto (nella stanza aveva lasciato anche qualche documento, qualche medicina e qualche effetto

personale) ed era uscito per incontrare gli amici dell�Enoteca da Pino. Il titolare del locale, Pino Salvador e diversi altri

gradesi conoscono bene il turista austriaco che era un habitué dell�Isola. Qui ha trascorso qualche ora con l�amico più

stretto, l�ex assessore comunale Maurizio Del Bello. Con quest�ultimo c�era anche Andrea Troian. Più tardi i tre hanno

fatto tappa in un locale di Fiumicello rientrando a Grado dopo mezzanotte. Kurt, così lo chiamavano a Grado, ha riportato

i due gradesi nuovamente nei pressi dell�Enoteca doveva avevano parcheggiato la loro vettura ed è partito in direzione del

centro per recarsi all�albergo, nella zona dell�ex Safica. Un brevissimo percorso che conosceva bene. Ma in albergo non è

mai arrivato. Subito dopo essere uscito da riva da Verrazzano per imboccare riva Brioni non ha curvato proseguendo la

corsa così finendo in mare vicino a due maone. La grande vettura, una Jaguar, deve aver planato per qualche metro in

quanto i vigili del fuoco l�hanno trovata a una decina di metri di distanza dalla riva. L�austriaco ha cercato con tutte le

forze di aprire il finestrino della vettura e la porta ma non è riuscito, morendo annegato. Il primo allarme sulla sua

scomparsa era stato dato già sabato mattina dagli amici con i quali avrebbe dovuto andare a pranzo ma per avviare

ufficialmente una �pratica� di scomparsa è necessario che passino almeno 24 ore tanto che Del Bello e i titolari del Laguna

Palace si sono recati ieri mattina dai carabinieri. L�ipotesi che era stata tenuta maggiormente in considerazione si è

verificata. Tant�è che i carabinieri che si sono occupati delle ricerche, anche con la motovedetta, hanno allertato sia

Circomare e sia la Protezione Civile che ieri hanno perlustrato la zona dinnanzi all�albergo con gli ecoscandagli. La

strumentazione non ha, però, evidenziato, alcunché di particolare. Tuttavia non convinti delle verifiche strumentali, i

carabinieri hanno chiesto l�intervento dei sommozzatori dei vigili del fuoco che verso le 19 di ieri sera hanno portato a

riva il corpo dello sventurato turista che frequentava da anni Grado. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rita tra i terremoti del cuore e della terra 

LA STORIA 

di PIETRO SPIRITO Questa è la storia di Rita, che nasce a Udine il 26 aprile 1942. Studia per diventare insegnante, si

sposa nel 1964 con Nino, e viaggia fra Napoli, Torino, Sorrento, Moncalieri, Tolmezzo seguendo il marito per lavoro. Nel

1965 nasce la prima figlia, Cristina, nel 1970 la seconda, Elena. Il 9 giugno 1971 muore suo padre Florindo. A PAGINA
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Torre d�Isola è in testa con la Protezione civile 

Costruire il Futuro di Stradella al secondo posto, terzo il Rifugio di Travacò Le associazioni raggiungono quota cento,

sono arrivati 42.577 tagliandi 

PAVIA Le associazioni che partecipano alla nostra iniziativa dedicata al mondo del volontariato nella classifica di oggi

toccano quota cento. E tra il gruppo di testa si ridistribuiscono le posizioni. Oggi al primo posto con 3.000 voti tondi tondi

troviamo il Gruppo della Protezione Civile di Torre d�Isola, che in una settimana risale da secondo posto (1.600 voti). In

seconda posizione arriva, salendo un gradino, Costruire il Futuro Onlus di Stradella, che si occupa di bambini in

difficoltà: ad oggi ha raccolto 2.556 voti, contro i 1.356 della scorsa settimana. Il canile �Il Rifugio� di Travacò Siccomario

abbandona momentaneamente la prima posizione e scende al terzo posto con 2.315 tagliandi (erano 1.743 la settimana

scorsa). Abio, Associazione per il bambino in ospedale, di Pavia, è al quarto posto e raccoglie 2.210 tagliandi.

L�associazione Amici dei Pompieri di Broni è quinta con 1.750 tagliandi e grazie ai mille voti raccolti questa settimana si

lascia alle spalle la nona posizione e con un balzo di quattro gradini si avvicina al podio della classifica. Ancora un

gruppo della Protezione Civile, questa volta di San Genesio, occupa la sesta posizione con 1.600 voti. Settima è l�Enpa di

Pavia (1.500), ottava l�Agal (1.468), nono il Gruppo Podistico Avis-Aido Eni Club (1.383) e decima la Croce Verde

Pavese (1.281). Complessivamente, finora sono giunti in redazione 42.577 tagliandi.

Data: Estratto da pagina:

16-12-2012 46La Provincia Pavese
torre d'isola è in testa con la protezione civile

Argomento: Pag.NORD 222



 

laprovinciapavese Extra - Il giornale in edicola

Provincia Pavese, La
"" 

Data: 16/12/2012 

Indietro 

 

IL CASO 

Servizi associati, Casteggio vuole l�accordo entro l�anno 

CASTEGGIO In vista della scadenza del 31 dicembre per la definizione dei servizi associati tra Comuni, Casteggio si é

fatta promotrice di tre bozze di convenzione, relative a polizia locale, protezione civile e catasto da gestire con i centri

vicini. «A mio parere qualsiasi proroga concessa dalla Regione consentirebbe solo di prendere altro tempo, mentre se

entro la fine di quest'anno porteremo nei singoli Consigli comunali le bozze di convenzione, potremmo essere pronti a

partire entro la scadenza dei termini � spiega Andrea Mussi, vicesindaco di Casteggio - Il nostro Comune offre un

supporto, quindi la conferenza dei sindaci dovrà definire indirizzi e obiettivi. Per quel che riguarda il servizio associato di

polizia locale, ad esempio, dovrà prender parte alla conferenza anche il comandante dei vigili urbani». Alla riunione

tenutasi ieri mattina in sala consiliare di Casteggio, erano presenti sindaci e assessori di diversi Comuni oltrepadani:

Bressana Bottarone, Casatisma, Castelletto di Branduzzo, Torricella Verzate, Oliva Gessi, Calvignano. Nell'incontro di

ieri, c'erano anche i rappresentanti di due Unioni dei Comuni, ovvero Terre dei Gelsi e Oltrepo Centrale: realtà che

dovranno comunque calibrare i loro interventi nell'ambito della convenzione, anche perché si sono già dotate di alcuni

strumenti amministrativi. Come il piano di emergenza, già approvato da Oliva Gessi, Corvino San Quirico, Torricella

Verzate e Mornico Losana: «Va precisato che, ad esempio per quel che riguarda la protezione civile, Casteggio non debba

necessariamente essere ente capo-convenzione, ma questo compito potrà essere assegnato a un altro Comune - ha

sottolineato Mussi - Si tratterà di ottimizzare le risorse a disposizione, con efficienza amministrativa e contenimento della

spesa». Simone Delù
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PAVIA Pago il posto auto ma non ce l�ho n Come ogni anno mi sono recato all'ufficio mobilità per rinnovare il mio

permesso di parcheggio in zona Zsr e con mia grande sorpresa ho scoperto che anche quest'anno dovevo pagare la tassa di

40 euro (anzi 42 perchè è aumentata come mi hanno fatto notare gli impiegati allo sportello), mi sono "sorpreso" per non

utilizzare altri termini perchè speravo che con l'introduzione dell'Imu il Comune avesse eliminato quest'altra tassa (sempre

che lo sia). Inoltre nella lettera che il Comune mi ha inviato non si faceva nessun riferimento a questo pagamento. Mi

chiedo cosa ho acquistato con questi 42 euro perchè da anni invito i responsabili dell'ufficio mobilità a controllare la

situazione del quartiere dove vivo: è faticoso non solo parcheggiare ma transitare, visto che le macchine sono

abitualmente lasciate in sosta ovunque. I posti auto sono veramente pochi, quindi mi chiedo perchè devo pagare visto che

il permesso non mi assicura nessun posto. Vi segnalo inoltre che una vettura occupa lo stesso posto auto dal settembre

2011: è un parcheggio o un'occupazione area? E un posto di sosta è stato eliminato per l'introduzione di un passo carraio

per un'abitazione munita di cortile interno ad uso parcheggio: se i tecnici dell'ufficio mobilità avessero controllato di

persona, si sarebbero accorti che c�era lo spazio per parcheggiare un'auto. Noi paghiamo il permesso per poi continuare a

girare come disperati per trovare un area di sosta mentre altri hanno il posto auto privato e il passo carraio. Andrea Negro

Via Foppa, Pavia PAVIA Pgt, una proposta per l�Arsenale n Ho letto che i Vigili del fuoco di Pavia attendono un nuova

sede al posto dell'attuale, oramai insufficiente, di via Campari. Mi risulta che l'amministrazione provinciale abbia bisogno

di spazi tecnici per i propri mezzi e anche nuove strutture per le scuole superiori. Le nostre Protezioni civili, cittadina e

provinciale, sono alla ricerca di una idonea sistemazione strategicamente vicina alla città, al fiume e alle infrastrutture

stradali. Bene, se ne è parlato durante la predisposizione e ora discussione del nuovo Pgt in consiglio comunale? Sono

stato eletto dai cittadini pavesi in consiglio comunale circa tre anni fa, mi sono dovuto dimettere (dura lex, sed lex) per

sostituire un collega assessore, per evitare una crisi politica, ora non posso più rappresentare nell'istituzione i cittadini che

mi hanno eletto. Ho appreso dai giornali che la mia proposta di 3/4 anni fa, circa la progettazione e la realizzazione a

bassissimi costi del "parco delle basiliche" (San Mauro - San Lanfranco - fiume Ticino - Navigliaccio) purtroppo è stata

solo parzialmente accolta; sono ancora a chiederne l'inserimento in toto nel Pgt. Invece, a proposito di problemi citati

prima (vigili del fuoco; deposito dell�amministrazione provinciale, Protezione civile), ecco che si potrebbero insediare

all'interno dell'ex Arsenale militare la cui struttura, ora vuota ed in disuso, è di proprietà di qualche Ministero o del

Demanio. Forse è il caso di far sapere ai ministeri che noi di Pavia abbiamo dei progetti pubblici che interessano

quest'area e che possono soddisfare pienamente le nuove esigenze, anche occupazionali, all'interno di questo Polo dei

servizi cittadini e provinciali. Si è già proposta quest'iniziativa concreta senza intaccare inutilmente aree verdi o agricole?

Proporrei, se non già fatto, di insistere affinchè questo progetto abbia a realizzarsi! Se necessario si può preparare una più

dettagliata relazione da presentare al governo. Sandro Bruni CASORATE Ricordo di uno zio che ci ha lasciati n Caro zio

Gianni improvvisamente ci hai lasciati, troppo presto, ancora avevamo bisogna di te. Tu per noi eri un punto di

riferimento, tu eri una persona umile, dolce, davi tanto affetto a tutti. Io e la Silvana ti dobbiamo un grosso grazie per

esserci stato vicino nei nostri momenti difficili, sei stato capace di sostituire il mio papà dopo che se ne andato e sono

felice di aver avuto con te e con tutta la tua famiglia, che tu sei stato capace di creare nonostante le difficoltà, un rapporto

sincero, tu mi trattavi come un figlio. La tua famiglia era la mia famiglia. Io ti voglio pensare che tu ancora vivi, che

ancora sei con noi e soprattutto che tu da dove sei ci proteggi. Zio ovunque tu sia, io, Silvana, Christian con il piccolo

Luca ti auguriamo un Buon Natale assieme a tutti i tuoi/miei cari che sicuramente avrai incontrato. Ciao zio Gianni

impossibile dimenticarti, ti abbiamo e ti vogliamo un gran bene sincero. Buon viaggio zietto caro. GianCarlo Maganza

NUOVA DROGA Il gioco d�azzardo stritola l�anima n Sul gioco d'azzardo ognuno dice la sua, c'è chi bara, chi rilancia

senza avere alcun punto tra le mani, chi rimane inchiodato alla botta di adrenalina, chi perde il bene più grande: la propria
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famiglia. Tante parole spese in fretta per non dire un accidente, e non può essere diversamente dal momento che in

"gioco" ci sono vite umane, storie personali, interi nuclei familiari a fare la differenza. Sono i soldi a scandire i tempi della

macelleria delle emozioni, sempre e solo i quattrini a fare la spesa alla ragione, più le monete d'oro picchieranno sulle rese

e le sconfitte, più il futuro prossimo sarà ben peggiore delle bugie, delle promesse e dei fallimenti, che faranno del male e

causeranno sofferenza alle persone che ci amano. Un ragazzino prova a sfidare la sorte, un padre, un cittadino comune si

perde senza remore, ora scopriamo che pure l'uomo politico di turno resta impigliato nella patologia, nella dipendenza,

nell'ossessione compulsiva del gioco d'azzardo, ripetuto fino allo spasimo, tanto da perdere rispetto per se stessi, fino a

rubare, a raccontare favole inventate pur di continuare a giocare, a rischiare imperterriti, fino a restarci dentro per intero,

strozzato nell'anima. Il gioco si arma del cappio, non è più rischio calcolato, ma vita ammanettata dai ricatti, dai rimorsi,

dal timore di venire scoperto, non c'è alcuna autenticità, ogni volta che si è posti nella stessa condizione, ritorniamo a

giocare, a puntare, a prostituire legami affettivi fino a perdere tutto, un'apnea asfissiante che rende inutile persino la

sofferenza. Come è possibile scandalizzarsi se un ragazzino trova il modo di scommettere d'azzardo, se un adulto si gioca

la propria credibilità, se un genitore abbandona il suo decoro, quando gli introiti sono tanti da non fare troppo caso ai

quartieri e alle periferie disadattate, perché tali debbono rimanere per poterne parlare, e assai meno dei locali del gioco

appena aperti, delle pubblicità per niente occulte sulle facciate delle case, sui pulman, un po' dappertutto. E' urgente

rimodulare gli interventi, rimettere in circolo non soltanto le stive dei galeoni piene di tesori, ma il rispetto della dignità

delle persone. Vincenzo Andraous Pavia ELEZIONI Un giorno non basta ai poveri italiani n Nei roventi scontri sulla data

delle elezioni, nessun leader ha osato proporre il tema della riduzione delle votazioni a un solo giorno. Fra i Paesi

industrializzati, siamo l'unico che proprio non ce la fa a votare in un'unica tornata, ma ha bisogno dell'aiutino del lunedì.

Mentre i cittadini europei votano e conoscono i risultati in serata, noi dobbiamo aspettare la seconda notte per venire

informati. Nessun politico ha l'animo di dire che questa vergogna ci costa milioni di euro e un giorno in più di vacanze,

come se non bastassero i ponti e i patroni. Egidio Picco Godiasco
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PALESTRO 

Oggi il mercato tra beneficenza e bancarelle 

PALESTRO Mercato di Natale oggi in piazza Marconi. Confermato l'evento nonostante il maltempo. Ci sarà una trentina

di bancarelle. In campo anche le associazioni che raccoglieranno fondi per beneficenza. Parteciperanno la confraternita di

S. Spirito, la Soms, l'Avis, la protezione civile e la Croce Azzurra di Robbio. A organizzare l'evento, che rappresenta una

novità per Palestro, sono Simonetta Ferraris e Barbara Lanza. La manifestazione inizierà alle 9 e si concluderà alle 18.

(s.b.)
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REDAVALLE 

Domani in Consiglio regolamento edilizio e convenzione 

REDAVALLE Il sindaco Fabio Lombardi ha convocato per domani sera alle ore 21 il Consiglio comunale. All�ordine del

giorno l�adozione del nuovo regolamento edilizio, quindi sarà messa ai voti la bozza di convenzione con i Comuni di

Cigognola e Lirio per la gestione in forma associata delle funzioni di polizia locale ed amministrativa, protezione civile e

catasto. Come conseguenza di tale provvedimento, si procederà poi allo scioglimento della convenzione di vigilanza

intercomunale per la gestione del servizio coordinato ed associato che era stata stipulata assieme a Borgo Priolo,

Cigognola, Lirio, Torrazza Coste e Pietra de� Giorgi.
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Castello d�Agogna 

Il Comitato: «Restiamo autonomi» 

No all�unione di Comuni. Il sindaco: «Invece si deve collaborare» 

CASTELLO D�AGOGNA Protesta un gruppo di residenti, uniti sotto la bandiera di Cittadini per Castello: dice no alla

scelta dell�amministrazione comunale guidata da Antonello Grivel di realizzare l�Unione dei comuni con Lomello,

Galliavola, Sartirana, Breme e Cergnago, con l�intenzione di collaborare in modo più stretto organizzando servizi e

funzioni su scala intercomunale. Il comitato �No all�unione� prende posizione con un documento che punta il dito contro la

perdita di autonomia del paese. Troppo distanti, gli altri centri, accomunati, secondo i castellesi, da poco o nulla. «In

realtà questo è quello che è rimasto del gruppo di lavoro iniziale, che comprendeva 14 comuni- sottolinea Grivel � poi

poco per volta siamo rimasti così, in ordine sparso. Noi ci siamo aggregati a Lomello e Galliavola, che erano già uniti;

siamo accomunati inoltre dal fatto di avere lo stesso segretario. Comunque non cambierà molto, e l�autonomia resta, non

si perde. Ed ora che è possibile lavorare con le tecnologie, anche la mancanza di contiguità geografica non rappresenta più

un problema». Di questo si parlerà con tutti gli abitanti in un incontro pubblico organizzato dalla minoranza consigliare,

che si schiera sulle stesse posizioni del gruppo civico, martedì 18 dicembre alle 21 presso La Castellana. «Sono invitati

tutti coloro che hanno a cuore il futuro del nostro paese. Ci aspettiamo in particolar modo un confronto con coloro che

intendono partecipare alla prossima campagna elettorale � e magari fanno parte dell�attuale maggioranza � al fine di

chiarire la loro posizione circa questa fondamentale questione», spiega la lista di opposizione Vivicastello. La decisione

definitiva sarà presa poi nel consiglio in programma il 20 dicembre. Per il gruppo Cittadini per Castello la situazione è

chiara: «Con un totale dissenso che serpeggia nel Paese � scrivono - è in dirittura d'arrivo l'Unione con Comuni dai confini

svariati che nulla hanno a che vedere con una vera e proficua razionalizzazione della spesa e del personale, dai confini

disparati che solo una cieca immaginazione poteva cercare di unire . I servizi sociali appartengono a piani di zona diversi,

le scuole a direzioni didattiche differenti, la protezione civile fa riferimento a zone di allertamento opposte, i trasporti non

hanno linee concomitanti, persino la caccia e la Zps non uniscono proprio nulla. Oltretutto la Provincia di Pavia ha posto

questi Comuni in ambiti separati rispetto la piano regolatore provinciale e buon ultimo non c'è la minima continuità

territoriale, pur richiesta dalla legge, che porterebbe a un vero e proprio risparmio». Simona Marchetti
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Gelata ad Arquata Scrivia, treni in tilt 

Soppressioni e ritardi fino a 5 ore, da Voghera bus sostitutivi per Genova. I pendolari: sulla sicurezza gravi inefficienze 

FERROVIE PARALIZZATE 

di Carlo E. Gariboldi wVOGHERA Ritardi biblici, treni soppressi, disagi e informazioni praticamente assenti per i

passeggeri che hanno avuto la sventura di mettersi in viaggio. La giornata di ieri sarà ricordata come una delle peggiori

dell�anno lungo la tratta Milano-Genova e Genova-Voghera-Torino. A sera venivano ancora annunciati treni con ritardi

impressionanti: l�intercity Milano-Grosseto partito alle 8.10 era previsto in arrivo alle 19,52, cinque ore e 41 minuti dopo

l�orario normale. Il motivo del guasto è legato all�ondata di maltempoe e gelo che ha colpito l�Appennino ligure.

All�altezza di Arquata Scrivia è saltata una delle linee poco dopo le otto del mattino. Un problema che ha generato guai a

non finire. «Hanno spiegato che quando è arrivata la squadra sulla linea giusta, è andata in tilt anche la quella», spiegano

alla tabaccheria della stazione. In mattinata alcuni treni partiti da Milano e diretti a Genova sono stati bloccati a Voghera.

Qui sono stati organizzati diversi pullman sostitutivi. «C�è stata molta confusione - spiegano all�ufficio della Polizia

ferroviaria -, ma non ci sono stati problemi di ordine pubblico». A metà pomeriggio a un tavolino del bar della stazione

era accomodata una signora di 81 anni che ha raccontato: «Sono partita questa mattina dalla Liguria, alle 6,25. Il mio

treno avrebbe dovuto arrivare a casa mia, in provincia di Reggio Emilia alle 11.40. Qui a Voghera avrei dovuto trovare la

coincidenza. Purtroppo è andato tutto storto - spiega -. A un certo punto mi è venuta anche l�ansia, ho dovuto prendere una

medicina per calmarmi. Ma poi ho scoperto pure che non mi rimborseranno il biglietto: questo perché il guasto è stato

causato da una calamità naturale». Una risposta che il comitato ligure dei pendolari non accetta: «Sul sito delle Ferrovie

dello Stato fa bella mostra il piano neve e ghiaccio, ma per tutta la mattinata non era disponibile neppure una

informazione sulla Liguria tagliata fuori dal resto d'Italia. Migliaia di viaggiatori bloccati per ore al freddo in balia di

nessuna informazione - denunciano i pendolari -. La realtà agghiacciante e ghiacciata è che ad Arquata gli scambi

ghiacciati (e non riscaldati da sistemi antigelo come in tutto il mondo civile) hanno impedito di circolare a centinaia di

treni, producendo decine di cancellazioni e ritardi di ore. La realtà bruciante - concludono i pendolari - è che in Italia si

destinano miliardi per nuove infrastrutture faraoniche e neppure un euro alla manutenzione delle linee utilizzate da

milioni di italiani». In stazione, ieri pomeriggio, i tabelloni riportavano ancora ritarda 20 a 140 minuti. «Per una volta

provo i disagi che i pendolari provano quasi tutti i giorni - spiega Donato Lazzati, un dipendente dell�officina ferroviaria -.

E per fortuna pensavo di andare a Genova per una scampagnata». In attesa per ore di potere rientrare a Riccione c�era

Simona Mulazzani: «Questa mattina sono arrivata presto a Voghera - spiega - sulla tratta di Piacenza non c�erano

problemi. Ora non so nè quando, nè come tornerò a casa, il mio treno dovrebbe partire tra mezz�ora, alle 16.00, ma non è

ancora annunciato». Giulia, una ragazza vogherese è più serena: «Io mio treno per Milano è quasi in orario - dice - e per

fortuna questa sera torno in automobile. Altrimenti non avrei osato a salire in carrozza». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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PAVIA Pago il posto auto ma non ce l�ho n Come ogni anno mi sono recato all'ufficio mobilità per rinnovare il mio

permesso di parcheggio in zona Zsr e con mia grande sorpresa ho scoperto che anche quest'anno dovevo pagare la tassa di

40 euro (anzi 42 perchè è aumentata come mi hanno fatto notare gli impiegati allo sportello), mi sono "sorpreso" per non

utilizzare altri termini perchè speravo che con l'introduzione dell'Imu il Comune avesse eliminato quest'altra tassa (sempre

che lo sia). Inoltre nella lettera che il Comune mi ha inviato non si faceva nessun riferimento a questo pagamento. Mi

chiedo cosa ho acquistato con questi 42 euro perchè da anni invito i responsabili dell'ufficio mobilità a controllare la

situazione del quartiere dove vivo: è faticoso non solo parcheggiare ma transitare, visto che le macchine sono

abitualmente lasciate in sosta ovunque. I posti auto sono veramente pochi, quindi mi chiedo perchè devo pagare visto che

il permesso non mi assicura nessun posto. Vi segnalo inoltre che una vettura occupa lo stesso posto auto dal settembre

2011: è un parcheggio o un'occupazione area? E un posto di sosta è stato eliminato per l'introduzione di un passo carraio

per un'abitazione munita di cortile interno ad uso parcheggio: se i tecnici dell'ufficio mobilità avessero controllato di

persona, si sarebbero accorti che c�era lo spazio per parcheggiare un'auto. Noi paghiamo il permesso per poi continuare a

girare come disperati per trovare un area di sosta mentre altri hanno il posto auto privato e il passo carraio. Andrea Negro

Via Foppa, Pavia PAVIA Pgt, una proposta per l�Arsenale n Ho letto che i Vigili del fuoco di Pavia attendono un nuova

sede al posto dell'attuale, oramai insufficiente, di via Campari. Mi risulta che l'amministrazione provinciale abbia bisogno

di spazi tecnici per i propri mezzi e anche nuove strutture per le scuole superiori. Le nostre Protezioni civili, cittadina e

provinciale, sono alla ricerca di una idonea sistemazione strategicamente vicina alla città, al fiume e alle infrastrutture

stradali. Bene, se ne è parlato durante la predisposizione e ora discussione del nuovo Pgt in consiglio comunale? Sono

stato eletto dai cittadini pavesi in consiglio comunale circa tre anni fa, mi sono dovuto dimettere (dura lex, sed lex) per

sostituire un collega assessore, per evitare una crisi politica, ora non posso più rappresentare nell'istituzione i cittadini che

mi hanno eletto. Ho appreso dai giornali che la mia proposta di 3/4 anni fa, circa la progettazione e la realizzazione a

bassissimi costi del "parco delle basiliche" (San Mauro - San Lanfranco - fiume Ticino - Navigliaccio) purtroppo è stata

solo parzialmente accolta; sono ancora a chiederne l'inserimento in toto nel Pgt. Invece, a proposito di problemi citati

prima (vigili del fuoco; deposito dell�amministrazione provinciale, Protezione civile), ecco che si potrebbero insediare

all'interno dell'ex Arsenale militare la cui struttura, ora vuota ed in disuso, è di proprietà di qualche Ministero o del

Demanio. Forse è il caso di far sapere ai ministeri che noi di Pavia abbiamo dei progetti pubblici che interessano

quest'area e che possono soddisfare pienamente le nuove esigenze, anche occupazionali, all'interno di questo Polo dei

servizi cittadini e provinciali. Si è già proposta quest'iniziativa concreta senza intaccare inutilmente aree verdi o agricole?

Proporrei, se non già fatto, di insistere affinchè questo progetto abbia a realizzarsi! Se necessario si può preparare una più

dettagliata relazione da presentare al governo. Sandro Bruni CASORATE Ricordo di uno zio che ci ha lasciati n Caro zio

Gianni improvvisamente ci hai lasciati, troppo presto, ancora avevamo bisogna di te. Tu per noi eri un punto di

riferimento, tu eri una persona umile, dolce, davi tanto affetto a tutti. Io e la Silvana ti dobbiamo un grosso grazie per

esserci stato vicino nei nostri momenti difficili, sei stato capace di sostituire il mio papà dopo che se ne andato e sono

felice di aver avuto con te e con tutta la tua famiglia, che tu sei stato capace di creare nonostante le difficoltà, un rapporto

sincero, tu mi trattavi come un figlio. La tua famiglia era la mia famiglia. Io ti voglio pensare che tu ancora vivi, che

ancora sei con noi e soprattutto che tu da dove sei ci proteggi. Zio ovunque tu sia, io, Silvana, Christian con il piccolo

Luca ti auguriamo un Buon Natale assieme a tutti i tuoi/miei cari che sicuramente avrai incontrato. Ciao zio Gianni

impossibile dimenticarti, ti abbiamo e ti vogliamo un gran bene sincero. Buon viaggio zietto caro. GianCarlo Maganza

NUOVA DROGA Il gioco d�azzardo stritola l�anima n Sul gioco d'azzardo ognuno dice la sua, c'è chi bara, chi rilancia

senza avere alcun punto tra le mani, chi rimane inchiodato alla botta di adrenalina, chi perde il bene più grande: la propria
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famiglia. Tante parole spese in fretta per non dire un accidente, e non può essere diversamente dal momento che in

"gioco" ci sono vite umane, storie personali, interi nuclei familiari a fare la differenza. Sono i soldi a scandire i tempi della

macelleria delle emozioni, sempre e solo i quattrini a fare la spesa alla ragione, più le monete d'oro picchieranno sulle rese

e le sconfitte, più il futuro prossimo sarà ben peggiore delle bugie, delle promesse e dei fallimenti, che faranno del male e

causeranno sofferenza alle persone che ci amano. Un ragazzino prova a sfidare la sorte, un padre, un cittadino comune si

perde senza remore, ora scopriamo che pure l'uomo politico di turno resta impigliato nella patologia, nella dipendenza,

nell'ossessione compulsiva del gioco d'azzardo, ripetuto fino allo spasimo, tanto da perdere rispetto per se stessi, fino a

rubare, a raccontare favole inventate pur di continuare a giocare, a rischiare imperterriti, fino a restarci dentro per intero,

strozzato nell'anima. Il gioco si arma del cappio, non è più rischio calcolato, ma vita ammanettata dai ricatti, dai rimorsi,

dal timore di venire scoperto, non c'è alcuna autenticità, ogni volta che si è posti nella stessa condizione, ritorniamo a

giocare, a puntare, a prostituire legami affettivi fino a perdere tutto, un'apnea asfissiante che rende inutile persino la

sofferenza. Come è possibile scandalizzarsi se un ragazzino trova il modo di scommettere d'azzardo, se un adulto si gioca

la propria credibilità, se un genitore abbandona il suo decoro, quando gli introiti sono tanti da non fare troppo caso ai

quartieri e alle periferie disadattate, perché tali debbono rimanere per poterne parlare, e assai meno dei locali del gioco

appena aperti, delle pubblicità per niente occulte sulle facciate delle case, sui pulman, un po' dappertutto. E' urgente

rimodulare gli interventi, rimettere in circolo non soltanto le stive dei galeoni piene di tesori, ma il rispetto della dignità

delle persone. Vincenzo Andraous Pavia ELEZIONI Un giorno non basta ai poveri italiani n Nei roventi scontri sulla data

delle elezioni, nessun leader ha osato proporre il tema della riduzione delle votazioni a un solo giorno. Fra i Paesi

industrializzati, siamo l'unico che proprio non ce la fa a votare in un'unica tornata, ma ha bisogno dell'aiutino del lunedì.

Mentre i cittadini europei votano e conoscono i risultati in serata, noi dobbiamo aspettare la seconda notte per venire

informati. Nessun politico ha l'animo di dire che questa vergogna ci costa milioni di euro e un giorno in più di vacanze,

come se non bastassero i ponti e i patroni. Egidio Picco Godiasco

Data: Estratto da pagina:

16-12-2012 10La Provincia Pavese
(senza titolo)

Argomento: Pag.NORD 231



 

laprovinciapavese Extra - Il giornale in edicola

Provincia Pavese, La
"" 

Data: 17/12/2012 

Indietro 

 

LA NOSTRA INIZIATIVA 

Votate, segnalate e aiutate la vostra associazione preferita 

PAVIA Sono già cento le associazioni che partecipano alla nostra iniziativa dedicata al mondo del volontariato. Tocca di

nuovo a voi lettori segnalare l�associazione che più amate, votandola attraverso il tagliando che ogni giorno pubblichiamo

sul nostro giornale. Quella delle varie associazioni è una vera e propria missione: portano aiuto e solidarietà a chi ne ha

bisogno, regalano sorrisi e speranze, stanno accanto agli anziani, garantiscono interventi di soccorso, si occupano della

protezione civile, assistono i bisognosi, ma si mettono a disposizione anche per iniziative legate a cultura, divertimento e

animazione. Si vota compilando il coupon e inviandolo alla nostra redazione di Pavia, in viale Canton Ticino 16. Al

termine del gioco è previsto un galà di premiazione con tanti riconoscimenti per i gruppi che otterranno il maggior

numero di consensi. I premi, che regaleremo alle associazioni più votate, aiuteranno i volontari a lavorare sempre meglio.
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Frana a Badia: sopralluogo di Durnwalder e Mussner 

 Articolo Video Audio  

Rallenta la velocità di scivolamento della frana nel comune di Badia, i tecnici sono al lavoro per evitare conseguenze sul

rio Gadera, la Provincia è al fianco delle famiglie che hanno dovuto abbandonare le proprie abitazioni: questi gli

aggiornamenti dal sopralluogo compiuto oggi (15 dicembre) dal presidente della Provincia Luis Durnwalder e

dall'assessore Florian Mussner. 

   Protezione civile al lavoro per la frana in Badia

 Nel corso della notte il movimento franoso nelle frazioni Sottrù e Anvì tra Badia e La Villa ha rallentato la sua marcia

assestandosi a una velocità di scivolamento di 10-15 metri all'ora rispetto al picco degli 80 metri orari raggiunto ieri su un

fronte di 40 ettari. L'avanzamento del fronte, oltre alle strade danneggiate fin da ieri, non ha coinvolto altre infrastrutture.

Dall'inizio dello smottamento sono state evacuate le abitazioni di 11 nuclei familiari per un totale di 36 persone. Oggi nel

municipio di Badia, dove è allestito il Centro operativo comunale, il presidente della Provincia Luis Durnwalder e

l'assessore ladino Florian Mussner hanno fatto il punto della situazione con il direttore di dipartimento Heinrich Holzer, il

direttore della Ripartizione Hanspeter Staffler i tecnici della protezione civile e delle opere idrauliche, i geologi

provinciali, i vigili del fuoco e i rappresentanti delle forze dell'ordine. 

"Al momento non è possibile prevedere l'evoluzione della frana nella sua discesa verso valle - ha detto Durnwalder al

termine del tavolo tecnico - stiamo monitorando tutta la situazione 24 ore su 24 con un presidio costante dei tecnici, ma

per quantificare gli interventi futuri dovremo attendere la conclusione di questa fase. Interventi che dovranno essere

strutturali", ha aggiunto. Tutte le forze impegnate restano nella zona interessata dall'evento e vengono regolarmente

rimpiazzate. In merito ai danni, Durnwalder e Mussner hanno confermato che la Provincia sosterrà le famiglie colpite: la

questione verrà affrontata lunedì nella seduta della Giunta provinciale.

L'attenzione si sposta ora sul rio Gadera perchè la frana è in avvicinamento, con il rischio che il materiale ostruisca il letto

del torrente e provochi una tracimazione. Tecnici della ripartizione Opere idrauliche hanno costatato la presenza di fessure

alle opere di difesa del torrente e i veicoli cingolati stanno liberando un piccolo appezzamento di bosco a ridosso del

fronte per poter posare e interrare delle tubazioni che possano garantire il deflusso regolare dell'acqua anche nel caso di

arrivo del materiale franoso. Avviate anche particolari misure di sicurezza per tutelare la frazione di Sottrú e il maso

Martara. Nel Centro operativo comunale sono state fissate le priorità di intervento e la suddivisione dei compiti: "Per la

posa delle tubazioni sono competenti i tecnici delle Opere idrauliche e i vigili del fuoco, l'ufficio amministrazione

forestale si occupa di individuare percorsi alternativi fra le frazioni Oies, Frenademez e altre abitazioni. Il Comune di

Badia organizza l'assistenza alla popolazione evacuata", ha chiarito Durnwalder. 

Dopo il sopralluogo il Presidente e l'assessore Mussner hanno ringraziato tutti gli operatori al lavoro da ore nel comune di

Badia, anche in condizioni meteo difficili. "Esercitazioni come quella svolta su Adige e Isarco tre settimane fa - ha

ricordato Durnwalder - sono importanti per affinare la collaborazione e l'organizzazione degli interventi in casi di

emergenza come quello in corso in Badia. Ma fondamentale resta anche la disponibilità delle persone, la capacità che tutti

hanno di mobilitarsi per aiutare. Questa solidarietà è preziosa per le famiglie direttamente colpite", ha concluso

Durnwalder. Nel tardo pomeriggio verranno prese le decisioni riguardanti le ore notturne e il primo mattino di domani. 
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Il Presidente Durnwalder elogia la protezione civile 
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Il Presidente Durnwalder illustra la situazione della frana in val Badia 
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Il Presidente Durnwalder illustra la situazione della frana in val Badia 
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Badia: proseguono gli interventi di messa in sicurezza 

 Articolo Video Audio  

Gli interventi nell'area della frana nel comune di Badia procedono a pieno ritmo, diversi interventi di messa in sicurezza

sono già stati realizzati. Particolare attenzione per un maso e le condutture del metanodotto. 

   Si lavora a pieno ritmo anche sul rio Gadera

 Nel Centro operativo comunale di Badia in serata è stato fatto un'aggiornamento della situazione. A Sotrú e Larcenei la

superficie di smottamento è relativamente stabile, mentre la zona centrale dello smottamento si presenta attualmente con

un secondo fronte: particolare attenzione viene riservata al metanodotto, in caso di necessità il flusso di gas potrebbe

venire prontamente interrotto dal gestore. In tal caso la fornitura di gas potrebbe essere garantita tramite un by-pass.

Riguardo alle famiglie colpite, il personale docente si occupa dei bambini, mentre gli adulti sono seguiti da un servizio di

psicologi dell'emergenza. Il collegamento con le case e frazioni non raggiungibili sarà presto ripristinato attraverso una

viabilità alternativa, domani verranno precisate le varianti tecniche adeguate. Già oggi, con l'aiuto di un elicottero, i Vigili

del fuoco volontari, sono stati in grado di prelevare oggetti di valore e di consumo dalle case evacuate. 

Gli esperti della ripartizione provinciale Opere idrauliche lavoreranno tutta la notte per continuare la posa delle tubazioni

coadiuvati dai Vigili del fuoco permanenti e da ditte private. Il maso Martara è sempre minacciato dalla frana: il terreno

viene costantemente allontanato da due ruspe. Non si sono registrati problemi con l'approvvigionamento di acqua e luce.

Il Centro operativo comunale resta presidiato fino alle ore 24 e domani mattina è prevista una nuova riunione per definire

la situazione. Anche il Centro situazioni provinciale a Bolzano resterà in attività.
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Frana a Badia: trasferimento precauzionale di sostanze chimiche 

 Articolo Video Audio  

I vigili del fuoco del corpo permanente di Bolzano e i volontari di Brunico hanno organizzato il trasporto in via

precauzionale di 16mila litri di sostanze chimiche verso il depuratore di San Lorenzo: questo uno degli interventi eseguiti

oggi (16 dicembre) dalle forze di protezione civile impegnate a fronteggiare la frana a Badia. Anche le tubazioni sul rio

Gadera stanno funzionando bene.

 Tutte le sostanze chimiche presenti sono state messe in sicurezza con il trasporto al depuratore di San Lorenzo di Sebato:

questa è solo una delle numerose attivitá svolte oggi dai 170 operatori impegnati con 23 mezzi fra cui 10 scavatori nella

zona interessata della frana nel comune di Badia. Il materiale prelevato dal Rio Gadera viene trasferito e "le tubazioni di

by-pass posate lungo il letto del torrente funzionano al momento molto bene" sottolinea il direttore della ripartizione

provinciale Opere idrauliche Rudolf Pollinger, presente sul posto. Anche nel corso della notte proseguiranno i lavori di

posa delle tubazioni. I geologi provinciali confermano che il corpo della frana e' quello gia' delineato in mattinana e che

ricalca ilmfronte del 1821.

Anche il vicepresidente della Giunta provinciale Hans Berger ha voluto osservare da vicino la situazione e avere un

quadro dei danni riportati sia dai privati cittadini che dalle aziende e dalle infrastrutture locali. La situazione nella zona

dei masi di Martara, Larcenei e Sottrù resta critica e i lavori proseguoranno anche per tutta la notte. Domani

l'amministrazione forestale iniziera' i lavorimpermrealizzare i collegamenti con le frazioni di Oies e Frenademez che sono

ancora isolate. La situazione complessiva resta critica "ma sotto osservazione permanente di tecnici e operatori

della,protezione civile", conferma il direttore di ripartizione HanspetermStaffler. Durante la notte resternno operative

circa venti persone. Il sindaco di Badia si sta occupando degli eventuali alloggiamenti per gli evacuati. Entrambi gli

impianti di risalita sul posto domani resteranno chiusi per motivi logistichi e consentire quindi di poter lavorare

rapidamente e in sicurezza. 
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Slavina sul Tonale, 

muoiono due sciatori  

Sono stati estratti ancora vivi e portati in fin di vita all'ospedale 

 Si tratta di un 36enne e di un 53enne della zona, usciti per un pomeriggio di fuoripista. I soccorsi li hanno raggiunti verso

sera, erano ancora vivi. Fatali le ore trascorse sotto la neve
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Soccorso alpino (Cardini)  

 Brescia, 16 dicembre 2012 - Una valanga ieri ha colpito sopra Temù, in alta Valcamonica (Brescia). Un distacco a quota

1800 metri che ha travolto due scialpinisti nella valle di Casola. Si tratta di un 36enne e di un 53enne della zona, usciti per

un pomeriggio di fuoripista. I due sono stati recuperati dal soccorso alpino, V delegazione bresciana, e dai vigili del fuoco

poco prima delle 21.30. A dare l'allarme alle 19 per il mancato rientro a casa dei due, i familiari.

  Da quanto si è appreso il distacco della slavina si è verificato intorno alle 16, ma non v'è certezza perché gli sciatori

erano soli. Sono stati estratti ancora vivi e portati in fin di vita all'ospedale di Edolo. Uno non ce l'ha fatta. Per l'amico

sono ancora in corso i tentativi di rianimazione ma le sue condizioni appaiono disperate. 

Condividi l'articolo
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Slavine nel bresciano e in Val Susa  

 

 

ultimo aggiornamento: 16 december 2012 20:00 

  

 

  Soccorritori dopo una valanga (foto archivio)

  

Torino. 

 Due valanghe, una nel Bresciano e l'altra in Val di Susa, hanno causato la morte di tre sciatori. Travolto anche un quarto

che però ha riportato solo alcune fratture. 

A 1800 metri di quota, nella Conca di Casola in Val d'Avio, una slavina ha travolto Enrico Zani, insegnante di 53 anni, e

Aldo Sandrini, geometra di 37, forse mentre si apprestavano a tornare a valle: l'ultima volta sono stati visti ieri intorno alle

16.30, al calare del sole. Una slavina di grosse dimensioni, dal fronte di diverse decine di metri, che li ha sorpresi mentre

si trovavano nei boschi sopra le piste da sci nel territorio di Temù, in Val Camonica, a cavallo con Ponte di Legno, e che

non ha dato loro scampo. Sono morti dopo aver trascorso alcune ore sotto metri di neve i due scialpinisti bresciani tra i

monti che tanto amavano. Per Sandrini la montagna era addirittura una passione di famiglia: un fratello è membro del

Soccorso alpino, l'altro lavorava in un impianto sciistico. L'allarme è stato lanciato intorno alle 19 di sabato dai loro

familiari, che non li hanno visti rientrare a casa e non riuscivano a contattarli. La macchina dei soccorritori si è messa in

moto in pochi istanti. Poco prima delle 22 i due scialpinisti sono stati estratti dalla neve in condizioni disperate, in grave

stato di ipotermia. Dopo i primi tentativi di rianimazione effettuati sul posto, il 37enne ed il 53enne sono stati portati a

valle in seggiovia e poi trasportati d'urgenza al pronto soccorso dell'ospedale di Edolo. Qui i medici hanno cercato per

diverse ore di strapparli alla morte, ma purtroppo ogni tentativo è stato vano. 

Lo stesso destino è toccato a Tommaso Dovis, 30 anni, di Giaveno (Torino), travolto da una slavina si è staccata dal

monte Courbillon, in Val Susa. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, stava sciando fuori pista in un gruppo di nove

persone. Insieme a lui è stato travolto anche un altro sciatore che ha riportato alcune fratture costali. I carabinieri, che

indagano sull'episodio, hanno identificato gli altri componenti del gruppo per accertamenti sulle cause che hanno

provocato la tragedia. Il decesso di Dovis è avvenuto durante il trasporto all'ospedale Cto con l'elisoccorso.
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Pagina VII - Milano

La neve non manda in tilt la città

In 18 ore sono caduti 15 centimetri, poche le auto sulle strade

TIZIANA DE GIORGIO

TREDICI centimetri in centro. Fino a quindici in altre zone della città, con i picchi di nevicata più intensa registrati ieri

mattina. Un'emergenza meteo di 18 ore che ha provocato disagi soprattutto sulle strade dell'hinterland e negli aeroporti:

ritardi anche di due ore a Linate, lo scalo più colpito, dove sono stati più di venti i voli cancellati. La città ha retto

complessivamente senza grossi problemi. E i meteorologi fanno sapere che il peggio è passato. «È già iniziato un rialzo

delle temperature

- spiegano dall'Osservatorio Duomo - e per oggi è prevista pioggia che dovrebbe riportare tutto alla normalità».

Il momento più critico a Milano è stato intorno alle 11, con il picco di chiamate al 118, una trentina le cadute per scivoloni

provocati della neve e fino a 90 richieste di intervento contemporaneamente. Sulle strade, invece, traffico rallentato ma

«nessuna emergenza», fa sapere la Polizia locale. Secondo i dati del Comune, la neve sembra anzi aver ridotto ingorghi e

incidenti: dall'assessore Maran era partito un appello rivolto ai milanesi a non usare l'auto se non per «stretta necessità».

Invito che sembra essere stato raccolto: la centrale operativa dei vigili ha ricevuto fino alle 17 di ieri 465 richieste di

intervento rispetto alle 726 registrate sulle 24 ore del giorno prima. Di queste, 142 sono state per problemi legati al

traffico, rispetto alle 379 per lo stesso tipo di problemi giunte alla centrale giovedì. Venticinque le richieste di intervento

per incidenti contro le 65 del giorno precedente. E in Area C, stando ai dati raccolti fino alle 14.30, c'è stato un calo degli

ingressi del 23.6 per cento. «Ringraziamo i milanesi hanno risposto al nostro appello e hanno usato i mezzi pubblici - ha

detto Marco Granelli, assessore alla Sicurezza - . Oltre al contributo di Amsa, Protezione civile e Polizia locale, è stato

prezioso quello di cittadini, custodi di condominio e negozianti che hanno responsabilmente salato e spalato i marciapiedi

». Altra giornata difficile, invece, per i pendolari di Trenord, con la neve ad aumentare i disagi e 250 treni cancellati in

tutta la Lombardia. Di problemi ne hanno avuti anche i viaggiatori in arrivo o partenza a Malpensa e Linate: scali aperti,

ma se per Malpensa Sea parla di «contenuti ritardi» a Linate, con un'unica pista chiusa per tre volte per essere pulita dalla

neve, so-

no stati in tanti a vedersi il volo cancellato.

«Oggi ci aspettiamo neve solo in montagna - rassicura Andrea Giuliacci, del centro Epson - soprattutto nel pomeriggio

sarà un sabato grigio, mentre per domani è previsto

bel tempo ma con nebbia». È comunque proseguito anche nella notte il piano antineve dell'amministrazione. Durante la

notte c'è stata una nuova salatura delle strade, tenute monitorate dalla centrale operativa. Atm, in via precauzionale, ha

messo in circolazione vetture attrezzate per evitare l'accumulo della neve sia sulle linee dei tram che nelle tratte all'aperto

della linea M2. Prosegue anche il piano per i clochard: nei centri di accoglienza per i senzatetto si è arrivati a 1.600

persone assistite.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FOTO E VIDEO

Su nostro sito Internet milano.

repubblica.it le vostre foto e i filmati della città imbiancata dalla nevicata e i tweet di Fabio Volo, Boatenge e di Fabio

Fazio
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Il caso/2

Bardonecchia, tre ore di ricerche anche con il buio

Salvato grazie al cellulare sciatore disperso fuori pista

CI SONO volute quasi tre ore di ricerche per trarre in salvo uno sciatore di Pino Torinese, che ieri pomeriggio si é perso

sulle montagne di Bardonecchia. L'uomo ha lanciato l'allarme poco prima delle 16 ed è stato ritrovato alle 18.30 quando

era già buio. Il Soccorso alpino, in collaborazione con gli agenti della Guardia di Finanza, è riuscito a mantenere il

contatto telefonico con il turista durante le operazioni di ricerca, e questo ne ha permesso il salvataggio.

Irresponsabilmente, l'uomo aveva deciso di sciare fuoripista (nonostante la nevicata caduta a Bardonecchia la notte

precedente) avventurandosi lungo un percorso pericoloso e molto isolato. Dalla cima di Vallon Cros, ai 2400 metri, é

sceso fino al fondo di Rio Guyot, perdendo poi l'orientamento e trovandosi solo. «Lo sciatore é stato davvero fortunato -

spiega il capo del Soccorso Alpino locale, Renato Pirona - perché nonostante fosse finito in un posto isolatissimo, aveva il

cellulare con la linea attiva. Senza il telefonino difficilmente l'avremmo trovato, passando la notte all'addiaccio avrebbe

rischiato di fare una brutta fine».

(f. tan.)
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Frana in Val Badia, tre case distrutte

Evacuate trentadue persone 

Il fronte di 300 metri ha cominciato a cadere nelle prime ore del pomeriggio di ieri, anche a causa delle abbondanti piogge

dei giorni scorsi. Impossibile, per ora, attuare interventi di contenimento 

 

 

  

  Una frana con un fronte di 300 metri ha distrutto tre case in Alto Adige nella zona della val Badia.

Fortunatamente i residenti in quegli immobili, assieme a quelli di altre case, per un totale di 32 persone, erano già stati

precauzionalmente evacuati ieri sera quando la frana si era messa in movimento. Le case distrutte si trovano nella frazione

di Anvì del comune di Badia.

Dopo il monitoraggio svolto per tutta la notte, il pendio, anche se non particolarmente ripido, ha ripreso lentamente a

franare. La situazione si è complicata nel primo pomeriggio quando la frana ha minacciato direttamente quattro case. Poco

dopo, tre di queste abitazioni sono state distrutte. 

Attualmente non è possibile intervenire con contromisure adeguate a causa dell'ampia superficie interessata. "Gli esperti

stanno monitorando l'evolversi della situazione e sono al lavoro per deviare il materiale e l'acqua attraverso drenaggi

mirati", ha detto il Governatore altoatesino Luis Durnwalder, competente per la Protezione civile. 

  

(15 dicembre 2012) 
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Cinquecento angeli in casacca gialla Uomini e donne della Protezione civile a Porto Tolle. L'assessore: «Una grande

forza»

I volontari di Loreo

PORTO TOLLE LA CARICA dei cinquecento volontari al palasport di Porto Tolle. Un grande evento il meeting, alla

XIII edizione, che ha coinvolto tutte le organizzazioni di Protezione civile iscritte all'albo regionale, che conta 18mila

volontari, tra uomini e donne, che compongono l'esercito del volontariato. Ad ospitare i cinquecento, il palasport di Porto

Tolle. Un grande convegno per fare il punto della situazione dopo un anno di attività e per ascoltare le proposte dei

volontari. Ospite d'onore il sindaco del comune di San Felice sul Panaro (Modena), Alberto Silvestri. Il Comune è stato

duramente colpito dal tragico sisma del maggio scorso. Gli angeli in casacca gialla e blu del Veneto, hanno portato il loro

aiuto, per cercare di sollevare una popolazione e un territorio ferito dal terremoto. IL CONVEGNO è stato un momento di

riflessione e di confronto con la Regione sugli ingranaggi che hanno funzionato e quelli che vanno oliati per migliorare il

sistema del Veneto. Erano presenti autorità civili e militari. L'assessore regionale alla Protezione civile, Daniele Stival ha

dichiarato: «Con la crisi che attanaglia l'intero paese anche il nostro settore ha dovuto fare sacrifici. Ciò nonostante il

lavoro fatto e i risultati raggiunti sono stati significativi. Il Veneto lo ha dimostrato in tutte le parti d'Italia dove il nostro

aiuto è stato richiesto. Abbiamo investito su risorse e impegno nella diffusione di una forte cultura di prevenzione ed il

rafforzamento della formazione di 1500 volontari, con settanta corsi. Nel 2013 ci sarà una nuova legge di settore,

definiremo al più presto la collaborazione con gli enti locali ed il volontariato con un nuovo protocollo operativo, che

definirà con precisione funzioni, mansioni e compiti di ogni nodo della rete». Nel corso della mattinata è stato trasmesso il

videomessaggio del capo dipartimento nazionale Franco Gabrieli, che si è messo in contatto telefonico con il palasport e

che ha definito la Protezione civile veneta «un prezioso alleato ogni volta che è stata richiesta collaborazione». Sono stati

premiati dalla Regione i volontari che hanno prestato soccorso ai cittadini emiliani e sono stati consegnati gli attestati di

partecipazione ai corsi di formazione. IL PROSSIMO appuntamento del 2013, vedrà il volontariato impegnato in una

esercitazione nazionale a Longarone - Belluno, per ricordare il 50° anniversario della tragedia del Vajont. Presenti

all'incontro anche il dirigente regionale Roberto Tonellato, la presidente della provincia Tiziana Virgili, l'assessore

Claudio Bellan, oltre ai padroni di casa il sindaco Silvano Finotti, e Gianluca Fattorini, il questore Rosario Eugenio

Russo, Carmine Fruncillo per la Prefettura, oltre al responsabile e tecnici dell'Agenzia Interregionale per il Po, ai sindaci e

assessori di tanti Comuni. Roberta Bonafè Image: 20121216/foto/9905.jpg 
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LA PIOGGIA CADE ANCHE SUI BUONI LA CRISI e i tagli rischiano di colpire anche loro, gli angeli del soccorso.

Sembra un paradosso, uno scherzo di cattivo gusto. E invece no. I tagli e la caccia senza frontiere al risparmio pesano

anche sui volontari, su quell'esercito che ieri si è trovato a Porto Tolle. Erano in cinquecento ed erano lì per festeggiare,

per una stretta di mano a quel collega, conosciuto magari tra un terremoto e l'altro. Ma erano lì anche per capire cosa

significheranno per loro quelle parole ormai così diffuse come accorpamento, fusione e appunto tagli'. E chi lo andrà a

spiegare ad Antonio, detto da tutti Tony, che ogni volta che qualcuno è in difficoltà, da un capo all'altro della Penisola,

stacca gli stivali dal chiodo e parte. Chi lo andrà a spiegare a Roberta che ha dormito sotto una tenda in Abruzzo, mentre il

marito al caldo nella sua casa scuoteva la testa pensando a quella donna così pasionaria, un po' troppo pasionaria. Storie di

spending review, storie di eroi quotidiani che non riescono a capire come si possa risparmiare sulla solidarietà e

l'altruismo. 
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Giovani e anziani sotto lo stesso tetto E la messa di Natale si farà al palasport FICAROLO DAL 23 DICEMBRE AL 6

GENNAIO FUNZIONI NELLA STRUTTURA

FICAROLO TUTTO IL PAESE si ritrova al palazzetto dello sport, in piazza Tazio Nuvolari per una giornata di festa e

solidarietà. Un evento dedicato a giovani e meno giovani. A mezzogiorno è cominciata la Festa degli auguri'. I volontari

della Pro loco hanno accolto anziani, ospiti degli Istituti polesani e tanta gente. In cucina i mastri risottai di Villimpenta

mentre il servizio ai tavoli è stato garantito dalle nuove leve dell'associazione. Presenti al pranzo anche il direttivo del

Lions Club di Santa Maria Maddalena, l'assessore Enrico Monesi, il consigliere Antonella Mantovani, il parroco

monsignor Giancarlo Crepaldi, don Luca e la Protezione civile di Ficarolo. «Questa è una giornata importante spiega il

primo cittadino Fabiano Pigaiani . La Festa degli Auguri, organizzata dal Comune con la collaborazione della Pro loco

sarà per la prima volta seguita da Tutti pazzi per il Natale', evento dedicato ai più piccini. Un modo per unire la realtà dei

giovani con quella dei meno giovani. Devo ringraziare i volontari della Pro loco che si sono prodigati per questo momento

di aggregazione della comunità». DAL 23 DICEMBRE al 6 gennaio sarà il palazzetto dello sport ad ospitare le messe.

«Durante queste festività verrà allestito un altare per dar modo a ai fedeli di partecipare numerosi vista l'inagibilità della

chiesa parrocchiale a causa del sisma», riprende Pigaiani. Al termine il Comune ha donato a tutti i partecipanti una pianta.

Nel pomeriggio l'arrivo dei bimbi che si sono divertiti con l'animazione delle volontarie. Alle Pro loco girls si sono unite

alcune ragazze in forza durante il Grest estivo. E tra balli, canti e cioccolata calda tutti hanno atteso l'arrivo di Babbo

Natale che ha distribuito i doni ai piccoli. «E' stata una giornata fatta molto piena spiega Silvia Pellegrini, presidente

dell'associazione . Ringrazio quanti hanno collaborato alla realizzazione di entrambi gli eventi. I volontari hanno lavorato

due giorni per renderli possibili. Un encomio va agli sponsor che ci hanno sostenuti nell'organizzazione di Tutti pazzi per

il Natale': Dico, La Genziana, Cattolica assicurazioni e Salone Diana». Tanta gente al piccolo mercatino allestito lungo il

perimetro della palestra. Ad animare con la musica l'intera giornata Matteo Fregnan. Laura Cestari 
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Sanremo Arma Taggia Ospedaletti | sabato 15 dicembre 2012, 14:02  

Sanremo: grande partecipazione per la serata di fine anno della protezione civile  

Condividi |       

Il Presidente Valerio Giordano, ha illustrato l'intenso lavoro compiuto dalla Squadra Antincendi di San Bartolomeo e ha

comunicato che dopo 33 anni al comando dei Volontari di Sanremo, nel 2013 lascerà la guida al vice-presidente. 

  

 Si svolto giovedì sera, presso la sede operativa dell'Associazione Volontari Sanremo - Squadra Antincendi Boschivi di

San Bartolomeo, la serata degli Auguri di Natale. Con emozione ma sempre con grande entusiasmo il Presidente Valerio

Giordano, ha dato il benvenuto ai moltissimo amici che hanno accolto l'invito dell'Associazione. Tra i presenti l'assessore

alla Protezione Civile Umberto Bellini, Renato Rettolato e Carlino Vincenzo (ufficio Protezione Civile Comune di

Sanremo), Don Diego, Gilberto Chiappa (Protezione Civile di Ospedaletti), Lorenzo Prette (responsabile del nucleo dei

Rangers d'Italia Provincia di Imperia), Sergio Prevosto (sez. ANMI di Sanremo). Giacomo Casabianca (Famija

Sanremasca), Roberto Pecchinino e Gallo Alberto (Associazione Amici di Sant Erim), Davide Siri (Amici di San

Romolo). 

Presenti anche le rappresentanze delle squadre di protezione civile di Camporosso, Dolceacqua, e Argentina Armea. Il

Presidente Giordano, ha illustrato l'intenso lavoro compiuto dalla Squadra Antincendi di San Bartolomeo e ha comunicato

che dopo 33 anni al comando dei Volontari di Sanremo, nel 2013 lascerà la guida al vice-presidente. Tra le motivazioni di

lasciare il posto a chi è più giovane, è di dare la possibilità e l'opportunità a chi ha più conoscenza con i nuovi sistemi

della tecnologia e della burocrazia informatica. 

L'assessore Umberto Bellini a nome del sindaco e di tutta l'amministrazioneha ringraziato il Presidente Giordano e tutti i

volontari, per il grande eimportante aiuto fornito a tutta la comunità sanremese, ma anche per averportato aiuto e sostegno

alle popolazioni colpite dal terremoto, contribuendo a dare un immagine della città di Sanremo, tra le più presenti

sull'intero territorio nazionale pronta a portare aiuto e conforto a chi ne ha bisogno. Don Diego prima della benedizione,

ha citato il passo del vangelo: "A chiunque porterete aiuto, o darete da mangiare o da bere o sosterrete nel momento del

bisogno e come lo faceste Me", e con questo augurio, rivolto a tutti i volontari, che rischiano la propria vita persalvare la

vita al prossimo - ha proseguito Don Diego - la vostra opera umanitaria è come una preghiera, dove non arrivano le parole

voi lo fate coni fatti. 

L'assessore Umberto Bellini e il Presidente Valerio Giordano, hanno consegnato ad alcuni volontari Insigniti dalla

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile, gli attestati di Pubblica Benemerenza, per il

servizio prestato durante il terremoto d'Abruzzo 2009: ALESSI Ivan; BARLETTA Felice; BARUCCHI Francesco;

BENZA Stefano; BONFANTEGiuliana; BOERI Carlo; DE BERNARDI Alessandro; DE MICHELIS Roberto;

DIBATTISTA Giuseppe; GASCIARINO Giorgio; GIORDANO Antonio; LIBERATOCostantino; LIBERATO Daniele;

LUCIOTTI Alessio; ORMEA Maria Francesca;PEREGO Massimo; PRIANO Bruno; RONDELLI Sergio; SACCHETTI

Demetrio; SALVATORELLI Fabio; ZUMBO Antonia. Al termine il brindisi per gli auguri di Buon Natale e la foto

ricordo contutti gli insigniti e i volontari della Protezione civile ed .I.B. di Sanremo. 

La squadra della Protezione Civile ed A.I.B di Sanremo ha svolto i seguenti servizi nell'anno 2012: Terremoto Emilia

Romagna = presenze per 26 giorni suddivise in 4 turni, con16 volontari;Alluvione di La Spezia = 8 volontari nel paese di

Marinella;Sanremo per Allerta 2-alluvione- di novembre = 30 volontari disponibili insede e su tutto il territorio comunale

per monitorare torrenti, strade efrane; Festival di Sanremo, Corso Fiorito e altre manifestazioni.In questi sono si è

provveduto alla distribuzione dei sacchi di sale per il ghiaccio nei punti critici di San Romolo. Prevenzioni incendi

boschivi nel 2012 = 68 servizi Interventi contro gli Incendi boschivi = 7 nel Comune di Sanremo e 2 nella provincia.
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Roberto Pecchinino

   

Data:

15-12-2012 Sanremo news
Sanremo: grande partecipazione per la serata di fine anno della protezione

civile

Argomento: Pag.NORD 246



Genova - Sul caos treni per neve e ghiaccio, la Regione Liguria vuole andare a fondo alla questione e chiedere i danni,

anche dopo quanto accaduto la notte scorsa sulle linee ferroviarie Genova- Milano e Genova- Torino dove si sono

bloccate le linee elettriche per l’alimentazione dei treni. re i disagi, i piani di emergenza, sono bastate due dita di neve e

una galaverna per mandare tutto il sistema in crisi, anche oltre la Liguria compresi collegamenti con il Nord Ovest»,

commenta l’assessore Vesco che rifiuta «di credere che non esista un sistema per impedire che tutto questo avvenga, se

no...
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Torino - Week end di incidenti in montagna. Due valanghe, una nel Bresciano e l’altra in Val di Susa, hanno causato la

morte di tre sciatori. Travolto anche un quarto che però ha riportato solo alcune fratture. na ha travolto Enrico Zani,

insegnante di 53 anni, e Aldo Sandrini, geometra di 37, forse mentre si apprestavano a tornare a valle: l’ultima volta sono

stati visti ieri intorno alle 16.30, al calare del buio. Una slavina di grosse dimensioni, dal fronte di diverse decine di metri,

che li ha sorpresi mentre si trovavano nei boschi sopra le piste da sci nel territorio di Temù, in Val...
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LA NEVICATA NESSUNA EMERGENZA 

Ma sulla tangenziale una sola corsia agibile 

Problemi in collina e nelle vallate dove ne sono caduti 20 centimetri [R. AL.] 
Piazza Matteotti di Alessandria sotto la neve [FOTO FEDERICA CASTELLANA] 

In città c'è l'obbligo di rimozione della neve dai marciapiedi a cura dei proprietari degli immobili 
In città la nevicata ha visto l'uscita dei mezzi spargisale dell'Amiu già l'altra sera alle 22, quando hanno cominciato a

cadere i primi fiocchi, con interventi fino alle 6 di ieri mattina, quindi anche nel pomeriggio. Alle 4 sono partite anche le

lame spartineve nelle zone collinari di Valle San Bartolomeo e poi, dalle 7, in tutti gli altri sobborghi. Nel centro è stato

deciso di non intervenire dal momento che il manto nevoso non superava i 5/7centimetri. In mattinata erano all'opera 12

spalatori Amiu e circa 30 inviati dalla Direzione lavori pubblici del Comune. Attivo il numero verde 800.619.694 per

segnalazioni: in caso di particolari disagi partiranno i volontari della Protezione Civile. Da segnalare l'assenza di

interventi in tangenziale (spetterebbe alla Provincia) dove si è viaggiato a lungo su una sola corsia «creata» dalle auto.

Anche in Monferrato primi fiocchi giovedì alle 22. A Casale , dove il Comune aveva provveduto a far spargere il sale,

nessun problema. Per la neve e il freddo in piazza Castello, al mercato del venerdì, c'erano solo una decina di banchi.

Sulle provinciali gravi criticità in mattinata. Si viaggiava regolarmente ma con gli antineve. Nessun problema alla salita di

Ozzano dove era stato gettato sale e sono passate le lame. Per salire al Sacro Monte di Crea da Forneglio strada

inizialmente percorribile solo con le 4x4. In Valcerrina lo strato ha raggiunto a malapena i cinque centimetri, ma era

gelata e le strade sono diventate una lastra di ghiaccio. La statale alle 8 era percorribile solo a passo d'uomo. Peggio la

provinciale che da Gaminella porta a Gabiano, e poi scende a Piagera, verso Crescentino. Alle 11,30 intervento dei mezzi

della Provincia. Poi in serata ha ripreso a nevicare. 

Novi ha retto bene l'impatto della prima neve. I mezzi di sgombero sono entrati in azione all'alba, riducendo al minimo i

disagi: non sono stati registrati interventi significativi a causa della neve. Ieri mattina il comando della polizia municipale

ha emesso un comunicato in cui si ribadisce l'obbligo di dotarsi di pneumatici antineve o catene.

Circa 20 centimetri di neve in Val Borbera eVal Lemme . Segnalate alcune automobili finite fuoristrada in Val Borbera:

la provinciale era praticabile senza grossi problemi fino ad Albera, difficoltà invece verso Cabella. In Alta Val Lemme

problemi a Molini di Fraconalto: tra i residenti c'è chi sostiene che alle 7 del mattino lo spazzaneve non era ancora passato

e non era neppure stato sparso il sale, ma la Provincia assicura che lo spargimento era avvenuto giovedì. Le corse degli

autobus hanno subito ritardi: i bus del Cit non sono arrivati a Tramontana (Parodi Ligure) con la prima corsa delle 6 e

hanno avuto difficoltà a raggiungere paesi come Tassarolo. Lo stesso consorzio segnala che al mattino non era stata tolta

la neve sulla provinciale Bosio-Gavi, situazione che non risulta però agli uffici provinciali.

AOvada nessun grosso disagio: l'A26 è rimasta aperta tranne che per una mezz'ora intorno alle 2,30 di notte. Secondo il

Comune, non ci sono stati disagi nemmeno sulla provinciale della Priarona. In serata la neve si è trasformata in pioggia

ghiacciata.

Qualche disagio a Tortona, in città e in periferia, soprattutto ieri mattina. I maggiori problem sulle statali per Genova, per

Alessandria e sulla 211 della Lomellina poco dopo le otto del mattino a causa di code provocate dai camion che

procedevano a rilento, alcuni fermi sulla rampa: anche 50 minuti per raggiungere il centro Logistico e la Dogana a Rivalta

Scrivia. A Caldirola sono caduti 20 centimetri di neve, gli aggiornamenti sull'eventuale apertura delle piste da sci si

possono trovare su www.seggioviacaldirola.it

Un manto sottile in Val Cerrina, ma le strade sono diventate subito una lastra di ghiaccio In ritardo gli autobus del
Cit. Buon innevamento a Caldirola: sull'apertura delle piste si vedrà oggi
    $:m �
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L'AREA DELL'ACQUESE E OVADESE. IL 31 DICEMBRE LO SCIOGLIMENTO 

La Comunità montana si frantuma in quattro enti 

Sindaci in ordine sparso, resta l'interrogativo su dove finiranno i beni GIAMPIERO CARBONE OVADA 

Il centro di vinificazione di Lerma è uno dei beni di cui rfesta da decidere la destinazione 

La Comunità montana Appennino Aleramico Obertengo «esplode». Al suo posto, da gennaio, nasceranno quattro nuovi

«soggetti» frutto delle divisioni tra i 31 sindaci dell'ex Alta Val Lemme Alto Ovadese e dell'Acquese.

Nell'ultima conferenza dei sindaci, riunitasi a Ponzone, nessuno dei 24 primi cittadini che sono intervenuti ha scelto di

creare un'Unione montana a 31 Comuni. In 14 sono stati i favorevoli a creare due o più Unioni montane (quindi a tutti gli

effetti un ente con un presidente, un Consiglio e dei dipendenti), mentre 10 hanno votato per le convenzioni fra i servizi. Il

presidente della Comunità montana Giampiero Nani ha auspicato: «Spero che i sindaci non vadano come cani sciolti

smembrando la montanità di questi territori, un autolesionismo per la popolazione». Bruno Merlo, vice sindaco di Parodi

Ligure, ha parlato di «fallimento dell'esperienza dell'accorpamento, anche se si deve cercare di mantenere la

collaborazione fra Acquese e Alta Vallemme-Alto Ovadese».

Alla fine, però, la realtà si dimostra più frastagliata di quella emersa dalla conferenza dei sindaci. Nonostante nei mesi

scorsi, in vista della scadenza del 27 dicembre (data ultima per dichiarare alla Regione che cosa intendono fare i Comuni:

Unione o convenzione), ci fosse chi, come il sindaco di Mornese Marco Mazzarello, avesse proposto di creare un'Unione

a 11 che ricalchi l'ex Comunità montana di Bosio, venerdì Carrosio ha deliberato di convenzionare le funzioni (le prime

tre sono vigili, Protezione civile e servizi sociali) con Fraconalto, Voltaggio e Parodi (insieme non raggiungono i 3 mila

abitanti di legge, per cui serve una deroga dalla Regione); Mornese si aggregherà con Tagliolo, Molare e Cassinelle,

questi ultimi due un tempo nella Comunità Acquese; mentre Belforte farà le convenzioni («a breve faremo un'Unione

montana», dice il sindaco Franco Ravera) con Bosio, Lerma, Casaleggio e, Fresonara, in apparenza un'anomalia, essendo

quest'ultimo un Comune di pianura.

San Cristoforo, Comune della Val Lemme pronto ad aggregarsi con i paesi, almeno alcuni della ex Comunità montana di

Bosio, alla fine dovrebbe convenzionarsi con Gavi.

Anche l'Acquese si divide: in parte i Comuni intendono creare l'Unione, altri solo le convenzioni. «Lunedì avremo una

situazione definita», assicura il sindaco di Melazzo, Diego Caratti.

«Senza dubbio - ha detto in Consiglio il sindaco di Carrosio, Valerio Cassano - arriveremo a un'Unione con gli altri tre

Comuni in futuro, con i quali abbiamo un'omogeneità territoriale. Al momento, però, nessuno dei sindaci che a Ponzone si

è detto a favore dell'Unione la farà».

«Con i Comuni con cui ci convenzioneremo - spiega Ravera - condividiamo già l'esperienza della gestione degli

acquedotti con la società Comuni riuniti. Fresonara, per legge, pur non essendo montana, potrà comunque entrare

nell'Unione. Aggregheremo da subito sette delle nove funzioni indicate dalla normativa, altre due a gennaio con l'Unione.

C'è comunque grande incertezza a causa delle continue e folli trasformazioni normativa cominciate nell'agosto del 2011.

Avrei sperato di rimanere a 31 Comuni per avere un peso politico maggiore con 25 mila abitanti ma così non è stato».

Marco Mazzarello, sindaco di Mornese, parla di «situazione demenziale che ha portato a dividere e quindi danneggiare il

territorio».

A gennaio la Comunità montana Appennino Aleramico Obertengo sarà commissariata in vista dello scioglimento. Tanti i

punti interrogativi: chi si accollerà i beni (ad esempio il centro di vinificazione di Lerma) e i mutui? Soprattutto, che fine

faranno gli oltre venti dipendenti?

Bosio, Lerma, Belforte e Casaleggio vanno con Fresonara, anche se Comune di pianura Mornese si aggregherà con
Tagliolo, Molare e Cassinelle. Nell'Acquese una decisione lunedì
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ARQUATA. LINEE FERROVIARIE NEL CAOS 

Gelo su scambi e cavi Ritardi fino a tre ore [G. FO.] 
Ancora problemi per il gelo 

Il software di «Trenord» va in tilt per troppi dati acquisiti e a causa del gelo sugli scambi e sui cavi aerei che portano la

corrente ai convogli.

Questo ha comportato una coda di treni alla stazione di Arquata Scrivia, che rappresenta un punto nodale per le principali

direttrici: Milano, Genova e Torino. Dalla mattina fino al primo pomeriggio di ieri sono stati fermati e poi smistati diversi

treni. I viaggiatori di alcuni convogli sono ripartiti anche con ritardi di oltre 3 ore, ma i più fortunati hanno ripreso il

viaggio avvalendosi di autobus sostitutivi diretti nella provincia alessandrina e verso Genova. Un treno in transito diretto a

Milano e fermato ad Arquata ha subito le conseguenze peggiori per quanto riguarda l'attesa. In questo caso sono

intervenuti anche i volontari della Protezione civile, per portare generi di conforto ai passeggeri.

Le operazioni di smistamento dei treni sono stati coordinati dal personale delle Ferrovie dello Stato con l'ausilio degli

agenti della polizia ferroviaria.

Problemi analoghi erano stati registrati anche alla vicina stazione di Ronco Scrivia che si è alternata negli smistamenti con

quella di Arquata.
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MAERCATINO 

Etroubles, libri usati per i terremotati 

Fino al 31 gennaio la Biblioteca di Etroubles, all'interno dei suoi spazi, organizza una bancarella per la vendita di libri

usati a offerta libera. Il ricavato sarà devoluto al Comune di Cavezzo (Modena) colpito dal recente terremoto.
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Il Natale cantato fra solidarietà e cori di bambini 

A Sandigliano il concerto di alpini e alunni delle scuole Veglio con l'ensemble Armonia aiuta i terremotati emiliani 

SIMONA ROMAGNOLI BIELLA 

Omaggio a Haendel L'ensemble Armonia eseguirà a Veglio i «Coronation Anthem» scritti dal grande compositore
in onore di re Giorgio II La musica del cuore Il concerto di Veglio servirà ad aiutare gli allievi della Fondazione
musicale Andreoli di Mirandola nelle zone terremotate 

Canti natalizi, ma non solo, nei programmi proposti dalle formazioni corali, impegnate sia sul territorio che fuori

provincia. A Sandigliano le voci esperte si mescolano a quelle dei bambini, a Oropa si accompagna la messa, mentre a

Veglio si conclude il tour solidale del Gruppo Armonia.

Sandigliano Un incontro tra strumenti, voci bianche e alpini offre il «Concerto di Natale» in programma oggi alle 20,45

nella chiesa di Sandigliano. Il coro Ana «La Ceseta» e la banda «Verdi» di Biella, diretta da Massimo Folli, daranno

infatti il loro contributo musicale al consueto appuntamento dedicato ai bambini e ai ragazzi del paese. A interpretare il

classico repertorio dei canti legati all'avvento saranno infatti i piccoli dell'ultimo anno della scuola dell'Infanzia, gli alunni

della classe quinta della scuola primaria e gli studenti delle classi terze della secondaria di primo grado.

È prevista inoltre la partecipazione di alcuni alunni delle classi quinte della scuola primaria di Candelo.

Veglio Dopo il rione Favaro, Sandigliano, Cossato e Biella, si conclude a Veglio, oggi alle 21 in chiesa, il tour solidale

del coro e dell'orchestra Armonia. La formazione, diretta da Flavio Lanza, si è infatti dedicata a una raccolta fondi da

destinare ai ragazzi modenesi di Mirandola, allievi della Fondazione Musicale Andreoli, che stanno riprendendo l'attività

dopo il terremoto che ha colpito la zona nel maggio scorso. Il programma musicale propone sempre l'esecuzione dei

«Coronation Anthem» di Haendel, una composizione di rara bellezza e di qualità pari al «Messiah», l'altro grande

capolavoro del compositore. L'opera si compone di quattro inni, scritti nel 1727 per l'incoronazione di Giorgio II e della

regina Carolina. Lo spartito si caratterizza per i grandi e incisivi movimenti sonori ai quali Haendel seppe alternare anche

passaggi più delicati. Il primo dei brani, «Zadok the Priest», il più breve, ma anche il più intenso, grazie a un progressivo

crescendo con grandiosa esplosione finale, è stato poi utilizzato in tutte le successive cerimonie d'incoronazione.

Oropa Gli appuntamenti natalizi del coro La Campagnola di Mottalciata iniziano oggi al Santuario d'Oropa. La

formazione, diretta da Denis Piantino e Simone Capietto, alle 15 accompagnerà la messa nella Basilica Antica e poi

offrirà un breve concerto. La sera della vigilia, il coro canterà durante la messa delle 22 al Santuario della Brughiera,

mentre il 29 sarà in trasferta nel bresciano a Borno, ospite degli Amici del Canto. Fin dalla sua nascita, nel 1970, il coro si

dedica alla scoperta e alla valorizzazione del patrimonio popolare biellese e delle composizioni di Angelo Rondon, che

Bepi De Marzi definì «uno degli ultimi poeti del canto popolare».

Briga Trasferta fuori provincia per il Burcina, che stasera partecipa alla rassegna di canto popolare organizzata a Briga

Novarese dal coro Alpe Panello di Maggiora. Il coro, diretto da Mario Ciabattini, presenta accanto ai canti classici di

tradizione alpina, brani folk di altre culture del mondo. Dopo questa trasferta, la formazione sarà come consuetudine

impegnata la notte del 24 nella chiesa di Cossila San Giovanni, dove proporrà un intrattenimento in attesa della messa di

mezzanotte.

Quarona Voci biellesi canteranno questa sera alle 21 nella chiesa di Quarona. In occasione della XXI edizione di «Natale

in coro» è infatti previsto un concerto che coinvolgerà, oltre alla Corale Primavera diretta Pietro Tartarini, anche il Coro

L'Eco di Varallo preparato da Wilmer Baggio e il Coro La Piüma di Tavigliano che schiera alla bacchetta Pier Giorgio

Berruti. Le tre formazioni presenteranno brani del repertorio popolare e un assaggio di atmosfere natalizie.
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Andorno 

Martedì si riunisce il Consiglio comunale 

Ultima assemblea del 2012 per il Consiglio comunale di Andorno, martedì alle 21. Si discuterà il bilancio preventivo della

casa di riposo, una convenzione con altri Comuni per la gestione in forma associata della Protezione civile e del catasto e

la la fusione fra i consorzi socio-assistenziali Iris e Cissabo.
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Moncalieri 
Sicurezza in classe Oggi il convegno [G. LEG.] 
 

Un confronto per promuovere la cultura della sicurezza. Si svolgerà questa mattina, dalle 9 in poi, nella sala Rota

dell'istituto Superiore Pininfarina, il convegno dal titolo «Aiutiamoci, aiutiamo, conosciamo chi ci aiuta». Si parlerà del

progetto messo in piedi dalla Rete delle scuole di Moncalieri per la sicurezza (di cui fanno parte i licei Pininfarina e

Majorana e gli istituti comprensivi di Borgo San Pietro, Nasi, Santa Maria, Centro storico Moriondo e i circoli didattici di

Nichelino). Obiettivo: avviare azioni che promuovano la sicurezza. Come? Con corsi di formazione per docenti, convegni

e attività in cui saranno coinvolti anche gli allievi con la collaborazione della Croce rossa, vigili del fuoco, protezione

civile, medici e sanitari. Introduce il preside Stefano Fava. Ampio il parterre di ospiti.
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PROCESSO L'EX AMMINISTRATORE DELEGATO LICENZIATO DOPO I CONTROLLI SULLE SPESE 

I trenini fantasma per i bimbi dell'Aquila 

Manager Aes accusato di appropriazione indebita MASSIMILIANO PEGGIO 

 

L'ingegnere 

Chissà se si sono realmente divertiti i bambini terremotati dell'Aquila, con tutti quei trenini elettrici regalati dall'ex

amministratore delegato dell'Aes, Teresio Ferrofino, a spese della società controllata da Iren e Italgas che gestisce il

teleriscaldamento di Torino. Modellini di pregio per decine di migliaia di euro. Malgrado una lettera inviata un anno dopo

il terremoto dal direttore della protezione civile, che ringraziava il manager per l'invio di generico «materiale ludico»,

negli archivi dell'Aes non ci sarebbe traccia dell'effettiva consegna.

L'ex amministratore è finito sotto processo per appropriazione indebita. Dipendente dell'Italgas, era stato messo ai vertici

dell'Aes tra il 2007 e 2009. In tre anni a furia di sponsorizzazioni, regali a politici, dirigenti dei vigili del fuoco e

associazioni di volontariato, avrebbe «distratto» circa 200 mila euro. Spese, ritenute dai successori, del tutto ingiustificate.

La denuncia è scaturita nella primavera 2010, quando i nuovi vertici dell'Aes, dopo un «check up» sui conti aziendali del

2009, si sono ritrovati alle prese con «pagamenti» anomali, autorizzati a «se stesso» dall'amministratore delegato, «al di

fuori delle procedure societarie». Andando a ritroso gli esperti contabili hanno trovato altre spese non giustificate. «Dalle

verifiche sulla contabilità del 2009 - ha spiegato in aula l'attuale ad dell'Aes, Luigi Rocco Didio - sono emerse anomalie

per un valore di 80 mila euro. Tutte spese che non riguardano l'attività aziendale. Dopo aver appurato questa situazione, ci

si è concentrati sugli anni precedenti, fino 2007». La società Aes è rappresentata nel processo dall'avvocato Anna

Ronfani. Il manager è stato licenziato in tronco dopo gli accertamenti. Il provvedimento, impugnato di fronte al tribunale

del lavoro, è già stato ritenuto legittimo in due gradi giudizio.

L'ingegner Ferrofino è stato sicuramente molto generoso nel corso della sua gestione. Oltre ad acquistare montagne di

trenini elettrici, finiti chissà dove, era cliente dei più prestigiosi negozi del centro. Con i soldi dell'Aes, a volte pagando in

contanti, altre con normali fatturazioni, altre ancora con la carta di credito aziendale, faceva doni natalizi di gran classe.

Così sono stati omaggiati, «al di fuori delle procedure societarie», consulenti, amministratori di altre società, il Comune di

Torino, l'ex assessore regionale Paolo Peveraro e un ex assessore ai lavori pubblici di Roma. Tra le contestazioni, anche

altre spese «insolite» per un amministratore delegato. Ad esempio acquisti di materiale d'ufficio: toner, attrezzatura

elettronica e perfino un acquario monumentale. «E' costato un patrimonio, per fortuna non c'è più» ha detto Didio,

illustrando le spese del suo predecessore. «Ci risultano anche un televisore di marca e un proiettore, ma di queste cose in

azienda non c'è traccia».

Ferrofino, difeso dall'avvocato Alberto Ventrini, respinge le accuse. E sostiene che «tutte le spese, comprese quelle fatte

al di fuori della prassi ordinaria, erano finalizzate ad attività aziendali e non personali». L'Aes ha intrapreso anche l'azione

di responsabilità in sede civile.
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FUORIPISTA AL MELEZET I SOCCORRITORI: «SE NON CI AVESSE CONTATTATO LO AVREMMO

TROVATO TARDI» 

Sciatore finisce in un canalone Il telefonino gli salva la vita AMEDEO MACAGNO BARDONECCHIA 

Poche tacche, ma abbastanza per dare l'allarme e farsi individuare

 

Tre ore per trovarlo Le operazioni di salvataggio di Luca C., torinese di 42 anni disperso sul Pian del Colle al
Melezet (foto), sono durate 3 ore 

Poteva finire in tragedia, l'avventura di Luigi C. 42 anni torinese, che durante un fuoripista con gli sci è finito in uno

stretto canalone nel comprensorio del Melezet. A salvarlo è stato il suo telefono cellulare che, quasi per caso, come

raccontano i valligiani, in quella zona molto impervia ha continuato a funzionare, senza scollegarsi dalla rete. «Senza

dubbio-- spiegano gli uomini del soccorso alpino piemontese, intervenuti insieme ai finanzieri per il recupero dello

sciatore se la vittima di questa brutta avventura non avesse avuto con sè il cellulare, oppure fosse stato impossibilitato

all'uso perchè non più funzionante, o giù di batteria a causa del freddo, in quel posto così nascosto e ripido, non lo

avremmo trovato così in fretta. Il rischio - concludono i soccorritori - era quello di trovarlo il giorno successivo con tutte

le gravi conseguenze che avrebbe comportato per lui passare una notte al gelo». Le operazioni di soccorso e recupero, non

sono però state facili. La zona dove si è perso lo sciatore imprudente, è al confine con la Francia a circa 2 mila metri,

lungo un costone a lato del Pian del Colle. Un tratto in cui, se si scia in velocità e si resta troppo sulla sinistra andando

verso Bardonecchia verso Bardonecchia, si viene quasi assorbiti da un ripido canale nel quale in estate corre il rio Guiot.

Giunti qui, è quasi impossibile risalire a monte, come è molto rischioso scendere a valle, a causa di alcuni balzi che, con

la visibilità ridotta, sembrano veri e propri precipizi. Non resta che chiamare aiuto. Ed è quello che ha fatto Luigi,

ritrovato intorno alle 18. Poche ore prima, dopo alcuni tentativi per risalire da dove era arrivato, ha capito che si stava

facendo tardi e con l'imbrunire rischiava di non essere più soccorso e di passare la notte al gelo. Per sua fortuna, il suo

telefono cellulare aveva una copertura di alcune tacche. Lo sciatore, esausto, è così riuscito a chiamare aiuto e comunicare

bene con i soccorritori che però hanno dovuto lavorare più di tre ore per portarlo in salvo, anche con l'uso di un verricello.

La zona è talmente impervia che anche uno dei soccorritori ha rischiato di non trovare più la strada. Il quarantaduenne

sciatore, alla fine, è stato ripescato illeso dalla brutta avventura provocata dall'imprudenza. E può davvero dire che

tecnologia gli ha salvato la vita.
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ROCCA DE' BALDI. ISTITUITO DAL COMUNE 

Volontari in un gruppo per il servizio civico [EM. B.] 
Il Comune intende istituire il Servizio civico volontario. Si tratta di un nuovo gruppo che avrà compiti di vigilanza e

sorveglianza, espletata a titolo gratuito da parte dei residenti del paese. Il servizio vuole essere anche un sostegno all'unico

vigile urbano del Comune. I volontari s'occuperanno di assistenza di vigilanza all'uscita delle scuole, negli eventi sportivi,

cerimonie e manifestazioni e per ogni necessità. Il sindaco di Rocca de' Baldi, Bruno Curti: «siccome non si può più

utilizzare la Protezione civile per questo tipo di attività, abbiamo deciso di istituire questo gruppo: già in una decina sono

pronti a collaborare».
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VALLE MONGIA. UN COMUNE DI 630 ABITANTI 

"Siamo piccoli, ma preziosi" 

I tesori di Mombasiglio e l'impegno a non essere un comune marginale AMEDEA FRANCO MOMBASIGLIO 

Un gruppo di abitanti radunati in uno dei due bar del paese, luoghi di ritrovo soprattutto in inverno [FOTO

COSTANZA BONO] 

Aldo Michelotti È il vice sindaco 

Franca Ascheri Responsabile della Pro loco 

Davide Lombardi Gestisce la macelleria 

Chiara Bellisio Titolare alimentari 
Morena Aragno Ha una casa di riposo 

Elisa Beltramo Ha il circolo dell'Acli 
Un ponte naturale «il più grande d'Europa», il castello, un sito archeologico e una stele etrusca. Sono i tesori di questo

paese della val Mongia, 630 abitanti. «Tesori sconosciuti ai più. Forse perché non sappiamo valorizzare abbastanza le

nostre ricchezze» spiega il vice sindaco Aldo Michelotti e portavoce, venerdì scorso, del primo cittadino Ivano Salvatico

che a causa di impegni, non era in paese.

In una posizione strategica, a due passi dall'autostrada, Mombasiglio nonostante sia un Comune piccolo, ha saputo, con

mille difficoltà, garantire i servizi base ai suoi abitanti: Posta, «aperta tutti i giorni» scuole (materna ed elementari; per le

Medie si va a Ceva), stazione dei carabinieri, lo sportello bancario, negozi, farmacia e distributore di carburante. Anche se

quest'ultimo

«è a rischio chiusura perché la compagnia petrolifera sostiene che non rende abbastanza. Ma è disposta a regalare il

distributore a chi tira fuori 15 mila euro per sistemare una colonnina per l'erogazione» annuncia il vice sindaco.

Per tutto il resto il paese ha come riferimenti le vicine Ceva e Mondovì.

«Se non hai l'automobile sei spacciato» spiega la presidente della Pro loco, Franca Ascheri, alla guida di un sodalizio di

dieci persone «ma che può contare sull'aiuto di tanti giovani. Soprattutto in estate quando è concentrato il maggior numero

degli eventi che organizziamo. In inverno sarebbe impossibile, visto che non abbiamo una sede. C'è l'ala vicino agli

impianti sportivi, ma tranne il tetto, non ha altri ripari».

La Protezione civile è l'altra importante realtà associativa che presidia con attenzione il territorio. L'alluvione del '94 ha

lasciato un brutto ricordo, anche da queste parti.

Accanto al municipio ci sono le scuole (frequentate da una cinquantina di bambini, tra materna ed elementari) e

biblioteca, interessate da una serie di lavori di ampliamento grazie ai lasciti dei coniugi Margherita e Fulvio Ivaldi. «Per le

scuole la coppia ha donato in eredità 600 mila euro ancora Michelotti - . Una boccata d'ossigeno: in un momento

caratterizzato da continui tagli. Viviamo per lo più di trasferimenti statali, ma la coperta sta diventando sempre più corta.

Dobbiamo stare attenti anche a spendere 50 euro» e sull'accorpamento dei Comuni: «Sta bene gestire in convenzione

alcuni servizi, ma non bisogna perdere l'individualità municipale. Noi ci identifichiamo soprattutto con i piccoli comuni

limitrofi che hanno più o meno le nostre caratteristiche e i nostri problemi».

Il paese è caratterizzato da una parte bassa e una in collina dov'è nato il borgo storico, con il suo belvedere. Qui ha sede

una casa di riposo privata, gestita dalla famiglia Aragno. Morena è la responsabile: «La struttura è comunale. Abbiamo 19

posti letto. L'ospite più anziana ha 95 anni». Il prossimo autunno dovrebbe aprire anche l'altra casa di riposo, quella in

centro paese. Una vicenda che si trascina da vent'anni, di cui si è interessata per ben due volte anche la trasmissione

«Striscia la notizia». Un edificio enorme, ultimato da anni e mai utilizzato. «Ora finalmente i lavori sono appaltati. La

ditta ha tempo 300 giorni per ultimarli. La struttura, una Rsa, sarà gestita da una cooperativa. Può ospitare 40 persone e

offrirà posti di lavoro» spiega Michelotti. Anche l'ostello vorrebbe decollare, ma non si trova un gestore.

Elisa Beltramo si occupa, con altre persone, del Circolo Acli: «Quattrocento tesserati da tutta la valle che qui hanno il loro
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punto di riferimento. Gestiamo anche i campi di calcio dove si allenano il Mombasiglio e il San Michele».

Gionatan Alongi è il titolare della pizzeria. Originario della Sicilia, è arrivato in zona durante i lavori dell'autostrada. Poi

l'opportunità di aprire il locale gli ha fatto mettere radici: «Prima avevo tre dipendenti, ma con questa crisi ho dovuto

lasciarli a casa. È dura ma si resiste. Ho quattro figli da mantenere».

Chiara Bellisio, arriva da Mantova: «A Mombasiglio ci sono capitata per seguire il cuore», gestisce il negozio di

alimentari. Vicino c'è il bar di Roberta Ghidoni: «Si lavora, non possiamo lamentarci. È sempre un via vai di gente».

Venerdì a un tavolo si parlava di battute al cinghiale e di trifole: «Qui però di cinghiali ce ne sono pochi» si lamentava un

cacciatore. I contadini ringraziano.

Pochi metri più in là, la macelleria di Davide Lombardi, aperta nel '62 dal papà: «I consumi sono un po' calati in questi

ultimi tempi, mentre le spese e le tasse aumentano sempre più».

Monica Costa è tra i titolari di un minimarket a conduzione familiare: «È dura. La concorrenza con i grandi centri

commerciali è spietata. Una volta avevamo anche una dipendente, oggi se ne abbiamo bisogno ricorriamo al contratto a

chiamata». Infine la farmacia della dottoressa Enrica Bianchi, presidente dell'Ordine dei farmacisti di Cuneo, è un presidio

importante, apprezzato dal paese.

A Mombasiglio, nel castello, ha sede il Gal Mongioie una realtà che da anni si impegna a valorizzare le risorse del

territorio. «Abbiamo bisogno di visibilità, di promozionare le nostre ricchezze, il nostro patrimonio culturale, solo così si

esce dalla marginalità» chiosa Michelotti.

Garantiti i servizi di base e gli investimenti su scuole e biblioteca grazie a benefattori
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Niella Tanaro 

Servizi associati in Consiglio comunale [EM. B.] 
Domani, alle 21, Consiglio comunale. Tra i punti all'ordine del giorno le convenzioni per la gestione in forma associata di

Protezione civile e funzioni catastali.
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IL COMUNE ALLESTISCE STANZE NEGLI UFFICI DELL'ANAGRAFE 

Lampedusascoppia Inunsologiorno sbarcano457migranti 

Soccorsi in mare, tra loro anche trenta donne LAURA ANELLO LAMPEDUSA (AG) 

Lo sbarco a Lampedusa dei migranti salvati dalla Guardia Costiera 

Riesplode tutto, qui a Lampedusa. Riesplode il centro di accoglienza da 250 posti, stipato di quasi ottocento disperati

dell'Africa nera, accalcati a terra, distesi all'aperto su coperte e cartoni. Riesplode la rabbia degli abitanti, memori

dell'emergenza dell'anno scorso. È di nuovo tempo di arrivi massicci di migranti. Ieri ne sono approdati 457, tutti

subsahariani, aggrappati a barconi e soccorsi nella notte dai mezzi della Guardia costiera, delle Fiamme gialle, da una

nave della Marina militare e pure da un mercantile.

La prima carretta del mare è giunta sul molo che erano quasi le tre e mezza del mattino, raggiunta quaranta miglia a sud di

Lampedusa. Malcerta, altalenante, ce l'ha fatta comunque a raggiungere il porto. A bordo 218 profughi, e fra loro sette

donne. Il tempo di tirare un sospiro di sollievo, ed è arrivato l'altro allarme, lanciato con un telefono satellitare e raccolto

dal sacerdote eritreo Mosè Zerai. Questa volta, a sessanta miglia, il barcone stava per affondare: i 239 profughi, tra i quali

venti donne, sono stati trasbordati sulle motovedette e alle 9 sono sbarcati a Lampedusa. I boatos dalla sponda africana lo

avevano annunciato: «Ne arriveranno quattrocento». Erano stime in difetto.

Tutti portati nel centro di contrada Imbriacola, che fino al pomeriggio scoppiava di 960 ospiti, prima che la questura

disponesse il trasferimento di duecento di loro. Sono comunque troppi, per una struttura che funziona a metà regime da

quando l'anno scorso, al culmine di una rivolta, fu bruciato un padiglione. La tensione è alta: lunedì scorso è scoppiata una

rissa, con dieci contusi e feriti. L'indomani 104 profughi sono andati a dormire sul sagrato della chiesa, sotto la pioggia. Il

Comune - guidato dal sindaco Giusi Nicolini che non smette di lanciare appelli al governo - ha allestito alcune stanze

dell'ufficio anagrafe. Giacomo Sferlazzo, dell'associazione Askavusa, racconta desolato: «Il problema è che restano

troppo a lungo. Vengono fatti uscire da buchi della recinzione, come cani, facendo finta che nessuno veda. Girano per

l'isola come fantasmi, qualcuno solidarizza, i più si allarmano. Si era detto: a Lampedusa tre giorni al massimo e poi

trasferimenti, invece ».

Si è preoccupati che la situazione precipiti. E che si ripetano le scene della vergogna, rievocate nel film da brivido

«Lampedusa 2011 nell'anno della Primavera araba» che ha realizzato il documentarista Mauro Seminara: «La situazione

in Nordafrica è tutt'altro che stabile - racconta - soprattutto in Libia. Se questa volta il governo italiano non pensa in

tempo utile alle conseguenze, Lampedusa rischia un nuovo drammatico 2011». Il paradosso è che, mentre gli sbarchi si

intensificano, finisce l'emergenza proclamata due anni fa dal governo: entro il 31 dicembre i centri di accoglienza gestiti

dalla Protezione civile saranno chiusi, e i profughi che hanno fatto domanda d'asilo usciranno tutti, grazie a un permesso

di soggiorno di un anno per motivi umanitari. Ma molti altri ne stanno arrivando.

L'allarme: a fine anno terminerà l'emergenza e saranno chiusi i centri della Protezione Civile
 1400
 gli stranieri attualmente ospiti
 Il centro di accoglienza è però stato costruito per sole 250 persone
 10
 I feriti nell'ultima rissa scoppiata
 La tensione nel centro è alta Nell'ultima rissa ci sono stati dieci feriti
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CISANO SUL NEVA CON DIMOSTRAZIONI 

Festa per il primo anno del Soccorso cinofilo [A.F.] 
Un volontario con il suo cane 

Il nucleo provinciale del soccorso cinofilo ha festeggiato ieri pomeriggio a Palazzo Gollo il primo anno di attività. «Da

dicembre del 2011 abbiamo partecipato a decine di interventi coi nostri compagni a quattro zampe. La nostra associazione

nasce dalla passione di alcune unità cinofile e dalla loro volontà di portare avanti questo servizio volontario a servizio dei

cittadini in difficoltà», dichiara il presidente Giovanni Bozzano.

In mattinata, i volontari hanno dato vita a un'esercitazione per il recupero di persone disperse nel campo di addestramento

a Martinetto. Al pomeriggio, i responsabili del gruppo hanno premiato i soccorritori più attivi e hanno proiettato un

filmato di quindici minuti per illustrare le modalità con cui agiscono i cani da ricerca in caso di emergenza.
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Nel Finalese 

Scuole chiuse a Tovo San Giacomo [A.R.] 
Disagi alla viabilità, numerosi incidenti stradali non gravi e scuole chiuse, ma solo a Tovo San Giacomo. Anche nel
Finalese la nevicata, in parte inaspettata, ha preso alla sprovvista migliaia di persone che ieri mattina si sono
dovute spostare per motivi di lavoro o di studio soprattutto dall'entroterra alla costa. Nessun problema importante
sull'Aurelia e sulle principali strade provinciali, ma disagi importanti invece sulla viabilità minore. In molte zone
della val Varatella, val Maremola e val Pora il ghiaccio è strato protagonista di primo mattino. Difficoltà per gli
spostamenti in auto soprattutto nell'entroterra e nelle frazioni di Finale dove la neve ha superato i dieci centimetri.
Il sindaco di Tovo, Alessandro Oddo, ha decretato la chiusura delle scuole elementari. «Il pulmino non poteva
percorre le strade minori in particolare nelle frazioni», ha detto il primo cittadino. In mattinata tutto è tornato
quasi alla normalità con l'intervento dei mezzi della protezione civile. I vigili del fuoco del distaccamento Finalese
sono intervenuti per un albero pericolante finito sulla sede stradale e per un incidente che si è verificato a Verzi di
Loano. Al Trauma Center del Santa Corona c'è stato un incremento di accessi di pazienti protagonisti di incidenti
stradali o di cadute accidentali a causa del ghiaccio. Nessun caso grave. Alcuni feriti sono arrivati dall'Autofiori.
Una donna quarantadue anni di Loano è stata soccorsa in via Bulaxe a Verzi dopo che la sua auto si era ribaltata.
E' rimasta praticamente illesa.
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SOLIDARIETÀ. PER RICOSTRUIRE UNA SCUOLA 

Terremoto in Emilia Da Invorio 11 mila euro [C. BOV. ] 
Invorio dona oltre 11 mila euro al comune di Mirandola, colpito dal terremoto. «L'amministrazione dice il sindaco Dario

Piola - aveva deciso di raccogliere aiuti concreti, ma per non disperdere il sostegno, ha concentrato il proprio sostegno sul

comune di Mirandola. In questo paese molti concittadini hanno legami affettivi». La somma raccolta è di 11.592 euro. I

fondi sono derivati dalle indennità di carica, dai gettoni di presenza della giunta e dei consiglieri comunali per 2.213, dalla

rinuncia alle luminarie natalizie per 1500 euro, dal 3% su tutti i contributi economici del 2012 per 1487 euro; dalle

donazioni di cittadini e aziende per 3.732 euro; associazioni invoriesi come Pro loco, Amici del Barro, Fondazione

Curioni e altre per 2.280 euro; da un'iniziativa promossa dal Consiglio comunale dei ragazzi per 380 euro.

L'importo servirà a ricostruire la scuola primaria «De Amicis» della frazione Quarantoli di Mirandola. «Una nostra

delegazione conclude Piola sarà ricevuta la settimana di Natale dal sindaco di Mirandola. Abbiamo sacrificato le

luminarie in nome della solidarietà».
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OGGI A OMEGNA 

Scacchi viventi in piazza Si gioca vestiti da Babbo Natale VINCENZO AMATO OMEGNA 

Ci sarà anche una partita di scacchi viventi oggi pomeriggio a Omegna con figuranti che si muoveranno sulla scacchiera

vestiti da Babbo Natale, nei colori rossi e verde.

La singolare sfida si svolgerà alle 15 nella piazzetta Centrale, in via Mazzini, che sarà chiusa al traffico per dare così alla

gente la possibilità di seguire il gioco in una pausa dello shopping. La manifestazione è organizzata dal Circolo

scacchistico del Cusio.

Non è questa l'unica iniziativa originale in cartellone oggi a Omegna. In via Fratelli di Dio nel pomeriggio si esibirà il

clown Birillo che farà spettacoli soprattutto con i bambini coinvolti nei giochi e nella preparazione di palloncini a forma

di animali.

In piazza del Municipio e nelle vie adiacenti si esibiranno invece giocolieri e mangiafuoco e sempre alle 15 scenderanno

in strada anche i vigili del fuoco volontari per una dimostrazione di soccorso con i loro veicoli e i cani specializzati nelle

ricerche. I pompieri offriranno ai passanti panettone, cioccolata e vin brulè mentre i volontari della Protezione civile

allestiranno sul lungolago uno stand in cui prepareranno le sempre apprezzate caldarroste.

Per bambini e famiglie ci sarà sempre la possibilità di fare il tour sul lago d'Orta con la motonave Azalea accompagnati

dai «folletti del Chignol» di Massiola e anche di visitare la casa di Babbo Natale in via Cavallotti, dove il Santa Claus

cusiano regalerà ai bambini un oggetto natalizio firmato dall'azienda Alessi. Piazza Manzoni invece sarà trasformata tutto

il giorno in «Piazza dei balocchi» con un mercatino di giochi usati.

E i vigili del fuoco proporranno una dimostrazione di soccorso con i cani
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MALTEMPO. NON CI SONO STATI GROSSI PROBLEMI ALLA CIRCOLAZIONE 

Dal lago alle valli dell'Ossola superato l'esame della neve [R. S.] 
Pochi disagi a Domodossola Marciapiedi e strade pulite nel centro della città (in foto corso Ferraris), qualche
problema nelle vie periferiche [FOTO MORONI] 

«Lo sbarco» imbiancato Coperta dalla neve anche l'opera di Velasco Vitali sul lungolago di Pallanza [FOTO

DONADIO] 

Strade scivolose In Valle Strona i mezzi sono arrivati in ritardo 

Il castello Spolverata sul borgo medievale di Vogogna 

E' arrivata la neve anche a basse quote. Nelle zone rivierasche del Lago Maggiore si è trattato solo di qualche centimetro.

Una spolverata poco più consistente nelle valli dell'Ossola e del Cusio, e non ci sono state particolari sofferenze per la

circolazione.

Scorrimento normale in tutte le strade statali e provinciali, tanto che sui luoghi di lavoro e nelle scuole non si sono

registrati ritardi. In città a Verbania qualche disagio in mattinata via Olanda e sui marciapiedi dove la neve non è stata

sgomberata del tutto. Nessuno ha tuttavia richiesto l'intervento dei vigili del fuoco, né dei mezzi della protezione civile.

Anche in Provincia non è pervenuta alcuna segnalazione. Tira un sospiro di sollievo l'assessore alla Viabilità Giampaolo

Blardone: «La neve era poca e questo ha facilitato. Le imprese appaltatrici, però, hanno fatto bene il loro lavoro anche se

è dall'anno scorso che non ricevono compensi. Siamo in attesa di avere qualche risorsa dalla Regione per poter pagare

almeno a gennaio».

Dai 25 centimetri di Macugnaga a una decina tra Vigezzo e Formazza. Le precipitazioni di ieri notte non hanno creato

problemi in Ossola . Regolare la circolazione ferroviaria sulla linea del Sempione. Tutte le strade poi erano percorribili: i

mezzi spazzaneve sono entrati in azione sin dalle prime ore della mattina. Il passo del Sempione è stato chiuso per poche

per ore e 25 centimetri sono caduti nel Vallese e in Ticino. Qualche disagio in alcune strade interne di Domodossola. Vie

in gran parte pulite invece a Villadossola e nei paesi minori.

Solo qualche piccolo disagio a Omegna . Pochi centimetri di neve e i mezzi spargi sale e sabbia sono entrati in funzione

già nelle prime ore del mattino limitando così i problemi al traffico e qualche difficoltà si è registrata solo tra i pedoni per

i marciapiedi non perfettamente puliti. Qualche lamentela invece in Valle Strona, dove sono caduti dieci centimetri

abbondanti di neve e gli abitanti hanno fatto rilevare che i veicoli inviati dalla Provincia per pulire la strada provinciale

sono arrivati solo alle nove del mattino, quando ormai i pendolari erano già scesi a Omegna da tempo.

Fotogallery www.lastampa.it/vco
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Soprana 

Il Comune aiuta i terremotati 

I fondi pro terremotati raccolti dal Comune di Soprana serviranno per aprire il nuovo centro occupazionale per disabili a

Pellegrino Parmense. La struttura si trovava a Mirandola, ma i locali sono inagibili a causa del terremoto. Il Comune e la

Pro loco avevano raccolto i fondi con diverse iniziative nei mesi scorsi. La cerimonia di consegna avverrà sabato 22 a

Mirandola.
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Il Biellese alla prova del maltempo 

Neve, è caos sulle strade Donna travolta da un'auto 

E un malore al volante uccide l'ex vicesindaco di Salussola A. FORMAGNANA - F. PIRAS BIELLA 

 

Traffico in tilt In alto la vettura dell'ex vicesindaco di Salussola A sinistra le code sulla Trossi e a destra l'auto
finita nell'orto di una casa a Zumaglia 

 

Una donna ferita gravemente e strade nel caos. La prima neve in pianura, anche se sono caduti pochi centimetri, ha

mandato in tilt il traffico. E sempre sotto la neve è morto l'ex vicesindaco di Salussola Giuseppe Gannio, 77 anni, finito

con la sua auto contro un palo. Ma la causa della morte, in questo caso, non sarebbe il fondo stradale scivoloso, bensì un

infarto che ha colpito l'uomo mentre era al volante.

A Mezzana, in frazione Cereie, il ghiaccio ha giocato un pessimo scherzo a Fiorella P., 58 anni. La donna è stata travolta

dall'auto del marito che faceva manovra, dopo essere scesa dalla vettura per dare indicazioni. Le gomme non hanno tenuto

e Fiorella P. è stata investita e gettata a terra. Soccorsa dal 118, è stata portata all'ospedale di Biella e ora è in prognosi

riservata.

L'incidente in cui è morto l'ex vicesindaco di Salussola è invece avvenuto a Dorzano, vicino a una concessionaria d'auto.

La vettura su cui viaggiava Gannio, poco dopo le 8, è finita contro un palo della luce. Non certo uno schianto mortale: a

uccidere Gannio, infatti, secondo l'equipe del 118 intervenuta sul posto, sarebbe stato un malore improvviso. Quasi

certamente un infarto. Il pensionato, che aveva lavorato per una vita come tipografo al giornale «Il Biellese», era molto

conosciuto non solo a Salussola, dov'era stato consigliere comunale per molti anni e, per una legislatura, anche

vicesindaco.

Curioso l'incidente avvenuto a Zumaglia poco prima delle 8: un'auto,dopo aver divelto il guardrail, è finita verticalmente

in un orto. In via Zumaglini un ragazzo di 26anni ha perso il controllo della vettura, finita contro il muro di una casa.

Quando è sceso dalla Ford Fiesta per verificare i danni, un'altra vettura che percorreva la stessa via in salita è finita

addosso alla Fiesta e l'ha buttata fuori strada. L'auto si è conficcata nella neve. Nessuno dei due conducenti è rimasto

ferito.

Moltissimi ieri i disagi alla circolazione. Il collaudo dei primi interventi di soccorso invernali è toccato, ieri mattina

presto, alla strada Antica per Andorno dove, a causa del ghiaccio e della neve fresca, alcune auto sono finite di traverso

bloccando il transito per un paio di ore, fino a quando alcuni mezzi privati non hanno aiutato le vetture a rimettersi in

carreggiata. L'inconveniente ha però provocato seri danni ai tubi della centralina del gas metano, tanto che si è reso

necessario l'intervento dei vigili del fuoco per tamponare la falla in attesa dell'arrivo sul posto dei tecnici dell'azienda del

gas.

Problemi anche sulla Trossi, dove si sono fatti sentire gli effetti della «spending review». La Provincia non ha mai

nascosto di essere in bolletta e di non potere, di conseguenza, garantire una pulizia puntuale di tutte le strade. E ieri

mattina, fra le 8 e le 11, parecchi automobilisti se ne sono accorti. Fino a poco prima del bivio Donna, in provincia di

Vercelli, strada in discrete condizioni. Entrati nel territorio di Biella, l'ex statale diventa una pista di neve battuta (e anche

un po' ghiacciata). Alcuni Tir sono andati in crisi lungo la salita di Massazza, sono sbandati e si sono bloccati di traverso

sulla carreggiata. Risultato: traffico fermo ae lunghe code. La polizia stradale s'è piazzata al bivio Donna per deviare il

traffico: quantomeno quello dei mezzi pesanti, dirottati verso Mottalciata e la superstrada. Altri problemi, sia pure di

minore entità, si sono registrati su gran parte delle strade biellesi, soprattutto quelle collinari: dalla Valle Cervo alla

Valsessera e fino all'alta Valle Elvo, dove la circolazione stradale ha subito notevoli rallentamenti. Le auto sono state

costrette in molti tratti a procedere a passo d'uomo a causa della neve e del ghiaccio, che molti automobilisti hanno forse

affrontato senza le dovute precauzioni. Anche un trattore agricolo è rimasto in panne sulla rampa di accesso alla
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circonvallazione per Vallemosso, all'altezza di Quaregna, dove sono dovuti intervenire i mezzi del soccorso Aci.

La polizia stradale raccomanda prudenza agli automobilisti, anche se il suggerimento dovrebbe essere superfluo: dal 15

novembre, infatti, tutte le auto che circolano sulle strade provinciali dovrebbero avere gli pneumatici da neve, o

quantomeno le catene nel bagagliaio. Ma dei questo obbligo molti sembrano essersi dimenticati.

INCIDENTI

 A Zumaglia una vettura in panne viene urttata e precipita dentro l'orto di una casa

 I DISAGI

 Lunghe code sulla Trossi bloccata dai Tir in panne traditi dall'asfalto ghiacciato

 10 Centimetri
 La prima precipitazione a bassa quota non è stata consistente ma ha creato ugualmente molti disagi
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CLES 

Alla festa di S.Barbara il giuramento di 10 nuovi pompieri 

CLES Il giuramento, davanti al sindaco Maria Pia Flaim e al comandante Gualtiero Ravanelli di 10 nuovi vigili del fuoco

che da allievi sono stati inseriti nell'organico del Corpo è stato il clou della serata in occasione della festa di S.Barbara. La

cerimonia è iniziata con la messa celebrata dall�ex Guardiano del convento dei Francescani padre Lino Terragnolo, che

nell�omelia ha sottolineato il valore del volontariato. Al rito, sono seguiti il benvenuto del comandante Ravanelli e

dell'ispettore distrettuale Raffaele Miclet e il giuramento dei nuovi vigili, salutati uno per uno dal sindaco Flaim e da un

applauso corale. I nuovi effettivi sono Luigi Ippolito, Giacomo Bresadola, Federico Fanti, Claudio Meggio, Jacopo

Zucalli, Alessandro Ravanelli, Andrea Zanon, Andrea Poletti, Mirco Paoli e Martino Giuliani. Il comandante Ravanelli ha

poi premiato con diploma il vice comandante Luca Sollecito (15 anni di anzianità) e i vigili Franco Fondriest e Vito Taller

(20 anni di servizio). A tre vigili sono state consegnate le benemerenze per l�intervento dopo il terremoto in Emilia firmate

dal presidente Lorenzo Dellai e dal prefetto Franco Gabrielli, capo della Protezione civile nazionale. Destinatari degli

attestati sono stati i vigili Danilo Canini, Andrea Poletti e Stefano Poletti. La festa si è conclusa con un rinfresco preparato

in casa dal vigile Roberto Finanzi. (g.e.)
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L�APPELLO DELLA FAMIGLIA 

Anziano scompare nel nulla visto l�ultima volta a Imer 

TRENTO L�ultima volta è stato visto a Imer alla pizzeria «Bus» dove si è fermato nel primo pomeriggio di giovedì per

bere un bicchiere di vino. Poi il black out. Da quel momento non ci sono più state notizie di Dino Pauletti, 78enne di Gus,

paese del feltrino. E i familiari hanno voluto la pubblicazione della foto dell�uomo nella speranza che qualcuno lo abbia

visto e possa dare informazione importanti per ritrovarlo. L�anziano è partito da casa sua giovedì mattina alla guida di un

pick up Nissan blu scuro targato BL236213. Come detto alle 13.30 dello stesso giorno è stato visto alla pizzeria di Imer

dove ha chiesto di mangiare una pizza ma non era possibile e così ha bevuto un bianco e poi è andato. Quando era un

camionista frequentava spesso quei luoghi perché trasportava materiale per la segheria dei Fratelli Bettega e spesso ne

parlava, spiegano i familiari. Nel momento in cui si è allontanato indossava: un maglione pesante di colore verde e uno

sotto rosso, pantaloni di velluto marrone e non aveva la giacca. E' alto circa 1metro e 80, corporatura robusta, pesa sui 90

chili capelli bianchi, occhi azzurri. Ha avuto problemi ad un piede quindi è un po' claudicante. «Pensiamo possa essere

disorientato - dice la famiglia - e quindi aver perso la strada di casa». Carabinieri, vigili del fuoco e protezione civile lo

stanno cercando anche in quelle zone. Chi avesse informazione può fare riferimento ai carabinieri.
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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

QUELLA FRANA SIA DA MONITO PER TUTTI NOI 

È spaventosa. Di fronte a quella frana mi sono sentito piccolo, indifeso, precario. È una zona che conosco bene, quella,

spesso passeggio lungo la stradina che costeggia il fiume. Mi è venuto subito in meno il monte Toc. Era l'autunno del

1963 quando una gigantesca frana, staccatasi dal monte, rovinò nel lago artificiale sottostante, provocando l'immane onda

che superò la diga del Vajont spazzando via esseri umani e paesi. Lo smottamento di Pedraces, che ha un importante

precedente nel 1821, sempre nello stesso luogo, ha buttato giù le case come fossero castelli di carte e gli abeti secolari

sono stati portati via dall'onda di terra che, lentamente ma inesorabilmente, si è mossa verso valle. Vigili del fuoco,

protezione civile, volontari con pacchere e camion hanno cercato di controllare l'incontrollabile. Hanno fatto tutto il

possibile, anche perché questi sono i momenti nei quali l'intera valle si riscopre unita e solidale, i suoi figli sanno reagire

alla paura con sangue freddo e competenza, purché il disastro non si ripeta più. È stato deviato il corso del fiume, sono

state evacuate famiglie intere, sono stati creati argini lungo i quali incanalare la frana. Ma cos'altro si può fare, quando la

Natura decide di grattarsi un po'? La potenza della Natura che si ribella rievoca in me alcune fra le più intense sensazioni

che abbia vissuto in tanti anni. Tutta la mia attenzione è assorbita dal dramma, dall'insicurezza di coloro che abitano quei

luoghi. Davanti a me ho uno scenario grandioso e sconvolgente: i prati sono sprofondati sotto i nostri piedi; gli alberi, che

un tempo svettavano orgogliosi verso il cielo, si sono piegati come fragili arbusti, le radici strappate alla terra, rivolte al

cielo come le braccia di un indigente che chiede aiuto. Mi raccontano che l'altra notte, dopo aver notato la strada crollata,

sono subito andati nel bosco con le torce. Era una notte tranquilla, ma quel bosco lo sentivano urlare, il vento che

rombava tra gli alberi. La tempesta non arrivava dal cielo, a lamentarsi era la terra, con rumori che sembravano venire da

un altro mondo. Il dramma di Pedraces, la distruzione dei luoghi, la tragedia di chi vi abita, non sono che un istante, nella

grande giostra che continua a girare. La giostra della vita che cambia ad ogni passo, nessun movimento uguale a quello

che l'ha preceduto. Tutto cambia e per noi, custodi di questi luoghi, non è che l'ennesima prova della caducità della vita, di

quanto tutto sia precario. La Natura placherà la sua rabbia, oppure tornerà ad agitarsi e noi vivremo nuovi momenti

drammatici e, in un certo senso, incomprensibili. Per lei, per la nostra Madre Terra, sarà solo una frazione infinitesimale

di un ciclo eterno. Per noi, invece, potrebbe essere un monito, per ricordarci che, alla fine dei tempi, sarà Madre Terra a

sopravvivere. Con o senza di noi. Michil Costa
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- Provincia

A Mirandola il presepio di Tesero 

TESERO Inaugurato ieri pomeriggio il presepe dei Trentini nella piazza di Mirandola, cittadina fortemente colpita dal

terremoto. Il Trentino con un �esercito" di volontari non si è risparmiato in solidarietà per il terremoto che ha colpito

duramente l'Emilia il maggio scorso: Protezione civile, Nuvola, Croce Rossa, Psicologi per i Popoli,Corpo permanente e

Corpi volontari dei Vigili del Fuoco hanno soccorso in vario modo le popolazioni colpite. Ora, a Mirandola, i Trentini

festeggiano con gli Emiliani il Natale: nella piazza del Municipio �ferito� e inagibile, in un centro storico transennato un

po' ovunque, davanti al presepe realizzato dai maestri artigiani di Tesero (lo stesso che lo scorso anno fu allestito nel

chiostro della Natività a Betlemme) si sono incontrati Trentini e Mirandolesi. Per il Trentino erano presenti Walter

Deflorian, presidente Associazione Amici del presepio di Tesero, Piero Degodenz presidente sia dell'Azienda per il

Turismo di Fiemme sia del Comitato esecutivo Mondiali 2013, Alan Barbolini vicesindaco del Comune di Tesero, Andrea

Trettel assessore alla cultura dello stesso Comune, Paolo Deville coordinatore di "Uniti per l'Emilia" e Nicola Vanzetta

rappresentante dello stesso Comitato.

$:m �
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a ROVIGO 500 rapprEsentanti del veneto 

La Protezione civile chiede più strumenti 

PORTO TOLLE Il Delta del Po ha fatto da scenografia a una marea di casacche gialle e blu. Quelle dei 500 volontari di

tutta la regione che si sono riversati a Porto Tolle per il meeting annuale. La mattinata è stata prodiga di elogi per

l�organizzazione veneta che in tutta Italia ha espresso eccellenza: «Un grande grazie agli angeli in casacca gialla e blu che

sono i primi ad arrivare e gli ultimi ad andarsene dove una calamità ha ferito una popolazione ed un territorio» ha infatti

detto l�assessore regionale Daniele Stival. Per vicinanza di confine, è stata accolta con particolare emozione la presenza

del primo cittadino di San Felice sul Panaro, Alberto Silvestri. È stata proprio l�emergenza terremoto in Emilia, l�ultima

tragedia che ha richiesto il lavoro della Protezione civile veneta. Difficile separare le emozioni legate alle circostanze in

cui operano gli uomini della Protezione civile, da quello che era lo spirito di confronto del meeting, ovvero gli ingranaggi

che funzionano e quelli che vanno oliati nel sistema Protezione civile veneto. A entrare nel pragmatismo dell�incontro ci

hanno pensato gli interventi delle autorità della Provincia di Rovigo: Tiziana Virgili, Claudio Bellan, Gianluca Fattorini, e

ovviamente Daniele Stival. Di fronte i 500 volontari in rappresentanza delle 430 organizzazioni iscritte all�albo regionale,

delle quali 192 gruppi comunali, e dei 18mila uomini e donne che compongono il vero e proprio «esercito» del

volontariato di Protezione civile. «Con la crisi che attanaglia il Paese e i tagli piovuti da Roma che ci hanno costretto ad

un difficile lavoro per far quadrare i conti del bilancio 2012 e di quello di previsione 2013» ha detto Stival «anche il

nostro settore ha dovuto fare sacrifici importanti». Sacrifici sottolineati dai volontari che hanno fatto sentire forte la

propria voce. Con delle richieste ben chiare: più risorse e maggior coinvolgimento nelle scelte. «Era la sede giusta per un

confronto» ha commentato Claudio Bellan, che non l�ha presa come una contestazione «hanno chiesto maggior attenzione

da parte delle istituzioni e dotazioni che permettano di realizzare con efficacia l�attività di prevenzione alla quale sono

chiamati». «Ciò nonostante il lavoro fatto e i risultati raggiunti» ha proseguito Stival «sono stati significativi. Il Veneto si

è distinto in tutte le parti d�Italia dove il nostro aiuto è stato richiesto, il territorio regionale è stato difeso al meglio,

abbiamo investito risorse e impegno in due settori che riteniamo fondamentali, come la diffusione di una forte cultura

della prevenzione ed il rafforzamento della formazione dei volontari. In quest�ultimo ambito» ha ricordato Stival

«abbiamo rilanciato l�operatività del Centro Regionale grazie alla quale, con un terzo dei finanziamenti rispetto al passato,

abbiamo realizzato 70 corsi e formato oltre 1.500 persone. Nel 2013» ha aggiunto «arriverà la nuova legge di settore, che

avevamo pronta, ma che stiamo rivedendo a causa delle numerose nuove norme nazionali piovute in questi ultimi mesi, e

definiremo, in collaborazione con gli enti locali ed il volontariato, un nuovo Protocollo operativo regionale che definirà

con precisione funzioni, mansioni e compiti di ogni nodo della rete». Il capo del Dipartimento nazionale Franco Gabrielli

ha partecipato alla mattinata con un videomessaggio e una telefonata al palazzetto dello sport dove si teneva il Meeting.

Anche il presidente della Regione Luca Zaia è intervenuto con un messaggio. L�assessore polesano Bellan è intervenuto

sul ruolo delle Province come organo intermedio di coordinamento dei gruppi comunali. Da Gabrielli e Stival è arrivata

anche la notizia che il Meeting 2103 sarà abbinato ad un�esercitazione nazionale. Il tutto si terrà a Longarone (Belluno)

per ricordare degnamente il cinquantesimo anniversario della tragedia del Vajont.
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PREGANZIOL 

Commissione urbanistica, nessuna riunione in sei mesi 

PREGANZIOL Nessuna riunione negli ultimi sei mesi della commissione urbanistica, lavori pubblici, difesa del suolo,

trasporti, viabilità e protezione civile: a denunciarlo, il consigliere di �Tutti per Preganziol� Massimiliano Spagnol.

«Quella che dovrebbe essere una delle commissioni con più punti all'ordine del giorno, è tra le più improduttive», spiega

il consigliere. «L'ultimo tema vagliato in commissione nella tarda primavera riguardava la rotonda di Borgo Verde. «Il 31

luglio, durante il consiglio comunale, il presidente della commissione Christian Badin mi rassicurava sulla convocazione

imminente di una commissione consiliare per discutere dello spostamento del mercato», denuncia Spagnol.». (ru.b.)
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IL CORSO A preganziol 

Sicurezza antincedio, 19 diplomati 

PREGANZIOL Diciannove neodiplomati con la qualifica di «addetti alla sicurezza antincendio»: a consegnare gli

attestati, nel corso di una cerimonia in sala consiliare, l'assessore alla Protezione civile Nicola Giusto. Si è chiuso così il

secondo ciclo del corso teorico-pratico rivolto ai referenti di associazioni e comitati festeggiamenti che organizzano

manifestazioni sul territorio. L'obiettivo è quello di formare personale con una preparazione tecnica antincendio idonea a

tutela sia dell'incolumità pubblica che di quella privata. Il corso, tenuto dai vigili del fuoco, si è svolto in due fasi: prima la

lezione teorica, quindi le prove sul campo all'arena di via Manzoni. Tra le esperienze vissute dai corsisti, lo spegnimento

di un piccolo incendio. Gli esami di idoneità si sono svolti al comando dei vigili del fuoco di Treviso. Formati una

cinquantina di referenti. (ru.b.)
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SANTA CRISTINA 

Torna il presepe vivente 

QUINTO Nel 2011 era stato fermato da una burocrazia troppo incalzante. Lo stop è durato solo un anno. Il 26 dicembre

torna l'appuntamento con il presepe vivente di Santa Cristina, che nel 2010 aveva festeggiato 25 anni. A confermare il

ritorno dei figuranti, di pecore e animali da cortile per rappresentare la Natività e il villaggio di Betlemme, il presidente

del Gruppo Ecologico Tiveron,Giancarlo Lorenzetto. Il presepe vivente allestito all'Oasi Cervara aprirà i battenti anche il

30 dicembre e nelle giornate dell'1 e 6 gennaio, sempre nel pomeriggio. Oltre 150 i figuranti in costume, oltre agli

animali. Saranno rappresentati nuovi mestieri rispetto a quelli tradizionali. Il Coro Palio di Zero Branco con i suoi canti

renderà ancora più calda l'atmosfera. Gli utenti de �La casa di Michela� esporranno un quadro dell'Annunciazione. Alla

buona riuscita del presepe vivente, realizzato in collaborazione con Comune e Pro loco, contribuiscono la polizia locale,

la protezione civile, il gruppo Quinto Miglio. (ru.b.)
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CoVePa: nulli i Project Financing della Pedemontana, esposto alle procure  Di  Redazione VicenzaPiù | oggi alle 09:26 | 1

commenti 

Condividi |   Invia per email Stampa   

 

 

Massimo Follesa , Elvio Gatto, Francesco Celotto, Coordinamento Veneto Pedemontana Alternativa CoVePA - I Progetti

di Finanza in Veneto sono decine, in questo momento vi sono almeno sei PF nella sanità veneta e quattro infrastrutture

autostradali in partenza: SPV, Valsugana, Nogara-Mare e Camionabile del Brenta, oltre ad altre pianificate come

Treviso-Mare, Complanari A4, Orte-Mestre ecc. 

  In Italia si stanno progettando 2.100 km di nuove autostrade per 45 mld di € tutte in finanza di progetto, mentre abbiamo

2.2 km di autostrade per 100kmq di territorio quando in Europa ve ne sono 1,5 km/100kmq (Altreconomia n.136 marzo

2012). 

Riteniamo che vadano costruite le strade che servono, che non impoveriscono e non le autostrade o gli ospedali che

concentrano la ricchezza nelle mani di pochi. 

Il CoVePA presenterà istanza integrativa alle Procure della Repubblica di Bassano e Venezia per chiedere e ottenere

l'intero corpo della convenzione per la SPV compresi il PEF, i piani di ammortamento e la somma complessiva a carico

del finanziamento bancario e a carico della Regione Veneto. Siamo convinti che Commissario e Funzionari Regionali

stiano commettendo un preciso atto di omissione di atti a cui sono obbligati per tutelare il nostro diritto di accesso per

ragioni di giustizia. Rappresentiamo espropriati di terreni e case il cui interesse è dimostrare che SPV espropria proprietà

basandosi su un contratto di Project Financing in cui il pubblico interesse non esiste e che il contratto si basa su

presupposti di nullità.

Sosteniamo la nullità del contratto di PF della SPV in base alla direttiva 31.03.04 2004/18/CE art. 1 n. 3 e alle sentenze

della corte di giustizia UE C-382/05 e C-437/07. Il contratto di concessione e costruzione della SPV è nullo anche perché

viola gli art. 153 c. 1 e 143 c. 1-3 del codice degli appalti e dei contratti dlgs 12.04.06 n. 163. In base alla sentenza TAR

Sardegna del 00213/2011 del 10/03/2011 (vedi allegato pp 22 - 23) "Il contratto di concessione in esame si deve

qualificare, infatti,come contratto nullo per la illiceità della causa ai sensi dell'art. 1344 (Contratto in frode alla legge) del

codice civile. L'operazione negoziale ed economica conclusa all'esito della procedura di affidamento in esame, si

caratterizza per costituire uno strumento con il quale si elude l'applicazione delle norme e dei principi che disciplinano la

concessione di lavori pubblici e il project financing, facendo conseguire alle parti un risultato precluso dall'ordinamento.

E ciò - si ribadisce - attraverso la previsione (in netto contrasto con lo schema normativo tipico) di una remunerazione

degli investimenti dei privati concessionari posta interamente a carico dell'amministrazione aggiudicatrice, senza che si

verifichi quella traslazione in capo ai privati del rischio economico e gestionale (elemento essenziale dello schema

contrattuale del project financing) collegato alla svolgimento dei servizi erogati attraverso le opere pubbliche realizzate, in

modo tale che il rientro e l'adeguata remunerazione dei capitali investiti siano assicurati dalla redditività dell'iniziativa

economica intrapresa."

Il contratto del Project Financing della SPV dunque deve essere considerato anch'esso illecito ai sensi dell'art. 1344 del

CC in quanto contatto in frode alla legge. Esso non si distingue in nessun modo da quelli per gli ospedali. Determina da

patre della Regione Veneto l'obbligo di coprire i flussi insufficienti del traffico cioè il rischio di mercato per una

autostrada, e questo è contro la legge (si vedano Allegati DGRV pag. 7 e 8 2004 e pag. 1,2 3 2006). 
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Sosteniamo infine la impossibilità di prolungare l'incarico a Vernizzi poiché in aperta violazione della norma di riforma

delle emergenze e della protezione civile n. 100 del 14.07.12 legge di conversione del Dlgs 59/2012.

  

Leggi tutti gli articoli su: Francesco Celotto,  Elvio Gatto, Massimo Follesa,  Covepa, Procura, pedemontana, Project

financing  
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Milano, ripuliti da neve 8mila km strade con 10mila tonnellate di sale-2- postato  fa da LAPRESSE  

 

ARTICOLI A TEMA   Altri    

Milano, 16 dic. (LaPresse) - Questo un primo bilancio delle attività svolte nei giorni scorsi: su circa 4.236 vie e piazze di 

Milano pari a 4.020 chilometri lineari, i circa 300 automezzi di AMSA impegnati venerdì e sabato hanno percorso 8.762

chilometri per la salatura, 13.668 chilometri per la lamatura (per lamare una strada e abbassare il livello di neve

accumulata al suolo sono necessari più passaggi) e, in totale, tra salatura meccanizzata e manuale (fino a oltre 900 persone

impegnate) sono state utilizzate 10.000 tonnellate di sale. "Insieme ad AMSA, Protezione civile e Polizia locale abbiamo

fatto un grosso lavoro e rinnovo il mio grazie a chi si è impegnato in prima persona a ridurre i disagi ai milanesi in questi

giorni di neve. La collaborazione di tutti è fondamentale. Per questo faccio appello allo spirito civico dei milanesi per un

impegno in prima persona a chi avesse qualche ora di tempo da mettere a disposizione per le operazioni di spalatura e

volesse unirsi alle squadre della Protezione civile per fronteggiare eventuali nuove occasioni di emergenza neve" dichiara

Marco Granelli, assessore alla Sicurezza e Coesione civile, Polizia locale, Protezione civile e Volontariato. (Segue). jpp

161809 Dic 2012 (LaPresse News)
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Terremoto: lieve scossa sulle Alpi Cozie Magnitudo 2.1

Cuneo - Una lieve scossa di terremoto, di magnitudo 2.1, è stata registrata ieri nella notte. Il sisma è stato localizzato dalla

Rete Sismica Nazionale dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia nel distretto sismico delle Alpi Cozie, 

profondità 17 chilometri. 

Secondo i dati Ingv risultano Comuni entro i 10 km Cartignano, Castelmagno, Celle Macra, Macra, Monterosso Grana,

Pradleves, Roccabruna e San Damiano Macra.

Nessun danno e nessun pericolo a cose o persone.  

17/12/2012  

Segui @Voce_Italia 
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Maltempo, frana a Badia 32 persone evacuate 

Bolzano - Resta alto il livello di attenzione per lo smottamento in corso nel comune di Badia: la terra continua a franare

nelle frazioni Sottru e Anvi' tra Badia e La Villa e si muove in direzione del rio Gadera 

   Bolzano -  32 le persone evacuate. Nel 1871 un evento analogo distrusse 17 masi nella stessa zona. Resta alto il livello

di attenzione per lo smottamento in corso nel comune di Badia: la terra continua a franare nelle frazioni Sottru e Anvi' tra

Badia e La Villa e si muove in direzione del rio Gadera.

Il materiale franoso si muove dal pendio a una velocita' di 10-15 metri all'ora in direzione del rio Gadera. Quattro case

risultano seriamente danneggiate, l'area colpita misura circa 40 ettari.

Trento - Il Trentino si e' svegliato con una sottile coltre di neve, che nella giornata si e' rinforzata e ha imbiancato l'intero

territorio. Non ci sono comunque particolari problemi di viabilita', a quanto riferisce il Dipartimento Lavori pubblici e

mobilita' della Provincia autonoma.

Automobilisti attrezzati e sale piu' la pulizia della strade hanno reso meno difficoltosa la circolazione anche in citta' a

Trento.
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Frana a Badia: lavori a pieno ritmo, deviato il corso del Gadera 

Bolzano - Domenica 16 in tarda mattinata a Badia è stato fatto il punto della situazione: la velocità di scivolamento della

frana è nuovamente aumentata, spiega il direttore della ripartizione provinciale protezione antincendio 

    Nel corso della mattinata i geologi, i tecnici dei bacini montani e i Carabinieri hanno effettuato un volo di ricognizione

per verificare i danni nella zona interessata dal movimento franoso nel comune di Badia. Il corso del torrente Gadera è

stato attualmente deviato con tubazioni su una lunghezza di 200 metri, devono essere posati ulteriori 100 metri di tubi.

Domenica 16 in tarda mattinata a Badia è stato fatto il punto della situazione: la velocità di scivolamento della frana è

nuovamente aumentata, spiega il direttore della ripartizione provinciale protezione antincendio e civile Hanspeter Staffler,

in particolare sulla parte nord della frana. A Sottrú la situazione è invariata mentre prosegue il tentativo di salvare le case

Matara e a Larcenei mediante l'utilizzo di ruspe. Finora il corso del rio Gadera è stato deviato con tubazioni su una

lunghezza di 200 metri in corrispondenza del fronte della frana, ora saranno posati ulteriori 100 metri di tubi.

Sul luogo sono al lavoro 105 persone, a Bolzano nel Centro situazioni provinciale il coordinamento è garantito da 7

persone. In tarda mattinata è stata convocata anche una riunione con la cittadinanza per illustrare la situazione. Altri

interventi previsti: gli alberi a valle della frana devono essere abbattuti mentre per la salvaguardia dell'impianto di

depurazione, considerata prioritaria, verrà consultato un esperto in materia. Per contenere il materiale franato viene

predisposto un deposito con una capacità tra i 20.000 e i 30.000 metri cubi. La linea principale del gas è stata interrotta,

ma la fornitura di gas per Pedraces e La Villa è garantita. Si interviene con ulteriori pompe fornite dal comprensorio di

Brunico e dai Vigili del fuoco permanenti di Bolzano.
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Trentino, bimba di 9 anni cade da seggiovia per 10 metri: grave

Trasportata al pronto soccorso di Trento

di TMNews

Pubblicato il 16 dicembre 2012| Ora 13:28

Commentato: 0 volte

Roma, 16 dic. (TMNews) - A Pampeago, in Trentino, una bambina di 9 anni attorno alle 12.30 è caduta, per cause ancora

da accertare, dalla seggiovia facendo un volo di 10 metri circa. La piccola è stata trasportata al pronto soccorso di Trento

in condizioni di media gravità. Sul posto è intervenuto l'elisoccorso del 118.
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DOMENICA 22 DICEMBRE: FESTA DEL POMPIERE FONTE : Comune di Casola Valsenio

 ARGOMENTO : 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 16/Dec/2012 AL 16/Dec/2012 

  LUOGO Italia - Ravenna 

  

   

Posted by: comune on Sab, 15 Dicembre 2012 17:03:57 (4 Reads) Tutta la giornata di DOMENICA 22 DICEMBRE sarà

dedicata alla FESTA DEL POMPIERE, organizzata dall'Associazione Amici pompieri Casola in collaborazione con

l'assessorato all'istruzione e alla protezione civile di Casola Valsenio.

...
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Lunedì 17 Dicembre 2012 

LOMBARDIA/SISMA.REGIONE CHIEDE PIÙ FONDI PER RICOSTRUZIONE

Moglia/mn, 17 dicembre 2012 - "Domani, come concordato tra il presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni

e il suo omologo dell´Emilia Romagna Vasco Errani, sarò a Bologna per ridiscutere la percentuale dei fondi per la

ricostruzione destinati ai Comuni mantovani colpiti dal sisma del giugno scorso". Lo ha annunciato il commissario

delegato del presidente Formigoni per la gestione del terremoto Carlo Maccari, al termine di un incontro avuto il 13

dicembre a Moglia con l´assessore regionale alla Protezione civile Nazzareno Giovannelli e il sindaco Simona Maretti.

Più Fondi - "Per risanare il territorio mantovano il Governo ci ha destinato solo il 4 per cento delle risorse stanziate dalla

legge 122 - ha spiegato Maccari -, ma, alla luce di tutte le stime fatte e della lettura dei bisogni, riteniamo che la nostra

percentuale debba essere nettamente superiore e domani andremo a chiudere l´accordo sulla nuova percentuale".

Transenne - La prospettiva di avere più soldi per ricostruire è una boccata di ossigeno per il piccolo Comune di 6.000

anime, il cui centro storico è ancora transennato, il palazzo del Municipio puntellato e inagibile, così la storica chiesa, il

campanile e molti altri edifici. Come quella di via Garibaldi 3, che sarà abbattuta, ma sul cui pianerottolo sventolano

ancora le lenzuola, rimaste lì dopo la fuga precipitosa dei suoi abitanti alle prime scosse del sisma. Stessa sorte attende

molte altre abitazioni di Moglia, che si trova a poche centinaia di metri da altri centri devastati dalle scosse ma che,

essendo in Emilia Romagna, beneficeranno di maggiori stanziamenti. Scuola Nuova In 38 Giorni - Moglia ha un fiore

all´occhiello intorno al quale far ripartire la ricostruzione: le nuove scuole. Costruite in soli 38 giorni, grazie anche al

contributo di Regione Lombardia, al posto di un parcheggio, proprio davanti al campo sportivo dove sorgeva il campo di

accoglienza della Protezione civile, verranno inaugurate il prossimo 29 dicembre. Il plesso, di 2.200 metri quadri, ospiterà

circa 600 studenti delle scuole primarie e secondarie. Antisismiche, in classe energetica B, sono garantite 50 anni, dotate

di collegamenti wireless e di uscite di sicurezza direttamente all´esterno. "Un´esperienza come quella del terremoto - ha

commentato l´assessore Giovannelli - ha lasciato profonde cicatrici in questo paese, ma ha anche dimostrato la capacità di

reazione della sua popolazione. L´abbiamo vista nei momenti più drammatici, quando il sisma era ancora in corso e già si

pensava a ricostruire e a continuare, il più possibile, la vita di tutti i giorni, e la stiamo vedendo ora, con la riapertura a

tempo di record delle scuole. Un segno importante della volontà di questa comunità di dare un futuro ai propri figli sulla

terra in cui sono nati, senza essere costretti ad andarsene". 
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